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. teleschermi americani. L’oc- 


NRE 
SONO BASTATI QUE MINUTI (E 700 MILIONI DI LIRE) PER L’ATTESO ANNUNCIO 


Reagann corsa per la rielezione 


«Il nosto lavoro non è concluso» 


Manterrà al suo fianco ilce» Bush - «Tre anni fa gli Stati Uniti erano deboli e umiliati: ora le cose 
sono cambiate» - Entusiasira i repubblicani, duri commenti dei democratici - Mondale: «Nulla di nuovo» 


WASHINGTON — Annun- 
ciando la decisione di ripre- 
sentare la sua candidatura 
per le prossime elezioni presi- 
denziali, il Presidente degli 
Stati Uniti, Ronald Reagan, 
ha virtualmente aperto la pro- 
pria campagna elettorale. Ha 
pagato 400 mila dollari (circa 
100 milioni di lire) per coprire 
i cinque minuti che gli sono 
serviti per dare l'annuncio dai 


casione gli è anche servita per 
offrire un piccolo «campione» 
della linea programmatica 
che seguirà nel corso della sua 
‘campagna elettorale, 

Reagan non ha praticamen- 
te avversari nella corsa alla 
candidatura repubblicana, 
che gli verrà assegnata sicura- 
mente durante le primarie del 
partito. I sondaggi di opinio- 
he rilevano l’alto gradimento 
di cui egli gode presso l’eletto- 
rato statunitense, gradimento 
che viene agevolato anche 
dalle divisioni esistenti in 
campo avverso, quello del 
partito democratico, in cui si 
fronteggiano non meno di no- 
ve personalità per la candida- 
tura presidenziale, 

Reagan ha anche annuncia- 
to che insieme a lui, nel «tic- 
ket» repubblicano, concorre- 
rà l’attuale vicepresidente 
George Bush. «Il vicepresi- 
dente Bush e io desidererem- 
mo il vostro continuo soste- 
gno e la vostra cooperazione 
per completare ciò che abbia- 
mo iniziato tre anni fa», ha 
esordito Reagan. «Di conse- 
guenza, vi annuncio che io 
sono un candidato e che cer- 
cherò di ottenere la rielezione 
alla carica che attualmente 
ricopro». — 

«Il nostro lavoro non è fini- 
to. Dobbiamo ancora operare 
per creare posti di lavoro, ot- 
tenere il controllo sulle spese 
del governo, restituire mag- 
giore autonomia ai singoli 
stati, mantenere la pace in un 
mondo meglio riassestato e 
cercare di trovare un po’ di 
posto anche per Dio nelle no- 
stre scuole». 

Reagan ha sottolineato i 
numerosi difficili problemi in- 
contrati nei tre anni trascorsi 
dal suo primo discorso dal- 
l'«ufficio ovale» della Casa 
‘Bianca, dopo la sua elezione 
tre anni fa. In quella occasio- 
ne egli si era impegnato a 
combattere l'inflazione galop- 
pante, a rendere la nazione 
più forte e a tentare di ridurre 
drasticamente la spesa pub- 
blica. 

«Tre anni fa la difesa della 
nazione era debole. Eravamo 
stati umiliati in Iran e a casa 
nostra andavamo alla deriva, 
forse perché qui a Washington 
non si era creduto nel corag- 
gio e nel carattere del nostro 
popolo. Le uniche cose che 
allora erano in aumento erano 
i prezzi, le tasse, la disoccupa- 
zione, il volume del governo. 
Mentre voi stringevate la cin- 
ghia, il governo federale strin- 
geva il suo controllo, Ebbene, 
le cose ora sono cambiate». 

Reagan ha ricordato che il 
tasso di inflazione è stato por- 
tato al 3,2 per cento, i tassi di 
interesse sono stati dimezzati, 
le vendite di case e automobi- 
li sono aumentare e vi è stato 
un calo del tasso di disoccu- 
pazione, giunto al 10,8 per 
cento durante la sua presi- 
denza. 

“più di mille attivisti repub- 
blicani, convenuti a Washing- 
ton per l'occasione, hanno fe- 
steggiato in un grande alber- 
go l'annuncio ufficiale della 
ricandidatura del presidente 
Reagan, in un'atmosfera di 
marcata euforia sulle prospet- 
tive di un nuovo trionfo elet- 
torale a Novembre, Aspra- 
‘mente negative, naturalmen- 
te, le reazioni dei democratici 
— parlamentari e candidati 
presidenziali — che non han- 
no mancato di passare all’at- 
tacco contro «altri quattro 
anni di Reagan» non appena 
il Presidente è ridiventato 
ufficialmente il «candidato 
numero 1». 

Oyvia soddisfazione e fidu- 
cia ha suscitato l'annuncio in 
tutti gli ambienti del partito 
del Presidente, 

L'ex vicepresidente Walter 
Mondale, candidato alla «no- 
mination» del Partito demo- 
cratico per le prossime elezio- 
ni presidenziali, ritiene che 
Ronald Reagan abbia iniziato 
la sua campagna elettorale 
con una sorta di handicap che 
difficilmente potrà scrollarsi 
di dosso. «Non ho seguito in 
televisione l'annuncio con il 
quale il Presidente ha comu- 
Nicato di ricandidarsi alla Ca- 
sa Bianca, ma da quanto ho 
avuto modo di sapere non ha 
detto nulla che possa costitui- 
Te motivo di sorpresa», ha 
commentato Mondale, che 
viene indicato come l’avver- 
sario più probabile di Reagan. 


Elosca parla di «trucchi pacifisti» 
«Servono fatti, non frasi retoriche» 


MO— Nella prima reazione di una 
fonte le sovietica al discorso con cui il 
Presidimericano Reagan si è candidato 
per lalone a novembre, l'agenzia Tass 
sostiet la pretesa di Reagan di aver 
rafforz sicurezza del mondo è tutta una 


menzo/ 


In ulolo a firma Yuri Kornilov, l’agen- 
zia di 8 Ufficiale dell’Urss scrive che i tre 
anni desidenza Reagan hanno peggiora- 
to le rel internazionali e messo in perico- 


lo la p 


L'amrazione Usa — scrive il commen- 
tatore Tass — fa un gran parlare della 
necessiin dialogo e intanto blocca ogni 
discussul problema di imbrigliare la 
corsa anamenti, che sì tratti degli arma- 
‘menti iti in Europa, o del bando comple- 
to degerimenti ‘nucleari e delle armi 
chimicElla smilitarizzazione dell'Oceano 


Indiant 


Non }rprendere — argomenta il com- 
mentatlla Tass — che in un anno di 
elezionian cerchi di riformare la propria’ 
immaghe quella di un operatore di pace, 
dal mo che i sondaggi della pubblica 
OopiniomStrano che gli elettori americani 


Un didato 
disco 


eppi 
diffi 
da lere 


WASFON — Ancor 
prima carabanda delle 
elezionîtie per le sele- 
zioni dediati alla Casa 
Bianca fllo scompiglio 
la poliMericana, Ro- 
nald Ricompirà, il 6 
febbraidmo, il suo set- 
tantatri compleanno, 
conferni come il più 
anzianolente in carica. 

I suobttori possono 
discordiUtto con i suoi 
estimati non sul fatto 
che l’atfhquilino della 
Casa BPorta mirabil- 
mente ianni, e che si 
accinge 'ontare la lun- 
ga camfelettorale che 
lo separi! consultazione 
generalen0vembre più 


in form@ai. 
Quali motivi della 
popolari Reagan, che 


secondoNo sondaggio 
di «New! ha raggiunto 
il 56 perla più alta per 
un Presi! quarto anno 
del suo mandato dai 
tempi derale Dwight 
Eisenhoi 

Una déoste sta forse 
nella bali un oscuro 
membro©ratico della 
Camera !Ppresentanti, 
secondo il suo partito 
non ha pità di battere 
Reagan < il Presidente 
è moltoPPolare delle 
sue idee Sua politica», 

È limi del «grande 
comuni! che l'ex. 
attore hòdiano ha su- 
bito acc? dal momen- 
to in cui Po piede nella 
Casa Bid fronte all’a- 
ria dim Malinconica 
del suo pSOre, il «cri- 
stiano rilMmy Carter, 
Reagan, (#0 portamen- 
to aitantéiso contagio- 
so, la vol ridare all'A- 
merica f@restigio nel 
mondo, lato la nota 
giusta n'e di molti 
american 

Ma, oltiò, quel che 
amici e a'l assieme ri- 
conosconi8an è la coe- 
renza ristgli impegni 
assunti. 

In tre ! Presidente 
non si è s di un centi- 
metro daledo conser- 
vatore, dia Profonda 
diffidenza’Unione So- 
vietica, 

Rispettétuazione la- 
sciata da O88Î Reagan 
può vantilientro del- 
l’inflazior’® Più del 3 
per cento, te riduzione 
dei tassi @SSÌ bancari, 
una dimirdel tasso di 
disoccupalNa vertigi- 
nosa ripr@®Nsumi, un 
riarmo selcedenti, 

Certo, pere questi 
risultati è Pagato un 
prezzo, ed!0 Su questo 
che batterl®mocratici 
per sconfi/©Agan: pro- 
grammi dîNiza sociale 
tagliati, uit del bilan- 
cio federaRSenta i 200 
miliardi di un nuovo 
interventi'eStero, che 
ha portatdOrte di 280 
soldati am lin Libano, 
a GrenadaMerica cen- 
trale), ed 8 di guerra 
fredda corftici il cui 
eguale risi Anni Cin- 
quanta. 


criticano la sua politica estera. 

«Ma i fatti parlano da soli — scrive Kornilov 
— per quante possano essere le parole altiso- 
nanti usate per presentarli sotto una luce 
favorevole. Da qualunque punto di vista si 
voglia valutare la situazione, i trucchi asserita- 
‘mente pacifisti (di Reagan) non hanno nulla a 
che fare con la politica estera effettivamente 
perseguita da Washington. 

«È per esempio una palese menzogna — 
continua Kornilov — la dichiarazione fatta 
recentemente da Reagan nel messaggio sullo 
stato dell’Unione secondo cui le mani dell’A- 
merica sono pulite’ in fatto di aggressioni. 
Negli ultimi sei anni — sostiene Kornilov — gli 
Stati Uniti hanno fatto ricorso alla forza o 
hanno minacciato l’impiego della forza contro 
altri stati 38 volte». 

«In realtà — scrive il commentatore della 
Tass — oggi la politica estera americana, come 
al solito, è imperniata sul tentativo di far 
invertire il corso alla storia e di riformare la 
mappa politica del mondo». Di conseguenza, 
lo slogan adottato da Reagan per la sua 
rielezione, «il nostro lavoro è ancora da finire», 
non può che suscitare gravi preoccupazioni in 
tutti coloro che vogliono la pace. 


Ronald Reagan 


DE MICHELIS: IL CONFRONTO DA OGGI NELLA FASE FINALE 


Si stringe sul costolavoro 
Sindacati più accomodanti 


Lama evita di accentuare le polemiche e ripropone il congelamento di alcuni scatti 
La Cisl insiste invece sulla predeterminazione - La Uil infine tenta la mediazione 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — De Michelis ri- 
prende in mano la trattativa 
sul costo del lavoro mentre, 
tra i sindacati, si fa strada la 
possibilità di un compromes- 
so sulla scala mobile. 

Il ministro del lavoro De 
Michelis, illustrando, nel cor- 
so della riunione del Consiglio 
dei ministri, l'andamento del 
negoziato per il patto antin- 
flazione, ha comunicato che 
oggi inizierà la fase finale del 
confronto. 

Il clima nelle tre confedera- 
zioni ieri era più disteso, l’ese- 
cutivo della Cgil non si è tra- 
sformato in una resa dei conti 
tra componente comunista e 
quella socialista: a piccoli 
passi anche nella Cgil si sta 
facendo strada l’idea di arri- 


| vare presto ad un compro- 


‘messo con le altre due confe- 
derazioni. 

Lama nella sua relazione ha 
evitato con cura di accentua- 
re le polemiche, manifestando 
disponibilità ad un accordo 
complessivo che consenta di 
ridurre l’inflazione salvaguar- 
dando però il salario dei lavo- 
ratori. 

Le tre confederazioni, che 


CERCA SOLIDARIETÀ A ROMA IL MINISTRO DEGLI ESTERI LIBANESE SALEM 


Gemayel chiede aiuto all'Italia 


A Beirut si s 


«La Forza di pace resta per noi un punto di riferimento fondamentale» - Andreotti esprime prudenza 


Roma — Andreotti con il ministro libanese 


(Telefoto Ap) 


ROMA — «Non abbandona- 
te il Libano». L'appello di 
Amin Gemayel è stato tra- 
smesso al governo italiano dal 
ministro degli esteri libanese 
Elie Salem, a Roma per una 
breve ma intensa visita di la- 
voro volta a convincere gli 
italiani a non ritirare il con- 
tingente militare inquadrato 
nella Forza multinazionale di 
pace. 

Nel colloquio di un'ora a 
Villa Madama con il ministro 
degli esteri Andreotti, Salem 
‘ha informato dettagliatamen- 
te il collega sugli sforzi che 
Gemayel sta compiendo per 
superare la fase di crisi nei 
rapporti tra le varie fazioni. In 
particolare, ha illustrato la 
‘proposta di promozioni per gli 
Ufficiali drusi e l'intenzione di 
ampliare la base governativa 
per darle un maggiore appog- 
gio parlamentare. 


Salem ha insistito anche 
‘sulle possibilità non remote di 
riconvocare la Conferenza di 
Ginevra di «riconciliazione 
nazionale», un impegno che 
Gemayel ha preso e che inten- 
de mantenere, convinto com'è 
che il Presidente deve essere 
espressione di tutto il Libano 
e non di una sola fazione. 


Ma tutto il lavorio politico- 
diplomatico del governo di 
Beirut — affiancato dai viaggi 
e dai contatti degli inviati di 
‘Reagan e del governo saudita 
— avviene in una situazione 
obiettivamente difficile: Jum- 
blatt non attenua le sue criti- 
che a Gemayel, gli scontri a 
Beirut e nei dintorni della ca- 
pitale si susseguono, i contin- 
genti occidentali continuano 
‘a mantenersi in stato di mas- 
sima allerta. Salem ha sottoli- 
neato però come, proprio per 
la difficoltà della situazione, 
la presenza della Forza multi- 
nazionale rappresenti «un 
punto di riferimento fonda- 
mentale» per ogni azione di 
pace. 


Andreotti ha ascoltato con 
attenzione e interesse, facen- 
do presenti al collega libanese 
le «vive aspettative» del go- 
verno italiano perché si com- 
piano «passi decisivi» sulla 


via della riconciliazione na- 
zionale, in mancanza dei quali 
si porrebbe il problema della 
continuazione della presenza 
della Forza multinazionale, 
Successivamente il ministro 
Bei ha incontrato Spado- 
ni. 


ROMA — Sembra una 
vicenda a metà tra le atmo- 
Sfere pirandelliane e quelle 
kafkiane. Una vicenda che 
fa sorridere, sulle prime, 
ma che a ben vedere rap- 
presenta un vero dramma 
per chi la vive, ormai da 
anni, senza intravedere 
uno spiraglio che possa mi- 
gliorare Îa sua condizione 
esistenziale penosamente 
precaria. 

Protagonista è «l'uomo 
che non esiste», come lo 
potrebbe definire il titolo di 
un film. Ma vediamo chi è e 
che cosa gli succede. 

Il suo nome e Choudri 
Mohamad Navaz, e ha de- 
ciso di rivolgersi al Presi- 
dente Pertini: «Aspetterò 
davanti al Quirinale finché 
non mi riceverà, dovesse 
anche passare un anno!». 

Da quando ha ’lasciato il 
villaggio natale, nel Nord 
dell’India, nel 1970, mentre 
era incorso la guerra civile 
dalla quale nacque il Ban- 
gladesh, Navaz non ha al- 
cun documento e gira per il 

‘mondo vivendo di espe- 
dientì. 

Il suo paese natale, infai- 
ti, non lo riconosce più 
come cittadino, così come 
tutti quelli che conlui se ne 
sono andati durante la 
guerra civile, e nessun al- 
tro paese ha voluto conce- 


LA VICENDA DI UN PROFUGO INDIANO 
«L'uomo che non esiste» 
senza identità dal 1970 


ora si rivolge a Pertini 


Muore un soldato americano 
Rumsfeld è corso a Damasco 


BEIRUT — Giornate di san- 
gue per i marines a Beirut. Un 
soldato americano è rimasto 
ucciso nella violenta batta- 
glia che ha coinvolto anche i 
marines della Forza multina- 
zionale intorno all’aeroporto 
di Beirut, chiuso al traffico 
per alcune ore. Altri tre mari- 
nes e almeno dieci civili sono 
rimasti feriti. Ai colpi di mor- 
taio dei guerriglieri drusi, i 
soldati americani hanno ri- 
sposto con il fuoco dei carri 
armati. Secondo il portavoce 
‘americano Denis Brooks, i 
cecchini annidati nella perife- 
ria di Beirut hanno comincia- 
to a sparare sul campo dei 
marines verso le 9. 

Intanto nello Chouf divam- 
pavano i combattimenti fra 
l’esercito libanese e i guerri- 
glieri drusi. Secondo la radio 
falangista, un soldato è stato 
ucciso a Hanein, presso la po- 


dergli la nazionalità e nem- 
meno documenti di iden- 
tità. 

«In questi lunghi anni — 
racconta Choudri Navae, 
che ha.ora 43 anni — sono 
finito più volte în prigione 
perché per sopravvivere, 
trovare lavoro e camere in 
affitto, sono costretto a 
procurarmi documenti 
Falsi». 

L'ultima prigione che 
l’ha ospitato (per possesso 
di passaporto falso) è stata 
Regina Coeli. Ne è uscito il 
23 dicembre scorso. 

Ad attenderlo fuori una 
nuova sorpresa: la ragaz 
ra italiana con la quale ha 
vissuto negli ultimi anni, 
Anna Barberio, 20 anni, è 
tornata în Calabria, dai ge- 
nitori, portando con sè la 
loro figlia, Sara, di tre 
anni. 

«Non ho potuto sposare 
Anna perché non ho docu- 
menti d'identità, a Sara ho 
potuto dare il mio cogno- 
me, ma nient'altro. Ora che, 
se ne sono andate — dice 
Navaz —non potrò nemme- 
no più vedere la bambina, 
Anna înfatti vuole il per- 
messo del giudice tutelare 
‘per farmela incontrare, ma 
io, senza nemmeno un'- 
dentità, come avrò mai 
un’autorizzazione da un 
giudice?». 


stazione strategica di Kfar 
Shima. Verso le 10 un veicolo 
per il trasporto di truppe «M 
118» dei drusi è stato centrato 
da una cannonata. Il fuoco 
delle artiglierie si è allora 
esteso a tutta la cresta di 
monti che domina la città e 
l’aeroporto: sulla base dei ma- 
Tines hanno cominciato a pio- 
vere colpi di mortaio. 

«Abbiamo sempre risposto 
con qualcosa di meglio di 
quello che ricevevamo», ha 
raccontato il portavoce Denis 
Brooks. Con i cannoncini 
montati sui carri armati e con 
mortai da 60 millimetri i mari- 
nes hanno fatto tacere le armi 
dei guerriglieri più vicini alla 
loro base, 

Scene di panico sono avve- 
nute nell'aeroporto, a fianco 
della base americana. Decine 
di impiegati e di passeggeri 
sono rimasti intrappolati nei 
rifugi. Quattro civili, tra cui 


due impiegati della compa- | 


gnia «Air France», sono rima- 
sti feriti. 

Il ministro dei lavori pubbli- 
ci libanese ha ammonito che, 
senza un minimo di sicurezza, 
la chiusura dell’aeroporto po- 
trebbe diventare definitiva. 
Ma il suo appello è stato igno- 
Tato. Alle 14 la battaglia è 
ripresa, questa volta fra l’eser- 
cito libanese e i guerriglieri 
che hanno in mano la perife- 
ria. Da Beirut Est, i militari 
hanno sparato con i cannoni 
sul quartiere sciita di Hay 
Sellum. La radio di sinistra 
«Voce del Libano arabo» af- 
ferma che sono stati colpiti un 
autobus e una scuola elemen- 
tare e tra la popolazione vi 
sono almeno un morto e 15 
feriti, tra cui diversi bambini. 

Nella gran confusione di 
gruppi armati che si conten- 
dono Beirut, è difficile capire 
con precisione chi spara e 
contro chi. Il movimento scii- 
ta «Amal» sostiene in un co- 
Îmunicato che le sue forze non 
hanno preso parte alla batta- 
glia e accusa l’esercito di ave- 
Te aperto il fuoco dell’artiglie- 
tia «senza motivo». 

Sulle montagne, intanto, la 
tregua di fatto che si era sta- 
bilita dopo le nevicate dei 
giorni scorsi sembra finita. 
Sui fronti tradizionali dello 
Chouf e dell’Iqlim Kharrub 
ieri è stata un’altra giornata 
di fuoco. I drusi sono alle 

L'inviato della Casa Bianca 
Donald Rumsfeld si è recato 
ieri a Damasco, dove ha con- 
sultato il ministro siriano 
Khaddam sulla possibilità di 
una tregua duratura in Liba- 
no. Nel riferire sull'incontro, 
Radio Damasco ha invitato 
gli arabi a unirsi «contro'gli 
Stati Uniti e Israele» e ha 
criticato l'iniziativa per un ne- 
goziato presa da Re Hussein 
di Giordania. 


ieri hanno riunito separata- 
mente i propri organismi diri- 
genti, hanno rivolto al gover- 
no l’invito a riprendere l’ini- 
ziativa per chiarire meglio al- 
cuni aspetti della trattativa 
che non soddisfano i sinda- 
cati. 

Le maggiori riserve per le 
proposte governative arriva- 
no dalla Cgil. Lama ha sottoli- 
neato positivamente l’impe- 
gno assunto dal ministro delle 
finanze Visentini per combat- 
tere l'evasione fiscale, ma giu- 
dica negative le risposte otte- 
nute alla proposta di una im- 
‘posta patrimoniale, di tassa- 
zione dei Bot e dei certificati 
di credito. 

Per l'occupazione il propo- 
sito manifestato dal governo 
deve essere reso più credibile 
mettendo a disposizione le 
adeguate risorse finanziarie. 
Anche il discorso su prezzi e 
tariffe, a giudizio di Lama, è 
stato solo impostato. 

Un giudizio dunque parzial- 
‘mente positivo che non esclu- 
de ulteriori possibili avvicina- 
menti. «Un accordo si fa se 
conviene — ha detto Lama — 
altrimenti non si fa», 

Il segretario della Cgil, af- 


frontando il tema della scala 
mobile, non ha taciuto le dif- 
ferenze esistenti tra le tre con- 
federazioni ma ha assicurato 
che «nessuno ha sostenuto 
che bisogna ridurre il salario 
reale dei lavoratori», Lama ha 
confermato la volontà della 
Cgil di contribuire alla ridu- 
zione dell'inflazione e ha riba- 
dito la proposta di un conge- 
lamento di alcuni scatti di 
scala mobile con la garanzia 
di un recupero successivo. 


Ma, e questa è una novità, 
la preoccupazione di Lama 
riguarda molto più il futuro, 
cioè il 1985, e a questo propo- 
sito Lama ha avvertito che è 
‘urgente arrivare ad una rifor- 
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A gennaio 
nuova 
impennata 
dell'inflazione 


ma della struttura del salario 
per non ripetere «negoziati 
che prefigurano un sistema 
accentrato di contrattazione 
e dal quale la gente, i lavora- 
tori siano tagliati fuori». 

Ma la proposta di interven- 
to sulla scala mobile della 
Cgil non è condivisa dalla Cisl 
che in una nota ribadisce la 
necessità di predeterminare 
gli scatti di contingenza per il 
1984 con «l'individuazione di 
meccanismi di garanzia». 

La Uil cerca di mediare tra 
le due maggiori confederazio- 
ni. Anche la confederazione di 
Benvenuto assicura che esi- 
stono le condizioni per una 
intesa tra i sindacati. 


La Uil considera superabili 
le divergenze e ritiene che per 
il 1984 si può programmare 
per la scala mobile la prede- 
terminazione, prevedendo pe- 
rò l’eventuale recupero dei 
punti non scattati nel caso di 
scostamento tra l’inflazione 
effettiva e quella programma- 
ta. Una proposta di mediazio- 
ne che sarà valutata da Cgile 
Cisl e che potrebbe contribui- 
re a sbloccare la situazione, 


Giuseppe Sanzotta 


LE DECISIONI DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


«Caso bronzi» chiuso: 
non vanno in America 


Assicurazione auto: le tariffe prorogate di un mese 


A metà febbraio 
Craxi a Vienna 


Su invito del cancelliere austriaco Sinowatz, il 
presidente del Consiglio Craxi compierà una visita 
ufficiale in Austria il 15 e il 16 febbraio prossimi. 
Dall’unità d’Italia si tratta della prima visita ufficia- 
le di un nostro presidente del Consiglio al paese 
limitrofo. Aldilà dei temi di natura più generale 
quali quelli della ripresa del dialogo tra Est e Ovest, 
della cooperazione europea, molto spazio sarà dedi- 


cato ai rapporti bilaterali. 
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Bonn: Kohl affronta 
il «caso Kiessling» 


Rientrato da Israele, il cancelliere Kohl è deciso 
a sciogliere il «nodo» del caso Kiessling. Egli ha 
incontrato subito Manfred Woerner, il discusso mini- 
stro della difesa che ha allontanato il vice coman- 
dante delle forze Nato, sulla base di accuse di dubbia 
credibilità in merito ad un presunto comportamento 


omosessuale. 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I bronzi di Riace 
non andranno alle Olimpiadi. 
Lo ha deciso ieri în meno di 
dieci minuti il Consiglio dei 
ministri prima di dedicarsi 
all’esame di questioni più spi- 
nose legate all'andamento 
della trattativa sul costo del 
lavoro. 

In questo quadro, per dare 
un segnale di buona volontà 
ma anche per condizionare la 
decisione all'esito del con- 
fronto con le forze sociali, l’e- 
secutivo ha deciso dì proroga- 
re di un mese le tariffe in 
vigore per assicurazioni auto 
e di due mesi il regime che 
regola attualmente il prezzo 
del gasolio. 

Per quanto riguarda le assi- 
curazioni le compagnie ave- 
vano già presentato una con- 
grua richiesta di aumento che 
si trova tutt'ora al vaglio del- 
la commissione Filippi. E° 
chiaro che, se cì sarà un 
accordo, anche l’aumento 
della Rca non dovrà superare 
il tetto di inflazione previsto 
‘per tutte le altri voci relative 
alle tariffe ed ai salari. 

In caso contrario toccherà 
al Governo prendere una de- 
cisione e a questa eventualità, 
cui nessuno crede, è stata 
dedicata una parte del Consi- 
glio dei ministri di ieri sera. 

Il governo ha anche breve- 
mente affrontato le questioni 
poste dalle recenti nomine dei 
rappresentanti dell’Iri. nel 
consiglio di amministrazione 
della Rai, masi è trattato di 
un passaggio più notarile che 
politico e comunque teso a 
gettare molta acqua sul fuoco 
e a giustificare il comporta- 
mento di palazzo Chigi è delle 
segreterie politiche. Ù 

Anche la scomparsa della 
motonave Campanella ha fat 
to capolino con una breve 
esposizione del ministro della 
marina, Carta, che ha anche 
annunciato lo svolgimento di 
una inchiesta amministrativa 
sull’episodio. 

E torniamo ai bronzi. Dun- 
que due «atleti» non andran- 
no a Los Angeles e non saran- 
no il simbolo della ventitreesi- 
ma olimpiade. Craxi, che pu- 
re sembrava favorevole al 
viaggio, ha dovuto prendere 
atto, su invito del ministro per 
i beni culturali, Gullotti, della 
relazione svolta dalla com- 
missione tecnica. 

Gullotti ha spiegato che il 
comitato per i beni archeolo- 
gici ha valutato il rischio «al- 
lo stato attuale delle cono- 
scenze, come molto alto e tale 
da rendere assolutamente im- 
proponibile un trasferimento 
oltremare». 

Bloccato il viaggio dei 
Bronzi, l’Italia non rinuncia 
ad utilizzare le Olimpiadi per 
pubblicizzare i prodotti nazio- 
nali. Lagorio ha riferito che 
sono già state avviate le inì- 
ziative per realizzare una 
esposizione a Los Angeles vol- 
ta a sottolineare il «made in 
Italy». 

R. R. 


RAI 
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IL «CASO» DELLE NOMINE LOTTIZZATE NEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Rai: il Pci pretende che Prodi 
parli alla commissione vigilanza 


Palazzo Chigi cerca di smorzare le polemiche ma nel mondo politico cresce il fermento 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Non ci sarà la 
nomina dei dieci consiglieri 
d’amministrazione della Rai 
fino a quando il presidente 
dell’Iri Romano Prodi non sa- 
rà ascoltato dalla commissio- 
ne parlamentare di vigilanza. 
Questa è la condizione che 
ieri i comunisti hanno dettato 
dopo le polemiche dei giorni 
scorsi sulla nomina dei sei 
consiglieri d’amministrazione 
di competenza Iri, avvenuta il 
26 scorso. 


Stamattina si riunisce l’uffi- 
cio di presidenza della com- 
missione per esaminare la ri- 
chiesta e oggi pomeriggio si 
terrà la seduta della commis- 
sione di vigilanza. La riunione 
con tutta probabilità finirà 
con un nulla di fatto. Inizierà 
alle 15 conla relazione d’aper- 
tura del presidente di com- 


FIRENZE 


Telefonata 
minatoria 
complica 

la vicenda 
del «mostro» 


FIRENZE — Il «giallo» del 
«mostro» di Firenze sembra 
ancora lontano da una solu- 
zione, ma i magistrati non si 
danno per vinti, non sì scorag- 
giano. Nel più stretto riserbo 
— dopo le conferenze stampa 
della settimana scorsa — in- 
dagano, controllano, interro- 
gano. 

E intanto, in questa intrica- 
tissima e misteriosa vicenda i 
colpi di scena non sono finiti. 
Si è appreso che l’avvocato 
Sergio Marchitiello, difensore 
del panettiere sardo Piero 
Mucciarini (arrestato giovedì 
scorso perché ritenuto autore 
del primo duplice omicidio, 
quello commesso a Signa nel- 
l’agosto del ’68), ha ricevuto 
una telefonata minatoria. E° 
stato lo stesso legale a comu- 
nicarlo ai giornalisti, preci- 
sando di avere già avvertito i 
magistrati. 

La cosa strana è che la tele- 
fonata è arrivato allo studio 
dell’avv. Marchitiello in un 
momento in cui solo gli addet- 
ti ai lavori erano al corrente 
del fatto che l'avvocato era il 
difensore d'ufficio del Muccia- 
rini. «Sono Barbaro, stia at- 
tento perché verremo a 
tagliarvi i cenci», ha detto 
uno sconosciuto con accento 
toscano, 


«Io non ho paura e farò il 
mio dovere fino in fondo», gli 
ha risposto l’avv. Marchitiel- 
lo. Poi, la comunicazione è 
stata interrotta. 


Come si diceva prima, gli 
inquirenti si sono chiusi nel 
più assoluto riserbo. Nessuna 
dichiarazione è giunta perciò 
da parte del giudice istruttore 
Rotella, che ha emesso i man- 
dati di cattura e le comunica- 
zioni giudiziarie per Giovanni 
Mele e Piero Mucciarini. 


Il tempo 


VANNI ji; 


Situazione: la perturbazione lo- 
calizzata dall’arco alpino e il Medi- 
terraneo occidentale tende ad at- 
traversare l’Italia. 


Tempo previsto per la giornata 


di oggi: al Nord da nuvoloso a 
molto nuvoloso con piogge sulla 
Liguria, sulla Toscana e sul settore 
orientale. Tendenza a migliora- 
mento sul settore occidentale. Sul 
medio e basso versante tirrenico e 
sulle isole maggiori molto nuvolos 
con piogge sparse e tendenza a 
miglioramento sulle isole maggio- 
ti. Sulle rimanenti zone general- 
mente poco nuvoloso. Foschie 


dense e nebbie nelle ore notturne in Val Padana. 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. 
Venti: deboli o moderati, meridionali in rotazione da Nord sul 


settore Nord occidentale. 
Mari: da poco mossi a mossi. 


Temperature minime e massime in Italia: Trieste 5 7, Bolzano 
—4 3, Verona 1 4, Venezia 2 4, Milano —2 1, Torino —2 6, Cuneo 05, 


Genova 7.8, Bologna —12, Firenze 


28, Pescara 1 11, L'Aquila —2 8, Roma Urbe 0 14, Roma Fiumicino 3 
14, Campobasso 2 7, Bari 7 12, Napoli 5 13, Potenza 3 9, S. M. di 
Leuca 10 13, Reggio Calabria 9 16, Messina 11 16, Palermo 13 14, 


Catania 6 17, Alghero 2 13, Cagli 


TEMPO NEL MONDO 
(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
‘Amsterdam n. 4 8, Atene n. 5 14, Beirut s. 10 19, Belgrado n. 0.6, Berlino 


Pp. 2 5, Bruxelles n. 1 8, Buenos Aires s. 18 30, Copenaghen TIeliz: 
Francoforte p. 4 7, Ginevra s. —47, Gerusalemme s. 5 12, Kievs. —11-5, 


Lima s. 18 25, Lisbona p. 4 15, Londra 
32, Miami s. 9 26, Montevideo s. 19 28, 


Parigi s. 4 9, Pechino —11 4, Stoccolma n.—1 0, Taipei s. 15 18, Tokion. 
—1 6, Toronto n. —5 —1, Vienna neve —3 0, Varsavia n. —10. 


missione Nicola Signorello 
continuerà con il dibattito, 
che riguarderà anche le pole- 
‘miche sull’interferenze politi- 
che sulle nomine dei sei consi- 
glieri. Alle 17 ci sarà un’inter- 
ruzione perché c'è una vota- 
zione in aula e quindi la sedu- 
ta verrà ripresa in tarda sera. 


A chiedere l’audizione del 
presidente dell’Iri Prodi sono 
stati per primi i radicali la 
settimana scorsa, e ieri si so- 


no aggiunti anche i deputati 
della sinistra indipendente. 

«I comunisti, con i quali 
oggi ho avuto un incontro — 
‘ha detto Andrea Barbato del. 
la sinistra indipendente — so- 
no d’accordo nel sostenere la 
nostra proposta che, in caso 
di rifiuto del presidente Si- 
gnorello, verrà messa ai voti 
in commissione». 

Ieri anche il Consiglio dei 
ministri si è occupato della 


Scarcerato il notaio 


di Michele Greco 


PALERMO — Il notaio Francesco Chiazzese, 64 anni, 
arrestato il 24 gennaio per favoreggiamento personale del 
‘presunto «boss» Michele Greco (imputato del delitto Chinnici), 
è stato scarcerato. Lo ha disposto il tribunale della libertà, 
ordinando la revoca immediata del mandato di cattura. 

Il professionista era stato denunciato per avere raccolto il 5 
agosto del 1982, nella villa di Michele Greco (già «notoriamen- 
te» latitante) una procura generale in favore della moglie del 


mafioso. 


NELL'AMBITO DEI RAPPORTI BILATERALI SI PARLERÀ DEL PORTO TRIESTINO 


vicenda, con l'intento di get- | 


tare acqua sul fuoco. Il comu- 
nicato di Palazzo Chigi tende 
infatti a smorzare le polemi- 
che ribadendo che «i criteri 
seguiti sono conformi alla 
prassi sempre adottata dal- 
l’entrata in vigore della legge 
103 del 75», quella che regola 
la nomina da parte dell’Iri di 
sei consiglieri d’amministra- 
zione della Rai, scelti libera- 
mente. 

Ma al di là delle prese di 
posizione ufficiali, anche ieri 
c’è stato un gran fermento del 
mondo politico intorno alla 
vicenda. Si era diffusa la voce 
di un incontro dei presidenti 
della Camera e del Senato 
Jotti e Cossiga per concertare 
un'intervento congiunto sul 
presidente della commissione 
di vigilanza, ma la notizia è 
stata smentita. 


M. Regina Perissinotto 


IL PICCOLO 


DE MITA DOMANI ALLA COMMISSIONE BICAMERALE 


Le riforme istituzionali 
nell’ottica democristiana 


Obiettivo di fondo: rendere più stabili le coalizioni governative 


ROMA — Sarà lo stesso 
segretario del partito, Ciriaco 
De Mita, a esporre, domani 
alla commissione bicamerale 
per le riforme istituzionali, le 
proposte della Dc per un mi- 
glior funzionamento delle isti- 
tuzioni. Le linee dalle quali 
prenderà il via il discorso di 
De Mita sono indicate in una 
lettera che il capogruppo d.c. 
nella commissione bicamera- 
le, sen. Roberto Ruffilli ha 
inviato al presidente Aldo 
Bozzi. 


Ruffilli, il quale nella Dc è il 
responsabile del dipartimen- 
to «problemi dello stato», tra 
l’altro sostiene che occorre 
mettere in cantiere «un ag- 
giornamento e un perfeziona- 
mento» della costituzione. 

Più in particolare, precisato 
che il problema non è il supe- 
ramento del sistema elettora- 
le proporzionale, bensì quello 


di una «correzione del sistema 
proporzionale che incentivi 
anche l'aggregazione di mag- 
gioranze di coalizione, Ruffilli 
sottolinea che «l'intento non 
può essere quello di costituire 
un bipolarismo a favore dei 
partiti maggiori, ma deve es- 
sere quello di responsabilizza- 
re tutti i partiti nel rapporto 
con l’elettorato, in ordine alla 
formazione di maggioranze 
praticabili non già sulla base 
di affinità ideologiche, quanto 
di omogeneità concordate sui 
programmi di governo e gli 
uomini preposti alla loro rea- 
lizzazione». 

Secondo l’esponente d.c. a 
tale proposito appare «suffi- 
ciente in astratto ma non pra- 
ticabile in concreto, come si è 
Visto alle ultime elezioni, un 
sistema di convenzione fra i 
partiti, di parti di legislatura 
da sottoporre all'elettorato, di 


regole concordate per il fun- 
zionamento della coalizione 
di governo». 

Un altro passaggio decisivo 
è la «razionalizzazione del 
processo di formazione della 
decisione e del controllo». 


E qui — precisa Ruffilli — 
va affrontata la questione del- 
la stabilità dell'esecutivo, sia 
allivello di direzione della pre- 
sidenza del Consiglio, sia a 
livello del rapporto con il par- 
lamento. Ad avviso della Dc è 
«indispensabile che a un ese- 
cutivo solido si accompagni 
‘un legislativo veramente inci- 
sivo e una magistratura indi- 
pendente e responsabile». A 
questo proposito si possono 
ipotizzare l’elezione del presi- 
dente del Consiglio da parte 
del parlamento, il conferimen- 
to della fiducia a lui solo, il 
ricorso alla «sfiducia costrut- 
tiva». 


Jartedì, 31 gennaio 1984 


IRIS ET ESISTA | 


Craxi a metà febbraio a Vienna 
invitato dal cancelliere austriaco 


«Pacchetto Alto Adige»: Silvius Magnago è stato ricevuto ieri da Fred Sinowatz 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio dei ministri, on. Bei- 
tino Craxi, compirà, su invito 
del cancelliere federale Fred 
Sinowatz, una visita ufficiale 
în Austria nei giorni 15 e 16 
febbraio. Il presidente del 
Consiglio — informa un comu- 
nicato — sarà accompagnato 
dal ministro degli Affari este- 
ri, on. Giulio Andreotti. 

La visita ufficiale che Craxi 
farà a Vienna nei giorni 15 e 
16 febbraio è la prima com- 
piuta in Austria da un presi- 
dente ‘del Consiglio italiano 
dall’unità d’Italia ad oggi. Un 
presidente del Consiglio si re- 
cò nella capitale austriaca, 
ma non in visita ufficiale, nel- 
l'ottobre del 1881; infatti il 
capo del governo in carica, 
Agostino de Pretis accompa- 
gnò i sovrani d’Italia nella 
visita di cinque giorni fatta 
all'imperatore Francesco 
Giuseppe. 

Craxi fu invitato dal cancel- 


all’indomani della costituzio- 
ne del nuovo governo. L’invito 
gli è stato rinnovato nei mesi 
successivi. Secondo una nota 
dî Palazzo Chigi la visita vie- 
ne a coincidere con una fase 
molto attiva dei rapporti del- 
l’Austria con î paesi limitrofi. 
Sinowatz si è già incontrato 
con il cancelliere della Ger- 
mania federale Kohl e con il 
presidente del Consiglio ese- 
cutivo federale jugoslavo si- 
gnora Planinc, ed ha in pro- 
gramma incontri nella Confe- 
derazione elvetica e in Un- 
gheria. 

Negli ambienti di Palazzo 
Chigi si mette in rilievo che 
l’approfondimento della col- 
laborazione bilaterale e le ini- 
ziative idonee a rafforzarla 
ulteriormente riceverà in tal 
modo una particolare atten- 
zione nei colloqui di Vienna. 
Già ora l’Italia costituisce il 
secondo partner commerciale 
dell'Austria în ordine di im- 


liere federale Fred Sinowatz | portanza. E’ intenzione comu- 


ne continuare a mantenere il 
massimo possibile dinamismo 
all’interscambio, cogliendo le 
nuove possibilità offerte da 
una più vasta collaborazione 
economico-industriale. 

Secondo la nota, lo scambio 
di vedute prenderà in esame 
una serie di strumenti suscet- 
tibili di promuovere e svilup- 
pare î complessivi rapporti 
bilaterali. Si tratterà, in parti- 
colare, di analizzare le inizia- 
tive in atto e allo studio per 
rafforzare le infrastrutture 
sia ferroviarie sia stradali per 
rendere più rapidi e funziona- 
li i trasporti. 

Oltre al raddoppio della fer- 
rovia Pontebbana, già in fase 
di attuazione, dovrebbero es- 
sere ripresi alcuni altri pro- 
getti, tra î quali la realizzazio- 
ne del traforo stradale di 
Monte Croce Carnico, la co- 
struzione di una nuova auto- 


- strada che congiunga Udine a 


Villaco e la verifica di soluzio- 
ni tecniche riguardanti la fer- 


In carcere per calunnia il pittore di Milano 


che accusa Tortora di traffico di stupefacenti 


COMO — Giuseppe Margutti, il pittore 
milanese che ha accusato Enzo Tortora di 
traffico di stupefacenti, è stato arrestato ieri 
mattina nel suo appartamento milanese; in 
esecuzione di un ordine di carcerazione emes- 
so dal procuratore della Repubblica di Como. 

Margutti, che deve scontare due mesi di 
pena, era stato condannato il 23 marzo 1982 
dal Tribunale di Como a due anni e due mesi di 
carcere per calunnia (due anni gli erano però 
stati condonati). Margutti ha sempre sostenu- 
to di non aver mai ricevuto notifica della 
condanna, accusando la cancelleria e il Tribu- 
nale di Como di non aver rispettato la prassi 


che farà 


19, Pisa 39, Ancona 2 5, Perugia 


lari 6 11. 


n.3 10, Madrid s.—2 6, Manila s. 19 
, Mosca s. —14 —7, Nassau s. 19.25, 


per la pubblicità delle sentenze penali. 

Tramite il suo legale, il pittore aveva poi 
presentato ricorso ipotizzando un incidente di 
esecuzione. Il ricorso però è stato respinto 

La vicenda per la quale Margutti è stato 
condannato prese avvio il 21 dicembre 1978, 
dopo una lite del pittore con due funzionari del 
casinò di Campione d’Italia, di cui era un 
assiduo frequentatore. Nella casa da gioco 
Margutti era solito contattare possibili acqui. 
renti per i suoi quadri, I due funzionari del 
casinò, Cosimo De Angelis e Giancarlo Seveso, 
furono accusati dal pittore di essersi imposses- 
sati di alcuni dipinti. 


rovia del Brennero. La nota fa 
osservare che il governo ita- 
liano è infatti sensibile alla 
mancanza per l’Austria di 
uno sbocco al mare e intende 
adoperarsi in modo da convo- 
gliare verso îl porto di Trieste 
la maggior parte deî suoi traf- 
fici marittimi. 

Così facendo, secondo la 
nota, si verrebbe a contribui- 
re ad accrescere la dimensio- 
ne economica e la competiti- 
vità del porto di Trieste e al 
tempo stesso si verrebbe a 
dare nuovo impulso allo svi- 
luppo delle regioni limitrofe. I 
due governi hanno già conve- 
nuto di convocare la commis- 
sione mista italo-austriaca 
per la collaborazione econo- 
mica, che si riunirà a Roma 
dal 5 all’8 giugno prossimi. 

Saranno anche esaminati i 
rapporti nel settore del turi- 
smo, con particolare riguardo 
ai sistemi idoneî ad incremen- 
tare î flussi turistici nei due 
Paesi. 

La nota mette poi in rilievo 
che, su problemi più generali 
con l’Austria, l’Italia intende 
anche sviluppare la consulta- 
zione sui temi dell'Europa, al- 
la ripresa del dialogo tra Est 
e Ovest. 

Intanto, la situazione del- 
l’Alto Adige con particolare 
riguardo all’attuazione del 
«pacchetto» di norme autono- 
mistiche, è stata al centro dei 
colloqui che il presidente del- 
la giunta provinciale altoate- 
sina e della Suedtiroler Volk- 
spartei, Silvius Magnago, ha 
avuto a Vienna col cancellie- 
re Fred Sinowatz e col mini- 
stro degli Esteri austriaco Er- 
win Lane. All’incontro, durato 
un’ora, ha preso parte anche 
îl capo della regione tirolese, 


DOMANI IL VERTICE CONVOCATO DAL PRESIDINTE DEL CONSIGLIO - 


La droga uccide due persane al giorno 
piano d'emergenza 


Il governo studia un 


Dovrà essere meglio precisato il concetto di «poss&50 di modica quantità» 


ROMA — L’improvvisa im- 
pennata delle morti per stu- 
pefacenti e la notizia prove- 
niente dagli Stati Uniti sul 
delitto del giudice Chinnici 
hanno contribuito ad accele- 
rare la convocazione di un 
vertice anti-droga che Craxi 
presiederà domani a palazzo 
Chigi. 

Raffaele Costa, liberale sot- 
tosegretario agli interni conla 
delega per i problemi del traf- 
fico di stupefacenti, ha dichia- 
rato: «Nel 1982 e 1983 sono 
‘morte 2 persone ogni 3 giorni, 
circa 250 all’anno, mentre dal 
1.0 gennaio ’84 siano improv- 
Visamente passati a due de- 
cessi al giorno». 

I principali temi all’ordine 
del giorno — ha aggiunto Co- 
sta — sono tre: 1) lo stimolo 
che il governo potrà esercita- 
re per una revisione della leg- 
ge 685; 2) la ricostituzione del 
comitato interministeriale 
presieduto dal ministro del- 
l'interno, secondo la positiva 
esperienza di quell’istituto 
dal governo Fanfani; 3) l’isti- 
tuzione di un comitato Italia- 
Stati Uniti, ad alto livello, di 
cui hanno parlato Craxi e 
Reagan. Per gli Usa ne faran- 
no parte il segretario alla giu- 
stizia, il direttore della Dea e 
il direttore dell'FBI. Il gover- 
no italiano dovrà nominare i 
suoi rappresentanti. 

Quanto alle modifiche della 
«685» Costa ritiene che vada- 
no innanzitutto riviste le ta- 
belle degli stupefacenti, che 
sia meglio precisato il concet- 
to di modica quantità, che 
siano affrontati in modo nuo- 
vo il problema del recupero 
dei tossicodipendenti (se e co- 
mme renderlo coattivo) e quello 
delle strutture di recupero 


praticamente inesistenti. 

Ugo Intini, direttore del- 
l’«Avanti!» e membro della 
commissione interni della. Ca- 
‘mera ha dichiarato che il pro- 
blema della droga «non è tan- 
to legislativo, quanto di effi- 
cienza». 

«Sono emersi in questi gior- 
ni due elementi interessanti 
— dice il deputato socialista 
—: si punta a un forte coordi- 
namento di tutte le forze, vi- 
sto che in Italia non esiste un 
Narcotic Bureau come negli 
Usa, e si è colto, forse per la 
prima volta, l’assetto interna- 
zionale del problema. Funzio- 
nari di polizia italiani devono 
stare costantemente nei cen- 
tri di partenza della droga 
dato che l'Italia è solo un 
importante centro di trasfor- 
mazione di sostanze stupefa- 
centi che arrivano via mare 
dall’Estremo Oriente, passan- 
do per la Turchia, o attraver- 
so i Tir dalla Bulgaria». 

«Bisogna comunque — ha 


concluso Intini — int?NSilta_ 
re i controlli bancari SUllim. 
piego del denaro teneld0 tin. 
to che c'è ormai un COll@ga. 
mento fra criminalità 0"8àtiz. 
zata, mafia, alcuni se!VIZte. 
greti dell'Est e droga. A Im. 
dra, in modo inconfitaPili è 
stato dimostrato che il Rx 
sovietico Paga in eroina», 
Secondo Michele Cifamy;. 
deputato del Pri e MemMkg 
della commissione giustizh j} 
governo dovrebbe contriblipe 
alla definizione di nuoVi Shy. 
menti legislativi che sì Mo. 
vano nelle seguenti direZlmi: 
estensione automatica dia 
legislazione antimafia ai ati 
di droga (controlli finanlilri, 
sequestro dei beni) e prot@i- 
mento per direttissima. 
Cifarelli chiede inoltre Î)o- 
tenziamento delle istitufbni 
ospedaliere € sociali per llte- 
cupero dei tOssicodipendîtiti 
e una maggiore sorveglifMa, 
specie davanti e nelle scUlle, 
che dovrebbe culminare It. 


l'istituzione del «poliziotto di 
quartiere», secondo il sistema 
inglese. 

Rimanendo nel tema della: 
droga, c’è da sottolineare che: 
i carabinieri del Ferrarese 
hanno arrestato, nell’ambito 
delle indagini relative ai 29 
casi di giovani intossicati ne- 
gli ultimi dieci giorni da eroi- 
na tagliata con procaina, 
quattro persone indiziate di 
detenzione di stupefacenti a 
scopo di spaccio. 

Si tratta di Daniele Giovan- 
nelli, di 25 anni, e di Mario 
Ronconi, di 21 anni, entrambi 
di Codigoro (Ferrara), Rober- 
to Bersanetti di 20 anni, di 
Jolanda di Savoia (Ferrara), 
Massimo Merlin di 29 anni, di 
Pontelangorino di Codigoro. 


I tossicodipendenti, curati 
negli ospedali di Ferrara, Co-. 
macchio e Codigoro presenta-' 
vano tutti gli stessi sintomi:| 
stato confusionale o di agita-' 
zione, contrazioni del torso e 
del collo. 


Spionaggio a favore dell’Urss: rinviati a giudizio 


il sovietico Pronine (ormai rimpatriato) e Negrino 


ROMA — Con il rinvio a giudizio dell’eX- 
vicedirettore dell’ufficio italiano dell’«Aero- 
flot» sovietica Viktor Pronine e dell’italiano 
Azeglio Negrino, accusati di concorso in rivela- 
zione di notizie riservate, si è conclusa l’inchie- 
sta giudiziaria su un episodio di spionaggio 
scoperto a Roma il 14 febbraio 1983. Difficil- 
mente Pronine comparirà dinanzi ai giudici 
italiani, poichè da tempo è rientrato in patria 
dopo aver ottenuto, il 23 luglio dello scorso 
anno, la libertà provvisoria. Lo stesso benefl- 
cio è stato concesso a Negrino. 

Le indagini che si sono concluse con il 
rinvio a giudizio dei due protagonisti della 


Istruttore 


KonaieY, 


tà «Microli 


Vatezza il 


Vicenda S0no state svolte dal consigliere: 
Ernesto Cudillo, 

La p!eSinta attività spionistica, che in un 
Primo mOMento aveva coinvolto anche il vice- 
direttore Silla società «Nafta Italia» Viktor 
ultato completamente estraneo ai’ 
fatti, fu 5COherta il 14 febbraio 1983, quando 
Pronine VSîne fermato dai carabinieri del 
Teparto OP°tativo mentre si accingeva a ritira- 
te dalle MANI gi Negrino, dirigente della socie- 
» di Recco, cinquantamila pagine 
di documENti microfilmati e coperti dalla riser- 
Santo riguardanti notizie di carat- 
tere politiComilitare. 


L'EX ERGASTOLANO GRAZIATO DA PERTINI 


Ora Ghiani vuole chiedere 
una revisione del processo 


ROMA — Uscito dal carcere 
dopo essere stato graziato dal 
Presidente della Repubblica, 
Raol Ghiani, l’elettrotecnico 
milanese condannato all’er- 
gastolo per l’omicidio di Ma- 
ria Martirano Fenaroli, appa- 
Te ora fermamente intenzio- 
nato a scrollarsi di dosso an- 
che la pesante cappa erediwta 
dalla vicenda processuale. 

Approfittando dell’occasio- 
ne offertagli dalla trasmissio- 
ne televisiva «Spazio sette» 
ha annunciato ieri sera il pro- 
posito di chiedere e ottenere 
‘una revisione del processo. 
Ghiani ai giornalisti che lo 
hanno intervistato ha ribadi- 
to ancora una volta la sua 
totale innocenza aggiungen- 
do «io ho la coscienza tran- 
Quilla e sono sereno quando 
guardo in faccia la gente, ma 
voglio anche che la gente mi 
guardi con la stessa serenità». 

Dopo aver definito l’erga- 


stolo «una tonnellata sulle 
spalle da portarsi ora per ora, 
giorno per giorno» Raoul 
Ghiani nel corso della tra- 
smissione ha preannunciato 
anche l'intenzione di rifarsi 
una famiglia. 

Secondo quanto prevede il 
codice di procedura penale 
perché Ghiani possa vedere 
accolta l’istanza di revisione 
‘del processo conclusosi con la 
sua condanna all'ergastolo, 
egli dovrà fornire una serie di 
elementi di prova nuovi che. 
siano già stati esaminati nel 
corso della vicenda giudi- 
ziaria. 

A questo proposito il codice 
‘prevede due eventualità: che i 
nuovi elementi di prova sca- 
turiscano da atti compiuti da 
autorità giudiziaria diversa 
da quelle che si sono fino a ora 
direttamente interessate dal- 
la vicenda Martirano, o vice- 
versa, si tratti di prove e docu- 


menti totalmente nuovi. 

Nel primo caso il codice 
consentirebbe a Ghiani di 
presentare personalmente l’i- 
stanza di revisione del proces- 
so alla corte di cassazione, 
allegando tutti gli atti giudi- 
ziari relativi. Nel caso in cui 
invece Ghiani sia in grado di 
‘produrre elementi di indagine 
‘mai emersi prima, dovrà preli- 
minarmente rivolgere un'i- 
stanze al giudice dell’esecu- 
zione competente il quale, a 
spese dell’interessato, svolge- 
rà una serie di accertamenti 
per provare la fondatezza giu- 
ridica delle nuove prove. Solo 
e in quanto otterà di superare 
questo primo scoglio, Ghiani 
potrà infine rivolgere la sua 
istanza di revisione alla Corte 
di cassazione. 


‘A questo punto la decisione 


finale: o rigetto per inamissi- 
bilità o accoglimento. 


BRUNA TALLIAGALOPPO, MOGLIE DI UN IMPUTATO 


Testimone al processo «7 aprile» 
rischia l’arresto per reticenza 


ROMA — Con le testimo- 
nianze della moglie di un im- 
putato, Bruna Talliagaloppo, 
e di Viviana Cristini, una don- 
na indiziata di reato nell’am- 
bito dell’inchiesta sulla morte 
di Alceste Campanile, la Cor- 
te d’assise del Foro italico ha 
tentato ancora una volta di 
chiarire, al processo «7 apri- 
le», molti aspetti oscuri del 
rapimento e dell’uccisione 
dell'ing. Carlo Saronio, delitto 
del quale debbono rispondere 
come presunti mandanti Toni 
Negri, Silvana Marelli 

‘La Talliagaloppo, moglie di 
Giorgio Scroffernechen, ha 
confermato la rivelazione fat- 
ta dal marito qualche mese fa, 
e cioè che era lei la «misterio- 
sa» donna che, insieme con la 
Marelli, fu accompagnata a 
casa da Saronio, a bordo della 
sua auto, poco prima che l’in- 
gegnere milanese fosse rapito. 
La sera del 14 aprile del 1974 


ella avrebbe partecipato alla 
riunione nella casa dell’impu- 
tato Mauro Borromeo ed il 
suo nome è stato per molti 
anni tenuto nascosto dagli al- 
tri partecipanti a quella riu- 
nione per evitare che fosse 
coinvolta nella vicenda. 

Questa circostanza è stata 
però esclusa da Borromeo 
che, invece, affermò davanti 
ai giudici che probabilmente 
quella ragazza era Viviana 
Cristini, che gli parve di rico- 
noscere in una foto mostrata- 
gli dal pubblico ministero. Al- 
l’inizio dell’udienza era stato 
ascoltato come teste anche lo 
‘serittore critico cinematogra- 
fico Beniamino Placido, che 
ebbe un incontro con gli «au- 
tonomi» Pace e Piperno in 
occasione di un dibattito del- 
la rivista «Metropoli» sul cine- 
ma politico. 

La corte ha messo a con- 
fronto con la teste Talliaga- 
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Castaldo ambasciatore a Belgrado 


ROMA — L’ambasciatore Massimo Castaldo, succede a 
Belgrado a Piero Calamia. Castaldo è nato a Roma il 16 
febbraio 1924. Dal gennaio 1980 era direttore generale del 
personale e dal gennaio dell’anno scorso ricopre il grado di 


ambasciatore. 


Laureato in giurisprudenza, Castaldo è entrato nella carrie- 
ra diplomatica nel 1952 e fino al 1963 ha ricoperto incarichi a 
Lione, Brisbane, Varsavia e Chambery. Rientrato al ministero, 
nel 1967 è stato promosso consigliere d’ambasciata e con 
questo grado è stato promosso consigliere d’ambasciata e con 
questo grado è stato trasferito a New York in qualità di primo 
consigliere della rappresentanza presso le Nazioni Unite. 

Nel dicembre 1970 è stato vice rappresentante italiano al 
Consiglio di sicurezza dell’Onu e nel 1973 relatore della com- 
missione politica speciale delle Nazioni Unite. Dal 1974 al 1978 
Castaldo è stato ministro consigliere a Mosca. Rientrato al 
ministero, è stato direttore generale del personale. 


Trovato l'aereo: morto il pilota di Sappada 


PONTREMOLI — Sono stati trovati i resti 
dell’aereo militare supersonico «F 104 S» 
scomparso venerdì scorso mentre stava sor- 
volando gli Appennini. Il pilota è stato trova- 
to morto al posto di guida. Si tratta del 
‘maggiore Gabriele De Podestà, di 33 anni, di 
Sappada, già appartenente alla pattuglia 
acrobatica delle «Frecce tricolori», 

I resti del «jet» sono stati trovati sulle 
pendici del monte Giogallo, a Nord di Pontre- 
moli (Massa Carrara), ai confini con la provin- 


cia di Parma. 


I rottami dell’aereo erano semisepolti in 
un metro di neve e solo dopo un’ora di lavoro 
i soccorritori hanno potuto.liberare la salma 


del pilota di Sappada. 


Secondo notizie fornite da un portavoce 


gini. 


del comando del 51.0 stormo dell’Aeronautica 
militare, che ha sede nell’aeroporto di Istrana 
(Treviso), da dove è partito la mattina del 27 
gennaio il caccia «F 104 S», una commissione 
tecnica nominata dallo stato maggiore del- 
l'aeronautica si recherà sul posto della scia- 
gura per cominciare questa mattina le inda- 


Al momento attuale, a quanto si è appreso, ; 
non si esclude che all’origine dell'incidente, 
Vi sia stata una «crisi di visibilità» provocata 


dalle sfavorevoli condizioni atmosferiche. 


L'ultimo rilevamento di venerdì della tor- 
re di controllo di Bologna aveva dato il 
velivolo in volo in una zona vicino alla 


Lunigiana, a cavallo cioè tra l'Appennino 


Emiliano e quello Toscano. 


loppo due imputate che P&% 
teciparono alla riunione il Ca. 
‘sa di Borromeo, silvana Ma 
relli e Renata Cagnoni, 190. 
glie di Franco Tommel. Et 
trambe, infatti, avevano SeM 
pre sostenuto che quella 5e%a 
con loro c'era «una rag? 
bionda», mentre ja teste Na 
‘sempre avuto i capelli neri. 
Marelli ha confermato di AV 
mentito perché non voleva 
che l'amica fosse coinvolta 
nelle indagini su) sequest0, 
mentre la Cagnoni ha de 
che non ricordava bene 18 î- 
sionomia di Quella ragaz22. 

La Talliagaloppo ha confer 
mato anche che lei e la Marek 
li, quando salirono sull'auto 
di Saronio, videro due pers® 
ne «sospette», una delle quali 
in divisa, a bordo di una «AL 
fetta» metallizzata e annota 
rono il numero di targa della 
vettura. Successivamente iN: 
viarono alla famiglia di S8°° 
nio una lettera per forni? 
numero di targa, ma lo serit 
non è mai giunto. 

La teste ha aggiunto di Yet 
consegnato nel 1980 una ©® 
pia di quella lettera e la steSS8 
macchina da scrivere con © 
era stata redatta all'avv, Giù 
liano Spazzali, difensore di 2} 
cuni imputati. 

I dubbi e gli interrogativi 
sorti in seguito alla testiM0 
nianza della TalliagalopP® 
‘hanno indotto il p.m. Marini 2 
sollecitare Ja corte a dispo!!® 
per reticenza l'arresto provY! 
sorio per 24 ore della donn?: 1 
giudici dopo una breve pel 
manenza in camera di cons 
glio, hanno deciso però che 
non sussistono gli estremi peT 
adottare un simile provvedì 
mento 


Catturati 

due evasi: 
gli assassini 
dell’Autosole? 


BOLOGNA — Due evasi 
dall'Isola della Gorgona, Giu- 
seppe Marino e Mariano Buc- 
ca, sono stati catturati nella 
tarda serata di sabato dai ca: 
rabinieri di Fiorenzuola d’Ar- 
da, nel Piacentino. Marino, è 
ricoverato nell’ospedale della 
cittadina. Gli investigatori 
mantengono per ora il massi: 
mo riserbo (anche l’altro ieri. 
la notizia è stata tenuta segre? 
ta e della sparatoria avvenuta 
in occasione della cattura si è 
saputo poco o nulla) perché i. 
due potrebbero essere messi 
in relazione al duplice omici= 
dio avvenuto nella notte tra: 
sabato e domenica lungo 
l'Autostrada del Sole, nell’a- 
rea di servizio Crostolo Nord.! 


I carabinieri sono alla ricer 
ca di un terzo uomo, che era' 
alla guida della Bmw sulla 
quale si trovavano Marino e 
Bucca. È 


Giuseppe Marino, 32 anni,: 
catanese, noto come ex brac: 
cio destro di Renato Vallanza-, 
sca, e Mariano Bucca, 29 anni; 
di Palermo, erano evasi dalla. 
Gorgona il 5 gennaio scorso. 
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E politico, 


«Queste sono le mie conclusioni. Esse sca- 
turiscono dagli studi che ho coltivato, dalle 
lotte alla quali ho partecipato o assistito e 
dalla passione, che non esclude ed anzi include 
‘un vigile senso critico, con cui seguo le Vicende 
dell’autentico movimento operaio. Lo vorrei 
severamente difeso dalle ottusità corporative, 
dalle pavidità, dalle corruttele, dalle cricche, 
dai carrieristi, dall’intolleranza, dalle degene- 
razioni massimaliste fallimentari della dema- 
gogia e da quelle criminali del terrorismo». 

Così scrive Leo Valiani nella parte conclusi- 
va della prefazione alla raccolta dei suoi 
«Scritti di storia. Movimento socialista e de- 
mocrazia», curata da Franco Marcoaldi per 
SugarCo (pagg. 636, lire 25.000), comparsa in 
libreria quasi contemporaneamente Alla ri- 
stampa, dovuta al Mulino, del volume altobio- 
grafico «Tutte le strade conducono a Roma», 
pubblicato la prima volta nel 1947, e all’inter- 
Vista, svolta da Massimo Pini, su «Sessant’an- 
ni di avventure e battaglie» (Rizzoli, pagg. 190, 
lire 14.000). È 
| L'intervista e le memorie degli anni della 
Resistenza propongono all’atterizione del let- 
tore il Valiani più noto, quello politico, civil- 
mente impegnato nelle battaglie antitotalita- 
Tie e antieversive, nero o rosso che fosse il 
segno ideologico dei movimenti oppugnati; il 
Valiani che per tutta l’esistenza, sin dalle 
giovanili prese di posizione a favore del s0ciali- 
smo, è stato in prima fila nella lotta. 

Nato nel 1909 a Fiume, in un crocevia di 

popoli, culture e lingue (italiana, tedesca, un- 
gherese e croata), già a metà degli anni Venti 
Valiani si schierò con il movimento operaio, 
venendo introdotto, alla sua-storia da Etman- 
no Bartellini, che a Trieste gli aveva messo a 
disposizione la propria ricca biblioteca. In 
seguito, in carcere, al confino e poi in esilio in 
Francia, a contatto con.gli ambienti matzisti e 
on quelli giellisti di Carlo Rosselli, ebbe Modo 
di maturare il proprio pensiero, staccandosi 
gradualmente dai primi per aderire piuttosto 
ai secondi, in ciò influenzato dalla lettura delle 
opere di Croce, Einaudi, Pareto, SalveMini e 
dalla frequentazione di intellettuali quali Aldo 
Garosci e Franco Venturi. 
; Esponente di punta della Resistenza tra 
1943 e 1945, nel dopoguerra, in atteggiamento 
autonomo, Valiani è sempre stato vicino alle 
posizioni del Partito d’Azione e poi di Quello 
repubblicano, finché nel 1980 la nomina a 
senatore a vita ne ha coronato la milizia Civile 
e politica di fervente democratico, Questa 
ricca vicenda umana è ora finemente ricostrui- 
ta nelle memorie e nell'intervista di Pini, che 
s’integrano a vicenda, costituendo un'oPpor- 
tuna introduzione al pensiero e all'opera di un 
politico autentico: che, caso raro, sa anche 
serivere con intelligenza e lucidità e riesce a 
essere storico genuino e di grande pregio (un 
aspetto, questo, non molto noto nella biografia 
di Valiani, troppo a lungo appiattita Nella 
dimensione pubblica del militante e del Bior- 
nalista, sia pure di qualità). 

Quanto agli «Scritti di storia» ora proposti 
dalla SugarCo (che ha al suo attivo, tra l’altro, 
la pubblicazione di opere di intellettuali «ereti- 


GLI ULTIMI SCRITTI DI (E SU) LEO VALIANI 


Storico di questi giorni 


e scrittore 


ci» e indispensabili come Leszek Kolakowski e 
José Ortega y Gasset), mettono in piena luce 
l’altro non meno significativo risvolto dell’ope- 
ra dell’intellettuale fiumano, quello della pas- 
sione per la storia. 

Valiani, infatti, è stato pure un fine studioso 
e interprete della storia contemporanea italia- 
na ed europea, in particolare delle vicende del 
pensiero liberaldemocratico e del movimento 
socialista e operaio, temi sui quali ha scritto 
numerosi, importanti contributi in prestigiosi 
e qualificati periodici specialisti come la «Rivi- 
sta storica italiana» e la centenaria «Nuova 
Antologia», riportata ‘a nuova vita, qualche 
anno fa, da Giovanni Spadolini. Questi tra 
l’altro, nel 1982 ha riproposto nei suoi lemon- 
nieriani «Quaderni di storia» un altro notevole 
contributo storiografico di Valiani, «L'Italia di 
De Gasperi», steso di getto nel 1949, sull'onda 
dell’emozione suscitata dal trionfo democri- 
stiano alle elezioni dell’anno precedente. 

Ora, in questa silloge di studi, dichiarata- 
‘mente fedeli alla tradizione storiografica etico/ 
politica, sono riuniti alcuni dei più ampi e 
meno noti lavori storici di Valiani che è stato 
‘anche — è bene ricordarlo a Trieste, diretta- 
mente legata a quelle vicende — storico finissi- 
mo della «Dissoluzione dell’Austria/Ungheria» 
(un libro edito nel 1966 dal Saggiatore e 
attualmente introvabile, che meriterebbe al 
più presto un'opportuna ristampa). 

Gli «Scritti di storia» sono raccolti in quat- 
tro sezioni: profili, storia del movimento socia- 
lista, fascismo e resistenza, la rivoluzione in 
Ungheria, più due scritti inediti, che danno, in 
un certo senso, il tono all’intero volume, incen- 
trati come sono «Sulla storia del socialismo 
liberale», che è l'ideale politico del Valiani, e su 
«L'Europa tra totalitarismo e. democrazia», 
ovvero sulla cornice cronologica e ideologica 
in. cui si situano i temi da lui considerati. 

Federico Chabod, Luigi Salvatorelli, Leoni- 
da Bissolati, Giacomo Matteotti, Giovanni 
Amendola, Luigi Einaudi, Alcide De Gasperi, 
Giovanni Spadolini sono i protagonisti della 
prima parte, nomi significativi degli orienta- 
menti e degli interessi civili e culturali dell’au- 
tore, sostenitore convinto di una coniugazione 
tra pensiero liberale e democrazia, che ha 
caratterizzato un filone minoritario, ma non 
per questo meno significativo dell’Italia con- 
temporanea. 

Gli altri saggi, per quanto dedicati a punti 
più specifici e settoriali dell’indagine storio- 
grafica, rientrano costantemente in questa 
prospettiva, impregnati come sono della vo- 
lontà di dissolvere antiquate mitologie e vete- 
roliberali, recuperando il movimento operaio a 
una piena partecipazione democratica alla 
vita politica italiana e facendone quasi il 
punto di forza del radicamento delle istituzioni 
democratiche nel paese: donde la speranza (0 
utopia, nel senso più alto del concetto) citata 
in apertura. Valiani, insomma, «storico dei 
propri tempi» — come egli stesso ha definito 
Chabod — capace di saldare passione politiche 
e ricerca storico grafica secondo la più nobile 
tradizione della cultura storica italiana. 

Fulvio Salimbeni 


LA SILENZIOSA STRATEGIA DEGLI ARMAMENTI ATOMICI AL CIRCOLO POLARE ARTICO 


La sfida del ghiaccio bollente 


Lassù, dove le due massime potenze si guardano praticamente in faccia, si concentra un’îmmane potenza distruttiva: 
una «scatola di sparo» divisa fra acqua e cielo, che oggi - più dei missili europei - è un termometro per la pace 


E se il punto più freddo del 
mondo diventasse il più cal- 
do? Non è un fatto climatico 
se la «guerra fredda» al Cir- 
colo polare artico e dintorni 
non ha mai cessato di essere 
tale, anche in tempi di sua- 
dente distensione. La posta în 
gioco ha, lassù, coordinate 
definitive, dal momento che la 
sfida stessa fra Statì Uniti e 
Unione Sovietica bussa diret- 
tamente alle rispettive porte 
di casa. Sullo stretto di Be- 
ring queste due porte sono, 
faccia a faccia, a soli 92 chilo- 
metri di distanza. 

L’Apocalisse inforca cavalli 
di ghiaccio. Il colpo di maglio 
nucleare ha le sue rotte desi- 
gnate sopra e sotto la calotta 
polare. Il freddo cappello del 
globo copre una condizione 
strategica che non può benefi- 
ciare di soglie intermedie, di 
possibilità di scelta nell’offesa 
e nella difesa al confine fra îl 
convenzionale e il nucleare. IL 
confronto del gelo sì misura, 
lassù, solo in valenze atomi- 
che. Per questo motivo il valo- 
re della deterrenza è massi- 
mo: funziona o non funziona, 
senza formule intermedie di 
tensioni o attriti localizzati. 

Per assurdo, la terra più 
silente e disabitata del mon- 
do, un vacuum territoriale 
che l’ultima guerra appena 
sfiorò, è oggi l’arsenale in cui 
si va concentrando la mag- 
giore potenza distruttiva mai 
esistita. Basterà ricordare 
l'abbattimento, nel settembre 
scorso, del Jumbo sudcoreano 
per sottolineare l'estrema vi- 
gilanza che l’Urss proietta 
verso quelle regioni, 

Già nella primavera del 
1978 se ne ebbe un’avvisaglia, 
quando un altro aereo della 
«Korean Aîr Lines» uscì di 
rotta penetrando nello spazio 
sovietico, dove fu accolto, 
quella volta, da raffiche di 
avvertimento. L'episodio al- 
larmòi sovietici e interessò gli 
americani: involontariamen- 
te quell’errore di volo dimo- 
strò agli esperti del Pentago- 
no che l’Urss non era ancora 
riuscita a completare la cate- 
na di radar per la scoperta a 
distanza, in grado di localiz- 
zare con ampio margine di 
tempo l'avvicinamento di ae- 


rei sulla rotta artica. 


e lalene Sonar 


Una carenza che i sovietici 
si sono affrettati a colmare, 
paventando le sortite dei 
bombardieri americani arma- 
ti dì missili «Cruise», che pos- 
sono essere lanciati già a 2500 
chilometri di distanza dalla 
frontiera sovietica, È 

* 
A 

Ma è datempo che l’Urss ha 
avviato una militarizzazione 
sempre più spinta delle regio- 
ni dell'estremo Nord. La mari- 
na, soprattutto con ì sommer- 
gibili nucleari, è la punta di 
diamante di questa strategia 
del gelo. L'espansione navale, 
avviata a ritmi serrati negli 
anni Sessanta, ha determina- 
to la trasformazione della pe- 
nisola di Kola în un attrezza- 
to complesso di basi maritti- 
me. Si calcola, oggi, che il 40 
per cento delle navi di super- 
ficie e il 35 per cento dei som- 
mergibili d'attacco siano as- 
segnati ai porti di questa pe- 
nisola. Per il 65 per cento 
queste unità sono tra le più 
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moderne di tutta la flotta so- 
vietica. 

La differenza con le flotte 
dislocate in altre aree strate- 
giche è sottolineata, in parti- 
colare, dalla constatazione 
che il 70 per cento dei som- 
mergibili nucleari lanciamis- 
sili sono dislocati nell’Artico e 
che il 75 per cento di questi è 
costituito dalle moderne uni 
tà della classe «Delta» nelle 
sue tre serie; alle stesse acque 
sono destinati anche i primi 
«Typhoon», veri leviatani su- 
bacquei, con 24 missili a testa- 
ta multipla la cui gittata è di 
ottomila chilometri. Jules 
Verne è accontentato. 

Considerato il fatto che que- 
ste formazioni degli abissi so- 
no în grado di colpire l’intero 
territorio degli Stati Uniti ri- 
manendo acquattati sui sicuri 
fondali del Mare di Barents, 
cioè in acque amiche, resta da 
chiedersi il perché di una 
simile concentrazione navale 
in aree in cui la navigazione è 
certo più difficile che altrove. 


Le considerazioni sono d’or- 


dine geografico e strategico. 
Anzitutto le basì del Baltico, 
del Mar Nero, nonché di Vla- 
divostok in Asia, sono pena- 
lizzate dall’obbligatorietà dei 
passaggi attraverso stretti fa- 
cilmente controllabili dall’av- 
versario e altrettanto facil- 
mente ‘minabili. Inoltre, nel 
caso della base di Petropa- 
vlosk, nella penisola di Kami- 
chatka'(che ha invece libero 
accesso al mare aperto), ci si 
trova di fronte a carenze logi- 
stiche per la distanza di que- 
sto porto dai centri industria- 
lie urbani e per l’insufficienza 
di collegamenti ferroviari e 
stradali con il resto del paese. 
#% 

In pratica il sommergibile, 
il missile e l’aereo sono i pro- 
tagonisti esclusivi del silen- 
zioso duello sopra e sotto l’Ar- 
tico. Lassù, la tecnologia ha 
dovuto raggiungere elevate 
sofisticazioni con le catene di 
radar e le apparecchiature di 
guerra elettronica, ma anche 
con îì più perfezionati sistemi 


di ascolto, identificazione e 
scoperta sul fondo del mare. 

Si tratta di vere e proprie 
«cortine» che la Nato e gli 
Stati Uniti hanno dovuto di- 
sporre su lunghissimi tratti di 
‘passaggio obbligato. La più 
complessa di queste linee 
d'allarme è la cosiddetta 
catena «Sosus», che si allun- 
ga per centinaia di miglia at- 
traverso i passaggi del Nord 
Atlantico, sotto le acque che 
s’incuneano fra la Groenlan- 
dia, l’Islanda ela Gran Breta- 
gna. Si tratta dei passaggi di 
mare identificati sotto la sigla 
di «Giuk», dalle iniziali, în 
inglese, di Greenland, Iceland 
e United Kingdom. 

La barriera «Sosus» con- 
sente, con l’impiego di idrofo- 
ni, la scoperta e l’identifica- 
zione di sommergibili in tran- 
sito con la registrazione dei 
rumori distintivi, trasmessi a 
stazioni d’ascolto a terra. La 
presenza di scafi immersi în 
movimento è segnalata entro 
un raggio di 50 chilometri e 
viene poi determinata dall’in- 


Un premio postumo 


ad Angelo Colleoni 


- Ad Angelo Colleoni, scritto- 
re, giornalista, spentosi a 
Monfalcone nel 1979, già col- 
laboratore del «Piccolo», per 
la quarta volta la presidenza 
del Consiglio dei ministri ha 
attribuito il premio di cultura 
per l’opera letteraria svolta, 
‘unico nella nostra regione ad 
ottenere l'ambito riconosci- 
mento. 

. Nato a Torino nel 1906, tra- 
scorse un'avventurosa adole- 
scenza nell’America centrale: 
‘Honduras, Messico, San Sal- 
vador, Cuba, Nicaragua, Pa- 
name divennero sue residenze 
abituali, e lì nacquero i suoi 
primi romanzi, «Ore di tene- 
bre», «Guai dei vinti». Rien- 
trato in Italia continuò a scri- 


di traduzioni di cui parla il 
«poeta, non si può negare che 
il drappello dei professioni- 


vere pubblicando «Canta va- 
gabondo», «Il. pane altrui», 
«Fame», «Un innocente pian- 
ge». «Il tetto sul fiume» fu il 
primo romanzo tradotto all’e- 
stero, nella vicina Slovenia, 
dalla casa editrice Lipa di Ca- 
podistria. 

All’attività letteraria Col- 
leoni intercalò sempre quella 
giornalistica, Inviato al fronte 
durante la guerra per conto 
del «Gazzettino» rientrò inva- 
lido e decorato. Continuò a 
collaborare a riviste italiane e 
straniere pubblicando ben 
1400 articoli; suoi racconti so- 
no stati trasmessi dalla Rai, 
Pubblicò nel 1964 la prima 
edizione della «Storia di Mon- 
falcone», ristampata quattro 
volte negli anni successivi. Ai 
romanzi e agli articoli di con- 
tenuto autobiografico 0 socia- 
le intercalò la produzione di 
opere storiche come «Mocte- 
zuma e la civiltà Maya/Azte- 
ca», nel 1962, 

Tra gli ultimi romanzi «Il 
Cristo nero» nel 1967, «La val- 
le della speranza» nel 1973 e 
«Salviamoli dal genocidio» 
‘nel 1978 (in difesa degli indios 
dell’Amazzonia in fase avan- 
zata di sterminio. Quest'ope- 
ra ha ottenuto l’apprezzamen- 
to di Giovanni Paolo II). A 
Colleoni non sono mancati 
numerosi riconoscimenti, trai 
quali una laurea honoris cau- 
sa per studi precolombiani e 
scienze indigeniste dell’Uni- 
versità Moctezuma. 

Nel 1977, la pubblicazione 
della «Storia delle aggressioni 
americane» prima in lingua 
italiana poi in ceco dall’agen- 
zia Rude Pravo di Praga, fu il 
primo di una serie di ricono- 
scimenti internazionali. Nel 
1983. infatti, a quattro anni 
dalla sua scomparsa, la casa 
editrice. cecoslovacca Orbis 
ha tradotto la sua ultima più' 
importante opera in inglese e 
tedesco, in spagnolo, france- 
se, portoghese e arabo, attri- 
buendo così un prestigioso 
riconoscimento internaziona- 
le a tutta una vita dedicata al 
giornalismo e alla letteratura. 


quotidiano: 


NelMaggio del 1835 Edgar 
Allan Poe pubblicava un’en- 
tusiastica recensione dei 
«Promessi Sposi», ma giun- 
to a dar conto della tradu- 
zione, doveva adoperare 
queste, Parole, nobilissime: 
«Ci disPiace dire che la tra- 
duzione è difettosa. Tanto 
più ci dispiace, perché si 
tratta di errori manifesti e 
mancata di gusto. Chi tra- 
dusse; Cfediamo, aveva fa- 
me; disgrazia cotesta conla 
quale 0bbiamo imparato a 
simpatizzare». 

Vorremmo sottoscrivere 
in pieno il giudizio, Anche 
noi abbiamo imparato a 
simpatizzare coi «traduttori 


affamati», con quella varia e 
‘vasta COngerie d’individui 


che, seduti a un tavolino per 
molte ote al giorno, in casa 
Propria 0 negli appositi cu- 
bicoli preparati dalle mega/ 
case editrici, macinano — 
nella buona e nella cattiva 
sorte — la resa italiana di 
testi diversissimi tra loro. 
Nell’articolo di Maria Tersa 
Carbont già apparso su 
questo g*Ornale, veniva cita- 
to un dato impressionante: 
dei circa ventimila libri pub- 
blicati 09ni anno in Italia, 
un. terzo ‘sono tradotti. Si 
parla, dunque, di cinque 0 
seimila traduzioni nei dodici 
mesî, senta contare le ri- 
stampe € È classici! Pur te- 
nendo Conto. che ciascun 
traduttore produce più di 
una verstone all’anno, il lo- 
To numero dev'essere non 
meno impressionante. 
Insomma, i traduttori so- 
no un piccolo esercito; per 
esperienza attiva în case 
editrici, chì scrive sa che si 
tratta di Un esercito molto 
spesso imProvvisato: nel Mi- 
lanese, ad esempio, la tra- 
duzione è diventata un’altra 
voce di quell’economia som- 
mersa che a Poe avrebbe 
suggerito Pùù d’un macabro 
intreccio. Se, tuttavia, esiste 
indubbiamente «l’affamato» 


sti seri sia drasticamente rì- 
dotto. 

E qui c'è da fare una 
riflessione a proposito del 
professionismo , traduttivo: 
in una pagina dedicata a 
questo argomento qualche 
mese fa, il «Corriere della 
Sera» riportava la severa 
opinione di Carlo Fruttero e 
Franco Lucentini, secondo 
cui il traduttore «di mestie- 
re» non dovrebbe nemmeno 
esistere, dovrebbe finire al 
muro. 

C'è da chiedersi — se un'i- 
potesi del genere si dovesse 
‘verificare — chi'tradurrebbe 


ANCORA A PROPOSITO DI UNA PROFESSIONE QUASI «SOMMERSA» 


raduttore, ama l’opera tua 


Ecco la condizione essenziale per lavorare bene - Guai, invece, ad aver «fame»... 
Fruttero e Lucentini metterebbero i mestieranti al muro: perderemmo 6000 titoli 


All'articolo di Maria 
Teresa Carbone appar- 
‘0 su «Il Piccolo» del 26 
gennaio, facciamo se- 
Quire un secondo inter- 
vento sul tema della 
traduzione, che in que- 
sti giorni è dibattuto a 
vari livelli. L'intervento 
di Giuseppe Lippi vuo- 
le essere quello di un 
«Professionista» della 
traduzione, di chi cioè 
ha fatto di questa atti- 
vità il proprio lavoro 


mestierante non riuscirà 
mai a ottenere! Se uno lo fa 
per campare, gira e rigira 
deve ingoiare quello che. gli 
editori gli danno. Obiezione 
nostra: il professionista po- 
trà non essere in grado di 
scegliere il proprio testo 
cento volte su cento; ma set- 
tanta, ottanta volte sì, E° 
una percentuale buona e vi- 
tale. Del resto, esistono otti- 
mi traduttori di professione 
— ad esempio Vincenzo 
Mantovanì — che dichiara- 
no di aver sempre lavora- 
to su commissione, senza 
esercitare mai alcuna 
scelta. 

Evidentemente, luì si tro- 
vava a proprio agio în que- 


i cinque o seimila titoli che 
ogni anno l'editoria italiana 
riserva sul mercato pren- 
dendoli a prestito da quelli 
esteri! 

Il problema, in realtà, non 
è di «mestierante» (0 profes- 
sionista) contro dilettante (0 
«artista») della traduzione. 
(Confessiamo, anzi, che V’i- 
dea di uno che sia artista 
della traduzione ci pare un 
po’ laida, un po’ parassita- 
ria, non sappiamo îl per- 
ché... ci suggerisce la figura 
di vecchio e malefico che 
succhi la linfa da una bella 
signorina morsicata sul col- 
lo). Il problema, invece, è un 
altro: a ogni traduttore biso- 
gna assegnare un’opera che 
gli sia congeniale, e il tra- 
duttore dev'essere a sua vol- 
ta in sintonia con l’opera. E° 
da questa «simpatia» che 
‘può nascere un buon lavoro. 

Diranno' gli avversari del- 
la professione di traduttore: 
è appunto questo che il 


sta dimensione, essa cioè gli 
era congeniale: e torniamo 
al punto di prima. Mantova- 
ni non avrà fatto scelte di 
testì, ma senz'altro una scel- 
ta di «genere», di aree entro 
le quali muoversi; tanto è 
vero che non sì trovano sue 
traduzioni di Milton o dei 
poeti elîisabettiani, ma sì dî 
ottimi romanzi, di narrativa 
contemporanea, libri che il 
traduttore sentiva «suoi», 
che sapeva di poter rendere 
con gusto: e proprietà. E 
accanto al suo nome si pos- 
sono, fare quelli di Ettore 
Capriolo, di Maria Paola 
Dèttore, di Ugo Dèttore, 
Bruno Oddera, Hilia Brinis 
e pochi altri grossi profes- 
sionisti del «business» tra- 
duttorio. 

Perché, certo, è un busi- 
ness. Se cì spostiamo un mo- 
mento dalle collane color la- 
vanda di Einaudi, se ci fer- 
‘miamo a considerare l’enor- 
me massa di letteratura che 


l'editoria sforna annual 
mente (compresa l'editoria 
da edicola, coî suoi gialli, 
neri, rosa, viola, e chi più ne 
ha più ne metta), ci accor- 
giamo che si tratta di un 
grosso giro d’affari e che il 
‘professionismo è necessario 
in questo come in qualunque 
campo dell'attività indu- 
striale, alla quale non sfug- 
ge nemmeno la letteratura, 
Del resto, gli scrittori che 
traducono altri scrittori per 
Einaudi sono essi stessi dei 
grossi professionisti: dell’e- 
ditoria, della narrativa e via 
discorrendo. Il traduttore. e 
l’opera, în conclusione, deb- 
bono piacersi. Questo sì. In 
un modo o nell’altro debbo- 
no volersi bene, capirsi, sti- 
marsì; il traduttore deve 
sforzarsi di rendere lo spiri- 
to e, per quanto è possibile, 
l'impatto formale dell’opera 
(naturalmente, se l'impatto 
formale è inesistente già 
all'origine, egli è scusato: 
dovrà sforzarsi di rimanere 
piatto come il suo modello). 
E’ nostra opinione, co- 
munque, che nella traduzio- 
ne una certa dose d’arbitrio 
sia inevitabile: in primo luo- 
go perché nel passaggio da 
una lingua all'altra sì attua 
un cambiamento dì sistemi 
espressivi e culturali; în se- 
condo luogo, e più terra ter- 
ra, perché îl traduttore è a 
propria volta un lettore, con 
‘un proprio gusto, una pro- 
pria immaginazione e capa- 
cità di percezione. Siamo 
convinti che la stessa opera, 
letta da dieci persone diver- 
se, venga recepita în: dieci 
modi lievemente sfumati l’u- 
no rispetto all’altro. Perché, 
dunque, non dovrebbe veri- 
ficarsi lo stesso «shift» per- 
cettivo tra:l’opera originale 
e quella tradotta? 
L’importante è che questo 
lieve scarto rimanga, ap- 
‘punto, lieve, che il tradutto- 
re conservi intatto il proprio 
‘amore per l’opera 0 almeno 
per il genere al quale l’ope- 
ra (l’originale.e la propria) 
appartiene; che sia, per ri- 
prendere l’espressione usa- 
ta alcuni anni fa da Edoar- 
do Sanguineti, un tradutto- 
relamante e non un tradut- 
toreltraditore. Che abbia 
fantasia, gusto, piacere del 
raccontare e del sentirsi 
raccontar. storie, che è la 
cosa più bella del mondo. E 
che non abbia troppa fame, 
o la sua opera ne risentirà 
immancabilmente. 


Giuseppe Lippi 


La rassegna dei libri 


Nora Baldi, Alfonso Motto- 
la: «Immagini per Saba» — 
Comitato per le celebrazioni 
dell’«Anno di Umberto Saba», 
editrice Lint, pagg. 75 (edizio- 
ne fuori commercio). 

. Un libro dedicato a Saba, 
dove Saba non si vede, ed è 
quasi solo un pretesto (giusti- 
ficato da brevi versi di accom- 
pagnamento) per le immagini. 
Non foto d'epoca o ritratti del 
poeta e del suo ambiente, ma 
Tichiami e assonanze visive 
nel segno di Trieste. Questo 
era l'intento che Nora Baldi 
voleva realizzare, che Manlio 


Cecovini e Geno Pampaloni 
hanno appoggiato (scrivendo 
per questo volume due intro- 
duzioni), e che il fotografo Al- 
fonso Mattola ha paziente- 
mente realizzato con eleganti 
immagini. 

È un libro, dunque, da sfo- 
gliare e guardare, senza impa- 
Tare nuove cose (ché non vene 
sono), ma sintonizzandosi — 
se possibile — sulla medesima 
lunghezza d'onda del poeta 
mentre amava Trieste: «Cap- 
pella chiusa», «La Casa della 
mia nutrice», «Neve», «Il bor- 
go», «Malinconia»: sono 


Immagini per Umberto Saba 


squarci di natura o di costa, 
foto d’arte, case e mare e pie- 
tre del Carso. 

Guardandole, forse Saba 
avrebbe riscritto quei brevi 
versi che accompagnano l’ico- 
nografia: «Ora è tardi, Si spo- 
gliano le cose / se ne tocca lo 
scheletro...»} «... Vorrei / gri- 
dare, ma non posso. La tortu- 
ra, / che si soffre una volta, 
soffro muto». Un omaggio a 
Saba, dunque, un po’ senti- 
mentale. E un omaggio a Trie- 
ste, sempre ancora generosa 
di immagini suggestive. 

G.A.B. 


Dall’Eneide, modernamente 


Giovanna Bemporad: «Dal- 
l’Eneide» - Rusconi editore, 
pagg. 197, lire 20.000, 


<Avvenimento culturale e 
sfida»: Così, nel retro di coper- 
tina, vengono sintetizzati gli 
aspetti più significativi di 
quest'opera di Giovanna 
Bemporad, una traduzione di 
brani scelti del poema virgi- 
liano. Giusta la sintesi, per- 
ché l’«avvenimento cultura- 
le» è l’invito a riaccostarsi a 
un grande testo classico, men- 
tre la «sfida» è nella scelta dei 
brani e nel modo di tradurli. 

L'operazione è intelligente 
poiché permette di superare 
le barriere che spesso si frap- 
‘pongono alla lettura dei gran- 

> di testi dell’antichità. La lin- 
gua in primo luogo, mai sapu- 
ta o comunque dimenticata 
dopo gli anni di scuola; e poi 
le traduzioni a uso scolastico, 
oppure datate. 

Come fare? Trovare un con- 
temporaneo sensibile e colto 
che, attraverso il filtro della 
propria esperienza, dia vita a 
un prodotto più facilmente 
«digeribile». E, per tradurre 
Virgilio, chi meglio di Giovan- 
na Bemporad, poetessa fine, 
elegante e anch’essa «vaga- 
‘mente attica» come la defini- 


sce nell’introduzione Luca 
Canali, ricordando la corrente 
letteraria nel cui solco si po- 
neva Virgili stesso? 

La Bemporad — e qui arri- 
viamo alla sfida — sceglie e 
traduce i brani che più posso- 
no interessare i contempora- 
nei: quelli in cui si sente in- 
combere il senso della sventu- 
ra mai compensata dagli dei, 
quelli del pathos dell’amore e 
della morte e, in secondo pia- 
no, quelli in cui si avverte il 
gusto del grottesco o del tra- 
gicomico; volutamente trala- 
sciati temi più usuali, quale 
quello della «pietas». Il tutto 
è reso in endecasillabi che 
rendono «la magica levità del- 
l’esametro virgiliano», come 
giustamente sottolinea anco- 
ta Canali. 

PI. S. 


* 
** 
Umberto Piccini; «Una pa- 


gina strappata» — Corso edi- 
tore, pagg. 236, lire 15.000. 


E questo il nono volume 
della collana «Documenti del- 
la seconda guerra mondiale» 
e abbraccia fatti accaduti nel 
periodo 1942/43. Ma protago- 
nista assoluto è il generale 


Gastone Gambara comanda 
to, ai primi di settembre 1943, 
di costituire con le truppe del- 
la Croazia e di parte del Vene- 
to un nuovo corpo d’armata 
in «funzione antialleata». 

©Ordine difficile, anche per il 
disordine seguito all’8 settem- 
bre. L'autore di questo libro è 
il giornalista Piccini, che fu 
accanto a Gambara in quegli 
oscuri giorni, 

* 
Ei 

Costantino Iandolo: «Par- 
lare col malato» - Armando 
editore, pagg. 256, lire 16.000. 

E’ un libro destinato ad aiu- 
tare studenti in medicina, gio- 
vani medici o infermieri a li- 
vello universitario. nell’ap- 
prendere la tecnica della co- 
municazione col malato. Lo 
afferma nella prefazione l’au- 
tore stesso, primario medico 
degli ospedali riuniti di Roma. 
e docente di patologia me- 
dica. 

Il volume, scritto. con un 
linguaggio semplice e chiaro, 
sì compone di una parte dedi- 
cata ai problemi della comu- 
nicazione in generale e di 
un’altra dedicata al colloquio 
vero e proprio con il malato (e 
con ì familiari). 


{ 
È 


tervento di aerei di pattuglia- 
mento marittimo, con l’impie- 
go di boe sonore lanciate da- 
gli aerei stessi. Le probabilità 
di localizzazione esatta sono 
molto alte. Dei sonar sottoma- 
rinì sono inoltre fissati per- 
manentemente tra l’Isola de- 
gli Orsi e îl Capo Nord della 
Norvegia e tra l’isoletta di 
Jan Mayen, al largo della 
Groenlandia, e l'Islanda. 

La funzione ‘primaria di 
queste barriere è di controlla- 
re l'afflusso deì sommergibili 
sovietici verso le tradizionali 
rotte atlantiche. Sul versante 
del Pacifico un’interminabile 
catena di «captori di fondo» 
fascia la zona dall’Alaska al 
Giappone correndo: in paral- 
lelo con le Aleutine e le Kurili, 
per registrare la penetrazione 
subacquea sia verso il Pacifi- 
co sia verso l’Artico, lungo lo 
stretto di Bering. Peraltro, î 
sommergibili strategici sovie- 
tici sono ormai in grado di 
operare în profondità sotto la 
calotta polare, portandosi a 
distanza utile per tenere sotto 
tiro tutto il continente norda- 
mericano. 

* 
A RENE 

Se un occhio guarda în fon- 
do al mare, l’altro quarda în 
cielo. Catene principali della 
scoperta aerea americana so- 
no il sistema Bmews e il siste- 
ma Dew. Il primo (Ballistic 
missile early warning sy- 
stem), per l’individuazione 
dei lanci di missili, si avvale 
delle stazioni di Clear în Ala- 
ska, di Thule in Groenlandia 
e di Flyndales Moor in Gran 
Bretagna. Integrandosi a vi- 
cenda con le zone battute le 
tre stazioni coprono tutti gli 
spazi verso il Polo, fino a una 
distanza superiore alle tremi- 
la miglia. 

Il secondo (Distant early 
warning line) si articola sulla 
stessa distanza del primo, per 
Offrire copertura radar a tutti 
i passaggi verso le aree popo- 
late degli Stati Uniti e del 
Canada. 

La panoplia di barriere di 
ascolto e di avvistamento non 
offre, però, la certezza dell’in- 
dividuazione tempestiva, in 
quanto la silenziosità dei som- 
mergibili sovietici si è molto 
accresciuta nelle ultime co- 
struzioni e le tecniche di acce- 
camento dei radar, tutte co- 
perte dall’ultrasegreto, posso- 
no favorire la sorpresa aerea 
e missilistica. 

Per il senatore dell'Alaska 
Ted Stevens, che «gioca» în 
casa, è assurdo che i negozia- 
tori delle armi strategiche si 
siano finora lasciati impres- 
sionare solo dai missili inter- 
continentali «from Murmansk 
to Maine». Gli «SS/20», che 
hanno scosso la sonnolenta 
Europa, possono diventare 
armi micidiali anche per il 
«teatro» americano/canade- 
se, con la drammatica poten- 
‘zialità di venire usati per la 
distruzione delle catene ra- 
dar di avvistamento e alleria- 
mento, così da aprire la porta 
del continente nordamerica- 


‘no all’attacco nucleare a 


fondo. 

Per. lo stesso senatore, l’Ar- 
tico si sta trasformando in 
una «tinderbox», una «scato- 
la dî sparo» il cui funziona- 
mento non accenderebbe una 
crisi localizzata ma lo stesso 
scontro da giudizio universa- 
le fra le superpotenze. 

x 

Questa esplorazione strate- 
gica dell’Artico sembra poter 
alimentare la rincorsa al ca- 
tastrofismo ‘che l’opinione 
pubblica ha imboccato sotto 
la spinta di tanti richiami, più 
o meno responsabili. In veri- 
tà, il «face to face» russo! 
americano in cima al mondo 
denuncia, con la globalità del 
confronto, la certezza che non 
possono esistere santuari in- 
violabili nella strategia nu- 
cleare, e quindi l'impossibilità 
di immunizzazioni. 

Cadono, allora, tutte le îm-. 
postazioni devianti di un'A- 
merica protesa a giocare la 
pelle degli europei nel con- 
fronto con la potenza sovieti- 
ca. La situazione dell’Artico 
dimostra che gli Stati Uniti si 
possono trovare su quella me- 
desima prima linea che finora 
era l'eredità del vecchio con- 
tinente. 

La stessa isteria sovietica 
per l'accerchiamento si smen- 
tisce di fronte alla formidabile 
‘presenza sottomarina, în gra- 
do di stringere d’assedio V’A- 
merica da costa a costa; né 
una potenza bicontinentale 
come quella sovietica può ali- 
mentare la preoccupazione 
dell’accerchiamento per il fat- | 
to che la stessa posizione geo- | 
grafica la pone al centro della | 
dimensione mondiale. 1 

Dove il mare di Bering di-: 
venta uno stretto i russi pos- | 
sono vedere, dalla penisola di 
Ciukci, gli.americani sulla pe- 
nisola di Seward. E viceversa, 
Eppure, mai la guerra sempre » 
fredda di quelle latitudini ha ‘ 
dovuto registrare un inciden- , 
teouna provocazione. Questo 
può dire olto achi, controppa 
fretta, avvicina all’ora zero | 
dell’olocausto le lancette del- 
l'orologio nucleare, per inven- + 
tare una pace sempre più gre- + 
ve, basata soltanto sulla‘ 
paura. î 

Fulvio Fumis 


Sopra, disegno di Dante 
Lunder. 


| 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


DOMANI SI RIUNISCE IL CONSIGLIO REGIONALE 


Si discute la mozione Psi 
sul servizio antincendio 


Molte interrogazioni e interpellanze all’ordine del giorno 


TRIESTE — Domani torna 
a riunirsi il Consiglio regiona- 
le. Il presidente, Vinicio Tu- 
rello ha convocato l’Assem- 
blea perché lo Statuto specia- 
le prevede la convocazione di 
diritto del massimo organo 
elettivo del Friuli-Venezia 
Giulia nel primo giorno, non 
festivo, di febbraio e di ot- 
tobre, 


‘All’ordine del giorno figura- 
no interrogazioni e interpel- 
lanze, la discussione della mo- 
zione, presentata dal gruppo 
socialista, sulla costituzione 
di un servizio antincendio e su 
altri documenti ela nomina di 
delegati regionali nel consi- 
glio di amministrazione della 
Società «Informatica» Spa. 


Numerose le interrogazioni 
cui la Giunta regionale si è 
dichiarata pronta a risponde- 
re: dal funzionamento del Co- 


mitato misto paritetico per le 
servitù militari (assessore 
Brancati), ai problemi del set- 
tore distributivo (assessore 
Bertoli); dalla situazione di 
crisi di alcune aziende (asses- 
sore Francescutto), agli 
aspetti della ricostruzione (as- 
sessore Specogna); dalla si- 
tuazione giovanile ai soggior- 
ni obbligati (assessore Anto- 
nini) ai servizi della medicina 
del lavoro ed alla situazione 
infermieristica (assessore 
Renzulli), alle prospettive del 
credito della Cassa depositi e 
prestiti e del palazzo del 
Lloyd Triestino (assessore Ri- 
naldi). 

Sono inoltre convocate in 
questa settimana anche di- 
verse commissioni permanen- 
ti. Oggi la seconda commis- 
sione (agricoltura, foreste, 
economia montana), affronte- 
rà i provvedimenti per la 


ripresa produttiva delle azien- 
de agricole colpite dal terre- 
moto. Nei giorni successivi, la 
quarta commissione (indu- 
stria, commercio, artigiana- 
to), e la quinta (lavori pubbli- 
ci, urbanistica, ecologia), riu- 
niranno i propri uffici di presi- 
denza per l'esame e la defini- 
zione dei rispettivi program- 
mi di lavoro e di attività. 
Infine per giovedì è fissata 
la riunione della sesta com- 
missione (igiene e sanità, assi- 
stenza sociale, emigrazione), 
che inizierà l'esame del dise- 
gno di legge «sugli interventi 
per la realizzazione di centri e 
residenze sociali», nonché del- 
la proposta di legge, d’iniziati- 
va di alcuni consiglieri del 
gruppo Dc, riguardante «la 
tutela della maternità delle 
lavoratrici autonome: coltiva- 
trici dirette, artigiane, eser- 
centi attività commerciali». 


In regione 
il 13 febbraio 
il ministro 
Pietro Longo 


UDINE — Il ministro del 
tesoro on. Pietro Longo giun- 
gerà in visita nella nostra 
regione, su invito della giunta 
regionale, il 13 febbraio per 
una visita di due giorni ai 
quattro capoluoghi provincia- 
li. Si tratterà di una diretta 
presa di contatto con le realtà 
e con i problemi locali, e ciò, 
sia attraverso gli incontri con 
le autorità regionali sia con le 
visite ai punti di crisi. 

In vista della venuta di Lon- 
go, l’esecutivo regionale del 
Psdi si è riunito ieri a Udine, 
presieduto dal segretario re- 
gionale Lanfranco Zuccalli, 
per organizzare nei dettagli la 
visita e preparare gli appun- 
tamenti con le varie rappre- 
sentanze locali. 

Nell'occasione, infine, è sta- 
ta esaminata la situazione po- 
litica regionale, anche in vista 
della ripresa a pieno ritmo 
dell’attività legislativa della 
‘Regione. 


UDINE — Un'altra confer- 
ma della gestione unitaria 
della Dec regionale, gestione 
che fa perno sulla segreteria 
Biasutti, è venuta ieri sera a 
Udine dalla riunione della di- 
rezione generale del partito; 
una conferma tanto più signi- 
ficativa nell’imminenza. del 
congresso regionale — che si 
terrà l’11 e il 12 febbraio a 
Gorizia — e di quello regio- 
nale. ì 


È stato infatti eletto all’u- 
nanimità un ufficio politico 
(organo non previsto dalo sta- 
tuto ma riconosciuto capace 
di dare maggiore snellezza de- 
cisionale alla segreteria, fa- 
cendone da stretto supporto) 
nel quale sono rappresentati i 
maggiori esponenti di tutte le 
componenti interne del par- 
tito. 

A comporre tale ufficio poli- 


Ne fanno parte rappresentanti di tutte le 


tico sono stati chiamati To- 
ros, Santuz, Bressani, Fioret, 
Coloni, Di Benedetto, Mizzau, 
Tombesi e Bomben; ne faran- 
no inoltre parte di diritto il 
presidente della giunta regio- 
nale, Comelli, e il capogruppo 
consiliare regionale Longo. In 
precedenza il segretario Bia- 
sutti aveva svolto una relazio- 
ne sulla situazione politica re- 
gionale e sullo sviluppo degli 
schieramenti interni in vista 
di un congresso auspicabil- 
mente unitario. 


Sul primo punto Biasutti ha 
sottolineato la buona «tenu- 
ta» dell’attuale maggioranza 
regionale e il proficuo dialogo 
in atto fra i partners dell’«esa- 
partito». 


Sul piano interno ha elenca- 
to anche una serie di, grossi 
impegni che attendono il par- 


RIUNITA A UDINE LA DIREZIONE DEL PARTITO 


Più unita la Dc regionale 
col nuovo ufficio politico 


componenti interne 


tito su alcuni punti cruciali 
della vita regionale: legge di 
ricostruzione, interventi per 
la Zanussi, coinvolgimento 
della De nazionale sui proble- 
mi della siderurgia e della 
cantieristica, e in genere su 
quelli delle industrie a parte- 
cipazione statale, che preoc- 
cupano la nostra regione. 


A quest’ultimo proposito, 
Biasutti ha riferito anche del 
suo recente incontro con il 
segretario nazionale De Mita, 
al quale ha esposto le varie 
proposte della De regionale e 
le preoccupazioni locali per il 
blocco del provvedimento per 
i bacini di crisi; attualmente 
si attende — ha concluso — la 
risposta che De Mita, solleci- 
tato in questo senso, si è 
impegnato a far seguire rapi- 
damente. 


DUE PROCESSI PER DROGA CON CINQUE PESANTI CONDANNE E UN'ASSOLUZIONE CON FORMULA DUBITATIVA AL TRIBUNALE DI TRIESTE 


Quando la marijuana non è medicina 
e l’hashish non è una tesi di laurea... 


TRIESTE — Un nigeriano 
che considera la marijuana 
un'erba medica con virtù 
estetiche e terapeutiche, e che 
è stato condannato a tre anni, 
e un triestino, laureatosi în 
sociologia con una tesi sugli 
stupefacenti che gli ha frutta- 
to un 110 e lode e che di anni 
ne ha avuti sei. Sono stati loro 
i protagonisti di due processi 
per droga svoltisi ieri al Tri- 
bunale di Trieste e conclusi 
con cinque pesanti condanne 
e un’assoluzione. 

«Questa erba medica all’a- 
ria si rovina. Allora, per con- 
servarla, ho costruito dieci 
statue e l'ho messa dentro». 
Così Lucky Amadasun 
Osayomwabor, 28 anni, abi- 
tante a Lagos, capitale della 
Nigeria, si è giustificato con il 
presidente Alessandro Bren- 
ci, che lo guardava. allibito, 
per essere stato «pescato» in 
novembre, alla stazione di 
Opicina, con 44 chili di mari- 
juana, nascosti in dieci «dei» 


e «guerrieri» di bronzo. «Ma- 
rijuana? Mai sentita questa 
parola — ha continuato —. Io 
invece non sapevo cosa ci fos- 
se dentro quelle statue» — ha 
dichiarato il suo concittadino 
Asemota Tosarere di 31 anni. 

Quando Brenci ha letto la 
sentenza: «Il Tribunale vi 
condanna alla pena di 3 anni 
di reclusione e 7 milioni di 
multa ciascuno» i due per la 
prima volta si sono mostrati 
preoccupati e, avvicinatisi al- 
l’interprete di inglese, non la 
finivano mai di chiedere spie- 
gazionitanto che i carabinieri 
hanno dovuto faticare per ri- 
portarli in carcere. 

Prima avevano seguito il 
processo tranquilli, uguali co- 
me due gocce d’acqua, pelle 
d’ebano, maglioni blu elettri- 
co, pantaloni grigi. 

Quel sequestro.al valicofer- 
roviario di Opicina aveva fat- 
to scalpore. Alcune statue 
erano alte anche un metro. I 
finanzieri in un primo tempo 


avevano creduto di trovarsi 
di fronte a un contrabbando 
di oggetti d’arte. Dopo un con- 
trollo più scrupoloso però, 
all’interno delle statue, sotto 
un’intercapedine di sabbia 
rossa, erano state scoperte le 
foglie di marijuana. 

Condanne ancora più 
pesanti al secondo processo. 
«Quest'uomo non è un delin- 
quente abituale, è uno studio- 
so, fino a poco fa stava dalla 
parte di chi cerca di capire 
cos'è la tossicodipendenza». 
Così l’avvocato Roberto 
Maniacco ha cercato di spie- 
gare ai giudici la posizione di 
Giorgio Benci, 40 anni, triesti- 
no, la cui tesi di laurea sull- 
‘hashish ha raccolto grande 
consenso. 

Il Tribunale però non lo ha 
ascoltato e ha condannato 
Bencia 6.anni di reclusione e 
20 milioni di multa. Assolta 
per insufficienza di prove la 
sua convivente, Donatella 
Dapretto 33 anni. Sapeva la 


donna che il convivente tene- 
va eroina nel comodino della 
stanza da letto? Il Tribunale 
non ha sciolto il dubbio. 

Otto anni di reclusione e 25 
milioni di multa invece al li- 
banese Hanna Semaan, 30 
anni che però è contumace. 
Due anni e 500 mila lire, infi- 
ne, per il goriziano Giordano 
Chersovani di 24 anni. 

Secondo la tesi dell’accusa 
il libanese aveva introdotto în 
Italia eroina e hashish che 
aveva venduto a Benci. Que- 
st’ultimo aveva poi ceduto a 
Chersovani, in tre distinti epi- 
sodi, complessivamente una 
quindicina di grammi di 
eroina. 

Sempre ieri un altro proces- 
so per traffico dì eroina che 
vedeva imputati undici tra 
triestini e padovani è. stato 
trasmesso a Padova poiché il 
tribunale di Trieste si è 
dichiarato incompetente per 
territorio a giudicare. 

Silvio Maranzana 


Mione 


Gli dei e i guerrieri di bronzo contenenti 44 chili di marijuana: 


tre anni per lo spacciatore 


NUOVE DEROGHE PER GLI ARTIGIANI 


Facilitati gli espatri 
da Istria e Dalmazia 


FIUME — Sono state ulte- 


slavo nell’ottobre dell’82 per 
riormente allentate le misure | cercare di riassestare un'eco- 
restrittive per l'espatrio dei-| nomia in grave crisi. 

cittadini jugoslavi. Gli arti- Il provvedimento attuale, 
giani e gli altri lavoratori au- | dopo quello del 29 dicembre, 
tonomi residenti in Istria, nel | fa fare un ulteriore passo 


Fiumano e in Dalmazia, po- 
tranno varcare i confini del 
loro paese — senza versare il 
deposito valutario — per 
quattro volte l’anno. Dovran- 
no dimostrare di aver bisogno 
di approvvigionamenti per il 
loro lavoro. 

L'annuncio viene dato dal- 
l'agenzia giornalistica «Tan- 
jug», l'organo d’informazione 
ufficiale della repubblica ju- 
goslava. Da quanto si desume 


avanti alla ripresa dei traffici 
confine che avevano subito 
duro colpo con le misure 
restrittive dell'autunno ’82. 
Potrebbero risultare benefi- 
ciati, ora, gli scambi tra le 
zone istriane e Trieste e tra le 
due sponde dell’Adriatico. 

Il provvedimento, inoltre, 
viene incontro alle esigenze 
degli artigiani jugoslavi che in 
questo periodo si erano trova- 
ti in notevole difficoltà per la 


dalla notizia, lanciata da Fiu- 


mancanza di materie prime 
me, resterebbe esclusa dal 


provvedimento la regione 
‘adriatica del Montenegro. 
Dal 29 dicembre scorso tutti 
i cittadini jugoslavi possono 
uscire dal paese, una volta 
l’anno, senza versare il depo- 
sito istituito dal governo jugo- 


Ml PARENZO — Mario Schiavato, 
il noto scrittore e alpinista della 
comunità nazionale italiana dell’I- 
stria, ha conquistato con una spe- 
dizione internazionale la vetta del- 
l’Acongagua a quota 6959 metri, 
una delle cime più difficoltose del- 
le Ande. 


BILANCIO DEL TRAFFICO AEREO 


ISTITUITO DALLA REGIONE 


Più gente e meno merce 
passata per Ronchi nell'83 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Il consiglio di amministra- 
zione del Consorzio per l’aero- 
porto del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha esaminato, nella sua 
‘ultima riunione, il consuntivo 
del traffico del 1983. E’ stato 
rilevato con soddisfazione un 
aumento complessivo del mo- 
vimento passeggeri che si ag- 
gira sul 15 per cento (288.676 
unità contro 250.496 del 1982). 


’L’incremento è dovuto prin- 
cipalmente al buon andamen- 
to del traffico charter (quasi il 
90 per cento in più) e all’avvio 
del traffico di terzo livello del- 
la compagnia aerea Aligiulia, 
che ha iniziato la sua attività 
nello scorso mese di maggio. 


Sono risultati meno confor- 
tanti i dati relativi al movi- 
mento delle merci che ha regi- 
strato una flessione di circa il 
10 per cento. Anche questi 
dati sono stati interpretati co- 
me segnali della difficile con- 


giuntura economica che la re- 
gione sta attraversando. 

. Il consiglio di amministra- 
zione ha posto in rilievo l’im- 
portanza della caduta dei vin- 
coli militari all'apertura di 


to alla capacità ricettiva della 
pista che, con i suoi 3000 me- 
tri, è adatta praticamente a 
tutti gli aeromobili commer- 
ciali oggi in esercizio. 


Nel corso della riunione è 


Fondo di rotazione 


nuove aerovie con il Nord Eu- 
ropa, per la cui istituzione 
sono in corso contatti con le 
autorità competenti. 

Si stanno quindi aprendo 
nuove prospettive non solo 


stato esaminato anche il pro- 
gramma del convegno su 
«Ruolo e prospettive del tra- 
sporto aereo nel Friuli- 
Venezia Giulia, regione fron- 


taliera dell'Europa comunita- 
per il traffico charter e per i | ria con l’area danubiano- 
collegamenti frontalieri nel- | balcanica». 


l'ambito della comunità Alpe 


Adria, ma anche in riferimen- | Il convegno, organizzato as- 


per prestiti agricoli 


UDINE — Via ufficiale al 
fondo di rotazione per l’agri- 
coltura, il primo strumento di 
credito agrario regionale che 
sia stato istituito in Italia. 
Ieri, nella sede della direzione 
dell’agricoltura a Udine, si è 
insediato il comitato consulti 
vo del fondo, che è presieduto 
dall'assessore regionale all’a- 
gricoltura, Alfeo Mizzau. 

Il Fondo di rotazione dispo- 
ne, per il triennio in corso, di 
51 miliardi di lire, 28 dei quali 
destinati alla parte ordinaria 


«L’operatività — ha conti- 
nuato l’assessore all’agricol- 
tura — doveva essere inizial- 
‘mente limitata nel tempo, per 
una durata di dieci anni dalla 
creazione del Fondo. La legge 
n. 828 dello Stato per lo svi- 
luppo delle zone terremotate 
ha invece fatto sì che tale 
periodo fosse esteso a ven- 
t'anni, mentre è pure stata 
stabilita l'estensione dei be- 
nefici previsti agli agricoltori 
residenti al di fuori dell’area 
‘colpita dal terremoto». 


«Restano da fissare — ha 


to alle merci il cui sviluppo è 
per buona parte condizionato 
alla presenza di servizi inter- 
nazionali di linea. 

Il consiglio ha ribadito an- 
cora la necessità che lo Stato 


sieme agli assessorati ai tra- 
sporti e al turismo della Re- 
gione, si terrà nell’auditorium 
della cultura friulana a Gori- 
zia il 15 e 16 marzo prossimi. 


E’ stato infine esaminato 


e 23 agli interventi straordi- 
nari. 


osservato l’esponente regio- 
Il Comitato consultivo è Li 5 


nale — e sarà questo uno dei 


l'andamento dei lavori di am- 
pliamento e ristrutturazione 
dell’aerostazione partenze 
che potrà essere resa agibile 
entro il prossimo mese di 
giugno, 


realizzi quanto prima, e possi- 
bilmente entro quest’anno, 
l'ampliamento del piazzale di 
sosta degli aeromobili le cui 
dimensioni si dimostrano 
sempre più inadeguate rispet- 


AGGIORNATA L'EDIZIONE DEGLI ANNI SETTANTA 


Un messale con musicassetta 


per i fedeli dei nostri tempi 


UDINE — Un avvenimento 
molto atteso nell'ambiente 
ecclesiastico: così è stata defi- 
nita la presentazione, fatta ie- 
‘ri pomeriggio, nel Seminario 
arcivescovile di Udine, della 
seconda edizione del Messale 
romano. La prima edizione, 
uscita nei primissimi anni 
Settanta, era ormai esaurita 
da almeno cinque anni e l’at- 
tesa dei sacerdoti era quindi 
particolarmente forte. 

Questa seconda edizione è 
uscita alla vigilia di Natale, 
anche se pochissime copie so- 
no finora giunte nelle mani 
dei sacerdoti: chi l’ha vista 
comunque ha subito apprez- 
zato il lavoro, che è frutto. di 
parecchi anni di impegno del- 
l'Ufficio liturgico nazionale. Il 
volume, già nella presentazio- 
ne appare denso di novità: 
oltre milleduecento pagine, ri- 
legatura a mano e, allegata, 
‘persino una cassetta musicale 
che riproduce le nuove melo- 
die proposte. 

La seconda edizione in lin- 
gua italiana (le precedenti, 
anteriori al Concilio, erano in 
latino), del Messale romano è 
stata pensata — come è stato 


detto in sede di presentazione 
— per le comunità cristiane 
del nostro tempo. Per le mes- 
se degli anni Ottanta si vuol 
lasciare grande libertà ai cele- 
branti. : 

Il volume raccoglie ora un 
maggior numero di testi euco- 
logici (testi, cioè, di ringrazia- 
mento) e le preghiere eucari- 
stiche che il sacerdote potrà 
scegliere nel corso delle cele- 
brazioni sono passate da 
quattro a dieci. 

Maggiormente attinenti al- 
le letture proposte nel giorno 
sono le orazioni di inizio della 
Messa e maggior varietà è 
anche prevista nelle introdu- 
zioni al Padre nostro. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


Trieste 
Gorizia 
Monfalcone 
Pordenone 
Udine 


Anche per la recitazione del 
Credo viene ora proposta 
un’alternativa: accanto ai 
classico testo nicedo- 
costantinopolitano che chi 
frequenta le Chiese è ora abi- 
tuato a recitare, viene sugge- 
rita una formula più antica e 
più breve, nota come Simbolo 
degli apostoli. Maggiormente 
curati sono pure i gesti che il 
celebrante compie nel corso 
della Messa, con i nuovi sug- 
gerimenti e indicazioni a mar- 
gine del testo. 

I sacerdoti, i diretti interes- 
sati all’introduzione di questa 
seconda edizione del messale 
romano, non hanno dubbi: il 
nuovo lavoro è più creativo, 
permette al celebrante di sce- 
gliere fra un più ampio venta- 
glio di canoni e orazioni. Il che 
consente ai celebranti di po- 
ter essere maggiormente ade- 
renti alla realtà della loro par- 
rocchia, della loro comunità. 

«Sono stati fatti importanti 
passi avanti — è stato detto 
ieri — verso un rinnovamento 
‘che comunque non fa perdere 
alcunché della reale sostanza 
della celebrazione». 

Guido Barella 


DA IERI FINO ALL’8 FEBBRAIO 


Pullman al posto dei treni 
sulla linea Udine-Tarvisio 


UDINE — Da ieri e fino all’otto febbraio si verificheranno 
interruzioni al traffico ferroviario fra le stazioni di Artegna e 
Gemona del Friuli sulla linea Tarvisio-Udine. È previsto un 
servizio sostitutivo di pullman con orario identico 


Lunedì 6 febbraio: treno 2624, in partenza da Udine alle 7.30, e in 
arrivo a Tarvisio alle 9.36, normalmente soppresso e sostituito fra 
Gemona e Tarvisio, sarà soppresso ‘e sostituito anche nel tratto 
Artegna-Gemona. 

"Treno 9635, in partenza da Tarvisio alle 6.40 e in arrivo a Udine alle 
8.40 (normalmente soppresso e sostituito fra Tarvisio e Gemona), sarà 
soppresso e sostituito anche nel tratto Gemona del Friuli-Artegna. 

Treno 4575, in partenza da Tarvisio alle 9.40, e in arrivo a Udine alle 
11.35 (normalmente soppresso e sostituito fra Tarvisio e Carnia), sarà 
soppresso e sostituito anche nel tratto Carnia-Udine. 

Treno 4576, in partenza da Udine alle 12.30, e in arrivo a Tarvisio alle 
14,35, sarà soppresso e sostituito da autocorsa nel tratto Udine-Gemona. 

Treno 2626, in partenza da Udine alle 13.44 e in arrivo a Tarvisio alle 
15.50, sarà soppresso e sostituito da autocorsa nel tratto Artegna- 
Gemona. 

*Treno 9639, in partenza da Tarvisio alle 12.43 e in arrivo a Udine alle 
14.53, sarà soppresso e sostituito da autocorsa nel tratto. Gemona- 
Ar 

Martedì 7 e mercoledì 8 febbraio. 

‘Treno 4572 in partenza da Udine alle 5.34 e in arrivo a Tarvisio alle 
"1.50 (normalmente soppresso e sostituito fra Carnia e Tarvisio), sarà 
soppresso e sostituito anche nel tratto Artegna-Carnia. 

"Treno 4575, in partenza da Tarvisio alle 9.40 e în arrivo a Udine alle 
11.35 (normalmente soppresso e sostituito fra Carnia e Tarvisio), sarà 
soppresso e sostituito anche nel tratto Artegna-Carnia. 

‘Treno 4575, in partenza da Tarvisio alle 9.40 e in arrivo a Udine alle 
11.35 (normalmente soppresso e sostituito fra Tarvisio e Carnia), sarà 
soppresso e sostituito anche nel tratto Carnia-Artegna. 

Treno 9635, in partenza da Tarvisio alle 6.40 e in arrivo a Udine alle 
8.40 (normalmente soppresso e sostituito fra Tarvisio e Gemona), sarà 
soppresso e sostituito anche nel tratto Gemona del Friuli-Artegna. 

Treno 2624, in partenza da Udine alle 7.30, e in arrivo a Tarvisio alle 
9.36 (normalmente soppresso e sostituito fra Gemona e Tarvisio), sarà 
soppresso e sostituito anche nel Tratto Artegna-Gemona del Friuli. 


composto dal direttore regio- 
nale dell'agricoltura, dal di- 
rettore della segreteria gene- 
rale della Regione, da sette 
rappresentanti delle organiz- 
zazioni agricole, da tre rap- 
presentanti del mondo della 
cooperazione agraria, e da 
due esperti; esso sarà presie- 
duto dall'assessore all’agri- 
coltura, Mizzau, e, in sua as- 
senza, dal direttore dell’agri- 
coltura, Pascolini. 


Il comitato ha il compito di 
esprimere un parere sugli in- 
terventi che dovranno essere 
attuati, sulle convenzioni da 
stipulare con gli Istituti di 
credito e su altri problemi che 
dovessero essere individuati 
nel corso dell’operatività del 
Fondo. L'organismo, che sarà 
rinnovato ogni cinque anni, 
dovrà pure valutare l’oppor- 
tunità di concessione di pre- 
stiti integrativi e di ammorta- 
mento ai conduttori di azien- 
de agricole. 

Inoltre, sempre attraverso il 
Fondo, saranno assegnate 
agevolazioni per l’accesso a 
‘mutui relativi all’ampliamen- 
to di aziende familiari e alloro 
miglioramento, per la condu- 
zione aziendale, per l’acquisto 
di scorte, 

Nell’illustrare le caratteri- 
stiche del Fondo di rotazione, 
l'assessore Mizzau ha posto 
l'accento sul fatto che esso è 
unico in Italia. «Finora — ha 
rilevato l'esponente regionale 
— il credito agrario era eserci- 
tato mediante procedure atti- 
nenti a leggi dello Stato che 
risalivano al 1928. Con gli 
strumenti creati dalle norma- 
tive del dopo terremoto del 
1976, lo Stato ha voluto rico- 
noscere alla Regione autono- 
ma Friuli-Venezia Giulia 
‘un'ulteriore competenza, le- 
gata, appunto, all’istituzione 
di un fondo di rotazione». |‘ 


al 


primi compiti del comitato 
consultivo, l’entità dei tassi 
d’interesse che dovranno es- 
sere applicati e la durata dei 
mutui: nel corso delle prime 
sedute dell'organismo sarà 
pure opportuno studiare le 
modalità di avvio delle con- 
VEnZio con gli istituti ban- 
cari». 


Istituzione pubblica 
VENDE 
ACQUA DISTILLATA 

condizioni 
convenienti 

(minimo litri 25) 
Telefonare 793118 
feriali 9-12 


FIERA 


A Trieste 


Ultimi 10 giorni 


monti 


in via S. Spiridione 5: biancheria per la casa 
in via S. Nicolò 21: tendaggi, trapunte, tessuti ‘d'arredamento 


Martedì, 31 gennaio 1984. 


| In poche righe | 


Regione e Comuni: dibattito al Cca__» 


TRIESTE — Una tavola fotonda sul tema: «Friuli-Venezia 
Giulia: la Regione e i Comuni» è promossa dal circolo della 
cultura e delle arti di Trieste per venerdì alle 18,45. Nella sede 
del circolo, in via San Calo 2, si riuniranno a discutere del 
problemi ì sindaci della regione Angelo Candolini, di Udine; 
‘Alvaro Cardin di Porden0N€, Franco Richetti di Trieste e 
Antonio Scarano di Gorizia. Moderatore del dibattito sarà il 
presidente del consiglio reg!onale, Vinicio Turello. La 


Il ministro Forte a Venezia 


VENEZIA — Il ministro Per.il coordinamento delle politi 
che comunitarie, on. Francesco Forte, parteciperà venerdì al 
convegno sui bilanci consolidati, in programma nella \sedeZ 
universitaria di Cà Dolfin, & Venezia. 

Il convegno, che prevede cinque relazioni di esperti, è stato 
organizzato una società di Padova e dal Dipartimento dip 
economia e direzione aziendale di Cà Foscari. Tema, della;} 
riunione: «Il bilancio ‘consolidato di gruppo: VII. direttivas 
comunitaria e principi contabili». 


Tickets sanitari per gli sportivi 


TRIESTE — L'assess0!è regionale all'igiene e. sanità; 
Gabriele Renzulli ha emanato Una circolare alle Unità sanitarie; 
locali, allo scopo di evitare interpretazioni difformi nell’applica- 
zione del ticket sulle prestazioni in medicina dello sport. Nellap 
circolare si precisa che tutt! gli accertamenti specialistici dij 
laboratorio e diagnostico-strUMentali occorrenti per l'esercizio. 
di attività volontarie prefeSSionistiche sono interamente 2° 
carico del cittadino. Lo sPOtivo professionista è. pertan 
tenuto al pagamento dell'intero costo della prestazione, e nona 
— come avveniva in precedenza — soltanto al pagamento del 
ticket. bi $ 

Per quanto riguarda l'attività praticata in forma non 
professionistica, è necessa!!0 attendere l’approvazione dell 
piano sanitario nazionale, attualmente in fase di elaborazione” 
per consentire l'esenzione dai tickets. * Po 

Nel frattempo, anche pe! Sli interventi relativi alla medicitè 
na dello sport, si è tenuti al pagamento dei tickets per gli, 
accertamenti specialistici @! diagnostica strumentale e 
laboratorio, con un limite Milimo di lire mille e un limite®- 
massimo di lire 20 mila nel c250 di più prestazioni. Non è invece 
previsto alcun onere a carico degli assistiti per la visita medica, 
e per il rilascio dei certificati. 3 
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Associazione radicale per l'informazione 

TRIESTE — È stata ©Ostituita nei giorni scorsi, pet 
iniziativa di un gruppo di iscritti al partito radicale del 
Friuli-Venezia Giulia, l’AssoClazione radicale per l’informazio-+ 
ne, con sede a Udine. i si 

«Obiettivo dell’associaziONe — rileva un comunicato — è 
quello di contrastare e supelate l’attuale vuoto informativo di, 
cui sono oggetto i cittadini della regione ed in particolare, 
coloro che non possono usul'Ulte del «servizio pubblico infor-, 
mativo offerto da “Radio radicale”», N 

Alla carica di segretario dell’associazione è stato eletto il: 
triestino Paolo Angiolini, a QUElla di tesoriere l’udinese Gianni 
Conti. Resteranno in carica f!N0 alla fine di febbraio, sulla base, 
dello statuto dell’associazio!*, che prevede la rotazione delle; 
cariche con scadenze prefissate. DA 


GALLERIE ‘ 8 
SALAMON AgustoNI ALGRANTI 


annunciano la prossiMaserie di aste e accettano si 

in affidamento, esclusivaMente da privati, dipinti anche. MW 3 

molto importanti sia antichi che dell’800; mobili, 3, 

bronzi, maioliche e argenti antichi; vetri; arredamenti di MY 
ville e palazzi; biblioteche e collezioni complete. 


Via Sant'Eùfemia, 25 - Telefono .02875395 -..20122. Milano, 
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RIUNIONE IN NICIPIO 


Consiglio tputario 
con le marlegate 


per troppenrenze 


All'insufficienza di tzi e poteri |: 
s'aggiunge la mancaldi 


«Prego, non spetta a noi 
alia «Ma figuratevi, fa- 
te pure, poi vedremo assie- 
me». Questo ping-pong tra 
Consiglio tributario e giunta 
comunale sta praticamente 
paralizzando l’attività dell’or- 
ganismo chiamato ad assiste- 
re il Comune negli accerta- 
menti fiscali. —— ; 

Già le armi e i mezzi a 
disposizione del Consiglio tri- 
butario sono pochini. Ci vor- 


Sezioni Dc: 
area «Zac» 
confermata 
al primo 


posto 


A conclusione delle assem- 
blee sezionali della Dc, che 
nelle scorse settimane sono 
state chiamate a esprimere su 
quattro liste i delegati al con- 
gresso regionale del partito, 
sono stati calcolati ieri — an- 
cora ufficiosamente — i risul- 
tati complessivi della consul 
tazione. 
“Con il 34,98 per cento si 
sono riconfermati in testa gli 
ex morotei dell’«area Zacca- 
gnini>, cui fanno capo il segre- 
tario provinciale Coslovich, 
l’on. Coloni, l’assessore regio- 
nale Rinaldi, il sindaco Ri- 
chetti. Essi hanno anzi miglio- 
rato le proprie posizioni ri- 
spetto alla precedente consul- 
tazione interna, un migliora- 
mento che si esprime in un 
aumento dello 0,86 per cento. 
Un buon incremento ha re- 
gistrato anche la lista che ve- 
deva uniti i fanfaniani di 
Tombesi, i forzanovisti di 
Luccarini e Calandruccio e gli 
ex «giovani dorotei» di Cer- 
nitz; si tratta del raggruppa- 
mento che si definisce di 
«area Biasutti» ispirandosi al- 
la linea della segreteria regio- 
nale affermatasi all'ultimo 
congresso. Esso ha totalizzato 
il 32,96 per cento, con un au- 
tnento complessivo dell’1,40 
r cento. ) 
diga in graduatoria la lista 
degli «andreottiani» e dei «ba- 
sisti», che in sede regionale 
gravitano anch’essì nell’«area 
Biasutti» ma localmente sono 
però vicini alla linea dell’«a- 
fea Zac». Hanno ottenuto il 
17,72, per cento, registrando 
Una flessione dello 0,86 per 
cento. Infine i dorotei di Or- 
lando, con il 14,34 per cento 
(0,94 in meno). Ha, 
i Quanto alla suddivisione 
Qei delegati al congresso re- 
gionale — che a sua volta sarà 
chiamato ‘a esprimere la rap- 
presentanza del Friuli- 
Wenezia Giulia all’assise na- 
Zionale del partito — essi sono 
Stati così ripartiti: 6 per cia- 
Scuna delle due liste maggiori 
@ 3 per ciascuna delle minori. 
Però un delegato dei «moro- 
tei» ed uno degli andreottiani- 
basisti disporrà a congresso 
di un voto «pesante». È 
{ Sono dati, appunto, provvi- 
sori. Soltanto oggi la «com- 
imissione di garanzia» renderà 
noti — effettuati tutti i con- 
trolli — i risultati ufficiali e i 
nomi dei delegati eletti. 
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Muore asfissic 


monezzi di controllo 
delta o della polizia 
tria nostra attività 


potere orientata sul 


l’iniretta, Spetta al 


Cotrò darci l’indi. 
rizz 


ne perché non lo 
da?lazione in questo 


caòn po’carente» 


ossessore comunale 
alle e tasse, Alessio 
Lolziativa delle se- 
gnaitonome spetta 
allama questa può 
deltnsiglio tributa- 
rio saminare l’elen- 
co ?gorie prescelte, 
Corente Consiglio, 
quema non si era 


mal’attuale invece 
nomte di assumersi 
quesabilità. Secon- 
do ibe prendere l’i- 
nizi non. possiamo 
for2 volontà. 

«Io si corre un 
perisa Lokar, «Già 
il (tributario è 
sosmutilità. Se poi 
non.». 

Tento, Perisutti e 
l’assono trovati a 
facc nella riunione 
del enutasi in Mu- 
niciso residente e 
i re delle cinque 
sottoni in cui è 
divielettivo di se- 
contenta persone 
di eDartitica e del- 
le cl) hanno rias- 
sunli questi mesi, 


Nhina, Fopari So- 
nia, Ura, Radin Mar- 
co, Îirea, Nanagano 
Elist 


MAntonio di anni 
82, E 77, Goina Re- 
natocia in Bullo 78, 
Totthtin Marino 73, 
Ruil'aenazzo Tom: 
maslella 37, Sossi 
Giottovich Angela 
Vedihalic Edoardo 
"70, A ved. Bais 86, 
Fabid. Favetta 78, 
Ume Strudhoff Car- 
men 88, Corti An- 
drea) Giuseppe 82, 
Cop. Serafini 78, 
Ferlì, Cesar Ida in 
Cerliic Vittorio 72, 


iniziativa | È 


reb altro per stanare gli 
evdel resto il Consiglio 
noPbotere impositivo: 
espareri, segnala, solle- 
citebbe indagare, però, 
su; Categorie di contri- 
bull un lotto preso a 
casqui tutti d’accordo. 
Mgiglio deve muoversi 
di Jiniziativa o in base 
alléve del Comune? In 
soschi si assume la re- 
sptà di andare a rime- 

staattività di questo e 
- noel contribuente? 

Te galeotta lascia 
spaterpretazioni con- 
trae. Così la macchina 
chea messa in moto a 
fatillentato la sua cor- 
sa Wasi ferma davanti 
a Mpasse, 

Tartaco Perisutti, 
LpUattro mesi presi- 
derConsiglio tributa- 
rio; sono stati risulta- 
ti (Sul piano dell’ac- 
ceb in profondità. 
Dalimposte indirette 
ci iPoche pratiche e 
in. Siamo fermi al 
197. E poi non abbia- 


è 


MOMENTI DI PANICO IN VIA PICCOLA FORNACE 


Ore 12.15: preceduto da un sordo boato, 


Ai primi scricchiolii, è già pronto un fotografo. A sinistra si nota la profonda fenditura apertasi 
alato della porta. A destra, in alto, sono già venuti giù larghi pezzi 


Diradatosi il polverone, ecco quel che resta dopo il crollo 


: PENSIONATO DI IN via SAN MARCO 45 
Wesee eva N TE 
canto al forno 


che aveva ac per riscaldarsi 


La 
% un pensionato di 77 anni, 
‘ancesco Panzacchi, è morto 
fissiato nel suo apparta- 
mento al primo piano dello 
abile di via San Marco 45. 
ge riscaldarsi, ieri mattina 
jveva acceso il forno e le fiam- 
me hanno lentamente consu- 
hato tutto l'ossigeno presen- 
te nella piccola cucina. L’'an- 
ano è stato trovato riverso 
una sedia messa proprio di 
fronte all’unica fonte di calore 
dell’abitazione. Era già 
orto. 


| «Un amico è andato a tro- 
varlo. Ha bussato invano alla 
porta d’ingresso. Si è inso- 
spettito per il gran calore che 
proveniva dall’interno e ci ha 
telefonato», afferma Nereo 
Decimano, il caposquadra dei 


vigil è entrato 
nell’ 


«AO rompere 
la la&stra COR 
mo Ma. Era ri- 
versd forno era 
ancoì abbiamo 
potu? chiudere 
la chitano», ag- 
giunfra, 

Sellievi, los: 
sigerisi è «con- 
sumiù di due 
ore. non sj è 
acco)eve aver 
avva grande 
sonrava uno 
spiffingresso o 
un pì Sarebbe 
succ! ancora il 
capompieri, 


Incendio in via'ivo 


1 i 


| . Un incendio, rivelatosi 


poi di mioni, ha 


fatto accorrere ieri sera quattro autorel fuoco 
in via Valdirivo 22 dove, al terzo e fumo 
uscivano da una stanza affacciantesi l piane. 


rottolo. Una stufa elettrica 


aveva ap a una 


coperta e quindi all'intero letto. M c’era 


nessuno. 


| La proprietaria della locanda «A primo 
piano, Maria Palcic, ha detto ai vigi)llegata 
allo stesso contatore degli altri localmente 


accesa da sola nel momento 


in cui leilterryt- 


ore. Ad accorgersi dell’incendio è ne che, 
salino ad altri amici, sì trovava in uSentito 


’odore di bruciato e visto il fum@rta, i] 
A ha sfondato l’uscio e ha dafne. 


Sei automobili 


danneggiate 


Vandali all'opera a San Lui- 
gi. Nella notte tra domenica e 
lunedì, hanno danneggiato sei 
macchine tutte di persone che 
abitano in via Marchesetti 39. 
All’«Autobianchi» di Roberto 
Ferretti hanno rotto il deflet- 
tore sinistro e due blocchetti 
fermàsedili; alla «Ford» di 
Stefano Budicin il deflettore 
destro e così pure alla «127» di 
Licerio Degrassi e alla «Auto- 
bianchi» di Marina Barnabà e 
Lia Ambrosi. Alla «Volkswa. 
gen» di Elisabetta Waldestein 
hanno invece tagliato i quat- 
tro pneumatici, 


Gesto disperato 


Celestina Blasina in Labia- 
hi, 48 anni, originaria di Albo- 
na d'Istria, è stata trovata 
impiccata ieri verso le 14, nel- 
la cantina della sua abitazio- 
ne di San Giuseppe della 
Chiusa 115. Il gesto è stato 
probabilmente dettato da 
una crisi di sconforto. Sul po- 
sto gli uomini della Cri, che 
non, hanno potuto far altro 
che constatare il decesso del- 
la donna. 


BM PCI— Si terrà questa sera, alle 
18.30, nella sede della sezione del 
Pci «M. Montagnana» di S. Anna 
(strada Vecchia dell'Istria 66), il 
congresso annuale, Concluderà i 


lavori Nico Costa. 


CALENDARIETTO 


Oggi: San Giovanni Bosco — n 
sole sorge alle 7.29 e tramonta alle 
17.08; la luna si leva alle 6.54 e cala 
alle 15.27. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 7; minima gradi 5,3; pressione 
millibar 1022,5 stazionaria; umidi- 
tà 82 per cento; vento calmo; mare 
quasi calmo con temperatura di 
gradi 7,4; pioggia caduta mm 1. 
(Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell’Aeronautica militare di 
‘Trieste alle 18 di ieri). 


Maree oggi: alta alle 8.09 con em 
41 e alle 21.59 con ém 34 Sopra il 
livello medio; bassa alle 2.37 con 
em 6 e alle 15.09 con em 82 sotto il 
livello medio. 


Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Cavana 1, piazza V. 
Giotti-1, largo Osoppo 1 (Gretta), 
via Zorutti 19; Fernetti e Muggia, 
lungomare Venezia 3 (solo a chia: 
mata). 


Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza Cavana sh 
tel. ‘760940; piazza V. Giotti 1, tel. 
1761952; largo Osoppo 1 (Gretta), 
tel. 410515; via Zorutti 19, tel. 


796212; piazza Oberdan 2, tel, 
62412; via Tiziano Vecellio 24, tel. 
‘727028; Fernetti, tel. 229355 e Mug- 
gia, lungomare Venezia 3, tel 
274998 (solo a chiamata), 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Oberdan 3; via Tiziano Vecellio 24; 
Fernetti e Muggia, lungomare Ve. 
nezia 3 SR a chiamata). 

Servizio di guardia medica: no 
turno ore 20-8; prefestivo ore 1490 
€ festivo ore 8-20. Tel, 9171. 


Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri; telefono (0481) 7777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. - 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 - 
"166687. 


avviene il crollo dellato destro della casa 


di intonaco (Foto Halupca) 


Cittavecchia, ore 12.15: un 
boato ‘e crolla parte di una 
Vecchia casa di via Fornace 
Piccola 1, a una decina di 
metri da via Donota, dove da 
tempo l’Iacp sta ristrutturan- 
do numerose abitazioni. 


Vittorio Pellara, 70 anni, l’u- 
nico inquilino, è uscito da cin- 
que minuti per fare la spesa. 
Anche gli operai dell’impresa 
«Clocchiatti», che lavorano su 
un fondo adiacente per «get- 
tare» le fondamenta di un 
nuovo edificio, si sono già 
allontanati. Alcuni per anda- 
Te a pranzo, altri per precau- 
zione dopo aver sentito sini- 
stri scricchiolii, 


Guido Frappa, 30 anni, resi- 
dente a Camino al Tagliamen- 
to, ha lavorato ieri per tuttala 
‘mattina con il suo escavatore 
a meno di due metri dai muri 
crollati. «Ho visto che si è 
aperta una fessura vicino alla 

«Porta d’ingresso. Ho chiama- 
to il geometra. «Imbraghiamo 
tutto», gli ho detto. «Ma era 
troppo tardi... Ho arretrato 
l’escavatore e la casa è venuta 
giù», 


«Ho visto cadere prima l’in- 
tonaco, poi l’intero angolo 
dello stabile», afferma uno dei 
tecnici della Sovrintendenza 
alle Belle arti, che lavorava 
poco lontano tra i reperti ro- 
mani venuti alla luce nel feb- 
braio del 1981, 


«C’è stato un boato, sono 
corso alla finestra e ho visto 
una nuvola di polvere. Come 
dopo un bombardamento», ri- 
corda Rocco Zecca, che abita 
al numero 3 della stessa via 
Fornace Piccola. 


Sono accorsi i vigili del Fuo- 
co e si sono accertati che sot- 
to le macerie non fi cosse 
nessuno. Poi hanno transen- 
nato la stretta via: adesso, per 
Via Fornace non può più pas- 
sare nessuno, nemmeno un 
pedone. Per andare al lavoro, 
gli inquilini del numero 3 e del 
5 devono risalire fino a San 
Giusto, a pochi metri dalla 
‘Tor Cucherna. Si temono altri 
crolli. 


La casa poggia infatti su 
materiali di riporto Scaricati 
Nella zona al momento della 
costruzione del Castello di 
San Giusto. Questi materiali 
poggiano su arenarie interca- 
late da marne. E° il tipico 
terreno che, a Trieste, capi- 
mastri e geometri chiamano 
<crostel». La zona è ricca d’ac- 
qua. Una sorgente è imbriglia- 
ta chissà da quanti anni a 
pochi metri dalla casa crolla- 
ta e di recente è stata messa a 


Cittavecchia, ore 12.15: 
un boato e poi il crollo 
—_ ceco € pol li crollo 


venuta giù un'intera fetta di una vecchia casa - L'unico inquilino era uscito da cinque minuti 


ni. «Una parola certa potrà 
Venire solo dai periti». 


Roberto Tramontini, pro- 
prietario dello stabile, non ha 
invece dubbi «La casa è erol- 
lata perché hanno scavato 
sotto le fondamenta. Era una 
casa solida. E° stata costruita 
nel 1801 ma è paassata inden- 
ne attraverso i bombarda- 
‘menti della guerra e tanti ter- 
remoti. Adesso invece, per 
l’incompetenza di qualcuno... 
Era della mia famiglia da più 
di cent’anni. Anch'io sono na- 
to lì, al secondo piano. Nessu- 
no mi toglie il sospetto che 
dopo questo crollo cercheran- 
no di portarmela via, magari 
con un esproprio». 

Il giovane proprietario lan- 
i cia altre accuse pesanti, Gli si 
avvicina un agente della «Vo- 
lante». Lo prende sottobrac- 
cio amichevolmente, cerca di 
calmarlo. 


«Abbiamo segnalato più 
volte che la zona è insicura. 
Specie dopo la demolizione di 
| tante case», afferma l’inquili- 


SI 


Vittorio Pellara D 


to. Appugliese, che 
blocco sulla camionale, ferma un autoarticolato svizzero e si 
‘accinge a dare al 
mila lire per eccesso di velocità. Il camionista risponde che 
andava piano, a riprova di ciò esibi 
Îl congegno che registra la velocità del camion, e infine apre il 
portafoglio per mostrare che non ha valuta italiana. Il carabi- 
niere però prende una banconota da 20 franchi svizzeri e sela 
mette in tasca. 


È In poche righe 


Carabiniere a giudizio per concussione 


Per aver fatto pagare a un camionista una multa per 


un'infrazione non commessa e non avergli poi nemmeno fatto 
la ricevuta, l’appuntato dei carabinieri Palmino Appugliese 
sarà processato in Tribunale per concussione. Il militare, che è 
nato a Isernia quarant'anni fa, ma ora abita a Trieste, in via 
Rossetti 53, e presta servizio ad Aurisina, è stato infatti rinviato 
a giudizio dal sostituto procuratore 
accadde il 20 ottobre. 


Oliviero Drigani. Il fatto 


Questa la ricostruzione della vicenda da parte del magistra- 
quel giorno stava facendo un posto di 


guidatore, Charles Bullig, una multa di 150 


sce il disco cronotachigrafo, 


Alle rimostranze del camionista che vuole almeno la ricevuta, 


Appugliese gli fa cenno di andarsene. A questo punto però lo 
Svizzero va a lamentarsi del fatto in un bar di Slivia, un cliente 


ente la discussione e avverte i carabinieri di Opicina. L’appun- 


tato, messo a confronto con il camionista, prima nega, poi però 
tira fuori la banconota. 


Sciopero della fame di un triestino 


Il triestino Fabio Valencic, di 26 anni, detenuto nel carcere 


di Sulmona (L’Aquila) dal novembre 1980 perché indiziato di 
‘associazione sovversiva e di partecipazione a banda armata, in 
relazione alla 
estrema destra, ha cominciato nei giorni scorsi uno sciopero 
della fame ad oltranza ber chiedere che venga fissata la data del 
suo processo. Lo ha reso noto 
che avrebbe già perso dieci chili di peso, sottolinea, in una 
lettera inviata alla stampa dai parenti, che la sua situazione, 
simile a quella di molti altri giovani detenuti in attesa di 
giudizio, è insostenibile e che 
ottenere di venire giudicato in tempi ragionevolmente brevi». 


Protesta dei medici convenzionati 


sua presunta appartenenza a movimenti di 


a Trieste la famiglia. Valencie, 


«un diritto di ogni cittadino 


I medici convenzionati con l'Unità sanitaria locale (generici, 
ediatri, specialisti ambulatoriali e specialisti esterni), minac- 


NOS diunal cossa oro l’unico inquilino ciano di passare all'assistenza indiretta. Due gli addebiti che 


indica il tetto del cinema «Fi- 
lodrammatico» chiuso in una 
struttura di tubi «Innocenti». 
<E' tutto marcio qui intorno, 
basta togliere una pietra... E’ 
anche un’indecenza che delle 
famiglie debbano vivere in 
queste condizioni. Senz'ac- 
qua in casa, col gabinetto in 
corte...», 

I tecnici del Comune esami- 
nano le strutture lesionate. 
«Bisogna trovare un tetto per 
questo povero vecchio», dice 
un vigile del fuoco. E indica 
l’inquilino scampato per cin- 
que minuti al disastro e che 
con la borsa della spesa in 
mano guarda sconsolato la 
biancheria stesa alla finestra. 
Alcuni giovani pompieri esco- 
no da quel che resta delle 
scale con una gabbia di cana- 
rini. Arrivano altri tecnici. Di- 
‘scutono su chi dovrà «mettere 
in sicurezza lo stabile». Il Co- 
mune, l'impresa o il proprieta- 
Tio? «Nessuno lo sa ed è pro- 


muovono all’Usl: il mancato pagamento delle competenze per 
le prestazioni di dicembre ai generici e ai pediatri e di 
novembre e dicembre agli specialisti esterni, nonché il fatto che 
l'Unità sanitaria non solo non versa le quote previdenziali di 
sua spettanza, ma neppure quelle trattenute ai medici dal mese 
di luglio a oggi. 

I rappresentanti sindacali di tutte le categorie di medici 
interessati hanno avuto su questi problemi un incontro con il 
presidente dell’Ordine, Giuseppe Parlato. Oltre alla minaccia! 
di passaggio all’assistenza indiretta, i rappresentanti dei medi- 
ci hanno paventato il ricorso all’azione legale per ottenere il 
pagamento delle loro competenze, «visto che sul problema — 


hanno detto — c’è un bpalleggiamento di responsabilità tra USI, 
Regione e Governo». 


Incontro al Comune per i sordomuti 
Una delegazione dell'Ente nazionale per la protezione e 
l'assistenza dei sordomuti, composta dalla presidente Serena 


Corazza e dal consigliere anziano Franco Virili, è stata ricevuta 
dal sindaco Franco Richetti. 


Nuova sede del Banco di Roma 


Mercoledì prossimo, 8 febbraio, verrà ufficialmente inaugu- 
Tato il rinnovato salone della filiale triestina del Banco di 
Roma, in corso Italia 15, ristrutturata a «banca aperta». 


Barriere architettoniche al Leo Club 


babile che già oggi si inizi la 
battaglia a suon di carte bol- 
late, 


Alla riunione di questa sera del Leo Club interverrà l’inge- 
gner Pierantonio Taccheo dell'Istituto autonomo case popola- 


ri; che terrà una-relazione sull’eliminazione delle barriere 
architettoniche. 


Roberto Tramontini: 
proprietario della casa 


Claudio Ernè 


Vesti 
1 tuol sogni... 


indossa uno dei nuovi modelli 
della collezione 1984 di 

Novella Pellicceria: sono capi 
eleganti, sportivi, classici o 
moderni; curatissimi nel taglio 

e nelle rifiniture 


Effettuata comunicazione il 30-12-83 


scegli la «tua» pelliccia 
confezionata con pelli 
rigorosamente selezionate 
all'acquisto: Novella Pellicceria 
ti offre un marchio di 
autenticità su ogni singolo capo 


sorprenditi del prezzo 
eccezionalmente conveniente, 
perché Novella Pellicceria, 
con l'acquisto di grandi 
quantitativi di pelli, ottiene 

forti sconti che vanno a 
Vantaggio della gentile clientela 


VENDITA PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


0% 


nudo anche la struttura di un 
pozzo, 

«Stavamo scavando con 
una benna, per consolidare 
poi col cemento armato i con- 
trafforti a valle della Tor Cu- 
cherna. Dobbiamo costruire 
una casa per l’Iacp», afferma 
Gianni Clocchiatti, il geome- 
tra dell’impresa. «La casa era 
Vecchia, le murature marce. 
Abbiamo però preso tutte le 
precauzioni...» 

Nevio Lofano, ufficiale dei 
vigili del fuoco, parla di infil- 
trazioni d’acqua e di vibrazio- 


TI ATTENDE A: 


TRIESTE  — VIA PALESTRINA, 10 
MONZA — — VIA ITALIA, 50 

COMO — VIALE MASIA, 61 
VARESE. — VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 
A tutti gli acquirenti. verranno rimborsate le Spese. di viaggio 


(cvella 


GIORNALE DI TRIESTE . 


AL RALLENTATORE L’INGRESSO DEI VISITATORI 


IL PICCOLO 


In 15 mila restano a bocca asciutta 
alla Marittima assediata per i mici 


Il pubblico non ha contribuito a sbloccare la situazione: chi è entrato è rimasto 


Poco più di seimila persone 
hanno potuto, tra sabato: e 
domenica scorsa, varcare la 
soglia della Stazione maritti- 
ma per ammirare gli Aristo- 
gatti e i pavoni di grondaia 
mentre qualcosa come 15 mi- 
la spettatori sono rimasti a 
bocca asciutta. L’inconve- 
niente è dovuto con molta 
probabilità a uno zelante ma 
eccessivo servizio di polizia 
che per ragioni di sicurezza e 
di ordine pubblico avrebbe 
imposto il rallentatore al flus- 
so non solo dei concittadini 
ma anche dei visitatori prove- 
nienti da varie località della 
regione. 

Qualcuno si è recato per tre 
volte sulle Rive, ma, sconcer- 
tato dalla fila (alle 17.45 di 
domenica il cordone della 
gente in attesa si allungava 
oltre la Pescheria), ha rinun- 
ciato, 

Il pubblico non ha certo 
contribuito a sbloccare la si- 
tuazione: chi aveva atteso per 
oltre due ore sotto la pioggia, 
una volta messo piede nella 
sala si è attardato davanti 
alle gabbie dei gatti e poi si è 
soffermato a lungo nel bar, 
peggiorando le cose. Nessuno 
si decideva a spostarsi, mal- 
grado le esortazioni scandite 
dall’altoparlante, e l’immobi- 
lismo si è ripercosso sull’avvi- 
cendamento dei visitatori. 

Se la vox populi corrispon- 
de — come si dice — alla vox 
dei, è stata questa la prima 
manifestazione cittadina che 
ha suscitato un così plebisci- 
tario interesse. 

L'esposizione, voluta dalla 
sezione regionale della Fede- 
razione felina italiana e dal- 
l'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo, si è dipana- 
ta in tutte le sue fasi con 
cronometrica precisione per 
l'impegno della presidente 
della sezione stessa, Luciana 
Polesel-Udini, e dello staff dei 
suoi collaboratori. 

Un successo che non ha pre- 
cedenti e che siripeterà tra un 
anno o poco più quando verrà 
bandita un’analoga esposi- 
zione. 

Dei 160 superbelli iscritti, 21 
non hanno risposto all'appel- 
lo: gli assenti erano campioni 
di Paesi nordici, i cui proprie- 
tari hanno rinunciato a met- 
tersi in viaggio per l’insidia 
delle strade gelate e innevate. 
La sezione, cui va il merito 
dell’applauditissima kermes- 
se dei gatti, ha acquistato 22 
nuovi soci. Ma la fortuna ha 
arriso a tutti: l’Astad ha rac- 
colto oltre un milione per i 
diseredati, ospiti del rifugio 
sull'altopiano, e i più generosi 
sono stati i ragazzi. Il domani 
è veramente dei giovani. 

La Lega antivivisezionista 
nazionale di Firenze ha iscrit- 
to altri 23 soci e ha raccolto 
quasi tremila firme per l’abro- 
gazione dell’impopolare ordi- 
nanza comunale che ha estro- 
messo i cani da tutti i locali 
per ottenere che i piccoli ani- 
mali possano viaggiare sui 
mezzi di trasporto pubblico. 
Le mozioni potevano essere 
sottoscritte esclusivamente 
dai residenti nella Provincia. 

E i gatti? In serata sono 
ripartiti per i luoghi di prove- 


’ nienza, e tra gli ultimi ad 


abbandonare la Marittima so- 
no stati tre persiani bianco- 
rossi: Annabelle (è una gatta 
madre) e i due stupendi figli, 
Fanny e Fernando. 

La più recalcitrante è stata 
la minuscola Djamine, una 
persiana Chinchillà dal man- 
to immacolato di tre mesi ap- 
pena. La cucciola si è accoc- 
colata nella coppa decretata a 
fuoriclasse dell’allevamento 
germanico, dov’è nata, e non 
ha più voluto saperne di usci- 
re. Addormentata in quella 
culla trionfale, Djamine ha la- 
scatola stazione sul. mare 
mentre si stavano spegnendo 
le ultime luci. Buonanotte, 


micetta. Miranda Rotteri 


ORTAGGI: 


CAROTE 
CAVOLFIORI 
CICORIA 
CIPOLLE 
INDIVIA 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ANANAS 
ARANCE 
BANANE 
MANDARANCE 
MANDARINI 
UVA 

MELE 

PERE 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


«Lotta di classe» fra gatti: mentre alla 
Stazione marittima l’aristocrazia felina cele- 
brava suoi fasti, dal teatro romano giungeva 
un accorato appello. Eccolo: «Sottoproleta- 
riato felino San Giusto, Cittavecchia, Giardi- 
no Tommasini, San Giacomo, Teatro romano 
e vie Almerigotti e Borghi, a nome confrater- 


nita protesta vivamente per mostra «Gatti 


COSTITUITO UN COMITATO PROMOTORE 


Il ricreatorio Brunner 
si prepara a celebrare 


il traguardo dei 70 anni 


Il ricreatorio comunale Gui- 
do Brunner, di Roiano, festeg- 
gerà prossimamente (dal 14 al 
19 maggio) il 70.0 anniversario 
della sua fondazione. 

AI fine di organizzare le ma- 
nifestazioni celebrative è sta- 
to costituito un'comitato pro- 
motore formato da ex-allievi, 
che risulta così composto: 
dott. Giordano Callegari (pre- 
sidente onorario), rag. Livio 
Chersi (presidente. effettivo), 
Claudio Cecchini, prof. Nereo 
Mattei, dott. Sergio Pipan, 
Adolfo. Vielmini, Giuseppe 
Tanfani e rag. Claudio Olivo 
(segretario generale). 

La prossima riunione si ter- 
rà il 10 febbraio, alle.19, al 
Riereatorio Brunner, e vi sono 
stati invitati tutti gli ex- 
allievi del ricreatorio. Il signor 
Cecchini (tel. 755509) è incari- 
cato di ricevere le adesioni 
degli ex-allievi della sezione 
banda per l’apposizione di 


una targa in ricordo del mae- 
stro del complesso D’Iorio. 
Per ogni altra informazione 
gli interessati si possono ri- 
volgere alla direzione del Ri- 
creatorio Brunner tel. 414661. 


Utilizzazione 
del personale 
direttivo e docente 


Il provveditorato agli studi 
informa che è stata affissa 
all’albo la circolare ministe- 
riale n. 16 del 13 gennaio 1984 
che fissa modalità e criteri per 
l'utilizzo del personale ispetti- 
vo, direttivo e docente di ruo- 
lo di ogni ordine e grado pres- 
so organi centrali e periferici 
dell’amministrazione scola- 
stica, istituti universitari, isti- 
tuzioni culturali o di ricerca, 
nonché presso enti e associa- 
zioni aventi personalità giuri- 
dica, 


Appello del «sottoproletariato» felino 


più belli del mondo» da noi ritenuti fannullo- 
ni e con pancia sempre piena. Ritenendosi 
onesti felini allontanatori sorci e pantigane, 
sempre riconoscenti bontà altrui e emargina- 
ti solo perché senza casa, chiedono solidarietà 
cittadinanza tutta e autorità competenti 
diritto pasto in più». 


(Italfoto) 


LAVORI DEL CONSIGLIO 


La Provincia riscopre 
l'architettura carsica: 
sl pensa a una mostra 


LpT e Msi chiedono una «commissione di controllo» 


Un piano di intervento per 
finanziare attività di enti pub- 
blici e privati nel campo edu- 
cativo e culturale; una richie- 
sta di fondi alla Regione per 
una serie di iniziative nel set- 
tore della prevenzione dei mi- 
norati fisici e psichici (costo 
valutato 929 miliardi); un’ad- 
dizionale sul cons'umo di ener- 
gia elettrica nei luoghi diversi 
dalle abitazioni di 4,5 lire per 
ogni kwh e una mostra sull’ar- 
chitettura rurale carsica da 
tenersi fra ottobre e novem- 
bre di quest'anno. 

Queste alcune delibere, fra 
altre ancora, approvate l’altra 
‘sera dal Consiglio provinciale. 

La mostra («inserita nell’at- 
tività dell’amministrazione 
provinciale volta a diffondere 
fra i cittadini la conoscenza 
del territorio in cui abitano 
nelle sue componenti storico- 
letterarie-linguistiche ed eco- 
nomiche»), sarà curata dal 
prof. Luciano Semerari, del- 
l'Università di Venezia. 

È stato proprio questo pun- 
to a suscitare le perplessità 
prima dei missini, poi della 
LpT, I primi hanno chiesto 
garanzie che attraverso l’ini- 
ziativa «non si porti acqua al 
mulino di una parte politica», 
con un chiaro riferimento al 
problema del bilinguismo; la 
seconda ha proposto una sor- 
ta di commissione culturale, 
composta da tecnici indicati 
dai gruppi, con il compito di 


supervisionare îl lavoro: «Non 
una commissione politica — 
ha risposto Giovanni Marchio 
alle proteste del Pci, per il 
quale inevitabilmente si sa- 
rebbe creato «uno strumento 
di controllo» — ma un modo 
per allargare il discorso ad 
altri aspetti della cultura car- 
sica oltre a quello architetto- 
nico». 

L'assessore Zorko Harej ha, 
comunque, preso tempo per 
risolvere il problema, spiegan- 
do che avrebbe dovuto chie- 
dere prima al gruppo venezia- 
no già designato se era dispo- 
sto ad accettare la cosa. 

Altra polemica quella. sul- 
l'inserimento della delibera di 
approvazione dei rendiconti 
per i contributi concessi ad 
alcuni enti e associazioni, di 
sei enti che non avevano pre- 
sentato i rendiconti nei termi- 
ni previsti dalla legge regiona- 
le. Sollevata dal missino De- 
belli la questione ha fatto in- 
sorgere anche il consigliere 
della LpT, Angela Paludetto, 
e il gruppo comunista. 

Dopo l'ammissione del pre- 
sidente Darno Clarici che al- 
cuni rendiconti erano in effet- 
ti arrivati in ritardo, ma che 
per problemi tecnici ciò non si 
era potuto inserire nella deli- 
bera, si è deciso quindi di 
ritirare il tutto per ripresen- 
tarlo in commissione 0, su 
richiesta del Pci, nella riunio- 
ne dei capigruppo. 


IL-PROBLEMA È STATO DISCUSSO DAL CONSIGLIO DI CHIADINO-ROZZOL 


Il «nobile decaduto» sta per 
uscire dal letargo. Un primo 
programma di attività per riu- 
tilizzare il Ferdinandeo, e far- 
lo diventare ‘un centro di ma- 
nifestazioni culturali; e. musi- 
cali, è stato! discusso,l’altra 
sera dal consiglio circoscrizio- 
nale di Chiadino-Rozzol. Il do- 
cumento è stato approvato a 
larga maggioranza. La prossi- 
ma mossa spetta ora al Comu- 
ne, che dovrà reperire almeno 
200 milioni per avviare i primi 
lavori di ristrutturazione del- 
l’edificio. 

Lo scoglio più grosso da 
superare, prima di poter ria- 
prire il Ferdinandeo al pubbli- 
co, è proprio quello dell’agibi- 
lità. L'impianto elettrico è 
ridotto male e deve essere 
rifatto, mancano le uscite di 
sicurezza previste dalla legge, 
ci sono infiltrazioni d’acqua 
nel tetto, vanno cambiati gli 
infissi, gli intonaci hanno bi- 
sogno di una rinfrescata. An- 


LA NUMERAZIONE INTERNA NON SUBIRÀ ALCUNA MODIFICA 


L'Usi cambia numero telefonico 
Dal 6 febbraio il nuovo è 7761 


Al fine di migliorare i colle- 
gamenti telefonici per e dal- 
YUnità sanitaria locale, la Sip 
ha informato il presidente 
Pangher che sono stati predi- 
sposti alcuni accorgimenti 
tecnici che entreranno in vi. 
gore a partire da lunedì 6 
febbraio. 

In particolare, l’attuale nu- 
mero 9171 sarà sostituito dal 
numero ‘7761 (risponderà il 
centralino dell’Usl), attraver- 
so il quale sarà possibile veni- 
re messi in collegamento con 
le strutture ospedaliere di 
Cattinara, del Maggiore e del 
Santorio. 

Durante la fase di necessa- 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MINIMO MASSIMO 
a. {SS 3000 5) 
550 (2) 700 (2) 
300. (1000) 800 (1200) 
500 a) 2600 (o 
550 (RR 650 (25) 
1000 . (> 1600 (2) 
500 (ora). 6500 (| 
370 iS) 650 (SI) 
1900 (=) 3000 (2) 
1100. I 2000 A) 
500 - (7000) 9500 (10000) 
500 (fn) ‘700 (o) 
500. ooo) 1700 I) 
2000, (e. 3000 ii 
= (De) 1700 (A 
300 (Co) 1000 i) 
1600 (>) 2100; (Ga) 
400 >) 1200 (o) 
300 (ioni) 1300 i) 
1000 ©) 2000 (23) 
400 ) 1400 (22) 
400. () 1400 (2) 


() Listino prezzi del 30.1.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prodotti di provenienza locale. 
(**) Listino prezzi all'ingrosso del 23.1.1984. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale jl 30.1.1984. 


rio avvio del nuovo numero 
telefonico, a cura della Sip, 
verrà attivata una segreteria 
automatica sul vecchio nume- 
ro che fornirà agli utenti le 
necessarie indicazioni. 

Per mettersi in contatto con 
le strutture e con i funzionari 
desiderati l’Unità sanitaria 
locale rinnova l’invito di uti- 
lizzare nei limiti del possibile i 
numeri di selezione passante 
riportati a pagina 282 dell’e- 
lenco telefonico, saltando così 
il centralino Usl ed eliminan- 
do parte del sovraccarico di 
chiamate che attualmente lo 
intasano con conseguenze fa- 
cilmente comprensibili. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 23000 (20800) 26000 (20800) 
CEFALI 1300. (3600) 5000 (3600) 
GUATI GIALLI “ (i) ai (e) 
MOLI 5000 (6800), 10000 (6800) 
MORMORE 15000 (24800) 25000 (24800) 
ORATE 21500 (20800) 21500 (20800) 
PASSERE 800 (1600) 3500 (3600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) ‘3500 (8800) 8000 (12800) 
RIBONI ‘7000 (o) 19000 ci 
ROSPO (CODE) 12000 (14800) 12000 (14800) 
SARDELLE 785 (1880) 1785 (1880) 
SARDONI 660 (2800) 1430. (2800) 
SGOMBRI a (4800) = (4800) 
TONNI "> il = Gal 
TROTE 3700 (4980) 3700 (5600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI i (I 11500 (9) 
CALAMARI 8000 (12800) 11500 (14800) 
CANOCE 12000 3) 12000 n) 
CAPELUNGHE 7000 (2) 7000 (2) 
CAPEROZZOLI 800 (2000) 2500 (3000) 
MITILI (PEOCI) | 1600. (2400) 1600 (2400) 
SCAMPI (CODE) ne (S) = pan) 
SEPPIE 2500 (8600) 5500 (6400) 


1 prezzi al netto si intendono per.chilogrammo. 


L’Usl' precisa, inoltre, che 
l’attuale sistema telefonico, 
compresa la numerazione in- 
terna, non subirà alcuna 
modifica. Infatti, il cambio 
delle tre prime cifre (776 al 
posto di 917) è dovuto al fatto 
che il sistema telefonico del- 
VUsl verrà servito da una 
diversa centrale Sip. 


BI AUTORIZZAZIONI — Il Co- 
mune informa che le domande per 
ottenere le autorizzazioni per la 
temporanea concessione in uso di 
‘ambienti e attrezzature scolasti- 
che fuori dell’orario riservato alle 
lezioni; possono essere presentate 
ai Centri civici competenti per rio- 
ne, che provvederanno a rilasciare 
{l relativo documento. 


che l'impianto di riscalda- 
mento ha ormai i giorni con- 
tati. 

«Chiederemo un contributo 
alla Regione — ha detto Daria 
Viviani, della ripartizione isti- 
tuzioni culturali del Comune 
—.ma anche se questi soldi 
verranno concessi li potremo 
utilizzare soltanto per inter- 
venti conservativi dell’edifi- 
cio. La spesa più grossa rica- 
drà, comunque,, sul Comune. 
In ogni caso il Ferdinandeo 
non è ridotto tanto male; anzi 
è conservato meglio della 


metà degli altri edifici di inte- | 


resse artistico triestini». 

Oltre alla ristrutturazione 
dell’edificio, il Comune è inte- 
ressato anche alla valorizza- 
zione e al recupero dello spa- 
zio verde che si trova alle 
spalle del Ferdinandeo. Un 
anno fa, ad esempio, l’Azien- 
da di soggiorno e turismo ave- 
va pensato di utilizzare il 
grande prato per alcuni con- 
certi estivi di musica leggera. 
Ripulirlo e recintarlo, quella 
volta, costava 60 milioni, ma 
non se n'è fatto niente per 
mancanza di fondi. 

«L'idea, comunque, va ri- 
lanciata — ha detto ancora 
Daria Viviani — anche perché 
quel prato può contenere sei- 
mila persone sedute. E sap- 
piamo che gli spazi per i con- 
certi, a Trieste, non si trovano 
tanto facilmente». 

Sulla bozza di attività, da 
sottoporre al Comune; il con- 
siglio circoscrizionale ha, ri- 
schiato di spaccarsi. Il gruppo 
comunista ha protestato: «Bi- 
sognava prima indire un’as- 
semblea, e ascoltare le esigen- 
ze della popolazione. Così si 
cala tutto dall’alto, senza 
coinvolgere i veri interessati». 

Eraldo Cecchini, presidente 
socialista del consiglio, ha re- 
plicato, spiegando: «Si tratta 
di un problema di metodo. 
Non si può andare davanti ad 
un'assemblea. senza avere 
nessuna proposta concreta in 
mano. L'incontro con la popo- 
lazione si farà, e ascolteremo 
le esigenze di tutti, perché il 


‘Con 200 milioni il Ferdinandeo 
diventerà un centro di cultura 


Ferdinandeò dev'essere aper- 
to alla città. Ma per favore, 
non cerchiamo di frenare una 
delle poche cose partorite in 
‘un tempo ragionevole». 

Il consiglio ha predisposto 
due gruppi: di. attività /peril 
Ferdinandeo: uno permanen- 
te, da avviare in breve tempo, 
e uno periodico, che potrà 
partire quando, saranno ulti 
mati i lavori di ristrutturazio- 
ne dell’edificio. Tra le attività 
a carattere permanente ver. 
ranno costituite quattro se- 
zioni culturali; di lingua e let- 
teratura italiana con riferi 
menti al dialetto triestino, di- 
retta da Giuliano Brandolin, 
di musica e canto corale, con 
Edda Calvano, di architettura 
e disegno, con Osvaldo Bri- 
ghenti, di dizione e tecnica 
delle arti teatrali, con Ugo 
Amodeo. In questa prima fase 
di attività verranno coinvolti 
anche il gruppo teatrale 
«Anamorfosi» dell’Arci- 
media, la «Pro Senectute», il 
conservatorio «Tartini» e la 
«Glasbena Matica». Saranno 
organizzate soprattutto lezio- 
ni, proiezioni, seminari, e con- 
certi di musica con partecipa- 
zione di pubblico limitata. 

La seconda fase di attività 
partirà, invece, quando l’edifi- 
cio sarà totalmente agibile. 
Oltre ai concerti nella sala 
maggiore, il consiglio pensa di 
utilizzare gli ambienti più pic- 
coli per mostre di pittura, gra- 
fica e fotografia. Verrà dato 
spazio anche a gruppi musica- 
li giovanili, che da tempo cer- 
cano un posto dove poter suo- 
nare. 

«Il programma stilato dalla 
commissione scuola serve 
semplicemente come, primo 
punto di riferimento — hanno 
chiarito Brandolin e Cecchini 
— ed è logico che subirà delle 
variazioni. Ascolteremo i sug- 
gerimenti, le proposte e le ri- 
chieste di tutti. Poi, se ci sa- 
ranno i soldi e se la gestione 
delle attività verrà affidata a 
noi, potremo finalmente par- 
tire». 

A.M.L. 


| In poche righe 


Incontro sulla pineta di Sistiana 
L'assessore provinciale ai beni ambientali e all’ecologia, 
Paolo Sbisà, nel corso di un incontro con il collega del Comune 
di Duino-Aurisina, Marino Vocci} ha svolto un’ampia panora- 
mica sui programmi. della Provincia nel campo della tutela 
ambientale. In particolare l'assessore Sbisà, a proposito delle 
‘iniziative riguardanti il territorio comunale di Duino-Aurisina, 
si è soffermato sulla prevista acquisizione in locazione, a titolo 
simbolico, della pineta di proprietà del principe di Torre e 
Tasso; per metterla a disposizione dei cittadini dopo alcuni 
lavori di ripristino. Fra questi lavori è previsto il restauro del 
sentiero che corre lungo il ciglione dalla palazzina dell'Azienda 
di soggiorno di Sistiana, all'incrocio tra la statale 14 ela strada 
provinciale di Duino, sentiero intitolato alla memoria del poeta 


Rilke. 


Aumento dell’aggio sui francobolli 


Il Sindacato provinciale tabaccai, aderente all’Unione 
commercianti, comunica che la G.U. del 26/1/1984 pubblica il 
decreto che eleva l’aggio sui francobolli dal 3,5 p.c, al 5 p.c. con 
decorrenza 1.0 febbraio 1984. «E’ l’atto conclusivo d’una lunga 
vertenza — si legge in una nota — tra la Federazione italiana 
tabaccai ed il ministero delle Poste, vertenza che era culminata 
nella sospensione della vendita dei francobolli nella settimana 
dal 5 al 10 dicembre ’83 da parte dei tabaccai di tutta Italia». 


Gli atti della settimana mariana 


In un volume intitolato.«La comunità si affida a Maria» 
sono stati pubblicati gli atti della XXII settimana mariana 
nazionale svoltasi a Trieste dal 20 al 23 giugno dello scorso 
anno, con la quale sì sono aperte le celebrazioni del venticin- 
quennale della consacrazione dell’Italia al «cuore immacolato 
di Maria» avvenuta il 13 settembre 1959. 


Martedì, 31 gennaio 1984 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Maria Steno (31-1) 
dalla figlia Paola 20.000 pro Liceo 
Dante Alighieri (fond. dott. Steno). 

In memoria di Giuseppe Rosini 
nel X anniversario (31 gennaio) 
dalla moglie Giuseppina Cergol 
50.000 pro Duomo di Muggia. 

In'memoria del papà da Guido 
Cressa nel III anniv. (31-3) dalle 
famiglie Cressa Bubnic 20.000 pro 
Assoc. ricerche sul cancro (Mi- 
lano). È 

‘In memoria del dott. Manlio Al- 
tenburger nel I anniv. (31-1) dalla 
moglie Maria 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. k 

In memoria di Francesca Radin 
(31-1) dal figlio e dalla figlia 20.000 
pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 
20.000 pro Mani Tese. 

In memoria di Maria Vecchiet 
nel XIMI anniv. (31-1) da Gilberta è 
Vinicio 20.000, da Laura ed Erman- 
no 10.000 pro Chiesa S. Giovanni 
Decollato. 

In memoria di Elli Sala nell’an- 
‘niv. (31-1) da Bianca Rosa 10.000 
pro Parrocchia B.V. del Soccorso 
(restauro organo). 

In memoria di Grazia Gordini a 
tre mesi dalla scomparsa (31-10) da 
‘amici e conoscenti della famiglia, 
compagne di classè e ‘colleghi 
ospedalieri di Grazia 1.060.000 pro 
«Centro bolognese per lo studio 
delle leucemie e dei linfomi» pres- 
so istituto di ematologia «L. e A. 
Seragnoli», ospedale S. Orsola, 
Malpighi (Bologna). 

In memoria di Eugenio Ritossa 
nel XIV anniv. (31-1) dai figli 
Adriano e Liliana 25.000 pro Istitu-. 
to. ciechi Rittmeyer, 25.000 pro 
Opera villaggio del Fanciullo. 

Im memoria di Elda Piazza Tom- 
masini nel IMI anniv. (31-1) dalle 
cugine Liuba e Nevenka 20.000 pro 
Ass. italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Suor Costanza 
Pelliccia (Livorno), nell'anniv. (31- 
1) da Cesarina Tintori 5000 pro Pro 
Senectute, 5000 pro Rifugio ani- 
mali. 

In memoria di Luigi Meula nel 
cinquantesimo anniv. (29-1) dal fi- 
glio Igino e famiglia 10.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Maria, Erminia e 
Ettore Colombetta (29-1) da Adele 
e Renata 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro Comunità 
famiglia Opicina (handicappati). 

In memoria di Olga Devescovi 
nel XVI anniv. dalla figlia Nucci 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dell’avv. Giorgio 
Amodeo nell'VIII anniv. (27-1) dal- 
la moglie 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 3 

In memoria del padre Vincenzo 
nell’anniv. e della sorella Ida da 
Iole Redolfi 10.000 pro Centro tu- 
mori -Lovenati. i 

Im memoria di Anna Vidali nel 
40.0 anniv. dalla figlia prof. Alma 
Vidali ved. Pissek 5000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria della dott. Clelia 
Giacomelli (20-10-83) da D. e /P. 
Stok 30.000 pro Astad. x 

In memoria di Giulia Bonetta e 
Mariuccia Bisaro nell’anniy. della 
morte 17-1-70 e 31-1-75 dalla cugi- 
na Gianna Dussoni 10.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati: si l 

i In memoria di.Gerardo Kresevi 
nel IV anniv. dalla moglie Anto; 
nietta e figlio Bruno 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mariuccia Bisaro 
nel IX anniv. della morte (31-1) 
dalla madre Antonietta è dal fra- 
tello Bruno 10.000 prò Centro Tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Giuseppe Deoda- 
to (Pino) (30-6) dalla sorella Tina 
20.000 pro Ricreatorio comunale 
Giglio Padovan. 

In memoria di Bruno Dessanti 
nel V anniv. dalla moglie Pina 
20.000 pro Anffas. 

In memoria del cap. Francesco 
Prelz Oltramonti (30-1) dalla mo- 
glie e figli) 50.000 pro Associazione 
nazionale marinai d’Italia. 

In memoria di Decio. Rossi nel 
TX anniv. dalla moglie 100.000 pro 
Società alpina delle Giulie (Sci Cai 
Trieste, sez. atleti), 50.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Giovanni Pichi 
nel I anniv. dalla figlia Nora 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Dalla 
Via per il compleanno (28-1) dalla 
‘sorella Ida) 10.000 pro Ricreatorio 
G. Padovan. 

In memoria di Cele Rusconi Be- 
ros nel XVII anniv. (31-1) da Ro' 
‘Rusconi ved. Codri 100.000 pro 
‘Rifugio animali Astad. 

In memoria di Giovanni Ficich 
da Arturo Princivalli 25.000, dalla 
famiglia Renato Contento 50.000 
pro Oratorio Salesiano Don Bosco. 

‘In memoria di Italia Gallo da 
Pio e Maria Lucatelli 10.000. pro 
Ospedale Burlo Garofolo; dai co- 
niugi Saba 20.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 3 

In memoria di Ada Harabaglia 
da Gianna è Costante Rapetti 
20.000 pro Ass. donatorì sangue; 
dai colleghi del Comune di Trieste 
254.000 pro Istituto nazionale per 
lo studio e la cura dei tumori 
(Milano); da Gioconda Petronio, 
famiglia Michele Ferraro, famiglie 

Petronio-Pesaro 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 75.000 pro Asso- 
ciazione donatori sangue. 3 

In memoria di Sepp Kasal da 
Luisa Raimondi 20.000, da Gu- 

glielmo e Roberto Ralza 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Mar- 
setti ved. Merlich da Lidia e Mari- 
na Lazzari 20.000 pro Div. oncolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ma- 
rinuzzi). 

Im memoria di Sergio Penco dal- 
l'archivio di Stato 90.000 pro Casa 
«Stella del mare». 

In memoria di Bartolomeo Prio- 
glio dagli amici,:50.000. pro. Pro; 
Senectute. 


GRANDI FIRME: 


In memoria di Giulia Mongiello, 
ved. Mignogna dalle sorelle, il fra- 
tello e i nipoti 80.000 pro Centro 
tumorì Lovenati. 

In memoria di Pietro Martucci 
dalle fam. Boboli, Castro, Janko- 
vic, Nassivera, Zupancich 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del nonno Giovanni 
da Nadia Cobatto 20.000 pro Sezio- 
ne lungodegenti Gregoretti anzia- 
ni bisognosi. i 

In memoria della zia Antonietta 
Potleca da Pietro € Pierina 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte di Renata Ribolli 
300.000 pro. Cattedrale di, San 
Giusto. 

Da parte di Gianfranco Stopar 
50.000 pro Ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo. iS 

In memoria di Duilio Petronio. 
da Attilio Bonduri 25.000 pro Lega 
italiana per la lotta contro i tumo- 
ri, 25.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

In memoria di Franco Pera dalla 
zia Adalgisa, Claudio e Elda, San- 
dro e Chiara 100.000 pro Amici del 
cuore. 

In memoria di Anna Borri ved. 
Ravalico da Licia, Laura, Giorgio, 
Livia 20.000 pro Astad. 

In memoria di Pietro Stulle dal- 
ia famiglia R. Ronco 10.000 pro. 
Pro Senectute. 

In memoria di Matteo Sofi dalla 
moglie e figli 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 


In memoria di Mario Emilio T'or- 
bianelli da Olivieri Sinigaglia 
10.000, da Marcello Sinigaglia” 
50.000 pro Comitato ex allievi ri-" 
creatorio «Giglio Padovan»; da Ri- 
na e Bruno Cotterle 25.000 pro. 
Anffas, 25.000 pro Amici del cuore; 
da Giorgio, Argia Ersini e famiglia 
20.000 pro Anffas. da 

In memoria di Armando Tamai 
da Pina, Stefano e Loredana 10.000 
pro Centro riabilitazione mastec# 
tomizzate. 7 

In memoria di Olga, Miranda e 
Vittorino Franco da Malvina e Sil-j 
vio Palazzi 15.000 pro Società ope- 
raria di mutuo soccorso di Albona,' 

In memoria di Silvia Ghezzo da' 
Luigi Mauro 10.000 pro Astad. 

In memoria di Ada Harabaglia® 
dalle amiche corso di ginnastica) 
Circolo Marina Mercantile 41.000; 
pro Centro trasfusionale (Ospeda-; 
le maggiore): N 

In memoria di Sepp Kasal dalla. 
famiglia Mirkov 10.000 pro Amici” 
del cuore; dalle famiglie Fasano," 
Primosich, Vinazza, Zanini 120.000) 
pro Centro tumori Lovenati. «I 


Di 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE, 
‘Orario 12-15 

e serale per appuntamento ._. 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carduéci) - Triesté* 


TESSUTI A MAGLIA 
PRODOTTI DALLA SILAN 


Specialisti in biancheria per la casa. 
TRIESTE - VIA UDINE 11 


PIERRE CARDIN - KEN SCOTT - RENATO BALESTRA 


DUCCI - ROBERTA DI CAMERINO - NASTRO RAPHAEL - VALENTINO -; 
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Con la serietà di sempre | 

«Linea» avverte . | 

l’affezionata clientela 
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—_ VENDITA 
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con sconti . 


dal 20% ar80% | 


riguardanti 
l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


| VIA CARDUCCI 4 - Tel, 631188 


COM. GOM: 5.12.83 


dall’ al 28 febbraio 
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î 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Papi 


SEGNALAZIONI 


Anche il sindaco lavora per gli alpini 


Dal sindaco dott. Franco 
‘Richetti, riceviamo: 


Molto volentieri intervengo 
anch'io sull'argomento della 
57.a Adunata nazionale degli 
alpini, l'attesissimo appunta- 
mento di maggio, che il vice- 
presidente dell’Ana di Trieste 
ha saputo così bene inquadra- 
re nei suoi molteplici signifi 
cati per la nostra città. 

Condivido la gradita con- 
statazione che si sta lavoran- 
do, da parte di tante compo- 
nenti cittadine, pubbliche e 
private, in un clima molto 
positivo, direi entusiasta, e 
confermo la piena partecipa- 
zione dell’Amministrazione 
comunale all’avvenimento e 
l'impegno che essa ha ritenu- 
to di assumere per agevolare 
in ogni possibile modo l’orga- 
nizzazione. 

#I1'Comune già da mesi si sta 
Gecupando delle notevoli ne- 
cessità logistiche che l’ecce- 
zionale afflusso di penne nere 
fa prevedere, e Vuole contri- 


buire ad instaurare dapprima 
quelelima di collaborazione e 
di simpatia attesa, poi quella 
cordiale accoglienza ed ospi- 
talità nelle quali l’Adunata 
dovrà ritrovarsi. 

Trieste ha profondi legami 
conla montagna, con l’alpini- 
smM0 e con le truppe alpine, ed 
ha dato uomini alle monta- 
gne; illustri nello sport e nobi- 
Ji nelle tragedie della guerra. 


Ma gli alpini che verranno a 
‘Trieste in maggio rappresen- 
tano oggi la fratellanza, la 
solidarietà umana, il Paese 
ché Viene a riconfermare i pro- 
pri Vincoli con questa città. E 
"Trieste ha bisogno di questi 
contatti, di essere amata e 
conosciuta, di aprirsi e di ri- 
fondare le proprie speranze. 

La tradizionale, semplice e 
splendida allegria degli alpi- 
ni, il loro gusto per la vita che 
no? dimentica mai l'impegno 
del dovere, sarà una sferzata 
di ottimismo, un incontro vi- 


| vificante. Anche per questo 


l'impegno del Comune e — ne 
sono certo — di tutta la città, 
stimolato dalla simpatia e 
dalla gratitudine, sarà il più 
‘ampio e disponibile. 


AI «Carli» 
‘non si insegna 
lo sloveno 


In riferimento all’articolo 
apparso sul «Piccolo» ii 16 
gennaio 1984 «Cultura e cor- 
retta informazione i due capi- 
saldi della convivenza», nel 
quale il prof. Bratina afferma 
che l’Istituto tecnico. «G. R. 
Carli» è stato l’unico istituto a 
Trieste che non ha partecipa- 
to agli scioperi contro il bilin- 
guismo in quanto in detta 
scuola si insegna lo sloveno, 
desideriamo precisare che nu- 
merose sezioni dell'istituto 
hanno partecipato compatta- 
mente agli scioperi e che in 
questa scuola né in passato 
né oggi si insegna lo sloveno. 
Le classi VD, IVD, II D, VE, 
V G, IV E, Luisa Lo Presti. 


Tempo prolungato nelle medie: il parere del Pri 


La commissione scuola del Pri ritiene 
opportuno intervenire con alcune consi- 
derazioni sulla recente innovazione delle 
classi a tempo prolungato nella scuola 
‘media che sta suscitando, anche sulla 


stampa, un ampio dibattito. 


Per affrontare correttamente le proble- 
matiche connesse a questa esperienza 
riteniamo innanzitutto necessario che 
venga superata qualsiasi pregiudiziale di 
tipo ideologico che in passato avvelenò il 
dibattito nel momento dell’istituzione 
della scuola media a tempo pieno. Infatti 


parte dei genitori. 


molti cattolici, le cui idee sembra siano, 


state recentemente recepite anche da 
‘ampi settori della Lista per Trieste (vedi 
il recente dibattito organizzato dal Mdt), 
vedono questo modello educativo come 
un'alternativa all'educazione fornita dal- 
le famiglie. In realtà lo Stato non intende 
né usare la scuola pubblica per impartire 
‘un'educazione di tipo spartano né tanto- 
‘meno trasformare i ragazzi in altrettanti 
«balilla» o «piccoli pionieri». Infatti al 
genitore viene data ampia facoltà di 
iscrivere il proprio figlio ad una classe ad 
orario normale o in una classe a tempo 
prolungato. Inoltre il rientro a scuola può 
interessare tutti i pomeriggi oppure solo 


getto educativo. 


2 0.3 a seconda della programmazione 
del Collegio docenti (dalle 36 alle 40 ore). 

Ma se consideriamo non giustificabili 
critiche meramente ideologiche ritenia- 
mo ciononostante che in questa prima 
fase di attuazione vi siano state gravi 
carenze organizzative da parte del mini- 
stro della Pubblica istruzione. 


Il poco tempo intercorrente tra l’ema- 
nazione del decreto (giunto in piena esta- 
te quando le scuole sono chiuse!) e il 
termine per effettuare le preiscrizioni da 


La carenza dell’informazione che a no- 
stro giudizio sarebbe dovuta essere orga- 
nizzata dallo stesso ministero con stam- 
pati diffusi su tutto il territorio nazionale 
e non affidata all'iniziativa o alla buona 
volontà dei singoli presidi. 


La mancata incentivazione o in termini 
orari o economici per il personale che 
intendesse dedicarsi a questo nuovo pro- 


Il fatto che non siano state organizzate 
in passato e ancora più grave, nemmeno 
previste per il futuro, forme di aggiorna- 
mento di questo personale docente ad 


opera del ministero tramite i vari Irrsae. 

‘Concludendo, malgrado le carenze de- 
nunciate, la commissione scuola del Pri 
ritiene di poter esprimere un giudizio 
sostanzialmente positivo su questa inno- 
vazione, semprecché venga affrontata 
con la dovuta serietà senza cedere a 
motivazioni esclusivamente di tipo assi 
stenziale, sociale, occupazionale che pur 
esistono ma la cui risoluzione non rientra 
nei compiti primari della scuola che deve 
tener presente soprattutto la piena edu- 
cazione del fanciullo. 


La scuola a tempo prolungato offre 


indubbiamente la possibilità di un pub- 
blico servizio migliore dal punto di vista 
educativo in quanto consente di svilup- 
pare meglio le capacità degli allievi più 
dotati con opportune attività integrative 
e nel contempo offre agli alunni con ritmi 
di apprendimento più lenti il pezzo per 
unrecupero favorito anche dalla compre- 
senza di più insegnanti nelle stesse ore di 
lezione; ciò permette, con il formarsi di 


gruppi più ristretti, un insegnamento più 


del Pri. 


individualizzato e quindi più adatto ad 
ogni singolo allievo. Franco Colombo, 
responsabile della Commissione scuola 


CIA A, ISEE‘ 


La riduzione del contributo refezione negli asili 


win relazione alla Segnala- 
ione apparsa su «Il Piccolo» 
1:25 gennaio dal titolo «Re- 
zione asili: nessun regalo», 
firma del consigliere comu- 
le Ester Pacor, l'assessore 
somunale alla Pubblica istru- 
none Lucio Vattovani deside- 
re le'seguenti precisa- 


i x 
i Con la riduzione del contri 
)uto per Ja refezione scolasti- 
ga in occasione delle festività 
on mi proponevo affatto di 
are un regalo, ma di rispetta- 
fe un impegno da me assunto, 
‘aderendo tra l’altro alle ri- 
Chieste formulate dai consigli 
di plesso e dai rappresentanti 
Sindacali. 
| Tutto ciò nonostante che il 
regolamento delle scuole ma- 
terne all’articolo 19 non pre- 
iveda affatto, contrariamente 
‘a quanto afferma il consiglie- 
te, la riduzione del contributo 
r i periodi di chiusura delle 
scuole materne stesse e ciò 
perché l'ammontare del 
medesimo! contributo è già 
Stato calcolato tenendo conto 
anche dei periodi festivi. Inol- 
tre, in presenza delle attuali 
(condizioni di bilancio, che im- 
pongono, purtroppo, dei tagli 
falle spese effettuate per i ser- 
vizi a domanda individuale, 
‘ogni provvedimento come 
quello. adottato, sarà, penso 
impossibile poter effettuare in 
futuro. 


{ Il sistema della contribuzio- 
fe in ragione di quattro fasce 
IE Teddito, di cui la prima 
sente è stato voluto dal Con- 
siglio comunale per un’equa 
flistribuzione dell’onere della 
refezione:a seconda della ca- 
pacità contributiva delle sin- 
ole famiglie, ma si è rivelato 
iniquo per la difficoltà di 
accertare le reali disponibilità 
Bconomiehe delle famiglie a 
mezzo delle dichiarazioni dei 
fedditi percepiti nell’anno ’82, 
ehe portano diverse e spesso 
ingiustificate valutazioni di 
Appartenenza alle fasce di 
predito: in caso di redditi di 
presa e di lavori autonomi 
in genere, rispetto al lavoro 
subordinato. 


i Dal lato pratico l'apporto 
ontributivo ‘delle famiglie si 
rivelato inferiore a quanto 
reventivato e sarà necessa- 
fio modificare tale sistema 
lelle fasce di reddito, median- 
Je l'adozione di un nuovo 
rovvedimento, che potrà 
entrare in funzione non prima 
del prossimo anno scolastico, 
€he permetterà l’adeguamen- 
to alle norme della finanza 
focale, che prevede un rientro, 
ri servizi a domanda indivi- 
luale, non inferiore al venti 
lette per cento della spesa 
‘otale del servizio medesimo. 


‘Per quanto concerne la 
.ommissione permanente di 
poordinamento sì osserva 
he, se corrisponde al vero 
«he nel 1978 è stato approvato 


1982, ravvisata legittima dal 
comitato di controllo nella se- 
duta del 28.4.82, 

Quindi, soltanto dopo tale 
data, in esecuzione della pre- 
detta deliberazione, è stato 
possibile avviare ìl procedi 
mento per le elezioni dei con- 
sigli di plesso, che hanno avu- 
to luopo già il 19 dicembre 
dello stesso anno. E giova sot- 
tolineare che la predetta com- 
missione, annovera tra i Suoi 
membri, soprattutto, rappre- 
sentanti di ciascuna delle 
componenti che fanno Parte 
dei consigli di plesso, i quali, 
pertanto, ne costituiscono il 
necessario presupposto. Inol- 
tre, la tempestiva costituzio- 
ne della commissione non ha 


La dottoressa Giuditta Gi- 
raldi, nella sua qualità qi 
utente del Consultorio fami- 
liare di Roiano-Gretta- 
Barcola, nonché come mem. 
bro del Consiglio rionale di 
Roiano, essendo stata Dresen- 


rio del 19 dicembre e condivi- 
dendo i contenuti del docu- 
mento inviato da UN gruppo 
di persone al comitato di ge- 
stione dell’Usìn. 1 e alcomita- 
to di gestione del consultorio 
familiare di Roiano cì chiede 
di pubblicare il seguente do- 
cumento che porta la firma di 
19 persone. 

Eccone il testo: «I sotto- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione si riserva di rias- 
‘sumere quelle troppo lunghe. 


Care Segnalazioni, la lette- 
ra di Edoardo Marini: «Sul 
primo dizionario italiano»; 
apparsa l’8 gennaio, ha sugge- 
tito a Sergio Brossì l'articolo 
«E se dico “freschin”?» che «Il 
Piccolo» ha pubblicato in ter- 
za pagina lunedì 23 gennaio. Il 
dott. Brossi non ha certo biso- 
gno di elogi ma io desidero 
almeno ringraziarlo perché 
Viene a confermare quanto io 
Stesso scrissi allorché chiama- 
to in causa, sulla legittimità 
di intitolare «Primo diziona- 
rio del dialetto triestino dall’i- 
valo quelo da me compi- 
ato. 


Sergio Brossi deve aver 
scritto il suo articolo nell’in- 
tervallo tra la comparsa della 
Segnalazione del Marini e la 
mia poiché a un certo punto 
dice: «... ma nessuno (alluden- 
do ai diversi dizionari dialet- 
tali) ha una parte che traduca 
l'italiano nei vari dialetti...» È 


nuovo regolamento, questo 
a trovato attuazione soltan- 
o con la delibera commissa- 
fale n. 612 del 16 febbraio 


5/1/84 


Com. al Comune 


proprio questa realtà che mi 
ha suggerito di compilare un 
dizionario nella versione ita- 
liano-dialetto. Un’opera di 250 


te all'assemblea del consulto. | 


potuto aver luogo anche in 
considerazione delle note vi- 
cende che hanno coinvolto 
l’Amministrazione comunale 
nel 1983, rallentandone Vatti- 
vità. Si assicura, tuttavia, che 
è già stata avviata la procedu- 
ra che consentirà di costituire 
la commissione in questione 
prima della fine del corrente 
anno scolastico. % 

Da quanto sopra esposto, si 
può dedurre che la Giunta 
attualmente in carica ha 
mantenuto fede ai propri 1m- 
pegni programmatici ‘anche 
in questo particolare settore 
della pubblica istruzione, pur 
fra le note e gravi difficoltà 
finanziare del Comune. Dott. 
ing. Lucio Vattovani. 


Consultorio di Roiano 


scritti utenti del consultorio 
familiare di Roiano presenti 
all'assemblea annuale tenuta- 
si il 19-12-83 esprimono la loro 
adesione alla decisione di dar 
corso all'assemblea ignoran- 
do le intollerabili ingerenze e 
sopraffazioni;vavvenute nel 
corso della stessa; affermano 
la validità di detta assemblea 
in quanto, nonostante l'azio- 
ne di disturbo da parte dei 
numerosi iscritti alla LpT e al 
Fronte della gioventù, le sot- 
toscritte hanno potuto segui 
re comunque il corso dei lavo- 
ri, avendo la volontà di farlo; 
esprimono solidarietà alla 
presidente per aver evita! 
con fermezza e dignità che la 
violenza palese e le espressio- 
ni di intolleranza razziale 
avessero la meglio sui principi 
democratici». 


Sul dizionario italiano-triestino 


pagine, formato cm 17x26, 
comprendente circa cinque- 
mila voci tra vocaboli, locu- 
zioni, proverbi e nomi propIl, 
che esce a dispense-inse 
quindicinali. 


Un lavoro non da poco che, 
«oltre a colmare una lacuna, 
ha scritto Cesare Pagnini, di 
ogni equivalente dialettale 
della lingua nazionale dà un 
ampio corredo di esempi che 
istruiscono e possono anche 
dilettare» e Alfieri Seri: «quel- 
lo di Livio Grassi è un ”dizio- 
nario italiano-triestino” che 
non ha precedenti negli studi 
contemporanei», 


Questa mia esposizione era, 
a mio avviso, necessaria sia 
per chiarire un po’ le idee a 
quei cortesi lettori ai quali 
l’accavallamento delle Segna- 
lazioni, quella del Marini e la 
mia con l'articolo del Brossì, 
può avergliele un po’ confuse, 
quanto per dare, a coloro che 
hanno chiesti e non sono PO- 
chi, maggiori ragguagli sul di- 
zionario. Livio Grassi. 


«Freschin» 
vuol dire 
«mucido» I 


In merito alla parola triesti- 
na «freschin» che il signor 
Sergio Brossi nel suo articolo 
apparso sul Piccolo il 23 gen- 
naio dice di non aver trovato 
in nessuno dei dizionari dia- 
lettali da lui consultati, infor- 
mo che nel «Vocabolarietto 
veneto-giuliano» compilato 
da Enrico Rosman, stampato 
a Roma nel 1922 - Editori P. 
Maglione e C. Strini - Succes- 
sori di E. Loescher e C., di mia 
proprietà, alla voce «freschin» 
corrisponde «mucido». L. B. 


In risposta alla lettera della 
segretaria dell’Associazione 
Italia-Urss di Trieste, apparsa 


‘su «Il Piccolo» del 25 gennaio, ! 


sono costretta, mio malgrado, 
a riaffermare quanto segue. 
Una discriminazione nei 
confronti dei soci c'è stata, e 
continuano ad esistere dei 
trattamenti particolari a favo- 
re dei «soci di serie A» rispet- 
to ai «soci di serie B». Pertan- 
to, confuto decisamente le as- 
serzioni della segretaria, si- 
gnora Megi Pepeu, sull’inesi- 
stenza di tale discriminazio- 
ne, portando, se necessario, 
non solo la mia testimonian- 
za, ma anche quella degli altri 
soci trascurati, corsisti e non. 
‘Ribadisco nuovamente, per 
chì non l’avesse capito, che la 


mia non è stata una polemica 
personale (né vuole esserlo 
ora), bensì un’amara consta- 
tazione di fatti realmente ac- 
caduti. Con ciò non voglio 
assolutamente sminuire l’im- 
portanza e la validità dell’As- 
sociazione stessa, ma deside- 
ro precisare che le decisioni, 
prese dal direttivo della sede 
locale, anziché favorire gli 
scambi culturali tra i maritti- 
mi sovietici e tutti i soci, li 
hanno ostacolati. 

Mi riferisco all'esistenza di 
presunte difficoltà tecniche 
da attribuirsi alla Capitaneria 
triestina: a tale proposito ho 
personalmente contattato la 
Sezione tecnica della stessa, 
la quale mi ha precisato che 
l'autorizzazione per l’accesso 


Quando un corteo paralizza il centro 


Care Segnalazioni, per l’in- | 
tera mattinata del 20 gennaio 
il traffico veicolare nel centro 
di ‘Trieste è stato semi- 
paralizzato dal corteo dei la- 
voratori della Terni. Disagi 
notevolissimi hanno soppor- 
tato gli automobilisti costret- 
ti a marciare a passo di luma- 
ca, a lunghe deviazioni, a fer- 
mate snervanti e chi più ne ha 
più ne metta; imprecazioni, 
clacson a pieno volume, ten- 
tativi di deviazioni pericolose 
per sé ed altri, sono state le 
conseguenze viste ed udite. 


Linee Act con ritardi enor- 
mi o addirittura soppresse 
conrelativi passeggeri a terra. 

Senza parlare poi del grup- 
po di 30-40 bambini di un asilo 
di Cologna fermi in piazza 
della Borsa in attesa del bus 
che doveva condurli a una 


La lunga attesa 


di una visita 

Dopo fiumi di parole e flash 
televisivi proposti dal mini- 
stero della Sanità a scopo pre- 
Ventivo nella lotta contro il 
cancro, devo esprimere la mia 
più completa costernazione 
nel constatare di persona che 
per poter ottenere solamente 
l'appuntamento per una visi- 
ta medica specialistica, il pe- 
riodo medio di attesa si aggira 
intorno ai tre mesi. 
__ Come fare allora a prevenire 
il cancro se nel frattempo il 
paziente muore? Desidererei 
una risposta dagli organi 
competenti. Livia Eumeni. 


Ringraziamento 
Ringrazio sentitamente il 
primario e tutta la équipe, 
tutte le infermiere ed il perso- 
nale del III piano del Sanato- 
rio triestino di via Rossetti, 
per la premurosa assistenza 
Ticevuta durante la mia lunga 
degenza presso la suddetta 
clinica. Mary Zaduik. 


rappresentazione al Teatro 
Cristallo. Dopo una vana atte- 
sa di oltre 35 minuti il mesto 
ritorno a scuola infreddoliti e 
delusi. 

Questi — molto sommaria- 
mente — alcuni aspetti nega- 
tivi. dei tanti provocati dal 
corteo e successivo abituale 
blocco stradale nel quadrivio 
Carducci-Coroneo-Milano. 

Ma quante altre ripercus- 
sioni dannose hanno soppor- 
tato i triestini quella matti- 
na? Appuntamenti mancati, 
affari non conclusi, visite me» 
diche saltate, contravvenzio- 
ni per auto abbandonate in 
divieto di sosta per l’impossi- 
bilità di proseguire ecc. 

Chiedo: perché non cercare 
di sensibilizzare l’opinione 
pubblica sui drammatici pro- 
blemi che affliggono i lavora- 


tori senza provocare reazioni 
controproducenti? Negli Stati 
Uniti, per esempio, i cortei 
occupano una parte dei mar- 
ciapiedi senza minimamente 
interessare la sede stradale e i 
manifestanti spiegano ai pas- 
santi le ragioni della loro pro- 
testa ottenendo spesso appro- 
vazioni che si manifestano in 
forme diverse. 


La popolazione deve essere 
coinvolta attraverso stimoli 
positivi senza ledere interessi 
e libertà di chicchessia; que- 
sto vuole buonsenso e demo- 
crazia. In parole povere coloro 
che giustamente manifestano 
debbono poter raccogliere 
soltanto consensi e solidarie- 
tà e non indifferenza o peggio 
ancora imprecazioni e risenti- 
menti. Che ne pensano i sin- 
dacalisti? Dott. Ugo Salmi. 


Italia-Urss: «La discriminazione c'è» 


alle navi sovietiche, si può 
ottenere in uno o due giorni al 
massimo. Il tutto anche su 
semplice richiesta scritta da 
parte del capitano della nave, 
sia per appartenenti ad una 
associazione, sia per privati 
(specifico, comunque, che ho 
sempre parlato in qualità di 
socia regolarmente iscritta 
negli anni ’83 e ’84). 

Ancora: gli inviti a salire 
sulle navi sovietiche sono sta- 
ti fatti personalmente dagli 
stessi commissari di bordo, 
con preciso riferimento ai soci 
con i quali si sono incontrati 
più di frequente (sempre nelle 
abitazioni private degli iscrit- 
ti). Tale richiesta è stata for- 
malmente espressa alla segre- 
taria, signora Megi Pepeu, che 
l’ha debitamente ignorata. 

Sono convinta che, durante 
gli incontri organizzati dal- 
l'Associazione Italia-Urss a 
bordo delle suddette navi, sia 
opportuna la presenza co- 
stante di rappresentanti del- 
l'organismo dirigente, ma, mi 
chiedo: «E necessario riserva- 
re gli inviti (che sono sempre 
limitati nel numero) al diretti- 
vo nella sua totalità? E’ 
necessario effettuare una ro- 
tazione nominale solamente 
fra i componenti dello stesso è 
tra i... ’soci di serie A”? Ogni 
tanto, non ci si potrebbe atte- 
nere agli scopi dell’Associa- 
zione, ente morale e apartiti- 
co, e promuovere incontri cul- 
turali tra individui e non solo 
tra... partiti?». Laura Berto- 
lini. 


Non sei solo! 
Telefono Amico 


ogni giorno 24 ore di dialogo libero 


766666 Trieste 766667 


Sono ‘aperti i ‘corsi per operatore 


Alloggi-parcheggio e affitti più cari 


Con riferimento alla lettera 
pubblicata il 25 gennaio, ine- 
rente problemi degli alloggi 
parcheggio di Salita dì Zu- 
gnano, îl sindacato unitario 
nazionale inquilini assegna- 
tari (Sunia) desidera precisa- 
re quanto segue: 

Gli alloggi parcheggio per 
gli sfrattati, in base alla legge 
n. 25, sono soggetti ad aumen- 
ti (rispetto l’equo canone), che 
‘ammontano al 20% dopo il 
biennio di permanenza; 50% 
l’anno successivo. 

Queste disposizioni di legge 
sono una palese ingiustizia 
nei confronti di cittadini che 
‘unico torto hanno avuto quel- 
lo di aver subito uno sfratto; è 
ingiusto anche che un ente 
pubblico, per alloggi privati, 
possa percepire di più di 
quanto è concesso da una leg- 
ge nazionale a qualsiasi pro- 
prietario di alloggio. 

Nel Paese, alcuni comuni 
hanno per lo meno differen- 
ziato l’entità del canone in 
base alle categorie di reddito. 
La legge regionale 1-9-82 n. 75, 


confezioni 


A 


ULTIMA SETTIMANA DEI SALDI 
DI FINE INVERNO 


SCONTI 20 - 50 - 80% 


PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI: 


Cappotti, giacconi, giacche, impermeabili, pantaloni, gonne, maglie- 
ria e. camiceria co 
e Giacconi e pellicce in visone, volpe, opossum, marmotta, lupo, 
castorino spitz, castoro, rat mousquè, lince 
Scarpe e stivali per uomo e signora 

Biancheria per la casa 


ripropone e riafferma il con- 
cetto della legge 25. È questo 
uno degli argomenti che il 
Sunia, unitamente alle altre 
organizzazioni degli inquilini 
e dei lavoratori, vuole mettere 
sul tappeto nel corso dei pros- 
simi incontri che avranno luo- 
go con l’assessore ai Lavori 
pubblici della Regione, con il 
quale si andrà a discutere per 
le modifiche alla Legge 75/82. 

Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, gli alloggi di Salita di 
Zugnano, abbiamo in corso 
‘una vertenza, in quanto an- 
che la determinazione del ca- 
none è contestata nella sua 
entità. 

Già da alcuni mesi, nel cor- 
so di una assemblea, è stato 
nominato un comitato di 
«sfrattati-parcheggiati», del 
quale fanno parte uno o più 
inquilini di ogni singolo ca- 
seggiato laddove esistono al- 
loggi-parcheggio (ne fanno 
parte anche due inquilini di 
Salita di Zugnano). 

Appena avremo avuto i pri- 
mi colloqui con l'assessore 


Bomben, sentite le sue dispo- 
nibilità in merito alla soluzio- 
ne di questo problema, ricon- 
vocheremo l’assemblea degli 
inquilini interessati, per pren- 
dere le opportune decisioni. 
Claudia Ponti, della segrete- 
ria del Sunia. 


L’Aci di Aquilinia 
non rilascia ricevuta 


Vorrei conoscere il motivo 
per il quale l’agenzia dell’Aci 
di Aquilinia non rilascia alcu- 
na ricevuta di avvenuto paga- 
mento dei soldi che incassa 
per i servizi prestati, quali 
passaggio proprietà di auto- 
veicoli, duplicati, ecc. 

Giorni fa ho chiesto la docu- 
mentazione per effettuare la 
revisione della mia auto, ho 
pagato 13.700, e non ho rice- 
vuto alcuna ricevuta. 

©Ora mi domando, vale solo 
per i privati cittadini il rila- 
scio di ricevute per servizi 
prestati, o anche per un uffi- 
cio che fa parte dell’ammini- 
strazione dello Stato? Anto- 
nio Degrassi. 


| ORE DELLA CITTA’ | 


«Per Nora e Fabio» 

Nel trigesimo dalla tragica fine di 

Nora Devescovi e Fabio Marrone 
‘una messa di suffragio sarà celebrata 
domani pomeriggio, alle 17, nella 
chiesa di via Rossetti. L'invito a par- 
tecipare al rito è esteso a tutti gli 
amici dei due giovani tragicamente 
scomparsi. 


Rotary Trieste Nord 
1 prof. Arduino Agnelli intratter- 
Tà questa sera i consoci del Rota- 
ry club Trieste Nord con una conver- 
sazione sul tema «Presenza italiana 
in Istria». La riunione conviviale avrà 
inizio alle 20.30. 


Rotaract 


Avrà luogo stasera, alle 21, la 

terza assemblea dei soci del Rota- 
ract. La riunione si terrà nella sede 
del Rotary Club Trieste in via Becca- 
ria 6. 


All'Adei 


Pomeriggio musicale oggi alle 17, 

all'Adei in piazza Benco 4, con 
l'arpista Fabiana Trani, che eseguirà 
brani di Haendel, Dussek, Cardon, 
Faurè, Roussel, Maayani e Salzedo. 
Ingresso libero. 


Incontri biblici 
Domani, alle 17.30, nella sala dei 
«Servizi dell’Eterna Sapienza» 
(via San Nicolò 22), mons. Luigi 
‘Parentin tratterà il tema: «Pietro e 
Cornelio dagli Atti degli Apostoli cap. 
>. CA 


Meditazione Tratak 

Nel corso dell'esposizione setti- 

manale delle diverse tecniche di 
meditazione, antiche e moderne, sa- 
‘bato 4 febbraio, alle 20, nella Palestra 
della Salute (largo Papa Giovanni 6), 
il Centro Rajneesh «Leela» presente- 
rà una meditazione induista molto 
antica «Tratak» (lacrime). Ingresso 
libero. 


Protezione uccelli 
Giovedì dalle 15.30 alle 19.30, la 
Lipu (Lega italiana protezione uc- 
celli) sarà presente sotto i Portici di 
Chiozza con un banchetto propagan- 
distico. Gli interessati sono invitati a 
fermarsi. 


Consigli rionali 


Chiadino - Rozzol - Il consi- 
glio si riunirà giovedì, con ini- 
zio alle 19, nella sua sede di 
via dei Mille 16. All’ordine del 
giorno, tra l’altro, l’incontro 
con la presidenza e con i tec- 
nici dell’Act (si parlerà del 
‘piano generale del traffico e 
dei suoi riflessi sul rione, della 
situazione dei chioschi di at- 
tesa degli autobus e del pro- 
lungamento delle linee d’au- 
tobus 11 e 25 fino all’ospedale 
di Cattinara); l’incontro con 
la presidenza e i tecnici del- 
l’Acega (si discuterà del piano 
di illuminazione pubblica nel- 
la città e nel rione e dell’orga- 
nizzazione degli interventi 
manutentivi e di controllo 
sulla rete); e la relazione sul- 
l’attività del consiglio rionale 
nel 1983. 


Città nuova - Barriera nuo- 
va - I consiglio si riunirà 
venerdì 3 febbraio, alle 20, 
nella sede di via Battisti 14. Si 
parlerà, tra l’altro, del piano 
particolareggiato per i servizi 
nell’area di Barriera nuova e 
della mozione del consigliere 
Fragiacomo (LpT) sull’agibili- 
tà del cortile della scuola ele- 
mentare «R. Manna». 


E' arrivata Alessia 


Fiocco rosa in casa di Tullio Bo- 

nazza, apprezzato funzionario 
della Publikompass. Ieri mattina, 
verso le 11, all'ospedale infantile Bur- 
lo Garofolo, è nata Alessia. Al papà 
‘Tullio, alla mamma signora Maurizia 
e, soprattutto alla piccola Alessia, 
tanti auguri da tutta la famiglia de «Il 
Piccolo». 


Junior Chamber 


Venerdì 3 febbraio, alle 20.30, nel- 

la consueta sede del Jolly Hotel si 
terrà la conviviale della Junior Cham- 
ber. Ospite della serata il presidente 
dell’Azienda di soggiorno di Trieste e 
della sua riviera, Alvise Barison, il 
quale parlerà del «Turismo a 
Trieste». 


Diapositive al C.M.M. 


Domani, mercoledì, alle ore 18, il 
capitano Richardson proietterà 
nella sede di via Roma 15, diapositive 
sulle «Ville Venete». Ingresso libero, 


Combattenti e reduci 


La sezione centro della Federa- 

zione provinciale combattenti e 
reduci di Trieste informa che il tesse- 
ramento per l'anno 1984 può essere 
effettuato dagli interessati ogni ve- 
nerdì dalle 16.30 alle 18.30 nella «Casa 
del Combattente», in via XXIV Mag- 
gio 4 


Serbo ortodossi 
I corsi nella scuola della Comuni- 
tà serbo ortodossa riprenderanno 
domani con lo stesso orario. 


Film di montagna 

Giovedì 2 febbraio, alle 20, nella 

sala cinematografica dell'orato- 
rio Madonna del Mare (Piazzale Ro- 
smini), a cura del Cai XXX Ottobre e 
del'Circolo Terni, saranno proiettati 
«Madagascar ultimo Gondwana» e 
«Morte di uno stambecco», Program- 
ma e informazioni nella segreteria di 
via Silvio Pellico 1 (tel. 68795). Ingres- 
so libero. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19, andrà in onda 

condotta da Fulvia Costantini 
des, la rubrica «Medicina in casa». 
Interverrà il prof. Vittorio Giam- 
musso. 


Offerta. Pfaff 


La famosa lana francese Pingouin 

con lo sconto del 30, 40, 50% 
presso la ditta Maier di via Foscolo 5 
(com. al comune il 13.1.84). 


Calze lana norvegesi 


‘A L.2.900, e slip uomo norvegesi a 
L. 2.000 da Tommasini sport, via 
Mazzini 37,,39. 


Giubilo tappeti orientali 


Inizia oggi la grande vendita pro- 

mozionale di un lotto di tappeti 
orientali con il 30% di sconto. Largo 
Riborgo 3. Com. Eff. 


Beltrame, i cappotti 


.. ma anche gli impermeabili, i 

giacconi, i vestiti e tutti i modelli 
dell'inverno '83 a prezzi incredibili: 
scontati dal 20 all’80%. Solo fino al 4 
febbraio; da Beltrame, a Trieste in 
corso Italia 25 (com. del 4.1.84). 


Mostre d’arte | 


Gli appuntamenti 
alla «Comunale» 


Il Comune di Trieste ha diffuso il 
calendario delle mostre che ver- 
ranno allestite nella sala comuna- 
le d’arte di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia nel mese di febbraio 1984: 2-9 
febbraio (Simonetta Ferfoglia); 10- 
17 febbraio (Isabella Deganis); 18 
febbraio-4 marzo (Livio Rosi 
gnano). 


La satira aggiornata di Fabio Dellach 


Il pittore triestino Fabio Dellach 
torna ad esporre alla Sala comu- 
nale d’arte presentando una rasse- 
gna di acquarelli composti in que- 
sti ultimi anni. 

Impegnato ormai da tempo an- 
che professionalmente nel campo 
delle arti figurative, Dellach ha 
‘ormai raggiunto una maturità sti- 
listica ed espressiva. Particolar- 
mente negli acquarelli l'artista 
sembra dominare con proprietà la 
tecnica specifica, piegandola a 
flessioni moderne in una fantasio- 
sa concertazione di macchie dal 
cromatismo vivo e deciso. 

Il gioco di contrapposizioni colo- 
Tistiche non è, però, fine a sé stesso 
ed assume, viceversa, una ben pre- 
cisa funzione di marcatura delle 
figure, a loro volta solo parzial- 
‘mente delineate da. pochi tratti 
(tracciati, peraltro, con perentorie- 
tà), nelle parti determinanti. 

Questo stile, dal ductus conciso 
e dall’accorta sintesi di segnali, 
garantisce immagini di immediata 
ed istintiva efficacia. 

In «Davanti a un bicchiere di 
vino», ad esempio, Dellach riesce 
opportunamente a dare, con la 
sola assorbehza dell’acquarello, 
l’allusione spaziale e l'accordo to- 


DAL 31 GENNAIO AL 25 FEBBRAIO 


LA NEVE RIBASSA | PREZZI 
NON LA QUALITA 


ATTESISSIMI COME SEMPRE 


® Giacche a vento @ Scarponi e Sci 
@ Pantaloni termici e Doposci @ Articoli 
e Attacchi per il. fondo 


Inoltre tute sportive, abbigliamento, attrezzatura e calzature per sport vari. 


® Maglioni 


‘ ECCO | SALDI DEL REPARTO SPORTIVO: 


SCONTI DEL 20 


ii 


nale dell'ambiente, mentre campi 
ture più dense di colore sfumato 
suggeriscono altre figure senza pe- 
rò disturbare la messa a fuoco dei 
personaggi in primo piano a cui 
viene affidata la carica espressiva 
dell'intera composizione che gra- 
vita quindi con cupa tristezza in- 
torno alla solitudine di quei vecchi 
dai volti mesti e melanconici. 


La configurazione dei visi non si 
restringe mai all’individuazione ri- 
trattistica, delineando al massimo 
una caratterizzazione tipologica 
generalizzata. 


Altre volte, invece, le espressioni 
si fanno volutamente stereotipe e 
tendono al caricaturale come nel 
caso de «Il comizio» e «Il flipper», 
dove atteggiamenti e situazioni 
sono appunto forzate da tonalità 
‘accese e da una articolazione mec- 
canica delle movenze e dei gesti. 


Si tratta di personaggi ridicoliz- 
zati e svuotati della propria condi- 
zione individuale e quindi relegati 
a un ruolo di comprimari nel mi- 
crocosmo di una «tribù urbana» 
che Fabio Dellach riesce a tratteg- 
giare con divertita ironia in una 
satira aggiornata. 


V.S. 


Com. al Comune 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


CONFERMATI | QUATTRO PUNTI DI SCALA MOBILE NELLE BUSTE DI FEBBRAIO 


L'inflazione in gennaio riprende quota 


Su base annua l'aumento è del 12,5% - Decelerano invece i prodotti del «paniere» 


ROMA — Confermato: l’in- 
flazione in gennaio ha ripreso 
quota. Aumento dell’1,2 per 
cento peri prezzi al consumo. 
Rispetto al gennaio 1983: l’aù- 
mento è del 12,5 per cento. La 
rivelazione dell'andamento in 
gennaio dell’indice dei prezzi 
al consumo per le famiglie di 
operai ed impiegati è stata 
resa nota ieri dall’Istat. 

L'aumento di gennaio è più 
sostenuto di quello del dicem- 
bre 1983, come avevano già 
lasciato intravvedere le rive- 
lazioni dei grandi comuni del- 
l’Italia settentrionale annun- 
ciate nei giorni scorsi. Tutta- 
via è proseguita la discesa del 
tasso annuo di inflazione. A 
fianco una tabella che mostra 
le variazioni dell'indice Istat 
dall’inizio del 1983. ad oggi 
(aumenti percentuali mensili 
e su base annua). 

L'andamento dell’indice 
Istat dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai ed 


impiegati in gennaio confer- 
ma in linea di massima le 
previsioni per uno scatto di 
quattro punti di scala mobile 
sulle buste paga di febbraio. 
Questa previsione è avanzata 
ipotizzando che lo speciale in- 
dice «sindacale» (quello usato 
per la scala mobile) mostri un 
incremento in gennaio del 
tutto analogo a quello dell’in- 
dice Istat: in tale caso, infatti, 
l'indice medio sindacale tri- 
mestrale si manterrebbe a 
quota 116 contro quota 112 
del precedente trimestre. 

Se però l’indice sindacale 
dovesse mostrarsi più «sensi- 
bile» di quello Istat, segnando 
un incremento un po’ più ele- 
vato, si potrebbe anche aprire 
la prospettiva di uno scatto di 
contingenza di cinque punti, 
almeno applicando il mecca- 
nismo di calcolo difeso dai 
sindacati. 

L'Istituto centrale di stati- 
stica rileva che l'aumento 


dell’1,2 per cento registrato in 
gennaio è dovuto, per lo 0,3 
per cento, all'aumento del 
prezzo della benzina. Gli in- 
crementi percentuali dei .sin- 
goli capitoli sono stati: ali- 
mentazione 0,6; abbigliamen- 
to 0,3; elettricità e combusti- 
bili 2,5 (dovuto per 11,5 per 
cento all’energia elettrica, per 


lo 0,8 per cento ai combustibi- 
li per riscaldamento e per lo 
0,2 per cento al gas di eroga- 
zione e in bombole); abitazio- 
ne 5,1; beni e servizi vari 1,3 
(dovuto perlo 0,6 per cento ai 
veicoli privati e per lo 0,4 per 
cento ai pubblici esercizi). 
Per quanto riguarda il capi- 
tolo abitazione — rileva l'Istat 
la variazione, che incide per 


Aumento Aumento 

mese annuo 
Genn. ’83 14 16,4 
Febbraio 13 16,4 
Marzo 0,9 16,4 
Aprile 1,0 16,6 
Maggio 10 16,4 
Giugno 0,6 16,0 
Luglio 1,0 15,4 
Agosto 0,4 13,7 
Sett. 13 13,6 
Ottobre 17 13,3 
Novembre 1,0 13,0 
Dicembre 0,5 12,8 
Genn. ’84 1,2 12,9 


lo 0,2 per cento sull’indice 
complessivo, risente della cir- 
costanza che la rilevazione 
degli affitti viene effettuata 
dell’indice, sempre con riferi- 
mento ai singoli capitoli, so- 
no: alimentazione 10,6; abbi- 
gliamento 11,5; elettricità e 
combustibili 12,1; abitazione 
29,1; beni e servizi vari 12,4. 

I prezzi al consumo dei 36 
prodotti alimentari di largo 
consumo che formano il pa- 
niere di riferimento dell’osser- 
vatorio dei prezzi, operante 
presso l’Unioncamere, hanno 
fatto invece segnare nel mese 


di gennaio un aumento dello 
0,7 per cento, contro l’incre- 
mento superiore all’uno per 
cento rilevato dall'Istat re- 
centemente. 

Rispetto agli ultimi dodici 
mesi, l’incremento medio è 
stato dell’11,8 per cento, men- 
tre nel gennaio 1983, rispetto 
allo stesso mese del 1982, l’au- 
mento era stato del 15,1 per 
cento. Si conferma quindi una 
tendenza al rallentamento 
della dinamica dei prezzi al 
consumo. 

‘Anche se alcuni prodotti del 
paniere sotto controllo pre- 
sentano sintomi di tensione 
(parmigiano, pomodori pelati, 
olio di oliva e pasta di semola) 
nei prezzi alla produzione; si 
può prevedere — secondo l’os- 
servatorio — che almeno fino 
a marzo la dinamica dei prezzi 
al consumo dei prodotti del 
paniere sarà tale da mante- 
nersì entro il tasso program-. 
mato d'inflazione. 


Per Capria 
nell’84 
«bilancia» 
in attivo 


TORINO — «Le previsioni 
dell’84 sono positivamente in- 
fluenzate dalla buona perfor- 
mance delle esportazioni os- 
servate negli ultimi mesi 
dell’83: con una crescita pre- 
vista dalle esportazioni in vo- 
lume intorno al 3-4 per cento, 
delle importazioni di circa il 
4% e del prodotto internò lor- 
do tra l’1,5% e il 2 per cento, la 
bilancia con l’estero dovrebbe 
chiudersi in attivo e vi sareb- 
bero più ampi spazi di mano- 
vra per consolidare la ripresa 
interna». P 

Sono queste le previsioni 
per il 1984 dell’interscambio 
commerciale italiano che. il 
ministro del commercio con 
l'estero, Nicola Capria, ha illu- 
strato agli imprenditori nel 
corso del primo incontro di 
presentazione del programma 
84 dell’Ice (Istituto per il com- 
mercio estero) svoltosi all’U- 
nione industriale di Torino. 

Condizione essenziale per 
un saldo positivo per la bilan- 
cia commerciale italiana 
nell’84, secondo il ministro 
Capria, è il contenimento del- 
l'inflazione interna poiché la 
rivalutazione del dollaro ha 
schiacciato le altre valute. 


SCADE L’ULTIMATUM EUROPEO MENTRE LA FLM INCONTRA IL GOVERNO 


Acciaio: la Cee vuol sapere i «tagli» 
ma l’Italia non ha una mappa precisa 


ROMA — Riavvio in «tempi 
strettissimi» di Bagnoli, pre- 
sentazione del piano dei pri- 
vati per Cornigliano, varo del- 
la legge sui prepensionamenti 
in siderurgia e stesura «seve- 
ra» della legge 46 sugli incen- 
tivi agli smantellamenti: que- 
ste le richieste principali che 
la FIm portarà oggi all’incon- 
tro con i ministri dell’indu- 
stria Altissimo e delle parteci- 
pazioni statali Darida. 

La linea del sindacato è sta- 
ta messa a punto ieri in una 
riunione informale fra i segre- 
tari confederali ed i «naziona- 
li» della Flm che seguono le 
vicende siderurgiche. L’ap- 
puntamento di oggi coincide 
con l’ultimo giorno entro il 
quale l’Italia avrebbe dovuto 
‘comunicare alla Cee .l’elenco 
degli impianti da chiudere per 
attuare i tagli alla produzione 
decisi dalla Comunità: 5,8 
milioni di tonnellate entro 
185. 

Il piano della Finsider, nella 
sua ultima stesura che deve 
essere ancora approvata dal 
Cipi, prevede tagli per 3,8 mi- 
lioni di tonnellate mentre gli 
altri 2 milioni dovranno esse- 
re individuati nel settore pri- 
vato ma non è stato ancora 


messo a punto un elenco pre- 
ciso della «chiusure». 

Per giunta a tutt'oggi non è 
stato presentato il ddl per il 
rifinanziamento della legge 
sugli incentivi allo smantella- 
‘mento degli impianti privati 
che prevede uno stanziamen- 
to di 640 miliardi di cui 150 
per il settore tubi. 

«Il sindacato — ha spiegato 

il segretario confederale della 
Uil Walter Galbusera — punta 
ad avere garanzie precise dal 
governo sulla contestualità 
delriavvio di Bagnoli con l’at- 
tuazione del piano dei privati 
per Cornigliano». 
‘ «Bagnoli — ha aggiunto 
Agostino Conte, segretario 
nazionale Fim — può e deve 
riaprire in tempi ristrettissimi 
anche perché contempora- 
neamente si può fermare"il 
«treno a caldo» di Corniglia- 
no: ci sarebbe poi circa un 
mese di tempo, prima che en- 
trino in funzione gli altoforni 
di Bagnoli e che si spengano 
quelli di Cornigliano, per fare 
diventare operativo il piano 
dei privati». 

A Bagnoli sono occupati at- 
tualmente circa. seimila di- 
pendenti di cui circa quattro- 
mila in cassa integrazione. 


Dal Cipi 551 miliardi 
per gli smantellamenti 


MILANO — Hanno oltrepassato i 550 miliardi di lire î 
contributi approvati dal Cipi nell’intero ’83 per favorire la 
Tiduzione dell’attività siderurgica, mediante ì premi allo sman- 


tellamento di impianti. 


Complessivamente lo scorso anno il Comitato interministe- 
riale per la politica industriale ha dato via libera a 68 richieste 
di premi, autorizzando contributi in favore di società siderurgi- 
che privatieper 551 miliardi 328 milioni. 

Le aziende che hanno fruito dei benefici del provvedimento 
sono state 63, con una riduzione dell’attività di circa 3 milioni 
di tonnellate di laminati, a fronte di una capacità produttiva 
installata in Italia nel settore privato che oltrepassava i 21 


milioni di tonnellate a fine ’82. 


Nella sostanza î premi allo smantellamento concessi lo 
scorso anno, tramite l’articolo 20. della legge ’46 che ora il 
governo si appresta»a rifinanziare essendo esauriti i fondi 
previsti, hanno consentito di riportare la capacità produttiva 
installata dei siderurgici privati sui 17 milioni e mezzo di 
tonnellate, che rappresentavano la quota del 1980, il punto di 
riferimento cioè nelle decisioni comunitarie. 

Tra l’80 e 1”’82 quindì — si riconosce in ambienti industriali 
—la siderurgia privata a fronte diun processo di ridimensiona- 
mento dell'attività nella Cee, ha effettuato interventi che hanno 
determinato un ampliamento della base produttiva. 

Tra le 68 pratiche approvate dal Cipî lo scorso anno quella 
più consistente riguarda il contributo per 90 miliardi 575 
milioni concesso dal Cipi alla Teksid ora Sidertek, per gli 
impianti trasferiti dalla Fiat alla Finsider. 


GRAZIE A UNA LEGGE DELL'ACCORDO SCOTTI 


Occupazione giovanile: 
117 mila le assunzioni 
con contratti formazione 


ROMA — In poco più di 10 
mesi (da febbraio ad ottobre 
1983) sono stati. assunti 117 
mila giovani con contratti di 
formazione lavoro. Lo ha reso 
noto l’Isfol (Istituto perlo svi- 
luppo formazione professio- 
nale dei lavoratori) che ha 
condotto, in collaborazione 
con una azienda di ricerca, 
uno studio su 57 casi di azien- 
de industriali e di servizi di- 
slocati sull'intero territorio 
nazionale. 

L’immissione dei giovani 
dai 15 ai 19 anni è avvenuta 
grazie alla legge n. 79 del mar- 
zo 1983 approvata in base al- 
l'accordo. Scotti che ha dato 
la possibilità alle aziende, per 
il periodo sperimentale di un 
anno, di assumere con chia- 
mata nominativave con con- 
tratto a termine con finalità 
formativa. 

Si tratta del primo provve- 
dimento adottato in favore 
dell’occupazione giovanile 
dopo la legge 285. Secondo 
l'indagine Isfol, su 893 con- 
tratti presi in esame, il 79,4 
per cento sono stati trasfor- 
mati i contratti a tempo inde- 
terminato, il 13,4% non sono 
stati convertiti, il 4,2% sono 
stati interrotti per inidoneità 


Parcessso è l'ultima 


- I 


Monfalcone — Si è svolta ieri mattina, nello scalo/bacino dell’Italcantieri di Monfalcone, la 


cerimonia d'impostazione dell’«Agip Lombardia», gemella dell’«Agip Liguria» varata nei 
giorni scorsi, una motocisterna di 59.500 tonnellate di stazza lorda costruita per conto della 
Snam di Milano, del gruppo Eni. A parte due sommergibili per la marina militare, l'«Agip 
Lombardia» è l’ultima nave dell’attuale carico di lavoro dello stabilimento. Nella foto, ilprimo 


blocco della nave, dopo la benedizione, viene posato sul fondo del bacino 


(Foto Nadia) 


ILLUSTRATI DA ZANETTI IN SEDE CAMERALE 


Gli orizzonti futuri 


del porto di Trieste 


TRIESTE — All’ultima riu- 
nione della giunta camerale 
di Trieste, presieduta dall’on. 
Marcello Modiano, è interve- 


nuto il presidente dell’ente 


autonomo del porto, Michele 
Zanetti, che ha puntualizzato 
i maggiori problemi e le pro- 
spettive di sviluppo del porto 
di Trieste. 

Dalla relazione è emersa la 
necessità di una politica di 
acquisizione dei traffici por- 
tuali da realizzarsi con ade- 
guati mezzi e con modalità 
differenziate rispetto a quelle 
adottate nel passato. Si po- 
trebbero in tal modo — ha 
Tilevato Zanetti — sviluppare 
correnti di traffici che sono 
attualmente a livello margi- 
nale o insignificante, commi- 
surando i mezzi e le modalità 
d'intervento alle incombenti e 
mutevoli necessità imposte 
dalla concorrenza portuale 
estera, 

Sono state altresì illustrate 
le linee generali del recente 
studio dell’Eapt sull’utilizza- 
zione delle aree portuali nel- 
l’ambito di un piano organico 
d’integrazione ottimale fra 


Trieste e il suo porto. 

La giunta camerale ha re- 
‘presso il proprio consenso sul- 
la relativa‘ impostazione tec- 
nico-urbanistica che prevede 
tral'altro la valorizzazione del 
Punto franco vecchio con la 
creazione di un terminale per 
‘merci pallettizzate (Adria ter- 
Iminal), la ristrutturazione del 
Punto franco nuovo con la 
prevista attuazione di un ter- 
minale «ro-ro» mediante in- 
terramento del bacino esi- 
stente tra i moli V e VI, oltre 
al potenziamento del molo 
VII (scalo containers) e la rea- 
lizzazione di una’ attività di 
concessionari privati con ubi- 
cazione tra lo scalo legnami e 
il porto petroli. 


BI LUFTHANSA — La Luft- 
hansa, compagnia aerea na- 
zionale. tedesca, prevede di 
raddoppiare i profitti nel 1983 
a circa 100 milioni di marchi 
da 45.milioni nel 1982. Lo ha 
Teso noto un portavoce della 
società. Il fatturato della casa 
‘madre è salito a 8,5 miliardi di 
marchi da 7,95 miliardi del- 
l’anno precedente. 


Movimento navi i 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Rinia» (albane- 
se), ag. Amat, imbarco varie, prov. 
Durazzo, orm. riva 17; «Ivan Gort- 
‘hon» (svedese), ag. Sperco, sbarco 
‘agrumi, prov. Israele, orm. riva 1 
A; «Tapuz» (israeliana) ag. Adria- 
tic Shipping, sbarco agrumi, prov. 
Israele, orm. riva 53; «Thuringia» 
(Singapore), ag. Paolo Scerni, 
sbarco caffè e varie, prov. Indone- 
sia, orm. riva 62; «Apulia» (italia- 
na), ag. Lloyd Triestino, sbarco 
imbarco carrelli, prov. Pirero, orm. 
riva 71; «Zim Melbourne» (germa- 
nica), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co imbarco contenitori, prov. Kee- 
lung, orm. molo VII. 


Navi in partenza: «Polichronis 
Il» (greca), ag. Amat, dest. Duraz- 
20; «Lucy Borchard» (germanica), 
‘ag. Cosulich, dest. Limassol; «So- 
cartre» (italiana), ag. Penso, dest. 
Monfalcone; «Lotus» (israeliana), 
ag. Adriatic Shipping, dest. Israe- 
le; «Zim Melbourne» (germanica), 
ag. Adriatic Shipping, dest. Singa- 
pore. 


Navi all’ormeggio: «Al Salam 
IMI» (libanese), ag. Marlines, attesa 
imbarco varie, orm. riva 25; «Poli- 
chronis II» (greca), ag. Amat, sbar- 
co varie, orm. riva 17; «Ibn Korra» 
(egiziana), ag. Audoli, sbarco filati 
e tessuti, orm. riva 14; «Nicos Il» 
(maltese), ag. Zangrando, imbarco 
legname, orm. molo II; «North 
Star» (norvegese), ag. Agemar, la- 
vori, orm. molo III; «Loira» (italia- 
na), ag. Greenham, sbarco conte- 
nitori, orm. molo IV; «Ivan Ser- 
gyenko» (russa), ag. Martinoli, 
sbarco ferraccio, orm. molo V; 
«Znamya Oktyabrya» (russa), ag. 
Martinoli, sbarco ferraccio, orm. 
molo V; «Castello» (italiana), ag. 
Audoli, lavori, orm. testa molo V; 
«Punta Verde» (italiana), ag. Cosu- 
lich, lavori, orm. riva 55; «El Po- 
drero» (panamense), ag. Smean, 
imbarco varie, orm, riva 61; «Lo- 
tus» (egiziana), ag. Martinoli, sbar- 
co varie, orm. riva 63; «Ljuta» (San 
Vincent) ag. Tarabocchia, imbarco 
farina, orm. riva 55; «Lotus» (israe- 
ana), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co agrumi, orm. riva 69; «Lucy 


Borchard» (germanica), ag. Cosu- 
lich, sbarco imbarco contenitori, 


- orm. molo VII; «Oslo» (italiana), 


ag. Spersenior, allibo carbone, 
‘orm. molo VII; «Socartre» (italia- 
na), ag. Penso trasbordo carbone, 
orm. molo VII; «Hrvatska» (jugo- 
slava), ag. Agemar, sbarco legna- 
me, orm. scalo legnami A; «Wor 
Star» (liberiana), ag. Zangrando, 
imbarco legname e varie, orm. sca- 
lo legnami B. 


MONFALCONE 


Navi in arrivo: «Popi» (greca), 
‘ag. Costanzi, crusca, da Salonicco; 
«Gorky Leniski» (sovietica), ag. 


i. Martinoli, ferraccio, da Novoros- 


sisk; «Ocean Ranger» (greca), ag. 
Costanzi, segati, dall’Indonesia; 
«Taurus II» (maltese), ag. Catta- 
Tuzza, crusca, dal Pireo; «Gorkov- 
skaya Komsomoliya» (sovietica), 
ag. Martinoli, ferraccio, da Niko- 
lajev. 

Navi in partenza: «Andrea» 
(Singapore), vuota, per Ravenna; 
«Socartre» (italiana), vuota, per 
Trieste. 


Navi all’ormeggio: «Ionio» (ita- 
liana), ag. Costanzi, banchina 
Snel, sbarco olio combustibile; 
«Velenje» (jugoslava), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, sbarco cellulo- 
sa; «Fantasia» (italiana), ag. Cat- 
taruzza, ‘Portorosega, sbarco mer- 
ce varia; «Maik Primo» (italiana), 
ag. Cattaruzza, Portorosega. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Salem M.» (egi- 
ziana), ag. Uniagent, merce in 
transito, da Barcellona. 

Navi în partenza: «Recai Bur- 
sailoglu» (turca), merce varia, per 
Ismit; «Baltiyskiy 109» (sovietica), 
vuota, per T'uapee. 

Navi all’ormeggio: «Pekor» (gre- 
ca), ag. Friulmar, bacino Margret, 
imbarco merce varia; «Navashino» 
(sovietica), ag. Friulmar, bacino 
Margret, imbarco merce varia; 
«Sessantalet Vlkam» (sovietica), 
ag. Friulmar, vecchia banchina, 
sbarco rottami di ferro; «Farida» 
(egiziana), ag. Uniagent, vecchia 
banchina, imbarco merce. varia; 
«Dwesra II» (maltese), ag. Unia- 


gent, vecchia banchina, imbarco 
‘merce varia; «Blue Albacore» (pa- 
mamense), ag, Uniagent, bacino 
‘Margret, imbarco piastrelle e mer- 
ce varia. 


Hi CAMBISTI — Dodici cam- 

bisti che lavoravano presso 
banche svizzere sono stati ri- 
conosciuti colpevoli di brogli 
sui tassi di cambio e condan- 
nati a scontare in prigione da 
un minimo di tre mesi ad un 
massimo di tre anni. Ricor- 
tendo al trucco di adoperare 
tassi di cambio di qualche 
giorno prima, con uno scarto 
di pochi decimi rispetto a 
quelli più recente, gli imputa- 
ti sono riusciti ad intascare 
somme per un valore com- 
plessivo dagli otto ai nove 
Milioni di franchi svizzeri (dai 
6 ai 6.8 miliardi di lire), a- 
scapito di Credit Suisse, il 
numero tre delle banche, 


e solo il 3,0 per cento dei 
giovani ha abbandonato il la- 
voro con diverse motivazioni. 

Secondo l’Isfol gli effetti più 
evidenti della legge 79 sono 
stati: 1) l'accelerazione dei 
programmi di assunzione del- 
le aziende; 2) l'orientamento 
delle stesse, aziende verso. i 
giovani in cerca di prima oc- 
cupazione; 3) la modificazione 
nella utilizzazione delle varie 
possibilità di assunzioni 
extra-collocamento ordinario, 
con una sostituzione dei pas- 
saggi diretti tra le imprese 
con le chiamate nominative. 

In 12 aziende, sulle 57 esa- 
minate, le assunzioni sono 
state determinate da recenti 
innovazioni introdotte nei 
processi lavorativi. Le azien- 
de sono state stimolate ad 
assumere giovani soprattutto 
dalla facoltà loro concessa di 
utilizzare la chiamata ‘nomi- 
nativa. 

Delle 57 aziende intervista: 
te, 14, in prevalenza di piccole 
e piccolissime dimensioni, 
non avrebbero effettuato al- 
cuna assunzione se non vi fos- 
sero state le possibilità offerte 
dalla legge 79, altre 25 avreb- 
bero effettuato un numero di 
assunzioni inferiore. 
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RELAZIONE DELL'ASSESSORE SOLIMBR00 A STRASBURGO 


Riguardano anche Trieste 
gli accordi Cee-Belgrado 


Le strutture viarie jugoslavo rilanciano anchtil Friuli- Venezia Giulia 


TRIESTE — La peculiare 
situazione del Friuli-Venezia 
Giulia, che per la sua'colloca- 
zione geografica è perle eredi- 
tà storiche è sensibile più di 
ogni altra regione al rapporto 
conle istituzioni europee, non 
solo per quanto attiene alla 
diretta applicazione delle po- 
litiche comunitarie ma anche 
del rapporto tra la comunità e 
i paesi confinanti (Jugoslavia 
in particolare), è stata sottoli- 
neata dall’assessore regionale’ 
per i rapporti con la Cee, Pao- 
lo Solimbergo, intervenuto a 
Strasburgo all'assemblea ple- 
naria dei delegati delle regio- 
ni Cee e dei paesi candidati 
all'adesione (Spagna, e Porto- 
gallo), e degli eurodeputati. 

Dopo le relazioni del presi- 
dente della commissione per 
la politica regionale, De Pa- 
squale, e dei presidenti delle 
quattro commissioni in cui si 
è articolato il lavoro dei dele- 
gati regionali (Kyrkos, su 
«Democratizzazione della po- 
litica regionale», Hutton su 
«Squilibri esistenti», Fuillet 
su «Autonomie regionali» e 
Pottering su «Rapporti tra le 
Regioni e gli organismi della 
Comunità»). 

Solimbergo ha ricordato 
che, per meglio suffragare 
l’importanza di questa voca- 
zione internazionale ed il rilie- 
vo di tali relazioni, il Friuli- 


| Venezia Giulia, tra i primi in 


Italia, si è dotata di una strut- 
tura specifica preposta alle 
relazioni con le istituzioni eu- 
ropee, anticipando, perciò, i 
tempi ed il tema della confe- 
renza. 


«Una simile volontà di par- 
tecipare concretamente al 
dialogo comunitario — ha af- 
fermato Solimbergo — trova, 
talvolta, ‘delle difficoltà che 
andranno superate con l’isti- 
tuzione di un apposito organi- 
smo rappresentativo delle 
realtà locali». 

E° di tutta evidenza — ha 
ancora, detto Solimbergo — 
che il sistema comunitario po- 
trà svolgere compiutamente 
la sua funzione solo se gli enti 
destinatari delle politiche co- 
Imunitarie saranno resi consa- 
pevoli dei processi decisionali 
loro riguardanti». 

Egli ha ‘ricordato, quindi, 
come il progetto per l’unione 
‘europea, approvato nel set- 
tembre scorso, preveda il 
coinvolgimento degli enti re- 
gionali nella nuova fase che 
dovrebbe rilanciare il pro- 
gramma d'integrazione so- 
vrannazionale, in quanto l’ef- 
ficacia delle politiche comuni- 
tarie potrà aumentare soltan- 
to nella misura in cui saranno 


FEBBRAIO ’'84. 


basate su un rapporto parit? 
tico tra Comunità e Regioll: 
un rapporto — è da precisa? 
— che deve avvenire sia Îl 
fase ascendente e sia discel: 
dente, cioè tra  organism0 
decidente ed enti destinatal!: 

Il conseguimento di un ef 
fettivo riequilibrio regional? 
non può che ottenersi atti? 
verso un dialogo diretto fi? 
dette due realtà istituzionali. 
Esistono, infatti, situazioni 
estremamente delicate sul 
piano politico regionale che! 
dati statistici e gli interventi 
dei singoli governi non son0 
in grado di evidenziare e, il 
maniera specifica, manca Ul 
preciso riscontro a livello r@ 
gionale sugli effetti e le ripel* 
cussioni delle politiche comu 
nitarie. 

Solimbergo ha posto l'at: 
cento sul. grande interess? 
della nostra Regione all’at 
cordo di cooperazione Ce? 
Jugoslavia, interesse da con 


Siderare non solo per l'aspetto 
commerciale, quanto, soprat- 
tutto, per le clausole protocol- 

i che hanno permesso al 
Boverno di Belgrado il finan- 
Ziamento di infrastrutture 
Viarie, di primaria importanza 
ber lo sviluppo della funzione 
internazionale del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Auspicando che la valuta- 
zione degli interventi comuni- 

i non venga più rimessa 
Soltanto all’apprezzamento 
dei governi, ma che la decisio- 
Ne venga integrata dalle pra- 
Poste degli enti locali, in un 
Quadro di coordinamento e di 
integrazione a più livelli (re 
ionale, nazionale e comuni- 
tario), Solimbergo ha; infine, 
Postulato il carattere perma- 
Nente della Conferenza. delle 
Regioni europee e la sua tra- 
Sformazione in organo consul- 
tivo di raccordo tra le Regio- 
Ni, la Commissione Cee e.il 
Parlamento europeo. 


Notizie in breve 


; ‘ 
Operazioni integ'aàte Cee : 

‘TRIESTE — Stanno ass!(WUndo ampio sviluppo in sede 
europea le «operazioni integra! (cioè con la partecipazione di 
più strumenti finanziari: FONd0 regionale, Fondo, sociale, 
prestiti Ceca — Feagg, Bei, N50) 0stenute dagli aiuti comunita: 


ri. Un nuovo programma è sl@ 


A reso noto a Bruxelles, con i 


relativi contributi concessi dal? Commissione europea. Nell’e- 
lenco figurano quattro iniziale italiane ma non si profila 
alcun annuncio per l’operazi0N® che riguarda Trieste ed il 
Friuli-Venezia Giulia in funzio! uropea. Finora sono in corso 
20 studi preparatori per altr*‘tante «operazioni integrate». 


Porto Genova: meno traffici 
GENOVA — Il traffico merci Îel porto di Genova, durante il 
1983, è stato di oltre 43 mili0Ni di tonnellate con un calo, 
rispetto al 1982 quando fu di oltt€45 milioni di tonnellate, pari 
al 4,3%. Una contrazione si è !©8istrata lo scorso anno anche 
per quanto riguarda il moviM*Nto delle navi, ridotto di 398 
unità, pari a 1.210.000 tonnell?!€ di stazza netta. In aumento 
invece gli arrivi delle navi port? ‘Ontainers (da 527 a 579) e delle 


navi passeggeri (da 313 a 314) 


Sciopero autotraSporti 
TRIESTE — Un invito è s@t0 rivolto dalla Federazione 


trasportatori artigiani di Tries 


a tutti gli autotrasportatori 


della provincia perché aderisca90 al fermo nazionale dal 6 all’11 
febbraio proclamato dal comité0 d'intesa Anita-Fai-Fita-Ancs 
lega'a sostegno della piattaforma nazionale. «In particolare — 
dice un comunicato della segreitria Cna — l'agitazione è stata 
proclamata. contro.l’atteggiam®to della committenza, che ha 
finora sabotato. gli accordi e P9icottato l'applicazione delle 
tariffe e per reclamare un impéSho del governo nei confronti 
della categoria, in primo luogo PE! Ù riequilibrio delle tariffe Rc 
auto, oggetto di fortissimi aum©Nti nell’83, e per la detrazione 
delle spese non documentabili”- 

Nella provincia di ‘Trieste — (0NClude la nota — ilfermo deve 
essere occasione anche di press!0he e sensibilizzazione da parte 


della categoria rispetto ai'pro? 


emi particolari degli autotra- 


sportatori triestini e in primo 10989 Perciò quello del transito in 
Jugoslavia e quello del rapport, ‘a autotrasportatore e agen- 
zia. Anche per questo la FitàNa invita i trasportatori ad 
aderire al fermo e a partecipare Sabato 4 febbraio all'assemblea 


della categoria». 


CCI 


Certificati di Credito del Tesoro, 


@ I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

® L'investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 4.0 7 anni. 

: @ La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è dell’8,50% per i qua- 
driennali e del 9% per i settennali. 
® Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati quadriennali e di 1 
punto intero per quelli settennali. 


Prezzo di 
emissione 


® I risparmiatori possON0 sottoscriver- 
li, presso gli sportelli della Banca d’Ita- d 
lia e delle aziende di credito, al prezzo di vin 
emissione più rateo d'INteresse, senza 


pagare alcuna provvigione, 


® Offrono un reddito 2lMuo superiore s 


a quello dei BOT. 


@ Hanno un largo mercato e quindi sono 1 
facilmente convertibili I? moneta in caso la 


di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico 


dall’1 all’8 febbraio Dan 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


VOZ7AVIAIIN 


Rendimento 3 
annuo 1° semestre x 


99,75% sunmi 8,50% 17,83% 


99,75% 7 anni 9%, 18,89% 
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ECONOIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


AL CONVEGNO DDAVOS GLI USA SI DICONO OTTIMISTI PER IL FUTURO 


LA DIVISA USA A 1714,25 LIRE 


Passatdil rischio d’insolvenza 


dei quatro Paesi più indebitati 


Messico, Brasile, Arfitina e Jugoslavia hanno superato la fase più acuta della crisi 


DAVOS — Progressi recenti /0rdo con il fondo, ed anche il 
‘ed idee per il futuro nel pro-3rasile, con programmi che 
blema del debito internazio-lovranno essere successiva- 
nale sono stati illustrati ieri anente rielaborati, ma che 
Davos (nel cantone svizzerol@Nno portato almeno ad una 
‘dei Grigioni) dal vice segreta-@Mporanea stabilità». 
rio al Tesoro degli Stati Uniti «La Jugoslavia ha raggiun- 
Tim MeNamar. so lo stadio finale di un impor- 

«In generale, il problema'ante accordo finanziario»: 
del debito internazionale, co-0er il vice segretario america- 
“me il commercio internazio-20 al Tesoro «È stata infine 
Male, segue la ’’teoria della/istabilita la fiducia», € la 
“bicicletta”: la mancanza di unNaggior parte degli esperti 
éostante avanzare porta al--0nvengono che non ci si tro- 
l'instabilità e quindi alla/2 più nel pericolo di un 
‘èaduta. Di conseguenza si de-Mminente collasso dei siste- 
îe costantemente spingere alMi finanziari e bancari mon- 
‘progresso, con un continuoliali. 

-‘tiesame delle nostre pratiche Nell'attuale fase — ha affer- 
correnti», ha detto al simpo-Nato MeNamar — le minacce 
‘sio ‘organizzato dalla fonda-Maggiori da fronteggiare sono 
‘zione «European Manage-l protezionismo, il possibile 
ment Forum» (Emf). 

7! Al simposio cominciato gio- 
Vedì scorso e che si conclude- 


risorgere di alti tassi di inte- 
resse e un potenziale aumento. 
del prezzo del petrolio. Sul 
protezionismo, riconoscendo 
che anche.gli Stati Uniti vi 
sono implicati, ha detto. che 
evitarlo è. nel potere delle 
nazioni. industrializzate. 

Sui tassi di interesse, MeNa- 
mar ha precisato che «quelli 
degli Stati Uniti sono storica- 
mente alti considerate le pre- 
visioni per un’inflazione bassa 
e l’appropriata politica mone- 
taria americana». Per i prezzi 
del petrolio ha rilevato che «le 
previsioni sono ragionevol- 
‘mente favorevoli». 7 

MeNamar ha poi elencato 
quattro temi economici che 
richiedono «attenzione priori- 
taria»: politiche economiche e 


risultati migliori nei paesi in- 
dustrializzati, liberalizzazione 
del commercio internaziona- 
le, rivitalizzazione dell’afflus- 
so di capitali internazionali 
verso i paesi in via di sviluppo 
i quali dovrebbero migliorare 
le loro politiche economiche e 
procedere all'eliminazione de- 
gli aiuti alle esportazioni. 
Non esistono «soluzioni 
istantanee», ha sottolineato 
‘MeNamar affermando che an- 
che la stampa svolge un ruolo 
importante nel problema del 
debito internazionale «in 
quanto ha un impatto pesan- 
te sugli atteggiamenti politici 
sia di creditori sia di debito- 
ri»: «Un cauto riferire sui com- 
plessi negoziati finanziari può 
risultare benefico per il clima 


CONVEGNO A PALERMO SUL MERCATO AZIONARIO 


‘rà il 2 febbraio, partecipano 
oltre 500 personalità della, 


‘politica, della finanza e del; 2 ° 
Fncustaa intenzioni: MO Piccole Imprese temono 
i McNamar ha ricordato le 


‘origini del problema del debi- 
to internazionale, caratteriz: 


® ® © 
siopsa0(i [arsl quotare in Borsa 
crisi di mentalità e da preoc! $ 


‘©upazioni per la liquidità». Vi 
è stato poi — ha aggiunto — 
un periodo durante il quale PALERMO — Bisogna am- 
paesi industrializzati edin viapliare l'offerta per garantire 
di sviluppo si sono posti l’in‘alle borse minori un ruolo più 
terrogativo su «cosa fare pelrilevante: oggi infatti queste 
stabilizzare e rafforzare l’eco:continuano a funzionare per i 
homia mondiale», Quindi «ilsoli titoli di Stato presentan- 
‘tempo per un’ordinata elabo:do per il resto una realtà mol- 
razione della soluzione delto asfittica. 

problema dei debiti peri pros: Questa l’indicazione data 
simi anni e le idee potenzialida Gustavo Minervini, depu- 
‘per appoggiare e rafforzare itato della Sinistra indipen- 
Telative decisioni». dente, nel corso di un conve- 

MeNamar ha osservato chi gno a Palermo. 

‘«sedici mesi fa la comuniti Se ad esempio si vuole mo- 
finanziaria internazionale er vimentare la Borsa di Paler- 
virtualmente paralizzata dal mo — ha detto Minervini — 
la paura. Messico, Brasile, Ar occorre convincere le società 
gentina e Jugoslavia appari siciliane a quotarsi. Se ciò 
vano al limite del collassi non avviene — ha continuato 
economico». Ora sono stat il deputato — è perché gli 
compiuti dei progressi: «S operatori temono di perdere il 
stanno concludendo accord controllo delle società stesse, 
finanziari per i maggiori debi La diffidenza, verso terzi, che 
tori. È stato negoziato un pro Possono entrare nei consigli 
gramma del Fondo monetarii di amministrazione, deve ne- 
internazionale per il Messicc cessariamente essere supera- 
L'Argentina ha firmato un ac ta: in altri termini bisogna 


Brevi dilì ol o 
| Brevi dilinanza |, litalia prevede 


Credito italiano amenta il capitale 
MILANO — Il consiglio! amministrazione del Credito 
italiano, riunitosi ieri, ha preAtto dei positivi dati economici 
e patrimoniali relativi all’esdzio 1983, alla cui elaborazione 
‘definitiva sta provvedendo (ha stabilito di riconvocarsi il 
‘prossimo 19 marzo per l’esamlel progetto di bilancio. E stato 
poi deciso di convocare per itossimo mese di aprile l’assem- 
blea degli azionisti, oltre che Sede ordinaria per l’approvazio- 
“ne del bilancio 1983 (nel qie verrà iscritta la riserva per 
rivalutazione monetaria) e | altri adempimenti statutari, 
‘anche in sede straordinaria } delibeate in ordine alla propo- 
sta di aumento del capitale)ciale. I termini della proposta 
prevedono l'aumento del caple sociale dagli attuali 160 a 320 
miliardi di lire mediante l'essione di 320 milioni di azioni 
nuove da nominali 1. 500 dauna godimento pro rata, da 
attuare in linea gratuita per 0 miliardi (11 azioni nuove ogni 
16 vecchie possedute) ed a pAmento Per 50 miliardi (5 azioni 
nuove alla pari ogni 16 vecle possedute), 


Cattolica Veneti in espansione 


Vicenza — La Banca Catilca del Veneto, di Vicenza, ha 
siglato un accordo di collOrazione con l’Arab Banking 
Corporation. L'intesa preved@0 scambio di servizi e assisten- 
za nelle aree di rispettiva lività, soprattutto per quanto 
riguarda il supporto finanzi:0 del laVoro di manager arabi 
nelle Tre Venezie e di imprelitori veneti nel Medio Oriente. 
L'istituto di credito, controll0 dalla finanziaria La Cèntrale, 
ha attualmente in atto piidi un migliaio di accordi di 
collaborazione con i principi istituti di credito esteri e per 
alcune centinaia le intese so relative 2 rapporti di conto. La 
Banca Cattolica del Veneto, he non h2 attualmente rappre- 
sentanze all’estero, PET meg? operate in modo diretto sui 
mercati internazionali istitui Propri Uffici di rappresentanza 
a New York, Tokyo € Hong&ong, che potrebbero divenire 
operativi già entro QUest'an?. 


Jugoslavia: attiv pagamenti 
BELGRADO — La Jugdavia ha fegistrato nel 1983 un 
attivo dei pagamenti di 100 rlioni di dollari, il primo da anni, 
contro una previsione di pasg0 di 150 Milioni di dollari. Lo ha 
annunciato il vice-Primo nistro Dragan, precisando. che 
l’anno scorso i] paese ha anckTimborsat® debiti e interessi per 
3 miliardi di dollari. Il debitolgoslavo totale è di 21 miliardi di 
dollari. L'inflazione 1983 è s{ta di quasi il 60%. L'Austria ha 
frattanto concesso UN Dresfo di 40 Milioni di dollari alla 
Jugoslavia, nell’ambito del ciiddetto «ACcordo di Berna» fra i 
Paesi Occidentali Pe! il sctégno finaNziario ai fini della 
«norm: ione economica ella Jugosl2Via. L'Austria aveva 
gia messo a sua disPosizio® 60 milioNi di dollari, l'estate 
‘scorsa, ma în quel c250 SÌ è tritato di un CTedito esclusivamen- 
te commerciale. 


H LI 

Cedole Cct in @roscudì 
ROMA _— E° pari a 13759 lire per Ogni Ecu il tasso di 
cambio lira/zcu per Îl PagariNto della seConda cedola d’inte- 
resse (in scadenza il 22 fepy@i0) dei certiîlcati del Tesoro in 
euroscudi 14%, di durata setfnnale, con 60dimento 22 febbraio 
1982. Lo comunica Ìl Minigiro del Teso”0 precisando che il 
rapporto corrisponde alla rPdia dei tassi ufficiali dei cambi 
sa dall'ufficio italiano @Mbi nei prili 20 giorni del mese 

lO, 


Levi-Strauss raitrella azioni 

© SAN FRANCISCO — 7) Pubpo Levi Strauss e co., gigante 
statunitense dell'abbigliam@to sportivo, ‘he ha sede a San 
Francisco, ha lanciato Sul n°°cato un’offetta per l'acquisto di 
quattro sino a sei milioni gef Sue azioni 0fAinarie, al prezzo di 
39 dollari per azione; Pet un flore complessivo massimo di 234 
milioni di gollari. T@li aziei rappresentho una quota del 
10-14% del capitale aZionarilel gruppo, ch vanta 41,9 milioni 
di azioni in circolazione. Per €Sereizio in c0%0, iniziatosi a fine 
novembre, il gruppo P'evedeli conseguire UN utile netto vicino 
ai 194,5 milioni di dollari rijgati lo scorso Mo, o di registrare 
al massimo una lieve contrZlone dell'utile: L’opa scade il 21 
febbraio. I titoli Levi-StrayS Quotavano 33,875 dollari alla 
chiusura dei mercati Venerl Scorso, a NeW York. 


Filiale «S. Paol)» a Bolzano 


TORINO — L'Istituto PANCcario san Paolo di Torino, 
proseguendo nella linea giSVilunpo terril0riale tendente a 
privilegiare i centri nodali gl Sistema econ®Mmico nazionale, si 
‘accinge ad operare cOn Una UOVA filiale nella città di Bolzano, 


liquidare le vecchie strutture 
familiari. 7 

Rispondendo ad una do- 
manda specifica sulle possibi- 
lità di operare delle borse 
minori, e su.cosa si deve fare 
per conseguirlo, Minervini ha 
aggiunto che «una via allo 
sviluppo è rappresentata da 
un collegamento diretto in 
tempi reali. con la Borsa di 
Milano». 


«Lo stesso titolo, nello stes- 
so momento viene venduto e 
acquistato su tutte le piazze 
borsistiche alla stessa quota- 
zione». i 


Minervini ha infine dato un 
giudizio sulla «malattia» della 
Borsa italiana. «Si itratta — 
ha sostenuto — di una Borsa 
fortemente speculativa, con 
‘un numero top di titoli sul 
‘mercato e con un numero ri- 
stretto di risparmiatori che vi 
‘operano». £ : 


Fagpmenni 


«Mancano cioè interventi 
sul mercato azionario da par- 
te di quelli che dovrebbero 
guere gli investitori tradizio- 
nali». 


«Poi ci sono i problemi rela- 
tivi al controllo delle attività 
di Borsa, Il controllo della 
Consob è molto importante. 
Gli agenti di cambio nel no- 
stro paese non sono purtrop- 
po degli intermediari diretti: 
sono diventati una specie di 
braccio secolare delle banche. 
Tutto questo falsa le cose». 


«L'acquisto e la vendita dei 
titoli avvengono in seno agli 
uffici Borsa delle banche che 
— ha concluso Minervini — 
alla fine compiono una specie 
di operazioni di compensazio- 
ne tra clienti che acquistano e 
che vendono. Il risultato è che 
appena il 20% delle operazio- 
ni di Borsa passa attraverso 


‘| la Borsa stessa». 


NONOSTANTE IL CARO-DOLLARO 


bilancio 


in attivo 


Nel 1983 il fatturato è aumentato del 16 p.c. 


ROMA — Il bilancio 1983 
dell'Alitalia dovrebbe. chiu- 
dersi in attivo con un conte- 
nuto margine di utili. Il consi- 
glio di amministrazione del- 
l'Alitalia, riunitosi ieri sotto la 
presidenza di Umberto Nor- 
dio, ha preso in esame i primi 
dati provvisori del consuntivo 
1983: della compagnia: il traffi- 
co acquisito espresso in ter- 
mini di tonnellate-chilometro 
trasportate, informa l’azien- 
da, è aumentato del 3 per 
cento rispetto al 1982; il coeffi- 
ciente di utilizzazione globale 
è parimenti aumentato di 1,3 
punti passando dal 60,4 per 
cento al 61,7 per cento; il fat- 
turato secondo i dati provvi- 
sori relativi al consuntivo del- 
l'esercizio 1983 supererà di 
2440 miliardi di lire con un 
incremento del 16 per cento 
circa rispetto al 1982, | 

Nel corso dell’anno contro i 
205 miliardi dell’anno prece- 
dente sono stati effettuati in- 
vestimenti Per circa 250 mi- 
liardi di cui oltre 190 miliardi 
per la flotta e per oltre 60 
miliardi per altri cespiti. 

«Alla luce dei dati finora 
esaminati dal consiglio — in- 
forma l'Alitalia — si può pre- 


vedere che il bilancio 1983 
possa chiudersi con un mode- 
sto margine di utili. Va rileva- 
to come pur in presenza della 
valuta statunitense che dalle 
1370 lire di fine 1982 è passata 
alle 1660 lire di fine 1983 la 
‘struttura finanziaria dell’a- 
zienda si sia ulteriormente 
rafforzata». 

Il rapporto mezzi propri- 
Îmezzi di terzi, che nel 1982 era 
di uno a 2,9 è infatti migliora- 
‘to passando da uno a 2,5. Ciò 
è in funzione sia dell’adegua- 
mento del capitale sociale 
(che al 31.12.83 ammontava a 
280,8 miliardi contro i 210,6 
del 1982) sia del contenuto 
incremento delle esposizioni 
debitorie (928 miliardi rispet- 
to a lire 887 miliardi del 1982). 

In assenza di rivalutazione 
del dollaro, le esposizioni de- 
bitorie sarebbero state di ol- 
tre 90 miliardi inferiori a quel- 
le del precedente esercizio. 

I dati di traffico del gruppo 
Alitalia (Alitalia-Ati- 
Aermediterranea) mettono in 
evidenza un incremento del- 
l’attività espressa in termini 
di tonnellate-chilometro tra- 
sportate del 3,4 per cento ri- 
spetto al 1982, 


Stabile il dollaro: 


non si è verificato 


lP«effetto Reagan» 


L’annuncio della ricandidatura era scontato 


ROMA— Il dollaro ha subi- 
to ieri una battuta di arresto 
ed è rimasto sostanzialmente 
stabile, con una tendenza ad 
un lieve ribasso, sui principali 
mercati valutari europei. 

In Italia, la divisa statuni- 
tense ha perso una lira rispet- 
to alla quotazione di venerdì 
scorso quotando 1714,25. lire, 
‘mentre a Francoforte è rima- 
sta.invariata a 2,8141 marchi. 
La Banca centrale tedesca è 
comunque intervenuta ven- 
dendo oltre 20 milioni di dol- 
lari. 

I principali fattori di merca- 
to che hanno determinato la 
battuta d’arresta del dollaro 
sono — secondo gli analisti — 
il forte calo, superiore al pre- 
Visto (2,7 miliardi di dollari) 


Premature per l’Iri 
le manovre 
nel capitale 


della «Sme» 


ROMA — L'Iri, in riferimento 
alle notizie apparse nei giorni 
scorsi sulla stampa relative alla 
finanziaria «Sme», «ritiene pre- 
maturo formulare previsioni cir- 
ca modalità ed entità di opera- 
zioni sul capitale, in cquanto se 
è accertata la perdita di 62,5 
miliardi consuntiva nel 1982, 
per l'83 occorre attendere il pro- 
getto di bilancio che dovrà veni- 
re predisposto ‘dal consiglio di 
amministrazione della società 
anche sulla base delle risultanze 
dei bilanci delle aziende control- 
late». 

«Naturalmente — prosegue 
una nota dell'Iri — il risultato 
dell'esercizio 83 risentirà dell'o- 
pera di ristrutturazione già 
avviata nella prima parte dello 
stesso ‘83, mentre risultati mi- 
gliori si attendono nell'esercizio 
in corso e per il futuro». 

«L'Iri — conclude la nota — 
crede nel futuro della finanziaria 

La precisazione si riferisce a 
notizie secondo le quali la 
«Sme» (finanziaria alimentare 
dell’Iri) avrebbe intenzione di 
dimezzare e poi reintegrare il 
capitale sociale. 


della massa monetaria statu- 
nitense e la diminuzione del 
deficit commerciale ameri- 
cano. 

La ricandidatura di Reagan 
alle elezioni presidenziali di 
novembre non ha provocato 
particolari conseguenze sul 
mercato in quanto già larga- 
mente scontata tra gli opera- 
tori che sono ora in attesa di 
nuove indicazioni dai dati sul- 
l'economia americana. 

La lira ha avuto una giorna- 
ta positiva: la moneta italiana 
è rimasta infatti stabile nei 
confronti delle altre valute del 
sistema monetario europeo e 
della sterlina inglese, mentre 
ha guadagnato terreno sul 
franco svizzero. 

Riguardo alle previsioni 
sull'economia Usa, per parec- 
chi anni ancora i deficit di 
bilancio Usa non scenderanno 
di molto al disotto dei 200 
miliardi di dollari anche se 
l'espansione economica pro- 
seguirà a ritmo costante. 

Lo ha dichiarato il direttore 
del «Conference Board» per le 
ricerche economiche, Levy, 
aggiungendo che secondo i 
calcoli dell’ente la spesa fede- 
rale dell’esercizio fiscale 1984 
arriverà a 865 miliardi e le 
entrate a 675 miliardi, il che 
produrrà un disavanzo di 190. 
miliardi. 

La stima del deficit 1984 si 
basa su una crescita economi- 
ca vivace e su un calo della 
disoccupazione ma non — ha 
concluso Levy — su eventuali 
aggravi fiscali che vengono 
considerati improbabili fino 
al 1986. 


Il: governatore della Fed,. 


Volcker, ha affermato che bi- 
sogna perseguire una stretta e 
costante disciplina monetaria 
se ci si vuole assicurare una 
crescita economica duratura 
ed un tasso inflazionistico 
basso. 

Sottolineando inoltre l’im- 
portanza degli interventi del- 
la Riserva federale nel rag- 
giungimento degli obiettivi 
economici Volcker ha conclu- 
so che è essenziale che venga 
preservata la libertà d'inizia- 
tiva della riserva stessa. 


I metalli non ferrosi al 


Consumi in ripresa 


e poca speculazione 


TRIESTE — Il periodo fra i 
due week-end (20-27 gennaio) 
ha segnalato una certa scarsi 
tà di presenze speculative nel- 
le trattazioni dei metalli non 
ferrosi, dovuta al fatto che 
non tutte le grandi imprese 
internazionali di lavorazione 
(dalla metallurgia alla metal- 
‘meccanica) hanno presentato 
ancora i bilanci dell’esercizio 
1983. 

Gli indici industriali, co- 
munque, segnalano dati posi- 
tivi per i consuntivi e premes- 
se discretamente buone per il 
nuovo anno. 

Nel rame affari discreti fra i 
due ultimi week-end, soprat- 
tutto per acquisti di notevole 
consistenza da parte dei giap- 
ponesi e di ricoperture di 
stock presso altre grosse in- 
dustrie europee (è da rilevare 
che nell’83 gli importatori eu- 
ropei hanno preferito, per mo- 
tivi di costi del danaro, tenere 
i magazzini piuttosto bassi, 
ma ora devono provvedere al- 
la ricostituzione. delle scorte. 

Nello stagno, calo negli 
stoccaggi nei porti e nelle im- 
prese di lavorazione, e primi 
tentativi di correggere la poli- 
tica dei magazzini. Di qui una 
speculazione leggermente più 


| 


attiva, specie per consegne fra 
tre mesi. 

Saliti i prezzi del piombo 
(favorevole sviluppo dell’in- 
dustria delle batterie). 

Nell’argento, lievissimi mi- 
glioramenti per nuovi inter- 
venti della speculazione. 

Nel nickel situazione piut- 
tosto stabile con sporadici ac- 
quisti. i 

Ecco in sintesi l'andamento 
dei prezzi al «London Metal 
Exchange» dal 30 scorso ai 
due week-end del 20 e del 27 
gennaio: 

Prezzi in sterline per tonn. 
(Contratti all’LME di Londra) 
Rame 961 959 986,50 
Piombo 290,50 273,50 281 
Zinco 618 692 710 
Stagno — 8455 8600 8636 
Alluminio 1088 1091,50 1077,50 

In pence per libbra troy 

Argento 625 578,50 580 
D. Lun. 


BI ROBOT — La produzione 
giapponese di robot aumente- 
tà quest'anno almeno di 30 
mila unità, con un incremento 
del 25% rispetto al 1982. Lo ha 
teso noto l’associazione indu- 
striale per la produzione di 
robot. 


UN SETTORE IN 


PANSIONE NELL’INDUSTRIA DEL FRIULI- VENEZIA GIULIA 


La metalmeccanica non conosce la crisi 
quando punta sui prodotti più sofisticati 


TRIESTE — Nell'ambito 
del compostto settore metal- 
meccanico, Quello dell’indu- 
stria della costruzione, instal- 
lazione e riparazione di mac- 
chine per Ufficio, di impianti 
per l'elaborazione di dati, di 
apparecchi di precisione, me- 
dico-chirurgici, ottici e di oro- 
logeria va annoverato fra i 
comparti che — nel decennio 


intercorrente fra i due ultimi. 


‘censimenti — hanno registra- 

to nel Friuli-Venezia Giulia, 

un’espansione dell’attività 

produttiva e dei livelli occu- 
razionali. 

In tale periodo, infatti, se- 
condo î dati ufficiali diramati 
dall'Istat, il numero delle 
«unità locali» attive în questo 
comparto industriale di alta 
specializzazione è più che tri- 
plicato, essendo salito da 153 
nel 1971, A 468 dieci anni 


dopo. 

Nel medesimo periodo di 
tempo, gli addetti a tali «unità 
locali» sORo aumentati 
dell’82,9 Per cento; da 1.595 
sono passati a 2.917 oltre la 


metà dei quali (esattamente 


1.556), occupati în aziende | 


ubicate nella provincia di 
Udine; seguita dalle province 
di Trieste (con 628 addetti), 
(arienona (620) e Gorizia 


La branca di maggiore svi- 
luppo è rappresentata — a 
livello regionale — dall’indu- 
stria ‘della costruzione di ap- 
parecchi e materiale medico- 
Chirurgico, con 336 «unità 
locali», di dimensioni piutto- 
sto modeste, che occupano 
complessivamente 1.352 ad- 
detti (pari a 4 addetti per 
«unità»), 

Quindi, vengono i 565 ad- 
detti occupatì nelle 7 «unità 
locali» specializzate nella 
«costruzione di orologi e loro 
parti staccate», la cui ampiez- 
za media si aggira intorno 
agli 81 addetti per «unità» (le 
due «unità» maggiori contano 
rispettivamente 291 e 183 ad- 
detti). 

Seguono le industrie della 
«costruzione e riparazioni di 


PORDENONE . 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TOTALE 


PORDENONE 
UDINE 
GORIZIA 
TRIESTE 


TOTALE 


strumenti ottici ed apparec- 
chiature fotografiche» (con 38. 
«unità locali» e complessivi 
554 addetti), della «costruzio- 
ne e riparazione strumenti di 
precisione, di misura e con- 
trollo» (con 27 «unità» e 234 


addetti) e della «costruzione, 
installazione e riparazione di 
macchine per ufficio, macchi- 
ne ed impianti per l’elabora- 
zione dei dati» (60 «unità», 
con complessivi 212 addetti). 
Giovanni Palladini 


Trieste, 31 gennaio qua 
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I bancari guidano il rialzo 


MILANO — Selettivi rialzi nei 
prezzi con scambi in aumento. 
Le trattative sul contenimento 
del costo del lavoro e soprattut- 
to le contropartite avanzate dai 
rappresentanti sindacali non 
sembrano suscitare un partico- 
lare interesse per il mercato 
azionario, che ieri ha proseguito 
con maggior determinazione 
nel movimento rivalutativo. 

Anche se le iniziative del de- 
naro sono state improntate ad 
una certa selettività, tuttavia la 
quota ha messo a segno, in 
‘termini di media ponderata, un 
progresso superiore all'1 per 
cento. 

Dopo la proposta del consi- 
glio di amministrazione del Cre- 
dito Italiano di attuare un favo- 
revole aumento misto del capi- 
tale, gli investitori si attendon 
analoghe operazioni dalla Co- 


mit e dal Banco di Roma. Ordini 
di acquisto insistenti sono af- 
fluiti anche su diversi altri valo- 
ri, alimentati da una attività di 
nuovo vivace nel settore dei 
premi con donts in tensione. 

AI listino hanno messo a se- 
gno ampi progressi le Credit 
+11,9%, Banco Roma +5,9, Mi- 
lano Centrale +5,1, Bii e Comt 
+4,5, Rinascente ord. +4,2, Riva 
e Rinascente priv. +4, Medio- 
banca +3,9, Stet +3,2, Olivetti 
priv. +3,1, Italmobiliare e F. Tosi 
+3, Selm +2,7, Generali +2,6, 
Interbanca +2,5, Smi +2,4, Gir 
ord. e Ras +,2,3, Pirelli spa, Fiat 
priv. Gilardini e Fidis +2,2, ifi 
+2, Saffa risp. +1,9, Italia +1,7, 
sguite da Unicem, Burgo, Saffa, 
Milano risp., Snia, Pirelli e C., 
Fiat ord., Italcementi. 

DOPOBORSA — Prezzi in de- 
naro sulle chiusure. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Borse Estere | 


LONDRA: CONTRASTATA 

Mercato contrastato al termine di 
una giornata calma. L'indice del Fi- 
nancial Times è sceso di 0,3 a 839,2. 
Non sono stati segnalati nuovi fattori, 
ma il tono di fondo del mercato è 
rimasto fermo, House of fraser ha 
guadagnato terreno fino a 286 pence 
(278 di venerdì) a causa delle rinno- 
vate richieste speculative. Sul merca- 
to circola la notizia che un consorzio 
‘americano, non precisato, avrebbe 
raccolto i fondi necessari per avanza- 
re una offerta per la società. 


FRANCOFORTE: CALO 


Valori azionari sotto i massimi in 
chiusura, per la mancanza di nuovi 
interessi all'acquisto. Dopo un raffor- 
zamento iniziale, favorito dalla stabi- 
lità del dollaro, il mercato ha mostra- 
to un tono fermo con scambi mode- 
rati. L'indice della Commerzbank, cal- 
colato a metà seduta, è salito al 
nuovo record di 1082,8 contro 1082,2 
di venerdì. Generalmente più fermi i 
bancari, in, particolare evidenza Deu- 
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Generali 38600 37600 Pirelli Spa 1859 1819 F 
Italia Assicurazioni 12210 12000 — Pirelli risp. 1829 1790 Lira al parallelo 
L'Abeille Italiana 86150 36200 Pirelli C. 3300 3270 a 
La Fondiaria 37900. 38300. Rejna 14000 14000 | . MILANO — li mercato valutario 
Ras 56100. 54800. Rejna risp. 20000. 20000 | italiano ha oggi registrato i seguenti 
Sai 13850 13310 Riva 4448 4275 | cambiinlire per valute estere trattate 
Sai priv. 13800 13800 Sarom 1640 1600 all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
Toro Assicurazioni 14000 13950 Schiapparelli 465 . 465 | laro usa 1720-1735; fr. svi. 764-770; 
Toro Assi. pr. 10650 10790 Sme 601 739 marco 608-614; fr. fra. 198-200; sterli- 
Ras'cp 55400. 53500 Smi Zid poso | MA :2390-2405. 
Bancarie Smi risp. 1765 1739 
Banca Comm. ital 37650 36000 Stet 2050.1985 TRIESTE 
Banca Catt. Veneto 5745 . 5749 Terme Acquì 1065.1065 301 27/1 
Banco: di Roma 33800 31900 . Central risp. pr. 1250. 1205 | Generali 98.650 37.500 
Banco Lariano 6200. 6150 Stetris. 1950 1904 | Ras 56.100 54.800 
Credito Italiano 4870.4350 Tripcovich 7000.6950 | Ras god. 1.1.84 55.400 53.500 
Credito Varesino 4848 4849 Immobilliari-Edilizie Mo pese 
Interbanca 21890. 21350 Aedes 6550 6500 | Snia BPD risp. eo 
Mediobanca 65500. 62990 Attività imm. — 2600 2650 | 3 Rinascente 448 439 
Interb. priv. pr 20900 20500 Benî Imm. Italia 819.783 | La Rinascente priv. 328 322 
Cartarie editoriali Beni Imm. it. risp. 800 794,50 Gerolimich e Comp. 350 370 
Burgo 3400 3350 Cogefar 1460 1480 | G.L. Premuda 1400 1400 
Burgo priv. 2990 2930 Condotte d'Acqua 129,75 131 Premuda risp. 14501450 
Burgo risp. _ — De Angeli Frua 2075 1950 | Sip. 1925. 1910 
De Medici 26752655 Gen. Immobil. 850 ‘sso | Siprisp. — 1970 1960 
Mondadori 4650. 4400. Iniziativa Edilizia 25200 25000. | D: T"POOMIch RIO 
Mondadori priv. 2570. 2560 lsvim 20350 20350 | parco, hi i 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale 5780.5500 | Finsider 48 47 
Cementir 1840 1850 Ml-Centrale risp. 5710. 5440 | pirelli 1860 1820 
Pozzi Ginori 90 179: Risanamento 8250. 8200 Pirelli risp. 1830 1790 
Pozzi risp. 90. 82,75. Risanamento risp. 7350. 7400 | Sme 580. 750 
Eternit 423 425 Sifa 8100 3100 | Stet_ 1990 1950 
Eternit pref. 405 401. Coge Za, — | Stet risp. 1900 1890 
Italcementi ‘44630 “44300. Beni Imm. it. pr. 765 743 | Gen. Imm. Sogene 850 850 
Italcomenti risp. 38450 ‘(38800 Beni Imm. It. risp. pr — n Da ia Da Ta 
Unicem 18040) 17610 Meccaniche-Automobilistiche Mae 395) 885 
Unicem risp. 12590 12250 Fiat 4080 4050 | Lane Marzotto 1570 1550 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 3359 3288 | Lane Marzotto priv. 1850. 1850 
Boero 5890. 5911 Gilardini 7990 7725 | Patriarca 490. 490 
Caffaro 597 563,50 Franco Tosi 1850017950 Terzo mercato 
Caffaro risp. 559,50 569 Magneti 1071 1010 | Lloyd Adriatico 4900 4900 
Farmit C. Erba 11350. 10990 Magneti risp. 1031.1019 Ci 0 3A 
Italgas 959 960 Olivetti ord. 4175. 4236 PIO 
Lepetit 27900 28100 Olivetti priv. 4380. 4245 I LORO Li oo 
Lepetit priv: 29000 29000 Olivetti risp. 4239. 4255 È 
Mira Lanza 36000 35930 Olivetti risp. n.0. 37601013780} pigrne acne ateo i scor nao 
Montedison 248,50 247 Sasib priv. 3830. 3750 REDDITO FISSO 
Perlier 8000 7990 Westinghouse 21900 21900 E 
Pierrel 1639 1620 Worthington 2740 2711 Titoli di Stato 
Pierre! risp. 999998 Sasib 3951 3775 | BT.84-12% est. 
Rol 16131650 Minerarie-Metallurgiche B.T.841l-12% 99.20 
Saffa 6551 6460 Broggi SIG SIGRO RES Si 91:10 
Saffa risp. 6350 . 6230 Cantieri Metal. 4701. 4841 Obbligazioni 
Siossigeno 15600 15800 Dalmine 397,50 392 | IMI26-6% 84.70 
Snia Bpd 16291609 Falck 1775. 1780 | !IMI27-6% 79.70 
Snia Bpd risp. 1578 1570. Falckrisp. 1690 1692 | !MI29-7% 82.80 
Commercio lissa Viola 530 o 6a 0 UMISSESEA SE 99.90 
La Rinascente 458 439,25  Magona ‘4600 1 aog ] erediop-8% 62.05 
La Rinascente priv. 335. 322 Pertusola 640 640 da 
Silos di Genova 1300.1295 Trafilerie 2939 2945 a 
Standa 5991 5905 Tessili o 
Standa risp. 5880 5850 Cent. Zinelli 46 45 78 
Comunicazioni Gantoni 2909. 2851 | IcipuVent-6% 81.50 
Alitalia priv. 860 861 Cucirini 1733 1699 | Enel71-86-7% 91.50 
Ausiliare 9050 8950 Cascami Seta 3900 3500 | Enel72-871 -7% 89.50 
Aut. Torino-Milano 5985 6010 Eliolona 11501131 | Enel78-851 -12% 96.50 
Italcable 10640 10500. Fisac 6820.6840 | Enel78-8511 -12% 96.50 
Nai 26,25 26,25 Fisac risp. 7450 7210 | Enel79-86-12% 96.50 
Nord Milano 3130 3140 Linificio Canapif. ‘44001 © 4320 .| (ENel7/:84 indie. 145.50 
Sip 1919 1922 Linificio risp. 0524 NN 2A50] REDS LIUndie 144 
Sip risp. 1975. 1969 . Marzotto 1610001570) ,| Autosini68-Be11r6% 86.80 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1855} 10111850/; [i AMOS ATTO e eo 
Tecnomasio 439,25 439 . Olcese 49 RR 350 
Selm n 2800 2715. Rotondi 11500 10600. | Città Milano 72.92 - 7% Sn 
phipanziade \Snia/\Viscosa ALTE — | Città Milano 75-85- 10% 93.40 
Acqua Marcia 1780 1751. Unione Manifatture 14500 14511 | Città Milano 76-88 - 10% 90 
Agricola 17100. 17700 Zucchi 3670. 3800. | Montedisonind.- 13,5% 18440 
Agricola risp. 13000 14600 Diverse Eni 72-92 -7% 75.10. 
Bastogi 172. 166. Acq. De Ferrari 1774. 1760 | Eni73-93-7% 70.10 
Bon Siele 31800. 31110. Acq. De Ferrari risp. 1761 1801 | Eni74-84-8% 93.10 
Borgosesia" 6700 6600. Condotte 4000. 3971 | Eni76-86-10% 88.80 
Borgosesia risp. 2715. 2510 Calz. di Varese 23 — | Eni81-88ind. 100.40 
Brioschi 1801. 1310. Ciga 3850 3900 | Eni8t-91 ind. 90 
Buton 2528 2530 Jolly Hotel 5240 5130 | Fni82-89ind. 100.25 
Centrale 1794 1800 Pacchetti n 70 | Obbligazioni convertibili a termine 
Centrale risp. 1200 1206. Trenno 14590 14610 | Trenno-12% 568 
Medio- Olivetti - 12% 3893 
S. Paolo Italcable - 12% 285— 
MERCATI DELLA LIRA Generali 81-88- 12% Pat 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC FONDI 
Dollaro USA TG 1714,25 io 1714,25 U 
SHISASTE co 16702 Panna D'INVESTIMENTO 
Marco tedesco 609,11 604,50 609,18 TITOLI PREZZI 
Franco. francese 199,18 198,50 199,18 Fonditalia doll. 20,85. — 
Fiorino olandese 541, 537,50 541,09 Italfortune » 10,34. 10,96 
Franco belga 29,81 es 29,82 Italunion » 821. 895 
Lira sterlina 2409,90 2397, 2410,70. Interfund . Pi 11,59 — 
Lira irlandese 1884,— 1859,— 1884,50 Capital Italia | » 1115. — 
Corona danese 168,08 167, 168,09 Multinvest » 23,36. (Risc.) 
Ecu 1374,66 SE 1974/66 Mediolanum.» EE 14,51 
Dollaro canadese —11374,35 1960/-— 1374,05 RROGUato (dI isa ione 
Yen giapponese 7,31 7,20 7,31 Rominvesi doll -—13,97 1481 
Franco svizzero 764,41 760, 764,50 Robeco NOP 350 
Scellino austriaco 86,42 86,— 86,42 Rolinco » 396—. — 
Corona norvegese 217,77 214, 217,83. Rasfund lire 13.208. — 
Corona svedese 209,60 206,50 209,70 Fondo Tre AR, lire 17.744 — 
Marco finlandese 288,35 292,— 288,42 
Escudo portoghese 12,55 11,25 12,57 EURODIVISE 
Peseta spagnola 10,80 10,40 10,80. Tassi d'int in %) d 
Dinaro (Milano) TG BLOSo 11/25 prose ssigd'interesseti(Ini96) F0SIES0A 
» (Milano) TP lr o validi. per transazioni fra banche 
» (Roma) {1° 1 mese 3 mesi 6 mesi 
». (Trieste) 10,70-11/50 Doll. Usa 9-3/4. 9-3/4 10-1/2 
Dario MERA re: Sterl. brit. 9-1/2 9-1/2 9-3/4 
ST deca Te PA 
Dollaro australiano 1500, —,° È 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 settembre 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,11 p.c. (66,13); delle valute Cee. 
58,10 p.c. (58,12); di tutte le valute 61,52 p.c. (61,54), 


PREZZI MONETE ORO 
Sterlina vc 148000-152000; sterlina nc (ante 73) 149000-153000; sterlina nc (post 73) 
148000-152000; 50 pesos messicani 750000-780000; 20 dollari oro. 750000-800000; 
krugerrand 640000-670000; oro fino 20250-20450; argento 450-460; platino 22090. 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 3- Tel. 69086 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI | 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 368,97 (+ 2,00) 
Hong Kong 369,65 (— 0,20) 
New York 369,85 (— 0,15) 
Londra 369,85 (— 0,15) 
Milano 374,81 (+ 2,17) 
Parigi 369,93 (+ 2,82) 
Zurigo 369,75 (— 0,62) 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


ECCO I «VOLTI NUOVI» DELLA TRENTAQUATTRESIMA EDIZIONE DEL FESTIVAL 


Gli «sconosciuti» non sono in corsa 


SANREMO — Meno due! Il 
conto alla rovescia sta per 
finire, e fra due giorni l’Italia 
canzonettara potrà nuova- 
mente consumare l’eterno ri- 
to del Festival di Sanremo. Le 
Vigilie sono occupate da pre- 
parativi, indiscrezioni, spiega- 
zioni sul meccanismo delle 
votazioni, immancabili pole- 
‘miche e previsioni. 

Da parte nostra, preferiamo 
abbozzare delle brevi carte 
d'identità dei trentasei prota- 
gonisti del Festival che sta 
per iniziare, cominciando da 
quei nomi che risultano sco- 
nosciuti al grande pubblico 
televisivo. 

Ve ne sono alcuni anche 
nella sezione dei cosiddetti 
«big», fra i quali verrà scelto il 
vincitore di questa trenta- 
quattresima edizione (dopo la 


Rodolfo Santandrea 


VERTENZA CON UN DISCOGRAFICO 


Sanremo in pretura 
però senza Ravera 


ROMA — Oggi il Festival di Sanremo farà il suo ingresso 
nella pretura civile di Roma ma Gianni Ravera non ci sarà. Il 
pretore Bonaccorsi infatti esaminerà la vertenza promossa dal 
discografico napoletano Antonio Taccogna il quale, come è 
noto, ha chiesto un provvedimento d’urgenza, che gli consenta 
di partecipare alla manifestazione musicale con quattro can- 
Zoni. 

‘Taccogna sostiene di essere stato indotto a versare 80 milioni 
in cambio dell’assicurazione che avrebbe potuto partecipare al 
Festival con quattro motivi editi dalle case musicali di cui è 
titolare. 

La somma, a quanto pare, gli è stata restituita quando è 
parso chiaro che l'ammissione delle quattro canzoni non 
sarebbe stata possibile. Taccogna però replica che non solo ha 
dovuto sostenere spese ingenti per il lancio pubblicitario delle 
canzoni stesse ma che la mancata ammissione lo danneggia dal 
punto di vista imprenditoriale. 

«Ho appreso l’iniziativa giudiziaria — afferma Ravera in un 
comunicato — soltanto dai giornali. Io non potrò presenziare 
alla causa perché, per precisi impegni con il Comune e con gli 
enti interessati, debbo essere personalmente presente a Sanre- 
mo dove già si stanno iniziando le prove della manifestazione. 

«Ho comunque dato incarico agli avvocati Franco Gaetano 
Scoca e Giorgio Assumma di inoltrare allo stesso pretore di 
Roma un ricorso d’urgenza, affinché sia inibita la diffusione di 
notizie tendenziose e calunniose sul mio conto in merito alla 
vicenda del discografico napoletano. 


sorpresa rappresentata l’anno 
scorso dalla vittoria dell’esor- 
diente Tiziana Rivale, stavol- 
ta Gianni Ravera ha voluto 
premunirsi, istituendo due di- 
stinte classifiche...). 

Fra i «big», quindi, ci sono 
anche giovani e giovanissimi 
noti soltanto a una piccola 
fetta della grande platea san- 
remese, E’ il caso sicuramente 
del ventiquattrenne milanese 
Enrico Ruggeri, già leader del 
gruppo rock dei «Decibel», e 
poi approdato ad un’interes- 
sante carriera solista. Finora 
ha inciso due album («Cham- 
pagne molotov» e «Polvere»), 
e ha scritto canzoni per altri 
cantanti (esempio: la bellissi- 
ma «Il mare d'inverno» per 
Loredana Bertè). 

Poco conosciuto dal grande 
pubblico è anche Garbo (vero 
nome: Renato Abate), che al 
Festival presenta «Radiocli- 
ma». Milanese, ventisei anni, 
due album alle spalle («A Ber- 
lino ...va bene» e «Scortati»), 
questo artista è uno degli 
esponenti della «new wave» 
italiana. 

Sulla freschezza e l'ironia, 
oltre che su un pizzico di eso- 
tismo, puntano invece quelli 
del «Gruppo Italiano», che 
devono la loro inclusione nel 
girone dei «big» al fatto di 
essere stati i protagonisti di 
‘uno dei maggiori successi del- 
l'estate scorsa: «Tropicana». 
A Sanremo, questi cinque ra- 
gazzi milanesi (fra i quali le 
cronache hanno segnalato 
Raffaella Riva, figlia venti 
duenne del più noto Felice) 
cantano «Anni ruggenti». 

E passiamo agli sconosciuti 
veri e propri, inseriti nelle 
«Nuove proposte italiahe». A 
parte Giorgia Fiorio, Flavia 
Fortunato e Marco Armani 
(visti e sentiti nella scorsa 
edizione del Festival), qui i 
nomi mettono in difficoltà 

Gli addetti ai lavori punta- 
no sul ventitreenne Santan- 


drea (si sa che è di Faenza,. 


che Santandrea è il cognome 
e Rodolfo il nome, e chela sua 
canzone si intitola «La feni- 
ce»), sull’originale Giampiero 
Artegiani (trent'anni, roma- 
no, ha scritto canzoni per 
Franco Califano, si presenta 
con il brano «Acqua alta in 
‘Piazza San Marco»), sul grup- 


po «Canton» (tre ragazzi di 
Riva del Garda, messisi in 
luce all'ultimo Castrocaro, e 
che cantano un brano firmato 
da Enrico Ruggeri: «Sonnam- 
bulismo»). 

Altri dicono un gran bene. 
dei cinque sardi «Collage» 
(presentano «Quanto ti 
amo»), del ventenne savonese 
Ivano Calcagno («Principessa 
delle rose»), della ventunenne 
fiorentina Silvia Conti («Fa- 
vola triste»). 

Concludono il quadro Eros 
Ramazzotti, Fabio Vanni, 
Luigi Sutera, Richter Venturi 
& Murru, i «Dhuo» (ovvero 
l’inglese Mike Logan e il mila- 
nese Bruno Bergonzi), Rodol- 
fo Banchelli (la cui «Madame» 
ha un testo piuttosto erotico). 

Da parte nostra ci sentiamo 
di spendere due parole di sti- 


ma per il giovane Valentino, 
chiamato ad interpretare 
«Notte di luna», la canzone 
scelta attraverso il concorso 
indetto dal Totip e riservato 
agli autori dilettanti. Valenti- 
no è prodotto da Vasco Rossi, 
e l'estate scorsa ha dimostra- 
to di avere qualcosa da dire 
con una canzone il cui ritor- 
nello diceva «...tanto domani 
è domenica!», Parole che 
potrebbero tornar utili a mol- 
ti di questi ragazzi, la sera di 
sabato, quando le speranze 
dei più dovranno fare i conti 
coni voti della giuria, formata 
da 500 giovani fra i quindici ei 
ventiquattro anni, selezionati 
da un istituto di sondaggi fra 
tutti i ragazzi che nell'ultimo 
anno hanno acquistato un 
disco. 


Carlo Muscatello 


Marte) 


31 gennaio 1984 
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UN GIOVANE TRIESTINO PROTAGONISTA SULLA TERZA RETE TV 


Alessio è ilpiccolo uomo 
del Fronte della Gioventù 


TRIESTE — Negli ultimi 
anni, da quando si è... scoper- 
to con vario clamore il mondo 
giovanile, «essere giovani» è 
diventato via via una moda, 
un obbligo, un impegno; e da 
quando, di conseguenza «es- 
sere giovani» è viventato una 
condizione sempre in primo 
piano, e allora da studiare, 
molto si è scritto e detto «sui» 
giovani. Per questo è molto 
interessante l’esperimento 
degli ideatori della trasmis- 
sione «Piccoli Uomini», che 
hanno dato modo a quattro 
giovani di «autorappresentar- 
si», di raccontarsi in una gior- 
nata tipo della loro vita. 

Martedì scorso Davide, por- 
denonese, cantante di un 
gruppo new wave, si presenta- 
va, tra ironia e provocazione, 
come un eroe della doppia 
personalità, ricalcando i per- 
sonaggi dei fumetti che di- 
segna. 


DOLORES PALUMBO SI È SPENTA LA SCORSA NOTTE A 71 ANNI 


Ha vissuto per oltre cinquant'anni 


l'avventura del teatro napoletano 


NAPOLI — Nel vedere, 
qualche mese fa, durante una 
trasmissione televisiva in di- 
retta, una vecchina con i ca- 
pelli bianchi salire sul palco- 
scenico del teatro «Politea- 
ma» appoggiandosi a un ba- 
stone, sorretta da due accom- 
pagnatori, furono molti gli 
spettatori a rimanere incredu- 
li: quella distinta, anziana si- 
gnora era una delle più grandi 
attrici del teatro napoletano, 
Dolores Palumbo, ormai riti- 
ratasi dall’attività artistica 
dopo che un sempre più incal- 
zante deterioramento del fisi- 
co ne aveva consumato, a po- 
co a poco, la vitalità, una 
volta prorompente, fino a li- 
“mitarne perfino le apparizioni 
in pubblico. 

E quella stessa malattia, 
lentamente, l’ha portata alla 
morte avvenuta la scorsa not- 
te a Napoli. La sua scompar- 
sa, senza voler fare retorica, 
priva il teatro napoletano di 
una delle sue più rappresenta- 
tive figure perché Dolores 
Palumbo ha vissuto, in un 
arco di attività sul palcosceni- 
co durato 50 anni tutta la 
grande, multiforme vita del 
teatro partenopeo. 

Dolores Palumbo aveva più 
di 71 anni. Nacque a Napoli il 
14 giugno 1912 e furono i geni- 
tori, attori di modesto livello, 
a trasmetterle l’amore per lo 
spettacolo e per il teatro. 

A 18 annila carica della sua 
incontenibile vitalità la portò, 
per la prima volta, su un pal- 
coscenico. Dopo aver debut- 
tato nella compagnia di Sal- 
vatore De Muto — maschera 
di Pulcinella — cominciò la 
grande avventura con la com- 
pagnia del teatro umoristico 
dei fratelli De Filippo. In bre- 
ve tempo Dolores Palumbo 
ebbe un ruolo talmente im- 
portante in seno a quella com- 
pagnia da rappresentarne un 
punto di riferimento primario. 
E più di una volta fu lei a 
sostituire Titina De Filippo 
nei vari ruoli di protagonista. 
Eduardo scrisse proprio per la 
Palumbo «Mia figlia» e «Bene 
mio core mio». 

Intorno alla metà degli anni 
*30 l’attrice passò nella com- 
pagnia di Nino Taranto, fon- 
dando un sodalizio che futrai 
più redditizi del teatro napo- 
letano. Fu un periodo di gran- 
de splendore della rivista na- 
poletana. x 

‘Nel dopoguerra Dolores Pa- 
lumbo si separò brevemente 
da Nino Taranto e, al fianco di 
‘Wanda Osiris, tenne il ruolo di 


caratterista. Tornato con la 
compagnia dell’attore napole- 
tano si dedicò costantemente 
al teatro di prosa. Fu un pe- 
riodo di attività di comica, 
come seconda spalla di Ta- 
ranto, al fianco di Turco, Riz- 
zo e Carlo Taranto. 

Lavorò con quella compa- 
gnia fino al 1980. L’ultima sua 
rappresentazione, al fianco di 
Nino Taranto, fu «Un napole- 
tano al di sopra'di ogni so- 
spetto», del 1980. 

‘Anche se in maniera limita- 
ta, Dolores Palumbo fu anche 
attrice di cinema. Dopo aver 
debuttato ne «Lo sciopero dei 
milioni», nel 1938, sempre con 
Taranto, raggiunse in questa 
attività il massimo successo 
con il celebre «Carosello na- 
poletano» del 1954. 

Dal 1980 all’83 la parte fina- 
le della sua carriera nella 
compagnia di Geppino Ana- 
trelli e Mario Scarpetta al tea- 
tro «Cilea». Poi il distacco 
definitivo dal palcoscenico. 


Mario Zaccaria 


.. .. 


Un bel ritratto dell’attrice napoletana 


. 


(Foto Lurardo) 


Il protagonista della punta- 
ta che va in onda oggi (Raitre, 
ore 19.30) è il triestino Alessio. 
Se Davide era completamen- 
te assorbito dalla dimensione 
«spettacolo», Alessio ha indi- 
rizzato i suoi interessi verso 
quella politica, militando nel 
Fronte della Gioventù, l’orga- 
nizzazione giovanile missina. 

Seguendo i dettami concer- 
tati dai seguaci di Almirante 
‘per dare al pubblico un’imma- 
gine il più possibile «norma- 
le» e legalitaria dei militanti 
missini, Alessio e i suoi came- 
rati del Fronte della Gioventù 
tendono a presentarsi come 
ragazzi «qualsiasi», impegna- 
ti tutt'al più a lottare per la 
moralizzazione della società 
corrotta che li circonda. Agli 
interventi parlati di Alessio si 
alternano sullo schermo i fil- 
mati, forniti dal'1FAG, delle 
loro «manifestazioni politi- 
che»: le note scorribande sul 


Carso di quest'estate. 

La realtà, con i suoi molti 
nodi contraddittori, su cui 
«glissano» i giovani missini, è 
quindi presente con crudezza 
nelle immagini e anche nelle 
parole dei genitori dh Alessio. 
Dice la madre: «Alessio è 
impegnato in un partito che, 
quando lo porta sul Carso, 
non è certo per una passeggia- 
ta ecologica». Il padre am- 
mette che la sua scelta di non 
voler affrontare in famiglia te- 
mi politici per evitare di in- 
fluenzare il figlio si è rivelata 
un’ingenuità, pesantemente 
scontata. 

Più opportuno, quindi, 
occuparsi di queste scelte e di 
queste realtà presentate nel- 
l'odierna puntata di «Piccoli 

‘ Uomini», e discuterne come si 
farà in un incontro, quinto e 
ultimo appuntamento “del 
ciclo. 


Stella Rasman 


ALL'UNDICESIMO INCONTRO DI FIUMICELLO 


Un coro studentesco 
piace ai «romantici» 


UDINE — Ha avuto luogo a 
Fiumicello il tradizionale in- 
contro di cori organizzato dal 
«Lorenzo Perosi», appunta- 
mento che si rinnova ormai 
da undici anni in un clima 
festoso. È da notare con quan- 
ta passione sia seguita in 
Friuli l’attività corale e tali 
iniziative trovino un caloroso 
riscontro anche da parte del 
pubblico. 

Dopo alcuni brani di benve- 
nuto da parte del coro ospi- 
tante, si sono esibiti tre com- 
plessi: il «Coro polifonico» di 
Staranzano, diretto da Gian- 
na Visintin, è un gruppo gio- 
vane che sta acquistando una 
personalità, con una prepara- 
zione accurata e un repertorio 
che va dalla polifonia classica 
agli autori moderni, agli spiri- 
tual, ecc. 

Il «Coro del Rojale» di Rea- 
na, diretto da Arbeno Bertoni, 
è un complesso che ha acqui- 
stato un certo grado di matu- 
razione, ha un buon impasto 
vocale e notevole fusione, con 


| intensità di accenti, in parti- 
colare nei brani di Kodaly. 
Ma l'esibizione più attesa, 
che ha calamitato il pubblico, 
era quella del famoso «Coro 
Tre Pini» di Padova, diretto 
da Giorgio Malatesta, attivo 
da venticinque anni e compo- 
sto per lo più da studenti 
dell’ateneo patavino. 


I premi vinti e le tournée 
all’estero non si contano: ha 
un suo modo di cantare che 
può essere definito «leggero» 
o «sentimentale», ma che è 
‘comunque unico nel suo gene- 
re. Il repertorio è per tutti i 
gusti dal «Povero soldato» a 
Gershwin e perfino alla notis- 
sima ma svenevole «Parlami 
d’amore Mariù»... Un coro che 
può piacere ai giovani, ma 
certo di più agli inguaribili 
romantici della mezza età. Ma 
non è detto che il canto vada 
sempre preso sul serio: in fon- 
do c’è anche chi canta per 
divertirsi! 

Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Con «Dimen- 
sione Gulliver», ultima produ- 
zione del «Teatro di Piazza o 
d’Occasione», la seconda sta- 
gione di teatro ragazzi «A tea- 
tro in compagnia» giunge al 
terzo appuntamento con il 
pubblico dei più giovani. 

Il «Teatro di Piazza o d’Oc- 
casione», che qualcuno ricor- 
derà presente e premiato con 
lo «Stregatto» l'estate scorsa 
alla rassegna di Muggia, è una 
delle compagnie «giovani» 
considerate tra le più interes- 
santi e promettenti tra quelle 
operanti oggi in Italia. 

Impegnati da circa una de- 
cina d’anni nella produzione 
di teatro ragazzi, i giovani 
componenti del gruppo sono 
riusciti ad elaborare un parti- 
colare stile teatrale in cui 
l’immagine, sia questa pro- 


è la novità per i nigazzi 


Il testo swiftiano preso a «pre-testo» per approfondire la ricerè estetica del gruppo! 


dotta da attori in scena, dé 
ombre, sagome o effetti luce, È 
frutto di una accurata ricerc? 
estetica ed assume notevole 
importanza. 

Con «Dimensione Gulliver 
il gruppo prende dichiarata: 
mente il testo swiftiano quale 
«pre-testo» per l’approfondi: 
manto di tale ricerca. Lo spa: 
zio, i problemi legati alla per: 


Premio al «promettente» 


in gara a Sanremo 


ROMA — Una giuria di 6 
giornalisti assegnerà al Festi- 
val di Sanremo il «Premio. 
Saverio Rotondi» in ricordo 
del' direttore di Ciao 2001, re- 
centemente scomparso, Il 
premio sarà assegnato al gio- 
vane giudicato più promet- 
tente. 


IL 4 MARZO E IL PRIMO APRILE 


A Verona «Manon» 
di Puccini e Aube 


VERONA — Il soprano Ma- 
ria Slatinaru, e il tenore Mau- 
Tizio Frusoni saranno gli in- 
terpreti principali di «Manon 
Lescaut» di Puccini, l’opera 
che il 4 marzo inaugurerà la 
stagione di primavera al «Fi- 
larmonico» di Verona. 

«Manon Lescaut», che ritor- 
na a Verona dopo 14 anni di 
assenza, sarà diretta da Mau- 
rizio Arena, che lo scorso an- 
no ha diretto in arena «Turan- 
dot» e «Madame Butterfly», 
regista sarà Giancarlo 
Cobelli. ; 

Sono stati scelti anche gli 
interpreti della seconda opera 
in programma, «Manon Le- 
scaut» di Auber, che andrà in 
scena, in prima esecuzione 
‘mondiale in tempi moderni, il 
primo aprile. 

«Manon» di Auber, in ver- 
sione originale, sarà diretta 
dal maestro Jean Pierre Mar- 
ty. Regia, scene e costumi 


saranno di Dominique Delou- 
che, interpreti principali sa- 
ranno il soprano Mariella De- 
via e il tenore Gerard Garino. 

Il cartellone della stagione 
di primavera sarà completato 
dai «Carmina Burana», da 
uno spettacolo di balletti e 


dalla «Philadelfia Orchestra» 


I «Carmina Burana» (il 
marzo) saranno diretti da 
Bruno Bartoletti. 

Nell’annunciare gli inter- 
preti della stagione di prima- 
vera al «Filarmonico», l’ente 
lirico di Verona ha anche con- 
fermato l'emissione di «abbo- 
namenti promozionali» che 
daranno il diritto ad assistere 
a nove rappresentazioni, 
quattro al «Filarmonico» e 
cinque in arena. 


M CRITICO TEATRALE — 
‘Brooks Atkinson, critico teatrale 
del New ‘York Times dal 1925al 
1960, è morto stroncato da una 
polmonite all’età di 89 anni. 


| 7 giorni alla TV 


DI 


Gulliver a più diminsioni 


Cezione che di questo hanno i 
lagazzi e le sue possibilità: 
Tappresentative sembra esse-; 
Te il fulero sul quale è imper-! 
Nato lo spettacolo. 
. Con «Dimensione Gulliver») 
In cui i riferimenti a situazioni: 
Teali vengono ridotti ad esilis-, 
richiami, il «Teatro di 
Piazza o d’Occasione» propo-i 
Ne una propria «versione Gul-* 
Ver», in cui il viaggio non ha 
Meta né approdo a situazioni? 
Qefinite ma si protrae in uni 
Percorso attraverso «mondi»! 
imaginari in cui bidimensio-{ 
Nalità, tridimensionalità, spa-* 
Ziotemporalità, sono elementi! 
Caratterizzanti per tentare dii 
Sbingersi oltre, in «mondi» do- 
Ve queste dimensioni vengo-i 
No ancora superate. kl 
Basato da un lato su una 
esilissima struttura dramma-{ 
‘gica, dall’altro su una com-i 
Dlessa e piuttosto ardita linea! 
ricerca, lo spettacolo, fortei 
delle diverse tecniche spetta-' 
Solari (che il gruppo usa conf 
Particolare bravura), si pre-i 
Senta adatto ad un pubblico! 
di Tagazzi del. secondo cicloi 
“lementare e della scuola me- 
dia per i quali può essere par- 
ticolarmente stimolante ad 
Ulteriori riflessioni H 
L'appuntamento è fissato! 
Quindi per oggi e domani alle? 


Ste 10 al teatro Cristallo. è 
Vivid 


«Bohéme» a Fiume 


con tre italiani 


FIUME — Un notevole suc 
©esso di pubblico e di critica! 
ha riscosso la «Bohéme» di' 
Giacomo Puccini che il teatro! 
dell’opera di Fiume ha messo! 
In scena conla collaborazione 

alcuni cantanti italiani dit 
Sbicco. La parte di Rodolfo è 
Stata sostenuta con grande 
maestria dal tenore friulano: 
Bruno Sebastian. î 

Una particolare attrattiva 
ha rappresentato il debutto a: 
Piume del soprano Donella' 
(del Monaco, nipote del cele- 
(bre tenore scomparso, che ha: 
‘interpretato con sensibilità e 
Motevole padronanza scenica! 
Èl personaggio di Mimì. ì 
Nel ruolo: di Marcello;si è 

fine cimentato Ferruccio 

anzi. i 


Anche il ferro sì piega 


A trent'anni suonati, sorella 
Tv non ha messo ancora giu- 
dizio. Lasciamo stare il viziet- 
to inguaribile, che talunì in 
questi giorni hanno chiamato 
«lo scandalo delle nomine», e 
del quale, prona ainumeri del 
Lotto, 0, come sì usa dire, 
della lottizzazione partitica, 
in fondo essa è più vittima 
designata che responsabile 
diretta. Ma come la mettiamo 
con l’ultimo «incidente» capi- 
tato a Blitz, come la mettiamo 
con il Mastelloni Leopoldo, 
che scambia uno studio televi- 
sivo, sia pure trasferito per la 
circostanza a Bussoladoma- 
ni, per un'osteria dì infimo 
rango? Via, non c’è pace tra 
le antenne. 

Tutti credevano che il Ma- 
stelloni fosse soltanto un atto- 
re, anche bravo se vogliamo, e 
invece si viene a scoprire d’un 
tratto che la sua specialità 
(artistica?) è il turpiloquio, la 
scatologia, la bestemmia. Su- 
dori gelati, nelle case e in 
studio, fiati sospesi, choc. Fin- 
ché esplode il grido unanime, 


o quasi: Scandalo, scandalo! 
Commissioni d'inchiesta, isti- 
tuzioni religiose, interrogazio- 
ni parlamentari, polemiche, 
scuse d'ufficio s’intrecciano, 
corrusche e impetuose come 
venti di guerra. 

Giusto, perbacco, cì man- 


cherebbe altro! Neppure l’a- (52 


teo, l’agnostico o il laico incal- 
lito potrebbe sopportare sen- | 
za batter ciglia tale prova! 
d’inciviltà, dì volgare traco-| 
tanza verbale: che non è poi | 


{tar 


FI 
LI 

del reato, anzi il corpo stesso 
Teato. PI 

‘a vi par logico incrimina- 

e punire quel programma 

0 perché un incosciente; 

‘0 da raptus improvviso, 

oli approfitta per offendere 
tre che il sentimento Teligio: 
di tanti anche il buon gusto 
Milioni di spettatori? È 
ha o,semmailacolpaè di chi 
Qvuto la leggerezza di invi: 

È © alla trasmissione un per: 
raggio così poco affidabile 


la prima, perché forse ricor- |&den noto per la sua disinibi- 


derete che alcune settimane 
or sono, di un'esibizione simi- 
le (fortunatamente senza be- 
stemmie) sì era reso protago- 
nista il presunto comico Aba- 
tantuono în una puntata di 
«Test». RE, 

Dunque, indignazione legit- 
tima. Molto meno legittima ci 
sembra invece la reazione 
della dirigenza Rui che ha 
deciso dî sopprimere le rubri- 
ca «Sotto a chi tocca» (facen- 
te capo a Blitz) dove è avve- 
nuto appunto îl fattaccio. Co- 
me se fosse lei la responsabile 


UN FILM TELEVISIVO DI GIANNI POGGI 


Ma se Attila è vivo 


ev’essere in laguna 


TRIESTE — Nella Cappella 
underground è stato presen- 
tato «Alla ricerca di Attila», 
un film televisivo ideato, 
scritto e diretto dal triestino 
Gianni Poggi. 


«Alla ricerca di Attila» è un 
pretesto per Poggi (che si è 
formato nel settore dei film 
pubblicitari e dei documenta- 
Ti) per far vedere allo spettato- 
re scorci insoliti e romantici 
della laguna di Grado e del- 
l’antica Aquileia (dove il film 
è stato interamente girato), 
sui cui ruderi aleggia la storia 
di duemila anni fa. 


La trama è basata su una 
favola fantastica: una ragazza 
del nostro tempo sì convince 
che Attila sia ancora vivo, in 
un angolo della laguna e, at- 
traverso complicate peripe- 
zie, riesce a trovarlo. 


I protagonisti del film sono 
tutti non professionisti. Citia- 
mo, in particolare, la fotogeni- 
ca protagonista, la triestina 
Laura Gregoretti (Csaba) e 
due volti interessanti Greta 
Friedrich (Antea), pure trie- 


stina, Damiano Gobbato 
(Aladar), di Aquileia. 


Gli altri interpreti sono Au- 
rora Serrani (Aura), Nino Gi- 
rardi (il mago), Elio Maria 
Basso (Attila), Luigi Virgulin 
(il pescatore). 


La scenografia è di Elio 
Maria Basso, le musiche sono 
composte da Maurizio Tatalo; 
adattamenti e orchestrazione 
di Gianfranco Lugano; pro- 
duttore esecutivo Enzo 
Tondon. 


«Alla ricerca di Attila», co- 
me ha detto il regista Gianni 
Poggi, è già stato venduto a 
‘una rete televisiva della Cali- 
fornia, 


Pianista-cantante 
triestino in Kenia 


TRIESTE — Il pianista- 
cantante triestino Pino Va- 
lentini, noto come artista di 
piano-bar a Trieste e nella 
regione, ha compiuto in gen- 
naio una fortunata tournée in 
Kenya. 


Appuntamenti 


call 


La quinta di «Siegfried» 


TRIESTE — Vainscena o; 


ggi al Teatro Verdi alle ore 19.30 


in turno di abbonamento C per platea e palchi, F per gallerie e 


loggione la quinta rappresentazione di 


«Siegfried» di R. Wa- 


gner. Il ruolo di Brunilde sarà sostenuto dalla cantante prevista 
fin dall'inizio dal calendario, Ingrid Haubold. Dirige l’orchestra 
del Verdi il maestro Matthias Kuntzsch. 


Film dedicati a Hanna Schygulla 


MONFALCONE — Oggi e domani al Teatro Comunale, 
nell’ambito della rassegna «Quattro volti del Nuovo Cinema» a 
cura del Centro Culturale Pubblico Polivalente e del Comune 
di Monfalcone, primo film dedicato alla figura di Hanna 
Schygulla. Verrà proiettato uno dei capolavori di R. W. Fas- 
sbinder, «Effi Briest», tratto dal romanzo omonimo di Theodor 


Fontane. Orario: ore 18, 20, 22. 


Corno e pianoforte domani al Cca 
TRIESTE — Domani alle ore 18,30, per il Cca, nella sala di 


via San Carlo, il duo di corno e pianoforte Andrea Sfetez e 
Giorgio Rittmeyer sosterrà un programma di musiche di Franz 
Danzi, Beethoven e Giulio Viozzi. Libero accesso al concerto. 


I! Duo Hayashi a Gorizia 

GORIZIA — Domani alle ore 20.30 all’Auditorium di via 
‘Roma per gli «Incontri musicali» si esibirà il Duo Hayashi 
composto da Toshiaki Hayashi, violoncello, e Yukaki Okaya- 
‘ma Hayashi, pianoforte. In programma musiche di Beethoven, 
Strauss, Sciostakovic. : 


Il pianista Battel a Monfalcone i 
MONFALCONE — Sabato 4 febbraio con inizio alle 21 al 
Teatro comunale è in programma un concerto del pianista 
Giovanni Umberto Battel. Musiche di Johannes Brahms. 
i 


l'allestimento 


Te l’immagini Joseph Haydn 


Trieste — Nella sala del Ridotto del «Verdi» (via S. Carlo) prosegue fino a venerdì 3 febbraio, 
dalle 17 alle 19 (escluso sabato e domenica) e durante le manifestazioni serali, la mostra “Aspettando Godot» di Sa: 
fotografica dedicata a Joseph Haydn promossa dal Circolo italo-austriaco in collaborazione 
con il Circolo della cultura e delle arti e il Civico Museo Teatrale «Schmidl», che ne ha curato 
(Foto Civici muset di Storia ed Arte) 


|Zione, col segreto proposito dì 
Scorticare la sensibilità del 
910850 pubblico. È diventata 
«nai la regola: se non c'è 
10 vocazione» che spettaco? 


Ora, a noi sembra che far 
fuori la rubrica equivale sol: 
torto a metter în atto la straî 
€9ia delle gambe corte, la 
aforciatoia per arrivare nel 
Pi breve tempo possibile alla 
fostra sotto cui seppellire tut! 
Ri Scandaletto, rumore, prox 
€Ite, rischi futuri. Non se ni 

Qrli più, e poco male se, soti 
sì Vì resta anche chi non 
Centra affatto. Allora: quani 
fg mai metterà giudizio, que: 
Sta benedetta Tv di Stato? | 
di ‘ualche novità nella locan® 
na dell’ultima settimanai 
Per esempio, lo sceneggiato 
“All’ombra della grande quer® 

%», che stando ai primissimi 
Teferti, ambisce ad imitare è 

Olossal d’oltre oceano del ge! 

ere «Dallas», «Dynasty», € 

Somma quella roba lai 

% ralmente în stile autari 
Chico, diciamo alla parmi 
giana, 


T'kotossal, ci avete mai penì 
50lo? si fanno un po’ come 
Cannoni, si mette del Jerrd 
INtorno a un buco. Il buco, ne 
NOstro paese, è la storia nari 
fata, il ferro gli attori che la 
Internretano. E qui, di attori 
ben ‘temprati c'è ‘un'intera 
batteria; Enrico M. Salerno! 
Irene Papas; Tino Carraro; 
Massimo Ranieri, Paola Pita* 
4°ra, ecc. Tutti di ferro, api 


petto, anche se, mandati al: 
l'Ombra della «grande quer: 

*, hanno l’aria dî chi è sul 
Pinto di assopirsi. Si sa, an: 
Che il ferro si piega. i 
Ber. © 
A scoprì GENET — È 
Morto a Parigi a 76 anni l’at* 
tore Roger Blin, il collabora: 
tore di Antonin Artaud che 
Nel dopoguerra rese celebre’ 


Muel Beckett e fece conoscere 
4 lavori dello scrittore «male: 
| detto» Jean Genet, 3 


pred 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Tgl - Flash 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Cronache italiane 
tra fumetti 

Tgl - Flash 
roccia» 


Telegiornale 


Telegiornale 


04 incomprensibili 
Visite a domicilio. 
T92 - Flash 

Dal Parlamento 
Vediamoci sul due 
Tg2 - Sportsera 


Tg2 - Telegiornale 
Tg2 - Stasera 


del consumatore 
Tg2 - Stanotte 


puntata 


Tv3 Regioni 


Cesare Viazzi 


T93 


8.50: Cara, cara; 9.20: Febbre 
- d'amore; 10.15; Film: «I nostri 
© mariti»; 12.15: Rubrica di dieto 
‘logia, n 17; 12.30: Strega pei 
amore; «Vita da scimmia»; 13.00 
-Telecronaca basket: Bic: 
Simmenthal Brescia; 13.50: Ca 
\«ra, cara. - Febbre d'amore, 

Aspettando il domani; 16,00 
, «Bim, bum, bam», con Paolo 
|’ Licia e Uan; 17.45: Galactica 
} «La tigre di Baltar»; 19,30: Fatt 
S e commenti; 20.00: Il tulipani 
nero: «Il segreto di Monte 
i squieu»; 20.25: Simon & Simon 
|-.«Il trabocchetto»; 21.25: «Drivi 
i In n. 13»; 23.00: «L’allegro squa 
drone», film. 


| Teleantenna 


x 15.30: Film, Grandi di ieri: Johi 
Wayne: «La taverna dei sett 
peccati»; 16.50: Cartoni animati 
| «Julie, rosa di bosco»; «La picca 
la Nell»; 17.50: Telefilm seril 
i «Una buona azione 
|) 18.15: Telefilm serie. Krono: 
| «Alamo»; 19.00: Rubrica «Me 
| cina in casa»; 20.15: Tele Ante 
na Notizie; 20.40: This is Cinemi 
- Attualità del cinema; 21.01 
Telefilm serie The Bold One: 
È «Lo strano segreto di Jermi 
È Hill»; 21/50: Film: «Testa di sb: 
»'co:per otto implacabili»; 23.1 
» Telefilm Sherlock. Holme 
i «Quattro meno quattro = uno 
|-23.45: Notturnino abat-jou 
| 23.48: ‘Tele Antenna Notizie. 
\Telefriuli 
x12.00:, «Insieme», rubrica; 12.45 
Telegiornale; 13,00: «Lassie», te 
lolefilm; 13.30: «Una cadillac tutti 
d’oro», film; 15.15: «Spaziotto» 
cartoni animati vari; 18.59: «Las 
l'sie», telefilm; 19.25: Oroscopo d 
‘domani; 19.30: Telegiornale 
b:20.30: Fogolar Sera; 22.20: «Tut 
"to basket», rubrica; 23-15: «Thi 
i:Bold Ones», telefilm. 


«Tpn 
Î 7.30: «Batman», telefilm; 8.20 
SaStar Trek», cartone animati 
(5° 8.45: «Victoria Hospital», telé 
i.romanzo; 9.10: «Dio perdoni ] 
mia pistola», film; 10.40: «Il mor 
do è anche loro», docuMentaric 
11.05: «Barnaby Jones», telefilm 
12.30: «Star Trek», cartone ani 
È mato; 13.00: «Batman», telefilm 
913.20: «Heidi», telefilm; 13.5( 
(«La famiglia Addams», telefilm 
14.20: «La piccola Nell», carton 
animato; 15,40; «Gioia di vivé 
«re», film; 16.15: «Il Mondo 
anche loro», documentaric 
1 16.40: «La piccola Nel», Carton 
* animato; 17.05: «Star Trek», caj 
‘tone animato; 17.30: «Batmani 
‘telefilm; 18.00: «Heidi», telef 
\18.30: «La famiglia Addams, t 
lefilm; 19.00: «Star Trek», cartg 
«ne animato; 19,30: TPN cronj 
che, notiziario; 20.00: «Heidi, 
"lefilm; 20,30: «Onora il pagre; 
film; 22.00: Cronache notté 
22.05: «Colpo d’occhio*, lubrie 
giornalistica; 22.30: «Bamap 
f Jones», ‘telefilm; 23.30: «Cini 
mondo», rubrica; 23.50: Croni 
che notte; 24.00; «Giochi projbjf 
| dell'aretino Pietro», 


la 


Ricordiamo ai lettori che j 
«programmi completi delle 7y|| 
private vengono, Pubblicati 
ogni giovedì sull'Inserto 7y,| 


Oggi al Parlamento 


» RAINO 


Televideo - Pagine distrative 

Pronto... Raffaella? Stacolo di mezzogiorno 
Pronto... Raffaella? Lima telefonata 

Il mondo di Quark. 


DSE: Il tono della ctivenza. V puntata 
Cartoni magici. In virio con gli eroi di cartone 


Forte fortissimo tv ti 
Spaziolibero: I prognmi dell’Accesso 
Il giovane dottor Kild. Telefilm: «L'uomo è una 


Italia sera. Fatti, pene e personaggi 
Almanacco del giornlopo - Che tempo fa 


Trent'anni della not storia. Come eravamo, 
E come siamo cambiati trasmissione: 1955 


Mister Fantasy. Mus e spettacolo da vedere 


DSE: Schede - Matetica. Solidi platonici 
Tgl-Notte - Oggi al }lamento - Che tempo fa 


lo RAIUE 


Tandem... in partenzdotizie, curiosità, sommario 


10.00 Televideo - Pagine dostrative 
|8‘:12.00 Che fai, mangi? 
£‘13.00  Tg2 - Ore tredici 
-0-13.30. «Capitol, 92.a punti * 
£°14.15 
È 14.30  Tg2 - Flash 
€ 14.35 


Tandem. Nel corso dorogramma: attualità, gio- 

e chi, ospiti, videogame «Playtime» - Scooby Doo e 

î quattro amicî più, rtonì animati 

DSE: Bambini all’O13. I puntata: Quelle parole 
sti 


Tfilim: «Mira o Norman» 


Le strade dì San Frtisco. Telefilm: «Mercanti di 
morte» - Meteo 2 - ]visioni del tempo 


«Stringi i denti e vaî!975). Film, regia di Richard 
Brooks, con Gene Heman, Candice Bergen, Ja- 
mes Coburn, Ben Jtson 


Appuntamento al cima ; 
Di tasca nostra, Il simanale del Tg2 al servizio 


RAITRE egionale) 


Televideo - Pagine nostrative 
DSE: Le macchinela terra. II puntata 
«Orgoglio e pregiu» (1957), di Jane Austen. IV 


DSE: Esperimenti dsica. III puntata: La produ- 
zione di energia elica 

Cento città d’Italia'ascia e la Val Nerina. 
L'orecchiocchio. Qu un quotidiano tutto di mu- 


DSE: Scuola e socà. VII e ultima puntata: La 
: trasformazione deliolo dello studente 
013°Sette, settimanali cura di Sergio De-Luca e 


Il mostro degli orgati: Gerolamo Frescobaldi nel 
IV centenario dellcascita 


Salsa. Una musicatino-americana 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia, rotocal- 
co del mattino condotto da Aba 
Cercato; 9.00: Teleromanzo: 
«Una vita da vivere»; 10.00: Ru- 
briche; 10.30: Telefilm della serie 
Alice; 11.00: Rubriche; 12.00: 
«Help», gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago, valletta 
Fabrizia Carminati; 12.30: «Bis», 
gioco a quiz condotto da Mike 
Bongiorno; 13.00: «Il pranzo è 
servito», gioco a quiz condotto 
‘da Corrado; 13.30: Teleromanzo: 
«Sentieri»; 14.30; Teleromanzo: 
«General Hospital»; 15.30: Tele- 
romanzo: «Una Vita da vivere»; 
16.40: Telefilm della serie Haz- 
zard: «Chi ha visto Loretta 
Lynn?»; 18.00: Telefilm della se- 
rie Il mio amico Arnold; 18.30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto dalla Band of Jocks; 
19.00: Telefilm della serie Arci- 
baldo; 19.30: Zig zag, gioco a quiz 
‘condotto da Raimondo Vianello 
con Simona Mariani ed Enzo 
Liberti; 20.25: Telefilm della se- 
tie Love Boat: «Doc ci riprova»; 
21.25: Film: «La califfa»; 23.25: 
Boxe; 1.25: Film: «Ho sposato 
un mostro venuto dallo spazio», 
con Tom Tryon, Gloria Talbot, 
regìa di Gene Flower jr. 


Telebarbara 


9.30: «Mister Abbot e famiglia», 
telefilm; 10.00: «Virginie», tele- 
film; 11.00: «Lo strano amore di 
Martha Yvers», film; 12.20: «Fan- 
tasilandia», telefilm; 13.20: «Ma- 
tia, Maria», telenovela; 14.00: 
«Magia», telenovela; 14.50: «1400 
colpi», film di Francois Truffaut 
con J. P. Léaud; 16.20: Cartoni 
animati; 17.20: «Cuore», cartone 
animato; 17.50; «Lobo», telefilm 
‘per ragazzi; 18.50: «Marron gla- 
cé», telenovela; 19.30: «M'ama 
non m'ama», gioco A Quiz con S. 
Ciuffini e M. Predolin; 20.25: «E 
tutti risero», film di Peter Bog- 
danovich; 22.40; «Vegas», tele- 
film; 23.40: «ABC Sport»; 1.00: 
«Mentre la città dorme», film. 


Telepadova 


7.30: Cartoni. animati; 
«Duello 2 sole», film; 10.00: 
«Peyton Place», sceneggiato con 
D. Malone € R, O'Neal; 11.00: «I 
Sullivan», sceneggiato; 12.00: 
«Buck RoBers», telefilm; 13.00: 
Cartoni animati; 14.00: «Peyton. 
Place», SCeneggiato; 15.00: 
«Kingstone», telefilm con Ray- 
5 «Medical Cen- 
17,00: Cartoni ani- 
Buck Rogers», tele- 
film; 20. Gli amici di Eddy 
Coil», film; 22.00: Catch. 


Tv Capodistria 


14,00; Confine aperto, trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 


8.30: 


Confine ‘apetto, trasmissione in 


lingua slovena; 17.00: Tg Notizie; 
17.05: Tv Scuola: Cosmos, di 
Carl Sagan, documentario; 
17.30: La sconfitta, la lotta, la 
Vita, telefilm della serie Karino; 
18.00: Flash Per l'assassino, tele- 
film della serie Il grande investi- 
gatore; 18.50: «La principessa 
Zaffiro», cattoni animati; 19,25: 
Zig-zag; 19.30: Tg Punto d’incon- 
tro; 19.50: Primasera; 20.00: Oriz- 
zonti; 20.30: «Controspionaggio 
chiama Scotland Yard», film; 
21.50: Tg Tuttoggi; 22.00: «L'inci- 
dente», 3.a PUbtata dello sceneg- 
Riato Il sert0 di Petrija. 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8,10, 11, 12, 
13, 14, 15, 17, 19;.21, 23. Onda 
Verde: 6.02, 6.58, 9.58, 11.58, 12.58, 
14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 22.58. — 
‘6: Segnale orario; 6.05: La combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti - Le 
‘commissioni parlamentari; ‘7.15: 
Grl Lavoro; 7.30: Edicola del 
Grl; 9: Silvana Gaudio conduce 
Radio anch'io ’84; 10.30: Canzoni 
nel tempo, 11.10: «Il diavolo a 
Pontelungo» (7), di R. Bacchelli, 
‘adattamento e regia di Gugliel- 
mo Morandi; 11.30: Top story: 
fatti, misfatti e retroscena della 
musica leggera; 12.03: Via Asia- 
go tenda (con lo stesso cast di 
lunedì); 13.20: La diligenza, di O. 
Bevilacqua; 13.28: Master; 13.56: 
Onda verde Europa; 15,03: Ra- 
diouno per tutti: oblò: lavoro, 
residenza, scuola, di L. Matti; 16: 
Il paginone, di G. Neri; 17.30: 
Radiouno Ellington; 18.05: In- 
contro con...; 18.30: Musica sera: 
Tancredi Pasero e il basso nel 
7900; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Audiobox Specux: Spazio 
multicodice di P. Fava; 20: Ore 
venti su il sipario: alla maniera 
di Gran Guignol (10) «Follia d'a- 
more» e «La verità è proprio 
‘un’opinione»; 20.40: Il leggio; 
21.03: La giostra; 21,25: Dieci 
minuti con...; 21.35: Musica not- 
te: Pierre Boulez dirige Ravel; 
22: Stanotte la tua voce, di Ro- 
mano Bracalini; 22.45: Autora- 
dio flash per i camionisti; 22.50: 
Oggi al Parlamento; 23.05-23.58: 
La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve, Onda verde 
notizie; 18.58: Onda verde; 19: 
Grl sera; 19.15: Stereosera; 
19.35: Stereoclassic; 20.32: SUu- 
perstereouno; 21.30: Grlin breve 
- Onda verde; 22: Stereovunque; 
22.30: Stereodomani; 22.58: On- 
da verde; 23: Gri ultima edizio- 
ne; 23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 


IGR 16.30, 17.30, 18.30, 19:30, 
22. 6: I giorni, con Gennaro 
Manna; 7: Bollettino del mare; 


‘7.20: Parole di vita, di mons. S. 
Maggiolini; 8: DSE: Infanzia, co- 
‘me, perché...; 8.05: Sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Alla 
corte di Re Artusi; 9,10: Tanto:è 
un gioco; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10-14 Trasmissioni regionali e 
©nda verde regione; 12.45: Di- 
scogame, con M. Gammino; 15: 
Radio tabloid, scritto e diretto 
da M. Matteoli; 16.32: In diretta 
da via Asiago: due di pomerig- 
gio; 18.32: Le ore della musica - 
«Il piano e il forte»; 19.50: Viene 
la sera, incontro con il melo- 
dramma; 21 Radiodue sera jazz; 
21.30-23.20: Radiodue 3131 not- 
te; 22.20: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino: del’ mare. 


Stereodue i 


sientot 
15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr2 appunta- 
‘mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci», dischi in cerca della hit 
‘parade; 19.30: Radiosera; 19.50 e 
23,50: FM musica; 20: Stereodue 
classic; 21: G2 appuntamento 
flash; 21.30: Disco novità, il DJ 
ha scelto per voi; 22.30: Gr2 ulti- 
me notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18,45, 20.45, 
23.53. — 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora «D», dia- 
loghi in diretta dedicati alle don- 
ne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio: musicale; 18: Gr3 
cultura; 15.30; Un certo discorso; 
17: DSE: Lettera, di P. Fortuna: 
to (V p.). Musica e attualità cul- 
turali presentate da E. Mondel- 
lo; 17.30:-19: Spaziotre; 19.30: In 
diretta dall'Auditorium di via 
della Conciliazione in Roma: 
«Egmont» (un ritratto di Goet- 
he), versione italiana ed elabora- 
zione per concerto di Carmelo 
Bene da Goethe, musiche di sce- 
na di Beethoven; 21: Rassegna 
delle riviste, Dino Ferreri: La 
filosofia; 21.10: Da Firenze ap: 
puntamento con la scienza; 
21.40: «Il castello» di Kafka, (I 
parte), nel centenario della na- 
scita dello scrittore ceco; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte. 


Stereonotte 


‘Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della. mezzanotte, Onda verde; 
5,45: Il giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


77.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12,35: Giornale radio; 
13.30: Qui musica; 14.15: Nazioni 
vicine; 14/45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora delle Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l'Italia e dall'estero - Cronache 
locali = Notizie sportive; 14.45: 
Altra frequenza. 

"Trasmissioni in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno. Nell'interval- 
Jo alle 7.40: La fiaba del mattino; 
8: Gr; 8.10: Almanacco; 8.45: Ma- 
tinée musicale; 10: Gre rassegna 
della stampa; 10.10: Trasmissio- 
ne per la scuola materna; 10.20: 
Dal repertorio concertistico e li- 
tico; 11.30: Contenitore meridia- 
no - Pagine letterarie; 12: Alenka 
Goljevstek: Mito e poesia popo- 
lare - Pot pourrì musicale; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Pome- 
riggio radio: Musica a richiesta; 
14: Gr; 14,10: «Il nostro telefono 
magico»; 15: I giovani per ì gio- 
vani; 16: Da Muggia a Duino; 
16.30: Proposte e riproposte; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Spazio aper- 
to per la prosa: Danilo Lokar: 
«La camicia di lino»; 19: Segnale 
‘orario - Gr e programmi di do- 
mani. 


Tm 


18.30: Film: «Lo. straniero»; 
20.00; Film: «007 Intrigo a Li- 
Sbona»; 21.30: «Sette e. mezzo», 
gioco a quiz in diretta dallo stu- 
dio, condotto da Cinzia; 22.30: 
«Lo scippo», telefilm della serie I° 
‘nuovi Rookies; 23.20: Film: «Ro- 
sanna». 


Gene Hackman in una scena di «Stringi i denti e vai» 


«Stringi i denti e vai» (Rai- 
due, ore 20.30). Il titolo è 
ormai un ricordo infallibile 
per tutti quanti amano il we- 
stern, viene dall’esortazione 
che i compagni d’avventura 
danno ‘a un messicano che, 
afflitto dal mal di denti, ha 
utilizzato una pallottola vuo: 
ta come capsula dentaria di 
fortuna. Prosaico dunque 
l'avvio del film di Richard 
Brooks (del 1975) che vedre- 
mo stasera. Molto meno pro- 
saico. l’assunto. che è quasi 
‘una «summa» di quanto vi 
può essere di crepuscolare e 
nostalgico in quello che vo- 
lentieri Tullio Kezich defini- 
rebbe «l’ultimo dei western 
possibili». Il cast è tutto di 
«all stars»: da Gene Hack- 
mann a James Coburn, da 
Candice Bergen e Ben 
Johnson. 

* 

«Trent'anni della nostra 
storia» (Raiuno, ore 20.30). 
«Come.eravamo, come siamo 
cambianti», conduce Paolo 
Frajese. Un programma di 
Carlo Fuscagni, regia di Enzo 
Dall’Aquila. 10.a trasmissio- 
ne: 1955. Ospite di Frajese è 
Modugno che rievoca i ‘suoi 
esordi televisivi. Esce la «Fiat 
600» che darà il via alla moto- 
rizzazione di massa degli ita- 


IL MIO 
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liani. Nasce «Lascia o raddop- 

pia?»; Giovanni Gronchi pre- 

sidente, muore James Dean. 
** 

«Mister Fantasy» (Raiuno, 
ore 22.10). Musica e spettacolo 
da vedere. Un programma di 
Paolo Giaccio, con Carlo Mas- 
sarini. Regia di Piccio Raffa- 
nini. Herbie Hancock, Anna- 
belle Lam con il suo video 
«Raiders on the storm», il 
gruppo, teatrale fiorentino 
d'avanguardia «I Magazzini 
criminali», le video hit italia- 
ne e straniere sono gli ingre- 
dienti di questa puntata. 

4 * * 


«Dse:. schede-matematica: 
solidi platonici» (Raiuno, ore 
23.15). Un programma di Mi- 
chele Emmer, a cura di Giulio 
Massignan. 

x * 

«Di tasca nostra» (Raidue, 
ore 22.55). Il settimanale del 
Tg 2 al servizio del consuma- 
tore, a cura di Tito Cortese, e 
Roberto Costa. Condotta da 
Ugo Zatterin, la rubrica. si 
propone come obiettivo la tu- 
tela del consumatore. Oltre al 
test comparativo sui generi di 
largo consumo, la trasmissio- 
ne propone un menù ottimale 
per una mensa aziendale otte- 
nuto attraverso l’elaborazio- 
ne del computer. 


IN COLLABORAZIONE CON DOMENICA QUIZ» 


DELLA FAMIGLIA !CHE AMO: 


RE! VIENI QUI DALLA 
ZIA GIUDITTA! VIENI! 


OOOOGOOHILA COCCOLONA 


‘TEATRO COMUNALE GIUSEP- 


PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Oggi alle ore 19.30 quinta rappre- 
sentazione (turno C/F) di «Sieg- 
fried» ‘di R. Wagner. Direttore 
‘Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. Biglietteria del teatro 
(tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1983-84. 
Venerdì alle ore 19.30 sesta rappre- 
sentazione (turni B/C) di «Sieg- 
fried» di R. Wagner. Direttore 
Matthias Kuntzsch, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dal 2 febbraio il 
‘Teatro Regionale Toscano presen- 
ta «La donna sul letto», due atti di 
F. Brusati, con Edmonda Aldini, 
Paolo Graziosi, Mauro Avogadro, 
Susanna Marcomeni, Claudio 
‘Mazzenga, regia di F. Brusati e 
G.P. Schlinkert. Scene e costumi 
di Schlinkert. In abbonamento: 
tagliando n. 5. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale. 
TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Oggi alle ‘ore 20.30, al 
Kulturni dom di Gorizia - Edward 
Albee: «La signora di Dubuque», 
turni di abbonamento C. Oggi alle 
11.15 e domani alle 11 al Kulturni 
dom di Trieste: Ivan Pregelj «La 
rivolta contadina». 

GLASBENA MATICA - Kulturni 
dom, via Petronio 4, Trieste - Sta- 
gione di concerti ’83-84. Giovedì 2 
febbraio alle ore 20.30: Crtomir 
Siskovié, violino e Janko Setine, 
pianoforte. (Tartini, Brahms, Mer- 
kù e Respighi). 

TEATRO CRISTALLO. Film: 18, 
20, 21: giovedì 9 febbraio Video- 
danza «The Catherine Wheel» il 
più bello dei videoballetti; coreo- 
grafie di Twyla Tharp, musiche di 
David: Byrne (Talkin' Heads). 
‘Prezzo d’ingresso lire 3.500. 
TEATRO CRISTALLO - LA CON- 
TRADA. Ore 10 - II Stagione Ra- 
gazzi «A Teatro in compagnia». Il 
«Teatro di Piazza o d'Occasione» 
di Prato presenta: «I nuovi viaggi 
di Gulliver». 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 17.30, 19, 20.30, 22: II settimana 
di successo: «Una gita scolastica» 
di Pupi Avati, con Carlo Delle 
Piane, Tiziana Pini. Il gioiello del 
cinema italiano che ha divertito ed. 
entusiasmato alla Mostra di Vene- 
zia. Premio Pasinetti per il miglior 
attore a Carlo Delle Piane. Per 
tutti. Ultimo giorno. 

ARISTON, Mattinate per le scuo- 
le. Da mercoledì a venerdì, ore 
9.30: «Apocalypse Now», il capola- 
voro di Francis Ford Coppola sul 
Vietnam, con Marlon Brando, 
Martin Sheen, Robert Duvall. V.m. 
14 anni. Prenotare tel. 741093. ore 
10-11 e 17-20. 

EDEN. 17, 18.40, 20.20, 22.15. Una 
valanga di risate, una valanga di 
musica, un film caldissimo per voi 
giovani: «Vacanze di Natale» con 
J. Calà, C. De Sica, K. Huff, C. 
Amendola, A. Interlenghi. 
FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15. 
L'ultimo successo di Paolo Villag- 
gio: «Fantozzi subisce ancora», 
con Anna Mazzamauro, regia di 
Neri Parenti. Technicolor, per 
tutti. 

GRATTACIELO: 16.30, ult: 22.15. 
Carlo Verdone nel film più spirito- 
so, divertente «Acqua e sapone» 
con N. Hovey e F. Bolkan. 
MIGNON. Ore 16, ult. 22: A genera- 
le richiesta ultimo definitivo gior- 
no de «Il libro della Jungla», di 
Walt Disney. 

NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: 
«Ragazzine maliziose» con le stu- 


i dentesse più sexy della più porno 


delle scuole tedesche. Sever. v.m. 
18 anni. 

NAZIONALE 2. 15.30, ult. 22.15: 
«Le viziose e il superdotato» una 
storia erotica ed eccitante. Sever. 
v.m. 18 anni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.10: «I 
paladini». Medioevo... tempo di 
magia e mistero... di eroi e di 
codardi... di vita e di morte... di 
armi e di amori... 


AURORA. 16.30. Uno dei più gran- 
di successi comici dell’anno: «Que- 
sto e quello» con R. Pozzetto e N. 
Manfredi. Technicolor. Per tutti. 
CAPITOL. (Tel. 726813). Ore 17 ult. 
21.45. In eccezionale proseguimen- 
to della 1.a visione, Alberto Sordi 
nel suo divertentissimo film; «Il 
tassinaro». Technicolor. Per tutti. 
MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). 17.20, 19.40 ult. 22: 
Sean Connery nel suo personaggio 
di sempre, James Bond agente 007 
in: «Mai dire mai». Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, «IL 
‘mondo erotico di Olivia», Michéle 
Simonet, Francois Nocher. Porno. 
V.m. 18 anni. 

'ALCIONE - AIACE (Ass. Amici 
Cinema d’Essai) tel. 796162. 15.30, 
17.40, 19.50, 22. La storia del più 
famoso bordello della Germania 
nazista «Salon Kitty» di 'T. Brass 
con H. Berges e Ingrid Thulin. 
Colore. V.m. 18 anni. Domani 
«Mon oncle d’Amerique» di Re- 
snais. 


RISTORANTI E RITROVI 


LE VIZIOSE E IL 
SUPERDOTATO 
000. 


LUMIERE D’ESSAI-FICE (Tel 
820530). Ore 16, 18, 20, 22: «E.T. 
l’extraterrestre». Il film capolavo- 
ro di Steven Spielberg. Un film per 
tutta la famiglia. Ultimo giorno. 
Domani «Arancia meccanica». 
RADIO. 15.30 - 21.30: Un luce ros- 
‘sa! rossa!! rossa!!! d'’Oltre Oceano. 
«American love». Il porno che non 
trovi altrove! Vietato sev. min. an- 


ni 18. 
GORIZIA 


VERDI. Stagione di prosa. 21: «La 
donna sul letto» di Franco Brusa- 
ti, realizzazione scenica del Teatro 
regionale toscano e del Teatro Me- 
tastasio di Prato. 

CORSO. 17.30, 22: «Fantozzi subi- 
sce ancora» con P. Villaggio, A. 
Mazzamauro. Colori. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Labbra in- 
saziabili». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. 18, 21: «Effi Briest» 
rassegna a cura del Centro Cultu- 
rale Pubblico Polivalente. 
EXCELSIOR. 18: «Florence super- 
sexymovie» Viet. min. 18 anni. 
PRINCIPE. 18 «L'orgia» Viet. min. 
18 anni. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 


TARVISIO 
CRISTALLO. Riposo. 


CERVIGNANO 
NUOVO. «Ritorno dall’inferno». 

PALMANOVA 
ITALIA. «Sogni mostruosamente 
proibiti» con P. Villaggio. 


‘GARIBALDI. «Voglie bagnate». 
V.m, 18 anni. 


Luciano Salce 
dopo la malattia 
torna al lavoro 


per «Vederci chiaro» 


ROMA — Luciano Salce; 
che nel settembre scorso! si 
era ammalato mentre presie- 
deva la giuria del concorso 
«Miss, Italia», è tornato al 
lavoro su un;set cinematogra: 
fico. 

Ha infatti cominciato in 
una lussuosa villa dell’Olgia- 
ta, le riprese di «Vederci chia- 
to» con Johnny Dorelli e Eleo- 
nora Giorgi, un soggetto bril- 
lante, sceneggiato da Bernar- 
dino Zapponi, ambientato in. 
un network televisivo. 

Altri interpreti sono Janet 
Agren e Angelo Infanti, men- 
tre il direttore della fotografia 
è Danilo Desideri. Produce 
YAdige film. 

Luciano Salce sarebbe do- 
vuto tornare al lavoro già nel 
novembre scorso in teatro con 
«I ragazzi irresistibili» di Neil 
Simon, in cui avrebbe dovuto 
figurare come attore insieme 
a Vittorio Caprioli, ma il me- 
dico glielo sconsigliò, dato 
che era ancora convalescente, 
la prova del palcoscenico. 

Soltanto ora, completamen- 
te ristabilito, egli ha potuto 
riprendere la sua attività limi- 
tatamente però al campo del- 
la regia cinematografica. 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


balzi di umore, tensione nell'ambiente cir- 

costante o qualche noia di salute sono 
possibili per molti di voi; controllate i nervi, il 
momento è un po’ delicato, ma con un po'di 
pazienza e di comprensione anche per i proble- 
mi altrui lo supererete senza danni. 


gite con razionalità e coerenza se volete 

realizzare i vostri piani, soprattutto se si 
tratta di lavoro o famiglia, siate più obiettivi e 
calmi. Avete molte cose sul fuoco.e siete presi 
da tanti pensieri, cercate di non strafare e siate 
più prudenti in tutto. 


JI; vostra serenità è turbata da un problema 
lal quale attribuite forse un peso eccessivo: 
chiedete un consiglio a chi è in grado di 
migliorare il vostro equilibrio aiutandovi a 
giudicare e a prendere una decisione. Maggior 
riposo e svago per sentirsi in forma. 


Sk ‘un po' diffidenti verso chi vi fa proposte 
di affari favolosi, per.alcuni sarà una pre- 
cauzione inutile ma per altri servirà a difendere 
i propri interessi. Riflettete sulle scelte impe- 
gnative... se avete pianeti sui primi gradi potete 
esser indotti ad un errore. 


uando non vi lasciate fuorviare dai lati 

‘negativi del vostro carattere sapere affron- 
tare con intelligenza e senso pratico anche le 
situazioni più complicate e gli imprevisti: 
coraggio, se non perderete tempo in polemiche 
o imprudenze avrete una giornata discreta. 


erenità e vitalità in rialzo spingeranno all’a- 
zione e molti avranno il coraggio di intra- 
prendere nuove iniziative o di varare un vec- 
chio progetto. Guardatevi bene intorno, potre- 
ste scoprire delle cose interessanti tanto sul 
piano pratico quanto sentimentale, affettivo. 


BILANCIA I bisogno di sicurezza materiale può spingere 
o ‘alcuni a pericolose «sbandate»; è bene che 
non usciate da un certo binario, qualcuno 
potrebbe approfittarne per danneggiarvi. Non 
accettate compromessi di nessun genere, né 

sentimentali né nell’ambito del lavoro. 


otete affrontare un problema che finora 

avevate evitato, se si tratta di questioni 
affettive ed economiche esigete però la chiarez- 
za ed evitate polemiche, impulsività. Nellavo- 
ro, nello studio, nelle amicizie potrà esservi 
molto utile allargare i vostri interessi. 


i saranno delle novità che, pur dandovi 

qualche discreta soddisfazione, non saran- 
no forse proprio quelle desiderate. Attenti alle 
illusioni e ai passi falsi che potrebbero compro- 
mettere la realizzazione di un progetto già 
stabilito... diffidate, diffidate finché potete! 


i attende una giornata positiva, sappiate 

+ V sfruttarla senza lasciarvi prendere dalla 

fretta e seguendo con cura lo sviluppo di ogni 

situazione perché per molti di voi sono in gioco 

cose importanti. Attenzione nei rapporti con gli 
altri... chi troppo vuole nulla stringe. 


iornata un po’ tormentata, carica di alti e 

bassi; lasciate che le cose vadano per il 
loro verso, fate soltanto l'indispensabile e cer- 
cate-di distrarvi, di frequentare gente amica e 
di guardare con un certo distacco i vostri 
problemi. Attenti alle ossa... e alla lingua. 


Gres di portare avanti un progetto che in 
‘genere trascurate per mancanza di tempo, 
con la fantasia attuale potreste trovare una 
soluzione molto originale. Una buona dose di 
fortuna è dalla vostra parte ma controllate i 
conti e moderate le spese superflue. 


Elisabetta Miniussi 
CORSI. di. CARTAMODELLO 
CUCITO e TAGLIO, 

e SOLO CARTAMODELLO 
nei vostri rioni di Trieste 
ISCRIZIONI APERTE 

Corsi al mattino, pomeriggio e sera 


INIZIO CORSI 20 FEBBRAIO 
Per informazioni: 
tel, all'827962 e 69055 dalle 13 alle 15 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


MI IMPROVVISO —Il «Quin- 

tetto strumentale di Roma» 
ha:presentato a Castel San- 
t'Angelo in prima esecuzione 
assoluta una composizione di 
Gilberto ‘Bosco, «Improvviso 
a cinque», dedicata a questo 
complesso cameristico. 


DISCOTECA SIMON'S -. VIA COSTALUNGA 


Oggi serata di «bandiera gialla». Tel. 827236. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


IL NOSTRO PORTATILE BIANCO: 


E NERO E MOLTO PIU' FACILE. 
DA PORTARE Al MONTE DEI 


MMMMMCOME STAI? 
STELLINA CARA! A 
CHI VUOI PIU'BENE: 
AL PAPA O ALLA MAM>| 
MA? BIRICHINA/ E 

ALLA ZIA GIUDITTA , 
EH VUOI BENE CIVICI. 


PEGULNO PI 


feta JI Pennaig 


ORIZZONTALI: 1 Ladro... specialista - 10 In seguito - 11 
Pezzo d’artiglieria - 12 La Domenica... di Pippo Baudo - 13 
Signor negli indirizzi - 15 Calura soffocante - 17 Grasso animale 
-19 Fine di vacanza - 20 Pulire con la ramazza - 21 Un figlio di 
Noè - 22 Gradini - 23 Fermaglio per fogli - 24 Ha il fulcro - 25 Se 
lo studia l’attore - 27 Arnesi di pescatori - 28 Le sue bacche 
aromatizzano un liguore - 29 Come dire a voi - 30 Una vita 
sotterranea - 32 Pronome personale - 33 Yoko della canzone - 34 
Sei senza la prima - 35 Musicò «I Lombardi alla prima crociata» 
- 37 Determina un consumo - 38. Si previene con il «Sabin». 


VERTICALI: 1 Osserva, ascolta e riferisce - 22 Preposizione 
semplice - 3. Preposizione articolata - 4 Cascate, schiatte - 5 Si 
dice rifiutando - 6.Lo diventò Liszt - 7 Entusiasmo sportivo - 8 
Fa qua qua - 9 La seconda nota - 13 Parametro sacerdotale - 14 
Gota - 16 Gambe... animalesche - 17 Ricerche archeologiche - 18 
Vittoria senza dubbi - 19 La valigia del soldato - 20 Minorati 
mentali - 21 Ha per simbolo chimico Cl - 22 Lo è anche il russo - 
23 L'isola con Famagosta - 26 Sono simili alle rose - 28 Si caccia 
a bocca aperta - 30 Si difendono cornate - 31 Ossia - 32 
Preposizione articolata - 34 Punto cardinale - 35 Mezzo uovo -36 
Sigla di Imperia - 37 Non inizia qui. 


Soluzione del crifciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 ladro; 6 Truman; 11 fissare; 13 are; 14 ras; 15 ore; 16 
tram; 17 Po; 19 cicli; 20 scarcerata; 24 partecipanti; 26 interamente; 27 
denotazione; 28 sì; 29 stanzone; 30 tait; 32 EA; 33 Inn; 35 video; 36 RL; 37 
‘oto; 38 jeep; 39 EL 

VERTICALI: 2 afa; 3 disparte; 4 RS; 50SO; 6 tre; 7 re; 8 Marcantonio; 9. 
‘Aral; 10 nemici; 12 arrecata; 14 rospi; 16 titanio; 18 ortensie; 19 capezzale; 
21 canditi; 22 cerotto; 23.rimanere; 25 tenente; 31 Ada; 34 noi; 35 VI. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 gennaio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Trieste aspetta prima il Monza e poi... Zico 


I FRIULANI APPROFITTANO DELLA SOSTA DEL CAMPIONATO DI «A» 


L'Udinese già sl prepara 


all’incontro del «Grezar» 


UDINE — Periodo partico- 
larmente impegnato quello 
che l'Udinese trascorrerà in 
occasione della sosta del cam- 
pionato per l'impegno della 
nazionale con il Messico. I 
bianconeri, che ieri sono stati 
in riposo (e in sostanza lo 
saranno anche oggi, visto che 
è in programma soltanto un 
allenamento a carattere facol- 
tativo) riprenderanno a lavo- 
rare domani mattina e nel 
pomeriggio della stessa gior- 
nata di domani con un volo 
privato si recheranno a Lecce. 

Per giovedì in programma 
partita in ricordo dei giocato- 
ri leccesi Lorusso e Pezzella, 
deceduti in un incidente auto- 
mobilistico; il ricavato della 
partita andrà alle famiglie dei 
due calciatori scomparsi. 
Quindi rientro della squadra 
friulana nella stessa serata di 
giovedì e ripresa del lavoro 
venerdì pomeriggio, in vista 
di un altro impegno al quale 
la società tiene molto, l’incon- 
tro di Coppa Italia a Trieste 
dell’8 febbraio. 

Zico e compagni, che non 
hanno mai fatto mistero di 
voler giocare fino in fondo 
anche questa carta (oltre a 
quella dell'eventuale piazza- 
mento in zona Uefa) per tenta- 
re di arrivare all’esperienza 
internazionale, lavoreranno 
anche sabato mattina. 

L’incontro di Trieste sì pre- 
senta fin d’ora «caldo» sotto 
tanti aspetti e comunque vie- 
ne considerato molto difficile 
negli ambienti biansoneri: in- 
tanto perché è notorio l’agoni- 
smo che ha sempre contraddi- 
stinto gli incontri, anche se 
amichevoli, fra le due compa- 
gini. Poi perché in effetti la 
Triestina sta viaggiando a 
gonfie vele. 

Tuttavia c’è da parte dei 
friulani una rinnovata co- 
scienza dei propri mezzi: in 
fondo una serie utile di otto 
partite, nove punti conquista- 
ti sui dieci a disposizione delle 
ultime cinque gare non posso- 
no essere considerati un caso. 
E l'Udinese, che pur ha sten- 
tato domenica a piegare l’A- 
vellino, ha tratto qualche van- 


Como: dopo Trieste riscatto dai terzini 


TRIESTE — La serie B par- 
la sempre più il dialetto lom- 
bardo. Como e Cremonese, 
entrambe vittoriose, allunga- 
no il passo e lasciano mag- 
giormente indietro le avversa- 
rie. Alle loro spalle tengono 
solamente l'Atalanta e l’Arez- 
zo, anche se balbettano un po’ 
rispetto alla coppia di testa. 
Perde ancora terreno il Cam- 
pobasso, ora in terza posizio- 
ne staccato di quattro lun- 
ghezze e con alle spalle Cese- 
na e Triestina che incalzano 
sempre più minacciose e sono 
a tre soli punti. 

* a 

Triestina-super nel 1984. La 
squadra alabardata ha inizia- 
to il nuovo anno alla grande 
conquistando quattro vittorie 
in altrettante gare. Una im- 
presa notevole; un record as- 
soluto in quanto nessuna al- 
tra squadra, dalla serie A alla 
©, ha saputo centrare quattro 
volte di seguito il bersaglio 
dei due punti. 

+ ** 

Quanta fatica, per la Cre- 
monese, prima di sbarazzarsi 
del tenace Cagliari. La partita 
con la Cavese, caratterizzata 
da toni agonistici molto acce- 
si, è stata risolta da Nicoletti 
a poco più di un quarto d'ora 
dalla conclusione dopo che 


taggio proprio da queste diffi- 
coltà. Si è cioè resa ulterior- 
mente conto che anche un 
avversario a ringhi ridotti può 
tenere il campo in maniera 
più che degna, ma ha altresì 
avuto la riprova di saper an- 
che lottare, di essere in grado 
di buttare nella mischia il 
massimo impegno senza per 
questo perdere la testa e farsi 
prendere dall’affanno. 

Un turno, quindi, positivo 
anche sotto questo aspetto, 
oltre che di quello della prose- 
cuzione di una marcia che 
consente ai friulani di mante- 
nersi a ridosso delle «grandi» 
o aspiranti tali e di aver ag- 
ganciato addirittura la Roma, 
che comunque si ritiene anco- 
ra in corsa per lo scudetto. 

Ora per i bianconeri è 
importante che sappiamo 


mantenere la concentrazione 
a ogni impegno: a cominciare 
appunto dalla coppa Italia, 
che affronteranno con il chia- 
ro proposito di fare risultato 
per poi «stracciare» gli ala- 
bardati nella gara di ritorno a 
Udine; per proseguire poi con 
due turni di campionato mici- 
diali e alla fine anche indicati- 
vi, con Verona e Fiorentina. 
Giorgio Verbi 


Quote Totocalcio 


ROMA — Ai 572 vincenti 
con punti 13 spettano lire 
16.313.000; ai 18.255 12 spetta- 
no lire 511.000. 

Nella zona sono stati realiz- 
zati 67 tredici e 1792 dodici. A 
Trieste 9 tredici, a Gorizia 4, 
a Udine 10 e a Pordenone 6. 

Montepremi 18.662.497.620. 


PER L’AMICHEVOLE ITALIA-MESSICO 


Diciotto gli azzurri 
da oggi con Bearzot 


ROMA— Perla partita amichevole Italia-Messico in programma 
a Roma, sabato prossimo alle 15, sono stati convocati i seguenti 


giocatori e collaboratori: 


Alessandro Altobelli (Internazionale), Giancarlo Antognoni (Fio- 
rentina), Salvatore Bagni (Internazionale), Franchino Baresi (Milan), 
Sergio Battistini (Milan), Giuseppe Bergomi (Internazionale), ivano 
Bordon (Sampdoria), Antonio Cabrini (Juventus), Fulvio Collovati 
(internazionale), Bruno Conti (Roma), Giuseppe Dossena (Torino), 
Pietro Fanna (Verona), Giovanni Galli (Fiorentina), Paolo Rossi 
(Juventus), Antonio Sabato (Internazionale), Gaetano Scirea (Juven- 
tus), Marco Tardelli (Juventus), Pietro Vierchowod (Sampdoria). 

Allenatori federali sono Enzo Bearzot e Cesare Maldini. Medico 
prof. Leonardo Vecchiet. Massaggiatori Giancarlo Della Casa (Inter), 


Luciano De Maria (Juventus). 


Canottaggio: consiglio nazionale 


TRIESTE — La Federazione italiana canottaggio, a ricono- 
scimento dell'importante attività svolta durante l’ultima sta- 
gione remiera dal comitato regionale e dalle società del 
Friuli-Venezia Giulia, effettuerà nella nostra città, il primo 
consiglio federale dell'annata olimpica 1984. La data scelta 
(10-11 marzo) è in concomitanza con il «Nauticamp». 


Da Rai Trieste 
a tutte le sedi: 
«Né friulani 
né gigliati!» 


«Zico ha segnato due gol 
per la squadra veneta». «I ros- 
so-gigliati friulani hanno 
espugnato il campo del...». 
Mussolini si lamentava del 
fatto che secondo lui gli italia- 
ni non conoscono la geografia. 
Ha sbagliato tutto, però a 
questo proposito aveva forse 
ragione. Almeno a giudicare 
in base ai notiziari della Rai- 
Tv che di perle come quelle 
che abbiamo citato in esordio 
ne radiotelediffondono quasi 
una al giorno. 

La cultura geografica della 
Rai-Tv, almeno per quanto 
riguarda la nostra regione, as- 
somiglia a una maglia di lana 
lavata nell’acqua bollente: 
tende al restringimento. In- 
fatti la Venezia Giulia viene 
cancellata e «ristretta» sul 
Friuli e adesso il Friuli viene 
«ristretto» sul Veneto. E non 
sì tratta soltanto dei notiziari 
sportivi. Aspettiamo soltanto 
il giorno di sentir definire Ita- 
lo Svevo uno scrittore lom- 
bardo veneto. 


Fulvio Molinari, caporedat- 
tore della Rai-Tv a Trieste, ha 
avvertito il disagio e il ridico- 
lo della situazione e assai lo- 
devolmente ha mandato a 
tutti i redattori delle testate 
televisive e radiofoniche, al 
pool sportivo della Rai e a 
tutte le sedi regionali dell’en- 
te radiotelevisivo un fono- 
gramma «didattico». Eccone 
il testo: 


«Per evitare il ripetersi di 
episodi di disinformazione 
con conseguenti proteste dei 
telespettatori e critiche dei 
giornali, si prega di segnala- 
re ai cronisti sportivi che i 
giocatori della Triestina non 
sono ”’friulani’ ma giuliani” 
in quanto residenti nel capo- 
luogo della regione Friuli- 
Venezia Giulia, formata, co- 
me l’Emilia-Romagna, da due 
componenti principali, friu- 
lana e giuliana, diverse per 
lingua e dialetto, cultura, tra- 
dizioni. Colgo l'occasione per 
ricordare che lo stemma sulle 
maglie della Triestina è un’a- 
labarda e non un giglio, e 
quindi i giocatori della Trie- 
stina si possono definire ”’ala- 
bardati” e non ”gigliati” co- 
me è accaduto in alcune tra- 
smissioni». 


DALLA POLVERE ALL'ALTARE LA METAMORFOSI DI UNA SQUADRA IN CUI BUFFONI HA SEMPRE CREDUTO 


Venne il Campobasso e si toccò il fondo 
Come è lontana quella triste domenica... 


TRIESTE — Quanto sem- 
bra lontana quella fredda do- 
menica di metà novembre 
quando il Campobasso di Pa- 
sinato e degli ex alabardati 
Trevisan e Di Risio espugnò 
per la prima (e anche l’unica 
volta, sino ad ora) il Grezar 
con una punizione di Mara- 
gliulo al 31’ del primo tempo, 
condannando la Triestina al- 
l’ultimo posto della classifica 
unitamente al Catanzaro a 
quota 6 punti. 

Tempi duri. Era il 13 no- 
vembre (Buffoni ha sempre 
detto che porta male e che il 
suo numero. preferito è il 
diciassette). La squadra, no- 
nostante i rinforzi ottobrini 
che come era logico tardava- 
no ad inserirsi (ci vuole sem- 
pre del tempo), aveva toccato 
il fondo. Tutto sembrava così 
irreale per chi ricordava la 


facilità con cui la squadra ala- } 
bardata si era sbarazzata di 
Pisa e Sampdoria in Coppa. 

Tempi duri per tutti. La 
panchina di Buffoni vacillava. 
C'è anche chi sostiene che 
esisteva già un contratto 
pronto con un allenatore. Lui, 
il piccolo grande uomo di Col- 
le Umberto, con due promo- 
zioni già alle spalle (a Porde- 
none nella stagione 1978-79 
dalla D alla serie C 2 e a 
Trieste pochi mesi prima), 
continuava per la sua strada, 
imperterrito, sicuro che i suoi 
ragazzi, la sua squadra, non 
avrebbero tradito nessuno. 
Galvanizzato dalla fiducia 
della società, che ha sempre 
creduto nel suo lavoro e ha 
dato di riflesso la necessaria 
tranquillità per poterlo prose- 
guire, continuò ad operare 
con la consueta serietà e 


impegno. Non si era nemme- | biente che dall'esterno, non 


no spaventato di fronte ad un 
calendario terribile, quasi im- 
possibile che assegnava nelle 
successive sei partite quattro 
impegni esterni (Cremona, 
Padova, Empoli e Bergamo) e 
due gare casalinghe (Cesena e 
Arezzo). «Credo in questa 
squadra — continuava a ripe- 
tere — e sono.convinto che 
riusciremo a venirne fuori da 
questa situazione. Difficil- 
mente mi sbaglio, e sono 
pronto a scommettere qual- 
siasi cosa». 

Così è stato. Con un duro e 
paziente lavoro, rivolto  so- 
prattutto a ricreare quel grup- 
po di amici nello spogliatoio 
che nell'annata precedente 
aveva fatto grande la Triesti- 
na poi approdata dopo diciot- 
to anni alla serie B, riuscì a 
ridare entusiasmo ad un am- 


La Triestina passa come Attila 
attraverso le speranze del Sud 


TRIESTE — Col viatico esi- 
mio dei complimenti di Arco- 
leo è dì Troja (con l’accento 
sulla 0), due ex rosanero dei 
tempi felici, la Triestina ‘ha 
lasciato Palermo domenica 
sera. Soddisfatto ma compo- 
sto, chi vi scrive ha letto ieri 
mattina presto le prime copie 
del Giornale di Sicilia mentre 
la città era ancora buia e 
insonnolita. 

La stampa di Palermo glis- 
sa sugli incidenti che în effetti 
sono stati più tragica coreo- 
grafia che essenza dell’affo- 
gamento. Affogata è la squa- 
dra rosanero più per intrinse- 
che cause e modalità che per 
colpadiuna Triestina sontuo- 
sa la sua parte. La Triestina 
anzi viene dipinta come una 
compagine estrosa, come 
squadra finalmente in grado 
di occupare l’alta classifica. 

Quello che i cronisti sicilia- 


CIFRE E CURIOSITÀ SUI CAMPI DELLA SERIE B 


l'ex alabardato Mitri si era 
visto respingere un suo pallo- 
ne dal palo. Successo merita- 
to? I campani non sono d’ac- 
cordo. 
A 

L'Atalanta ha fatto tredici 
(risultati utili consecutivi; im- 
presa che la settimana scorsa 
non era riuscita al Como) ma 
non è riuscita a battere il 
Cagliari che se ne è ritornato 
in Sardegna con un prezioso 
punto. Il pareggio ha costret- 
to i bergamaschi a perdere un 
po’ di terreno nei confronti 


delle altre due lanciatissime 
lombarde. 
*** 

Dopo quasi due mesi il Pe- 
rugia riassapora la gioia della 
vittoria. Un successo squillan- 
te, arricchito da tre reti che 
consentono agli umbri di ti- 
rarsi un po’ fuori dalla zona 
calda del fondo classifica. 

** * 


Campobasso nuovamente 
k.o. e i suoi sogni di puntare 
alla serie A svaniscono di do- 
menica in domenica, A Pesca- 
ra la compagine molisana, do- 


po aver chiuso in vantaggio il 
primo tempo, è stata raggiun- 
ta e superata con due capoc- 
ciate nel breve giro di soli 4 
minuti. 
RA 

Il Cesena di Tiberi cercava 
a Varese il colpo d’ala per 
inserirsi prepotentemente 
nella lotta per la promozione. 
Lo 0-0 (ne sono stati registrati 
tre in questa prima giornata 
di ritorno) ha frenato la sua 
Tincorsa e ora i romagnoli si 
trovato sulla stessa poltrona 
in compagnia della Triestina. 


Il Como ha riscattato pron- 
tamente la battuta d’arresto 
di Valmaura espugnando il 
campo della matricola Empo- 
li. I due gol partita, stante il 
digiuno delle punte coma- 
sche, sono stati messi a segno 
dai due terzini, Maccoppi e 
Mannini. Il rilancio della 
squadra di Burgnich, quindi, 
è arrivato dalle retrovie. 

*** 

Un'autorete del più anziano 
dei due fratelli Di Chiara del 
Lecce a 17° dalla conclusione, 
‘ha donato al Monza una vitto- 


Gorizia: la squadra va, ma chi se ne occupa? 


GORIZIA — Il punto conqui- 
stato con il Novara si è rivelato 
più utile del previsto, considera- 
to che ha permesso al Gorizia di 
aumentare il distacco dalla Biel- 
lese, terz'ultima in classifica, 

Continua quindi il cammino 
verso la salvezza della formazio- 
ne isontina, 

La speranza di tutti è ora che 
le polemiche sorte in questi 
giorni sul problema del campo 
di gioco non influiscano sull'am- 
biente della squadra che deve 
assolutamente essere lasciato 
tranquillo e concentrato nel 


cammino verso la salvezza. 

Le dimissioni del vicepresi- 
dente Panama e quelle annun- 
ciate dal direttore sportivo Lom- 
bardo hanno un po’ scosso 
l’ambiente cittadino vicino alla 
squadra. Panama con la sua 
presa di posizione ha voluto 
mettere il dito sulla maggior 
piaga del calcio goriziano e cioè 
il disinteresse della città nei con- 
fronti di una squadra che grazie 
alla sua collocazione sportiva dà 
lustro a Gorizia. 

Inanzitutto il pubblico che lati- 
ta dagli spalti dello stadio. Do- 


menica ad esempio erano pre- 
senti 460 persone, un po’ poche 
per una squadra che milita in 
serie C2. Negli altri campi della 
stessa categoria la media di pre- 
senze è di oltre 1500 persone. 
Giocare senza la cornice di pub- 
blico ha due fattori negativi prin- 
cipalmente: mancanza di incassi 
con conseguente aggravamento 
della situazione finanziaria, e 
mancanza di stimoli della squa- 
dra che senza il sostegno dei 
tifosi è priva di fatto del morale 
determinante in certe occasioni. 
A questo disinteresse, se così si 


può definire, alla squadra man- 
ca l'aiuto anche delle autorità, in 
particolare di quelle comunali 
che non vengono incontro alle 
esigenze della squadra. 

A far traboccare il vaso, già 
evidentemente pieno all'orlo, è 
stata la concessione da parte del 
Comune di giocare sabato po- 
meriggio un anticipo del cam- 
pionato di promozione sul cam- 
po di Campagnuzza. Ciò ha rovi- 
nato il fondo a tal punto che ora 
per rifare il terreno di gioco 
bisognerà ricorrere ad una ditta 
specializzata, 


degli alabardati (la miglior 
formazione vista quest'anno 
alla Favorita), ma cantano 
una nenia amara per i sogni 
svaniti. 

Tutti d'accordo su De Gior- 
gis-De Falco veloci e terribili 
come fioretti; d’accordo su 
Romano, regista vero di una 
compagnia ben. assortita; 
d’accordo su Perrone, impre- 
vedibile e incontenibile; d'ac- 
cordo su tutti gli altri che 
tralasciamo di citare per non 
impegnare spazio pleonasti- 
camente. Tutti d'accordo an- 
che nell’attaccare il presiden- 
te del Palermo, Parisi, assente 
per fortuna sua nel giorno 
della disfatta. 

In pratica il Palermo aveva 
perduto la partita durante la 
settimana: fortuna ha voluto 
che la Triestina sia capitata 
da queste parti proprio quan- 


ria alla quale nessuno pensa- 
va più. Dopo Alberto Di Chia- 
ra, che la domenica preceden- 
te aveva propiziato il succes- 
so sul-Pescara, l’altro dei due 
fratelli ha condannato i pu- 
gliesi in terra monzese. Per i 
lombardi di Magni, che dome- 
nica giocherà a Valmaura, 
due punti d'oro., 


_Reti. Ne sono state messe a 
segno 17. Il bottino maggiore 
l'ha ottenuto la Triestina. 
Cozzella è sempre al comando 
della speciale graduatoria dei 
tiratori scelti con 8 reti. Alle 
sue spalle avanzano decisa- 
mente i gemelli del gol della 
‘Triestina. De Falco e De Gior- 
gis, con le reti messe a segno 
alla Favorita, sisono portati a 
quota sette agganciando Ma- 
grin dell’Atalanta e Cinello 
dell'Empoli, a digiuno da un 
paio di mesi, 

* RR * 

La Triestina è la squadra 
che ha conquistato il maggior 
numero di successi esterni (3). 
Gli attacchi più prolifici, con 
23 reti, sono quelli della Cre- 
Imonese e del Pescara. La dife- 
sa più ermetica, dopo il 
pesante passivo subito dome- 
nica dal Palermo a opera de- 
gli alabardati, è quella dell’A- 
talanta con 12 reti al passivo. 


i ni cantano è sì la vittoria 1 doilpolloeracotto e pronto a 


essere servito. E° arrivata, ha 
visto, ha vinto. 

Settimana intensa dunque 
a Palermo quella di vigilia. 
Settimana non dissimile dalle 
51 consorelle dell’anno per 
quanto riguarda le rapine 
tentate e compiute, gli arresti, 
gli omicidi, i pestaggi a chi 
commercia fuori zona. Le soli- 
te sirene in corteo ad accom- 
pagnare il sindaco, îl prefetto, 
il giudice Falcone: traffico 
fermo, Alfette molto veloci e 
tutti col fiato sospeso. Se que- 
sto è il clima solito, a metterci 
un pò di zenzero sulla routine 
ci ha pensato il presidente del 
Palermo calcio, l'ing. Parisi. 

Parisi se ne è uscito în setti 
mana a rimproverare î gioca- 
tori, tecnici; a disegnare pro- 
grammi insulsi che î tifosi non 
hanno digerito. 

Che ha detto Parisi? Che i 
giocatori mangiano troppo 
(anche se portano sulle ma- 
glie la pubblicità prima di un 
buon vino siciliano e adesso 
della pasta), che lui vuole una 
squadra di giovani, che la 
serie A arriverà quando arri- 
verà, che il ds Favalli può 
anche andarsene (e difatti s’è 
accasato a Cremona), che 
spendere 300 milioni al mese 
per la squadra è troppo. I 
giocatori logicamente sono 
andati in crisi anche se Gia- 
gnoni li ha difesi e il pubblico 
si è imbestialito. 

Le illusioni a Palermo sulla 
serie A prossima a venire so0- 
no come le case di Sicilia. Si 
alzano costruzioni per sette, 
otto piani che poi non vengo- 
no completate. Si va ad apri- 
re un nuovo cantiere edile là 
nei pressi. Mentre la zona sto- 
rica della città è una rovina, 
come la Vucciria, î mercati 
vicino al porto: macerie dap- 
pertutto e bancarelle. 

Così le illusioni, anche per 
quest'anno, vanno riposte. 
Torneranno al sole nel 1984- 
85. Allora sì che la serie A 
sarà vicina. Vicina come l'an- 
no passato, vicina come l’an- 
no ancora precedente e così 
via. Ma questo anno no. 

E daierituttiin ritiro via da 
Palermo e dalla Sicilia. A ma- 
novrare il consiglio decaduto, 
a trovare altri dirigenti, ci 
penserà l’ineffabile ing. 
Parisi. 

Destino ingrato quello della 
Triestina. Gli alabardati al 
Sud sono passati come degli 
Attila. A Catanzaro hanno af- 
fossato le illusioni di salvezza, 
a Palermo le illusioni di pro- 
mozione. 

Bruno Lubis — 


quindi per gli addetti ai lavo- 
ri, sembrava non fosse più, in 
grado di reagire. 

Sorretto e protetto dalla so- 
cietà che non gli ha mai volta- 
to le spalle, in una sola setti- 
mana è riuscito a compiere il 
miracolo. Il 20 novembre la 
Triestina conquistò a Cremo- 
na la prima vittoria esterna 
della stagione e da allora il 
destino della Triestina cam- 
biò da così a così. Due mesi di 
prestazioni ad altissimo livel- 
lo e un gennaio superlativo 
(quattro partite altrettanti 
successi) hanno rilanciato la 
Triestina nelle posizioni d'al- 
ta classifica, a ridosso delle 
‘migliori. 

Quali i segreti della clamo- 
rosa rincorsa? Buffoni sì osti- 
na a dire che nel calcio non ne 
esistono. «Strada facendo ab- 
biamo ritrovato fiducia e ac- 
quistato quella maturità indi- 
spensabile per giocare nei ca- 
detti. La squadra inoltre, con 
il completo inserimento dei 
giocatori acquistati ad otto- 
bre, si è trasformata sul piano 
del gioco, ì singoli si conosco- 
no alla perfezione e la mano- 
vra nasce e si sviluppa sempre 
in maniera ottimale. Perso- 
nalmente non avevo mai avu- 
to dubbi su questa squadra, lo 
ripeto. Bastava avere pazien- 
za e ora stiamo raccogliendo i 


frutti di un lavoro oscuro ma 
importantissimo, Y 

Quali le prospettive? Dove: 
Potrà arrivare questa Tries 
Na? «Se continuiamo a corre 
Te così — dice sorridendo — 
Nessun traguardo ci è vietato, 
Non facciamoci però illusioni. 
Chiaro che rimane ilrammari-, 
co per i punti lasciati lungo il. 
Nostro cammmino nella pri. 
ma parte del campionato. La 
classifica continua a fimanere, 
molto corta. Come siamo riu- 
sciti a portarci in alto, così, se 
le cose non dovessero girare 
bene come ora, potremmo 
trovarci nuovamente risucì 
chiati nel gruppetto delle pe! 
ricolanti. Basta dare una oc- 
chiata alla situazione creatasi 
in casa del Palermo. Il nostro! 
obiettivo, ma non lo dico pet 
frenare gli entusiasmi, rimane 
la salvezza. Dobbiamo cerca; 
re di assestarci sempre meglio» 
a centroclassifica». rà 

—In Ogni uomo — diciamo. 
— c'è un angolino in cui si, 
trova sistemato l'ottimismo. 
Il Buffoni ottimista ritiene. 
chiuso per la Triestina qual- 
siasi discorso che riguardi la 
promozione? 

«Solo fra due mesi si potrà 
dire con una certa esattezza 
quale sarà il vero ruolo della 
Triestina. Continuiamo in 
Umiltà Vivendo alla giornata. 

Claudio Nordio 


AL TOP IL RENDIMENTO ALABARDATO 


Dieci partite: 15 punti 


TRIESTE — La Triestina, nelle ultime dieci giornate di campiona- 
to, ha recuperato quattordici posizioni în classifica. Una Triestina 
incontenibile (fuori casa è la squadra che ha vinto il maggior numero 
di incontri), quindi, nella scia delle grandi favorite per la promozione 


in serie A. 


La situazione che riportiamo sotto basta da sola, attraverso 
l'arido linguaggio delle cifre, a rendere l'idea di come la squadra di 


Buffoni sia al top del rendimento. 


CAMPOBASSO 15 


AREZZO 15 
CREMONESE 14 
PALERMO 12 
como 12 
VARESE 1 
ATALANTA 10 
CESENA 10 
CAVESE 10 
LECCE 10 


CAGLIARI 
EMPOLI 
MONZA 
SAMBENEDET, 
PESCARA 
PERUGIA 
PISTOIESE 
PADOVA 
CATANZARO 
TRIESTINA 


lA 
DI NNO00O0O0DO 


TRIESTINA 15 
COMO 15 
ATALANTA 14 
PADOVA 13 
CREMONESE 13 
CESENA 11 
PESCARA 11 
PERUGIA 11 
MONZA 10 


SAMBENEDET. 10 


AREZZO 
LECCE 
CAGLIARI 
CAMPOBASSO 
VARESE 
CAVESE 
PISTOIESE 
EMPOLI 
PALERMO 
CATANZARO 


TON co o o oo 


COMO 27 
CREMONESE 27 
ATALANTA 1 24 
AREZZO 24 
CAMPOBASSO 23 
TRIESTINA 21 
CESENA 21 
PADOVA 20 
PESCARA 20 
LECCE 19 


CAGLIARI 190) 
PERUGIA 190° 
MONZA x LO 
SAMBENEDET. | 19 

VARESE 19/4 
PALERMO 18. 
CAVESE 180° 
EMPOLI 1705 
PISTOIESE 15 

CATANZARO sl) 


GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centri di Servizio Opel in tutta Italia. 


@ Fil momento di 


_ CHIVIDA 
EIVANTAGGI 


CORSA TR. Nella versione 1300 cc: 70 
CV, oltre 162 Km/h, 21,2 Km/l a 90 
Km/h, 5° marcia è Modanature cromate è 


L’ELEGAN 


Opel Corsa TR 


ZA DI UNA BERLINA 
DI UNA SUPERCOMPATTA? 


Econometro e Contagiri e Contachilometri parziale è Tappezzeria in velluto, 
illuminazione vano motore e bagagliaio è Vetri atermici è Pneumatici ribassati è 
Cerchi in lega è Disponibile anche con motori 1000 e 1200 cc. 
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De Sisti dobbiamo rimboccarci 


conto 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


ADESSIOCCORRE RIPRENDERE I PUNTI PERDUTI IN UNA TRASFERTA 


;, TRIESTE — Questa maftta A2 è di nuovo dietro 
l'angolo. Proprio nella partitove la Bic avrebbe dovuto 
‘staccare il biglietto per una poone di classifica più tranquil- 
la è giunta invece l’imprevista luta. Quando è uscito Lanza 
ed è entrato Goti la squadra è sa in centimetri evidenziando 
notevoli limiti in difesa contro irazzieri bresciani. In teoria il 
reinserimento di Zarotti, che 7a giocato per quasi tutto il 
primo tempo poteva essere uiternativa lunga. Cosa pensa 
De Sisti? 

— «Zarotti ho creduto che \quei momenti fosse troppo 
inesperto e ho ritenuto Goti {caricato e più adatto a una 
situazione del genere. Il giocatal contrario mi ha deluso. Poi 
ci sarebbe stato Cenderelli, ccontro il Banco era andato 
bene, ma bisogna tener corche in quella partita non 
avevamo niente da perdere». 

+ — Certo che adesso, vista Senzialità di Lanza, si pongo- 


rî0 problemi nei cambi. Cometendi comportarti? 


pa «Le soluzioni da seguire sodue e cioè o insistere di più su 
Zarotti o, nel caso dei piccoli, diare delle nuove alternative 
difensive come la zona 2-1-2 algata a metà campo o la 1-3-1, 
la prima con due guardie davi, l’altra con Jones fra i tre e 
‘Tonut sotto canestro. A propo) votrei sottolineare, come ”Il 
Piccolo” ha riportato, che ho cato tutta la partita a difesa 
aule mentre sorprendemente ho letto da altre parti 

\e ho disputato la ripresa couattro uomini a zona e uno a 
uomo. Proprio non lo sapevo 


ar «Malasciando stare la difedirei che con certe percentua- 
lical tiro non si può comunquincere e che, a otto punti di. 
vantaggio, mettersi in testa avere già. trionfato in uno 
scontro salvezza è pura follia 

on— Forse insistere su Joi, pur se la zona avversaria 
domplicava le cose, sarebbe to meglio? 


fe «Indubbiamente la situane non ‘era delle ideali per 
provare su Jones, certo che jocatori a servirlo di più non 
hanno neanche tentato. Così diamo visto molti tiri da fuori 
sballati, mentre sarebbe statorico avvicinarsi a canestro per 
attirare Costa fuori dalla zona poi iniziare a giocare. Adesso 
bisogna capire, visto che i rinlzi sono più contati; che ogni 
palla va dosata con raziocini 


%. — Come'hai visto il battmo casalingo di Hardy? 

" «Positivo con Lanza, mervene quando ha sbagliato dei 
tiri quando non c’era una cospondenza a rimbalzo sotto il 
nostro canestro. Stesso disco di prima. Dobbiamo centelli- 
nare il tiro, considerato che alamo meno palloni da gestire». 


—Cosa cambia dopo qua sconfitta? 


«Bisogna compensarla coma vittoria inaspettata, maga- 
ri in trasferta. L’importantetrà poi mantenere intatto il 
thorale ed essere convinti chéon il recupero pieno di Lanza 
(non parte per Tour dove vavece Floridan, per disputare 
domani.l'ultimo impegno di Kac) e i progressi di Zarotti nulla 
è compromesso. Certo che inianto a infortuni quest'anno è 
stato purtroppo molto generi. E i dolori ci capitano guarda 
caso negli appuntamenti vit». 


“. Coneludiamo con Petazzincora inviperito per l’espulsio- 
ne: «È mai possibile che in esto campionato con le coppie 
romane non riusciamo a vire? La mia espulsione? Direi 
affrettatissima! Sono saltatolo sulla sedia e' non ho aperto' 
bocca. Del resto sono state 55persone a vedere l'infrazione di 
passi del pivot bresciano, mire guarda caso: proprio quelle 
due che dovevano fischiarla n l’hanno fatto..Se lo vorranno 
Martolini e Forcina potranravere subito a disposizione il 
filmato di quel salto triplo» 

Ì Fabio Cescutti 


le maniche 


La San Benedetto ritrova Mayfield 


GORIZIA — Andato a Tori- 
no con La Garde in meno, 
Giancarlo Primo si è trovato 
— con lieta sorpresa sua e 
della San Benedetto — con un 
Mayfield in più. 

Contro la Berloni, infatti, e 
forse non solo per esigenze di 
organico, il colored ha giocato 
letteralmente per due, tor- 
nando ad essere americano di 
fatto oltre che di passaporto. 

Per Mayfield si è trattato 
della miglior prestazione as- 
soluta regionale. Da ‘solo ha 
‘messo in carniere quasi qua- 
ranta punti, tanti quanti ne 
hanno messi assieme, sul 
fronte opposto, Ray e May, 
che non sono stati certo a 
guardare. Il bottino personale 
(28 punti già nel primo tempo) 
avrebbe potuto risultare al 
termine ancora più vistoso, se 
alla distanza Mayfield non 
avesse finito per pagare il suo 
eccezionale e generosissimo 
sforzo per la squadra. 


La partita di Torino, pur 


senza la soddisfazione del ri- 


sultato, ha fornito quindi a 
Primo delle note piuttosto po- 
sitive ad incoraggianti, che 
non possono che essere di 
buon auspicio dopo le tante 
delusioni patite. Nonostante 
l'handicap dell’assenza di La 
Garde, la squadra è riuscita 
non solo a non farsi travolgere 
dalla «valanga gialla» pie- 
montese, ma anche ad espri- 
mere una certa cifra di gioco, 
il che rappresenta già un con- 
fortante segno di ripresa, e 
autorizzare a sperare in altri 
miglioramenti. 

Oltre ad aver restituito alla 
San Benedetto il miglior May- 
field (il suo enigmatico cam- 
pionato, anche se fossimo 
giunti alla soluzione, conti 
nuerà tuttavia a far parlare 
parecchio), l’incontro con la 
Berloni ha consacrato il felice 
momento di Lauro Bon, che 
ha segnato nel suo tabellino 
altri sedici punti, premiando 
il. paziente lavoro «di Primo, 
che si trova ora a disporre di 
una pedina in più sulla sua 
ridottissima scacchiera. Si è 
rivisto, almeno in parte, an- 


che Sfiligoi che con Bullara e. 
Ardessi ha completato l’inedi- 
to quintetto base della forma- 
zione gialloblù, integrato da 
Pieri c e Valentisig c, che non 
sono riusciti ad inserirsi in 
partita». 


In base al calendario avreb- | 


be dovuto essere un turno di 
stallo e invece Febal e Sim- 
menthal hanno scompigliato 
le carte, facendo saltare i pro- 
nostici. Tuttavia la nuova 
classifica che ne è scaturita 
ha almeno un pregio: quella 
di essere finalmente più chia- 
ra, e di restare, tutto somma- 
to, ancora corta, anche se per 
raggiungere Scavolini, Bic e 
Simmenthal (e lasciarle tutte 
e tre indietro perché in caso di 
arrivo in parità sarebbero i 
bresciani a salvarsi) la San 
Benedetto, a questo punto, 
dovrebbe calzare gli stivali 
delle sette leghe. 

Un primo passo, la forma- 
zione goriziana potrebbe farlo 
già domenica incontrando il 
Simmenthal. Attenzione però 
a non perderlo: è davvero l’ul- 
timo autobus. , 

Giancarlo Bulfoni 


e, A2 dietro l'angolo 


A1 FEMMINILE: PENSIERINI E ANNOTAZIONI DOPO LA GARA CON L’IBICI 


Gefidi verso la quarta poltrona 


mentre il 


TRIESTE — Pensierini e 
annotazioni qualche giorno 
dopo Sgt Gefidi-Ibici. 

Classifica. Una rapida scor- 
sa siimpone. Le triestine stan- 
no scappando e dopo îl suc- 
cesso di sabato portano @a 
quattro î punti di vantaggio 
sulla quinta, quella C'arispar- 
mio che non è riuscita (come 
da scontatissimo pronostico) 
nell'impresa da fantabasket 
di espugnare Vicenza. Come 
dire che ormai la quarta pol- 
trona, a meno di sciagurate 
defaillances, è prenotata dal- 
la «mule». Di sicuro c’è intan- 
to il diritto matematico a di- 
sputare i play-off senza la co- 
da degli spareggi. 

Pubblico. Dopo la travol- 
gente love-story di qualche 
mese fa il pubblico sembra 
aver raffreddato il suo entu- 
siasmo. Contro la formazione 
di Busto si è toccato forse il 


È Basket minore 


minimo stagionale. Dobbiamo 
interpretarlo come segno di 
disamore oppure è dovute 
allo scarso richiamo dell’av- 
versario? Una risposta defini- 
tiva l’avremo tra due sabati 
quando scenderà a Chiarbola 
la Carisparmio. 

Della serie «Cosa dirà la 
gente?». Qualcuno mormora- 
va sabato che, tolta la Pol- 
lard, questa Sgt Gefidi non 
sarebbe poi gran cosa. L’aci- 
do commentino è stato capta- 
to anche dal tecnico del setto- 
re squadre nazionali Novari- 
na, presente in tribuna, che 
ha così replicato: «Storie. Le 
triestine avrebbero battuto 
l’Ibici pure giocando con un 
quintetto all-Italy. Certa gen- 
te dimentica che a portare la 
Gefidi in Al sono state la 
Bontempi, la Pavone, ecc. ... 
mentre la Pollard sì è aggiun- 
ta dopo. Il parco indigeno a 


TRIESTE — Non ci sono 
dubbi: quello in programma 
sabato sarà un derby tutto da 
vedere. I due punti varranno 
davvero doppio. Oltre al soli- 
to onnipresente (in una stra- 
cittadina che si rispetti) moti- 
vo del prestigio bisognerà 
infatti fare i conti con la clas- 
sifica. Servolana e Jadran si 
accingono a scontrarsi par- 
tendo dalla medesima posi- 
zione: sono quinte entrambe 
con 20 punti all’attivo. 

Nell'ultimo. turno, dunque, 
lo.Jadran ha portato a compi- 
mento l’operazione riaggan- 
cio. La squadra di Zagar ha 
travolto da maramalda il Del- 
fino Pesaro. In una vendem- 
mia collettiva ogni giocatore 


TORNANO LE 0PPE DI BASKET 


Banco: puti obbligati 


Basket giovanile 


Piove in palestra: rinvio 


] 
MILANO — Ultima settima 
na di maxipresenza italiani 
nelle coppe europee di baskel 
Poi; tra quindici giorni (li 
prossima settimana, infatti 
c'è sosta), saranno in gara sol 
tento sei formazioni (Jollyc, 
lombani, Bancoroma, Sima 
Scavolini, Zolu e Bata), 
massimo sette se una conc 
mitanza di risultati favorevo) 
promuoverà anche l’Ufl 
Schio nella «Ronchetti». 


Il'clou, come al solito, 
rappresentato dalla Copp 
dei Campioni maschile. Gi 
vedì il Bancoroma ospita 
Limoges e la Jolly va a_T 
Aviv. La vittoria è d’obbli 
per i romani per cominci: 
‘una rincorsa disperata ad uni 
dei due posti della finale 
Ginevra: non dovrebbe esse 

presa difficile anche se 
Limoges è formazione pazzi 
rellona, che gioca meglio ij 
trasferta (vittoria a Tel Aviv 
che in casa (tre sconfitte si 
tre incontri). 


Meno angosciosa la situg 
zione della Jolly: se perde sy 
campo del Maccabi non con 
promette nulla, ma se vince 
stacca definitivamente il bj 
glietto per Ginevra. In quest 
turno le italiane guardan 
con grande interesse a Saraj( 
vo dove il Bosna riceve il Bal 


veranno agli spagnoli lo stes- 
so trattamento fatto in casa 
agli altri avversari, tornereb- 
be a fiorire qualche speranza 
di finale tutta italiana. 


In Coppa delle Coppe, la 
Simac — che ospita il mode- 
sto Satum Colonia nella par- 
tita posticipata a giovedì — 
ha oltretutto l'opportunità, 
conoscendo il risultato delle 
altre gare di «gestire» la sua 
posizione di classifica, Vin- 
cendo è prima nel girone, per- 
dendo con meno di 10 punti di 
scarto è seconda (sarebbe eli- 
‘minata Solo con una sconfitta 
più pesante, francamente 
impossibile). 

Vincere il raggruppamento 
significa incontrare la Scavo- 
lini in semifinale, arrivare se- 
conda vuol dire vedersela con 
il Real Madrid: tutto questo a 
meno di un'improvvisa im- 
pennata, stasera, dei pesaresi 
a Madrid (vittoria con più di 
10 lunghezze di scarto), che 


ribalterebbe la classifica del 


girone «B». 

In Coppa Korac, presenza 
formale domani delle quattro 
squadre italiane, tutte già eli- 
minate. Solo la Star ha il ruo- 
lo di arbitro nella qualificazio- 
ne: se perde conlo Zara, gli dà 
via libera, se vince passa 
l’Orthez. La Bic gioca a Tour. 


cellona: se gli jugoslavi rise G. B. 


JUNIORES MASCHILE — 
Vola indisturbata la Gedeco 
superando largamente la ce- 
nerentola Airone. La Bic inse- 
gue a quattro punti avendo 
battuto l’altra squadra udine- 
se, la Virtus. 

RISULTATI: Virtus Ud-Bic 68- 
‘73, Airone-Gedeco 69-140, San Be- 
nedetto-Italmonfalcone 91-78, Ar- 
te-Udine Bc 70-77. Oece-Ardita 
np. 

CLASSIFICA: Gedeco punti 22, 
Bic 18, Oece e San-Benedetto 16, 
Udine Bc 14, Italmonfalcone 12, 
Virtus 6, Ardita 4, Arte 2, Airone 0. 

NAZIONALE CADETTI — 
L'Inter viene raggiunta in vet 
ta dall’Oece perché non è riu- 
scita a giocare l’incontro con 
la Servolana a causa della 
pioggia che cadeva in pale- 
stra! A sorpresa la vittoria del 
Terzo a Udine con la Gedeco. 

RISULTATI: Oece-Don Bosco 
103-76, Inter 1904-Servolana sosp., 
Apu Gedeco-Terzo 95-100, Udine 
Bc-Italmonfalcone 87-95. Riposa 
va San Benedetto. 

CLASSIFICA: Inter 1904 e Oece 
punti 16, Servolana e Don Bosco 
12, Italmonfalcone 8; San Benedet- 
to, Gedeco e Terzo 6, Udine Bc 4. 

JUNIORES FEMM. — Il 
Chiarbola, battendo la capoli- 
sta Interclub, consolida la sua 
posizione di terza in classifica 
e si propone come squadra del 
momento. Non perde un colpo 
invece la Gefidi che ora guida 


da sola la classifica del cam- 
pionato. 

RISULTATI: Sgt Gefidi-Pall. 
Muggia 96-61, Pol. Chiarbola- 
Interclub 62-58, Linus Porcia-St. 
John Under 37-57. Riposava Farì 
Gorizia. 

CLASSIFICA: Gefidi punti 22, 
Interclub 20, Chiarbola 16, Under 
14, Pall. Muggia 8, Linus Porcia 2, 
Fari Gorizia 0. 

ZONALE CADETTE — 

RISULTATI: Sgt Gefidi-st. 
John Under 73-89, Interclub-Oma 
‘A 46-44, Oma B-Ente Porto 90-70, 
Fari Gorizia-Pall, Muggia 17-89, 
Italmonfalcone-Chiarbola 64-29. 

CLASSIFICA: Oma B punti 26, 
Italmonfalcone 22, Under e Pall: 
Muggia 20, Interclub 16, Sgt Gefidi 
10, Oma A 8, Chiarbola 4, Ente 
Porto 2, Fari Gorizia 0. 100) 


ha trovato il suo spicchio di 
gloria. Tutti e dieci gli ele- 
menti scesi sul parquet hanno 
potuto sforacchiare la retina 
avversaria, compresi i giovani 
Gulli e Vassallo. 

La Servolana, invece, torna 
da Bolzano a mani vuote. I 
giallorossi hanno cullato a 
lungo il sogno di sgambettare 
a domicilio la capolista ma 
sono stati condannati dalla 
troppo marcata inferiorità 
nella lotta ai rimbalzi e da 
alcuni banali errori, 

In serie D l’Inter 1904 ha 
fatto suo ‘anche ‘il secondo 
derby della stagione. Il suc- 
cesso degli amaranto è matu- 
rato nella ripresa e consente 
loro di mantenere in solitudi- 
ne il comando della classifica. 
La SGT, dal canto suo, occu- 
pa la nona posizione fuori del- 
la mischia nella lotta per la 
‘promozione. 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 


Serie B: Abc-Sit in 63-64, Borsa- 
ri-Canella 95-89, Ponterosso- 
Nordica 110-91, Imola-Kid Land 
100-98,  Mokarabia-Americanino 
67-68, Panapesca-Italelektra 84-80, 
Oece-Fornaciari 79-80, Orsa-Pavia 
81-63. 

Classifica: Pavia 30, Sit in 28, 
Italelektra, Oece 24, Abc 20, Kid 
Land, Panapesca, Fornaciari 18, 
Ponterosso 16, Imola, Nordica, Or- 
sa 14, Americanino 12, Mokarabia, 
Canella 8, Borsari 6. 

Serie C 1: Ravenna-Futura 113- 
104, Jadran-Delfino 118-89, Fiam- 
ma-Servolana 80-70, Pedrini- 
Abitare 72-68, Stefanel-Be.Ca. 95- 
‘13, S. Bonifacio-Ceam 70-69, Celli- 
Maltinti 63-65, Faraboli-Monkey's 
100-83. 

Classifica: Fiamma 26, Stefanel, 
Maltinti 24, Pedrini 22, Servolana, 
Jadran 20, Abitare, Be.Ca. 18, Fu- 
tura, Celli, S. Bonifacio 16, Ceam, 
‘Ravenna 14, Faraboli 10, Delfino 8, 
Monkey’s 6. 

Serie C2; Full Spinea-Berton 92- 


McEnroe in gran forma 
FILADELFIA — Ivan Lendl ha dovuto inchinarsi, per la 


seconda volta nel giro di poche settimane al genio di John 
McEnroe. Îl mancino statunitense, che lo aveva battuto nella 
finale dei «Masters», si è ripetuto aggiudicandosi il campionato 
pro indoor Usa per il terzo anno consecutivo. Il punteggio che 
ha condannato il cecoslovacco: 6-3 3-6 7-6. McEnroe ha incassa- 
to 54.000 dollari. 


Leonard: rientro il 25 febbraio 

WORCESTER — L'americano Sugar Ray Leonard, ex campione 
del mondo dei welters, ha reso noto che farà l’incontro di rientro il 
25 febbraio prossimo al «Centrum» di Worcester (Massachusetts) 


contro il connazionale Kevin Howard. 


Jadran: Servolana agganciata 
e sabato c’è la stracittadina 


‘70; Bassano-Roncade 92-98, Calde- 
rara-Cento 70-93, Eraclea- 
Mogliano 68-64, Interspar- 
Cittadella 76-66, Italmonfalcone- 
Oderzo 84-65, Tieffeleasing-Donnel 
57-56. 

Classifica: Italmonfalcone, Full 
Spinea 24, Interspar 22, Eraclea 18, 
Oderzo 16, Roncade 14, Ciddadel- 
la, Mogliano, Cento 12, Bassano, 
Donnel 10, Calderara, Tieffelea- 
sing 8, Berton 6. 

Serie D: Arte Bittesini-Jesolo 80- 
84, Pall. Grado-Cervignanese 77- 
68, Peressini-Bieffe 95-79, 3G- 
Mobilcasa 69-84, SGT-Inter 1904 
81-96, Favaro Veneto-Mastro Van- 
ni 90-84, Bassani-Leasing 82-74. 

Classifica: Inter 1904.24, Favaro 
Veneto 22, Peressini, Jesolo 20, 
Mastro Vanni, Mobilcasa 16, Lea- 
sing, Bassani 14, SGT, Cervigna- 
nese 12, Bieffe 10, Arte Bittesini, 
Pall. Grado 8, 3G 0. 


Leva canottaggio 


al G.S. Ravalico 


TRIESTE — IlCentro Coni, 
operante presso la Sezione 
Canottaggio del G.S. Ravali- 
co dei VV.FF. di Trieste, indi- 
ce una leva, riservata ai giova- 
ni da 10.a 14 anni di età, che 
parteciperanno ad un corso; 
tel. 61492 o direttamente nella 
sede nautica, Porto Vecchio 
Molo 3, ore 17.20. 


disposizione di Turcinovick 
‘vale quello di una media com- 
pagine della massima serie. 
La straniera è una fuoriclasse 
e i giochi offensivi dipendono 
da lei ma non bisogna sor- 
prendersene. Lo stesso Ban- 
coroma è Wright-dipendente 
eppure ha vinto lo scudetto. E 
tra i maschi, per giunta». 
In serie B l’Interclub Mug- 
gia ha chiuso la prima fase 
ottenendo una tanto scontata 
quanto inutile (ai fini della 
classifica) vittoria a spese 
della cenerentola Edera For- 
lì. Vista la relativa consisten- 
za dell’avversario l’allenato- 
re muggesano Perin si è sbiz- 
zarrito a provare schemi e 
quintetti. Tra le varie novità 
abbiamo registrato quella di 
un inedito quintetto alto con 
Donadel, Bessi, Milocco, Klo- 
bas e la giovane Zancari. 
L'Interclub osserverà ora | 


pubblico si allontana? 


un turno di riposo prima di 
fare il suo esordio nella poule 
promozione. Nella prossima 

- fase varranno i punti conqui- 
stati negli scontri diretti della 
prima e si partirà pertanto 
con una graduatoria già deli- 
neata. Eccola: Mari Basket 
Bologna (prima nel girone 
emiliano) 10 p., S. Bonifacio 8, 
Quarto d’Altino, Breganze, 
Rimini 6, Interclub, Ariostea 
Bologna e S. Giovanni in Per- 
siceto 4. 

L’anno prossimo Trieste 
conterà quasi certamente su 
una terza squadra nei cam- 
pionati nazionali. L’Under di 
Steffè, dopo aver piegato la 
Pol. Chiarbola nel derby in 
Promozione, vanta sei punti 
di vantaggio (a tre giornate 
dal termine) sulla seconda e 
si sta avviando imbattuta ver- 
so la serie C. 

Roberto Degrassi 


| Sui campi di pallavolo | 


Volo italiano nelle coppe 
In A2 un Vbu nobilitato 


TRIESTE — Mentre il mas- 
simo campionato maschile 
continua a registrare la co- 
stante egemonia del quartet- 
to composto da Kappa Torino 
(a quota 26), Panini Modena, 
Santal Parma ed Asti Ricca- 
donna (tutte con 22 punti), le 
coppe europee siglano il buon 
momento del volley italiano 
maschile e femminile: i gironi 
finali della Coppa dei Cam- 
pioni, della Coppa delle Cop- 
pe e del Trofeo confederale 
vedranno infatti impegnati 
ben otto sestetti di club italia- 
ni. Un risultato.che la pallavo- 
lo azzurra mai aveva otte- 
nuto. 

— Coppa del campioni 
maschi. (17-19/2, Basilea): San- 
tal Pr, Mladost Zagabria, 
Cannes, Dukla Liberec (CS). 

— Coppa delle coppe 
masch.. (24-26/2, Innsbruck): 
Kappa To, Martinus (NL), 
Son Amar (E), Asnieres (F). 

— Coppa confederale 
masch. (17-19/2, Jemeppe): 
Casio Mi, Panini Mo, Panathi- 
naikos Atene, Paderbon (D). 

— Coppa dei campioni 
femm. (24-26/2, Lohof): Teodo- 
ra Ra, Eczacibasi (TR), Cska 
Sofia, Lohof (D). 

— Coppe delle coppe femm. 


| (10-12/2, Ankara): Nelsen Re, 
Stella Rossa Bratislava, Di- 
namo Berlino, Pancratius 

— Coppa confederale femm. 
(10-12/2, Feuerbach): Civ Mo, 
Victor Village Ba, Feuerbach 
(D), Pazarlati (TR). 

4/2 MASCHILE 

Finalmente il cammino del 
Volley Ball Udine nella A/2 
maschile è stato nobilitato 
dal netto risultato di 3-0 (15- 
10, 15-10, 15-3) ottenuto con- 
tro un modesto DIPO Vimer- 
cate che poco ha messo in 
mostra per meritarsi i due 
punti. in palio, 

Risultati; Thermomec Pd- 
Vittorio V. Mi 3-1; Carispar- 
mio Ra-Steton Carpi 1-3; Ca- 
ravel Mn-Americanino Pd 0-3; 
Modulsnap Rimini-System 
Tv 2-3; Smalvic Casteferetti- 
Dondi Fe 0-3; Volley Ball Ud- 
DIPO Vimercate 3-0. 

Classifica: Americanino 26; 
Steton 24; Volley Ball Ud 20; 
Dondi 18; System, Caravel, 
Carisparmio 16; Thermomec 
14; Vimercate 12; Modulsnap 
8; Smalvic 6; Vittorio V. 4. 

C/2 maschile 

Si è conclusa la prima fase 
dei campionati regionali di 
C/2 e D maschile e femminile; 
le tre squadre meglio classifi- 


Per il tennis regionale e giovanile 
si apre una stagione molto importante 


TRIESTE — È senza dub- 
bio un anno molto importan- 
te, quello iniziatosi da poche 
settimane, per il tennis regio- 
hale e quello giovanile in par- 
ticolare. La politica avviata 
dal presidente del Comitato 
per il Friuli-Venezia Giulia 
della Federtennis sta dando i 
suoi frutti. C'è un notevole 
fervore di iniziative, tantissi- 
me idee e molti programmi 
‘per riportare il tennis di casa 
nostra ai livelli di un tempo. 

I responsabili dello sport 
della racchetta stanno già 
lavorando per organizzare nel 
modo migliore la visita di due 
giorni che il presidente fede- 
rale avv. Paolo Galgani effet- 
tuerà nella nostra regione il 10 
e P'11 marzo. 


La visita coinciderà con la 
disputa del tradizionale tor- 


neo quadrangolare di prima- 
vera per rappresentative ma- 
schili e femminili «under 14». 
‘Alla manifestazione, oltre al 
Friuli-Venezia Giulia, prende- 
ranno parte le selezioni della 
Lombardia che detiene il tito- 
lo di campione d’Italia 1983, 
della Toscana e del Veneto. 

Saranno gli impianti e la 
sede del'Tc Triestino di Padri- 
ciano, che ospiteranno il qua- 
drangolare, a tenere a battesi- 
mo la nuova stagione agoni- 
stica. La presenza dell’avv. 
Galgani, il quale sarà accom- 
pagnato dal consigliere fede- 
rale prof. Paladini, contribui- 
rà ad accrescere il valore di 
questa classica di primavera 
del tennis giovanile. L'arrivo 
del presidente nazionale rap- 
presenta, inoltre, una confer- 
ma dell’interesse per questo 
torneo e degli ottimi rapporti 


che intercorrono fra i respon- 
sabili regionali e gli organi 
centrali della Federtennis. 

Una ulteriore dimostrazio- 
ne di ciò è data dalla conces- 
sione, da parte del consiglio 
federale, di un contributo 
straordinario al Comitato re- 
gionale per la gestione del 
Centro tecnico di Cervignano. 
Il contributo giunto da Roma 
copre al cento per cento tutte 
le spese previste per il primo 
anno di attività del neocosti- 
tuito Centro, 


La federazione ha voluto co- 
sì premiare il grosso lavoro 
svolto negli ultimi anni dai 
dirigenti del Friuli-Venezia 
Giulia, una delle regioni più 
attive e più operose da alcuni 
anni a questa parte nel firma- 
‘mento tennistico nazionale. 

C. N. 


cate, a partire dall’ll feb- 
braio, parteciperanno alla 
poule promozione mentre le 
rimanenti si ritroveranno a 
lottare, per la permanenza 
nella categoria, nella poule 
retrocessione. 

Girone A: Volley Ball Ud- 
Vigili del Fuoco Pn 3-2; Olym- 
pia Go-Il Sola Ranger Ud 2-3; 
Italcantieri Monfalcone-Cus 
Trieste 0-3. 

Classifica finale: Il Sole 18; 
Cus Ts 14; Olympia 10; Ital- 
cantieri, VBU 8; VV.FF. Pn2. 

Girone B: Rozzol-Libertas 
Sacile 3-1; Vivil-O.K. Val Go 
2-3; Friuli Povoletto-Inter 
1904 3-0. . 

Classifica finale: Friuli 20; 
Val 16; Vivil 12; Rozzol 8; Lib. 
Sacile 4; Inter 0. 

C/2 FEMMINILE 

Girone A: Zugliano- 
Italcantieri Monfalcone 3-0; 
Colloredo-Vivil 3-0; Lloyd Ass. 
Fontanafredda-Electronic 
Shop Prosecco 1-3. 

Classifica finale: Zugliano, 
Italcantieri 14; Electronic 
Shop 12; Vivil 8; Fontanafred- 
da, Colloredo 6. i 

Girone B: Kennedy Ade- 
gliacco-Libertas Gorizia 1-3; 
Julia-Donatello Ud 2-3; Liber- 
tas Martignacco-Celinia Ma- 
niago 3-1. 

Classifica finale: Lib. Go 16; 
Celinia, Kennedy 14; Lib. 
Martignacco 12; Donatello, 
Julia 2. 

D MASCHILE 

Girone A: Bor-Hotel S. Giu- 
sto 3-2; Libertas Turriaco-VIS 
0-3; Grall Torriana Gradisca- 
Nuova Pallavolo Ts 3-0. 

Classifica finale: VIS 18; Ho- 
tel S. Giusto 16; Bor 14; Lib. 
Turriaco, Grall 6; NPT 0. 

Girone B: Intrepida Maria- 
no-Grado 3-0; Duke Volley 
’80-Libertas Gorizia 3-0; Kras- 
Corridoni Fogliano 2-3. 

Classifica finale: Duke 16; 
Intrepida 14; Lib. Go 12; Cor- 
ridoni, Kras 8; Grado 2. 

D FEMMINILE 

Girone A: Friulexport-OMA 
©Olymie 2-3; Inter 1904-Le Vol- 
pi 3-1; Volley Monfalcone- 
Volley Club 3-2. 

Classifica finale: OMA, 
Friulexport 18; Volley Monfal- 
cone 10; Inter 8; Volley Club 4; 
Le Volpi 2. È 

Girone B: Pieris-Mossa 3-1; 
Killjoy-Sloga 3-0; Blitz Vivai 
Busà-Lucinico 0-3. 

Classifica finale: Pieris 16: 
Lucinico, Sloga 14; Killjoy 12; 
Blitz 4; Mossa 0. 


VI DA GRANDI P 


anziatia General Moi 


| CORSA. Nella vsione 1200 cc: 54 CV, oltre 154 Km/h, più di 21 Km/l a 90 Km/h 
i » P 
(versione 5 marce) 590 Km di autot0mia, 5 posti @ Allestimento Lusso: lunotto termico, 
‘poggiatesta antetigî See-Thru, orologio al quarzo, accendisigari, ventilatore a tre 
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velocità, tergicristallo con intermittenza, specchietto esterno 
regolabile dall'interno, contagiri, contachilometri parziale. 
Disponibile con 5° marcia © Corsa è anche 1000 e 1300 cc. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 31 gennaio 1984 


CRONACHE DELLO SPORT 


Sci Club 70 e Lucio Rosi sulla bianca ribalta 


LA SETTIMANA SCIATORIA CARATTERIZZATA DALLE GARE FIS DI PIANCAVALLO 


Quando il merito è dell’organizzazione 


Giallo e azzurro sulla via di Sarajevo - Il finanziere vince anche cadendo davanti a Fonda - Allievi e ragazzi 


a Cave del Predil - Cuccioli a Valbruna - Schneider primo sullo Zoncolan - Doppietta femminile della XXX Ottobre 


PIANCAVALLO — Non c’e- 
rano dubbi sulla perfetta riu- 
scita delle gare internazionali 
maschili che lo Sci club 70 ha 
portato a Piancavallo. Il soda- 
lizio è da tempo schierato a 
livelli di massima sia come 
atleti sia come dirigenza. L’ot- 
timo posto in classifica nazio- 
nale è un biglietto da visita a 
cui anche la Federsci ha dato 
atto. E noi ne diamo un ulte- 
riore merito al termine di que- 
sta doppia manifestazione 
che era valida per il Trofeo 
«Città di Trieste» e la «Edi- 
mobili Cup». 

Le gare hanno avuto una 
partecipazione al limite. Al 
via non potevano esserci più 
di 140 concorrenti, e tanti era- 
no. Rappresentavano 17 na- 
zioni, tra cui brillavano alcuni 
azzurri di Coppa del mondo 
che hanno avuto la loro parte 
di gloria. 

Le due prove in programma 
si sono tinte di colori diversi: 
di giallo lo slalom e di azzurro 
il gigante. Infatti in entrambe 
le manifestazioni ci sono state 
due tris vincenti: i giapponesi 
nella prima e gli italiani nella 
seconda. Gli sciatori del Sol 
levante hanno gareggiato ad 
armi pari con gli azzurri, cer- 
tamente più reclamizzati e 
con un curriculum di maggior 
peso. Quei piccoli personaggi 
sono scesi dalle nevi del Pian- 
cavallo per nulla intimoriti e 
si sono anteposti a sciatori 
con tradizioni alpine ben 
maggiori. 

Waia, Kodama e Chiati, 
questi i tre che hanno domi- 
nato lo slalom speciale, scen- 
dendo tra i paletti come tanti 
furetti, decisi e tecnicamente 
preparati. Hanno perso il gi- 
gante ma anche lì si sono ben 
difesi conquistando un quarto 
posto, un sesto con Waia e un 
decimo con Chiati. 

La gara più lunga, tra le 
porte di un bel gigante, è sta- 
ta vinta dal biondo Toetsch, 
speranza azzurra che predili- 
ge lo slalom. Qui però dopo 
una bella prima manche che 
lo aveva visto tra i primi ha 
dovuto rinunciare alla classi- 
fica perché è stato escluso 
dalla seconda. Bene anche 
Holzer con il suo secondo po- 
sto e Merelli molto regolare 
(terzo nel gigante e quinto 
nello slalom). 

L'azzurro della regione Mar- 
co Tonazzi è saltato nello sla- 
lom, dopo una buona prima 
manche, ed è giunto 8° nel 
gigante: una prestazione con- 
creta ma che sulle «sue» nevi 
‘poteva anche essere migliore. 

Come sempre avviene in ga- 
re del genere erano al via 
‘anche atleti del nostro Comi- 
tato, tra cui alcuni triestini. 
Certo non ci si poteva atten- 
dere grosse prestazioni poiché 
la differenza con gli altri era 
veramente notevole, Il miglio- 
re è stato il tarvisiano Michele 
Domenig che si è piazzato 48° 
nello slalom. Alessandro Fon- 
da si è difeso con onore dispu- 
tando un buon gigante, che lo 
‘ha visto un po’ in difficoltà sul 
muro della prima manche. 
Stefano Paggiaro, Paolo Lu- 
biana ed Enrico Purkardhofer 
hanno discretamente corso il 
gigante mentre, come Fonda, 
sono tutti «saltati» nello 
slalom. 

G.B. 


Antonione e Taucer 


promesse cittadine 


CAVE DEL PREDIL — Ot- 
timo successo della XXX Ot- 
tobre nella discesa valida per 
il trofeo Piccoli e aperta alle 
categorie allievi e ragazzi. 

Superba la prestazione trie- 
stina in campo femminile con 
la conquista dei primi tre po- 
sti, Raffaella Antonione è sta- 
ta la più brava ponendosi in 
classifica davanti ad Alessan- 
dra Gerzelli e a Claudia Lu- 
biana. In campo maschile 
Luigi Plazzota ha avuto buon 
gioco, davanti a Simone Sar- 
tore e al triestino Leonardo 
Maghetti. Buon per i valligia- 
ni questo risultato di Plazzota 
poiché altrimenti i «cittadini» 
‘avrebbero veramente spopo- 
lato sulle nevi tarvisiane, in 
quanto nella categoria ragaz- 
zi gli atleti dello Sci Club 70 
hanno veramente dominato il 
campo con il successo di Ma- 
tia Anna Taucer e Lorenzo 
Martinis. 


Classifiche - Allievi: 1) Luigi 
Plazzota (Ravascletto) 59”’65; 
2) Simone Sartore (Sci Cai M. 
Canin) 60”48; 3) Leonardo Ma- 
ghetti (Sci Cai Trieste) 61”01. 
Allievi: 1) Raffaella Antonio- 
ne (XXX Ottobre) 62”89; 2) 
Alessandra Gerzelli (Sci Club 
70) 62’98; 3) Claudia Lubiana 
(id) 63”23. 

Ragazzi: 1) Lorenzo Marti- 
mis (Sci Club 70) 103”24; 2) 
Stefano Spadaro (id) 103'68; 
3) Alessandro Tognolli (id) 
106”’26. Ragazze: 1) Maria An- 
na Taucer (Sci Club 70) 
105’°73; 2) Luigina Golfo (Ci- 
menti) 10649; 3) Elena Camio- 
lo (Sci Club 70) 107744. 


Si rivede 


Alessandro 


PIANCAVALLO — Il finan- 
ziere Lucio Rosi è veramente 
forte. Abbiamo avuto già 
modo di dirlo, poiché non esi- 
Ste gara seniores nella regione 
che non lo vede trionfatore. E 
sul podio più alto è salito 
anche nel trofeo Ariete, uno 
slalom che si è svolto sulla 
pista Sauc, segnata da 47 por- 
te. Ma non è tutto perché 
questa volta ha vinto anche... 
cadendo. È successo nella 
seconda manche (dopo che 
nella prima aveva effettiva- 
‘mente stracciato tutti). Nono- 


° stante però questo incidente 


Rosi è riuscito a riprendersi e 
a tagliare il traguardo con il 
scecondo tempo di manche. 


Dietro a lui è emerso un 
valido Alessandro Fonda che, 
fermo lo scorso anno per un 
malaugurato. incidente, in 
questa stagione sta riconqui- 
stando validità. Il suo secon- 
do posto dietro a Rosi si può 
senz’altro ritenere un succes- 
so, anche perché il bravo atle- 
ta dello Sci Club 70 ha supera- 
to gente come Della Mea, 
Zaia, Toffoli, Siega e Bonora, 
tutti di buon valore. 


In gara si è rivisto anche 
Tullio Sain, vecchia gloria 
dello sci triestino anni Ses- 
santa che, a dispetto della 
non più verde età, è sceso per 
il Sauc con quella grinta che 
lo ha sempre sostenuto sulle 
piste di tutta Italia. Il suo 
trentesimo posto va indub- 
biamente segnalato. 


La gara femminile ha visto 
una doppietta dello Sci Cai 
XXX Ottobre che ha classifi- 
cato al primo posto Manuela 
Sinigoi e al secondo Paola 
Nichetto. Al terzo e quarto 
posto le sorelle Cellini di Por- 
denone, quindi la goriziana 
Andretti ed Elisabetta Lago 
dello Sci Cai Trieste. 

La gara femminile non. è 
stata certamente bella, D’al- 
tro canto le senior in regione 
rappresentano ben poca cosa 
e, quindi, sotto il profilo tecni- 


Piancavallo — Gli azzurri Toetsch e Holzer premiati ‘a 
Piancavallo dal presidente dello Sci Club 70 Livio Manzin 


co ben poco si può preten- 
dere. 


Classifiche - Maschile: 1) 
Lucio Rosi (V Leg. Guardia 
Finanza) 97”’58;.2) Alessandro 
Fonda (Sci Club 70) 99’67; 3) 
Michele della Mea (V Leg. 
Guardia Finanza) 99”74; 4) 
Francesco Zaia (Sci Club Pn) 
102”°38; 5) Giuseppe Toffoli 
(id) 102”76; 6) Ivo Pitchaider 
(V Leg. Guardia Finanza) 
103”15; 7) Ranieri Siega (Sci 
Cai Monte Lussari) 103”92; 8) 
Nicola Bonora (V Leg. Guar- 
dia Finanza) 104”26; 9) Fede- 
rico Grava (Sci Club Pn) 
105?’84; 10) Roberto Silvestrin 
(Sci Cai Monte Canin) 106??71. 


Femminile: 1) Manuela Si- 
higoi (XXX Ottobre) 110”16; 
2) Paola Nichetto (id) 115”85; 
3) Rossanna Cellini (Sci Club 
Pn) 117”07; 4) Federica Cellini 
(id) 119”'58; 5) Elena Andretti 
(Sci Cai Gorizia) 120”38; 6) 
Elisabetta Lago (Sci Cai Trie- 
ste) 120”92; 7) Paola Lanzani 
(Sci Club Brugnera) 121”46. 


Un quinto posto 


per Paolo Lubiana 


PIANCAVALLO — Abbina- 
ta allo slalom seniores del tro- 
feo Ariete, si è svolta anche 
‘una gara tra i paletti riservata 
alla categoria giovani, 

Ha vinto il pordenonese 
Massimiliano Vittori che per 
pochissimo l’ha spuntata sul 
tarvisiano Alberto Franz. Ter- 
zo un altro tarvisiano, Miche- 
le Domenig, sempre molto re- 
golare nelle sue gare. Paolo, 
Lubiana, con il suo quinto 
posto, è il migliore dei triesti- 
ni. Ha disputato una buona 
gara ponendosi alle spalle dei 


Jo 
Patt sinca: 1) Massimiliano 
Vittori (Sci Club Pn) 101”80; 
2) Alberto Franz (Sci Cai M. 
Lussari) 102”; 3) Michele Do- 
menig (id) 102”'89; 4) Giampie- 
ro-Schneider (Sauris) 103’21; 
5) Paolo Lubiana (Sci Club 70) 
10381; 6) Piero Toffoli (Sci 
Club Pn) 103”81; 7) Stefano 
Paggiaro (Sci Club 70) 104’24, 


«Baby sprint» 


Erika Tramarin 


VALBRUNA — Circa 200 
piccoli sciatori si sono presen- 
tati al terzo sppuntamento 
stagionale che prevedeva la 
disputa di uno slalom gigan- 
te, aperto ai cuccioli e ai baby 
sprint. Solamente in quest’ul- 
tima categoria si è registrato 
‘un successo per i colori triesti- 
ni con la vittoria della piccola 
e brava Erika Tramarin che 
ha superato la compagna di 
squadra Cristina Mauri. 

Tra i cuccioli il dominio dei 
piccoli delle valli è stato net- 
tissimo. I migliori dei triestini 
sono stati Roberto Benedetti 
ed Irene Antoniene. 

Classifiche. Cuccioli femmi- 
nile: 1) Monia Boschi (Velox) 
2) Giorgia Vuerich (Sci Cai M. 
Lussari); 3) Rita Duratti (id); 
4) Erika Gallini (S.C. Udine); 
5) Barbara Sgardello (Velox); 
'7) Irene Antonione (XXX Ot- 
tobre);:11) Erica Zimarelli (Sci 
club 70). Cuccioli: 1) Massimi- 
liano Strozzi (Sci Cai M. Lus- 
sari); 2) Fulvio Grandelis (id) 

Baby sprint femminile: 1) 
Erika Tramarin (Sci club 70); 
2) Cristina Mauri (id); 3) Fede- 
rica Tarnussin (Coglians), 4) 
Rosanna Corso (id); 5) Federi- 
ca D'Amore (Sci club 70). 

Maschile: 1) Giorgio Kai- 
dich (Sc. Cai M. Lussari); 2) 
Michele Menguzzato (Campo- 
rosso); 3) Enrico Manzani, 


All'ombra 
del freestyle 


ZONCOLAN — All'ombra 
della Coppa del mondo di 
freestyle si è disputato uno 
slalom gigante maschile e 
femminile, inserito nel circui- 
to del Gran premio Banche 
popolari. Bella e combattuta 
gara che ha visto primeggiare 
Giampiero Schneider'e Laura 
‘Bombardier. Pronostici, quin- 
di, rispettati. 

Molto bene è andata la trie- 
stina Roberta Sgubin che sì è 
piazzata seconda, davanti al- 
l’udinese Protto e a Sabrina 
Pesamosca, acerrina rivale 
della Bombardier. 


SUCCESSI DI LICATA E DELLA DE BERNARDI AI REGIONALI DI CROSS 5 


Il Cus fa man bassa di utoli 


Nuovo «exploit» della Tauceri 


CAVALICCO — La fitta 
nebbia non ha certo infirmato 
il successo del «Cross delle 
‘Tre Chiesette» svoltosi a Ca- 
valicco e valevole sia come 
seconda prova del'campiona- 
to per società, sia come prova 
unica per l'assegnazione dei 
titoli individuali di campione 
regionale 1984. 

Le gare sono state avvin- 
centi e di alto contenuto tec- 
nico, premiando-lo sforzo de- 
gli organizzatori, che hanno 
profuso a piene mani una 
gran messe di premi consi- 
stenti in coppe, medaglie, e 
bellissimi omaggi distribuiti 
fino al 15° (!) classificato. 

Il Cus Trieste, con una gros- 
sa prestazione collettiva, ha 


A scuola di atletica 


TRIESTE — Nel volgere di un biennio il 
Cus Trieste si è imposto all’attenzione locale e 
nazionale non solo per i brillanti risultati 
ottenuti su piste e pedane di tutta Italia, ma 
anche per un febbrile intrecciarsi di iniziative: 
un solido assetto dirigenziale, di un parco- 
allenatori che sì avvia ad essere tra i più 
qualificati della regione, agganci tecnici e 
gemellaggi con realtà sportive straniere raf- 
forzati con viaggi-scambio in Bulgaria, Polo- 
nia, Jugoslavia e Germania, per culminare 
infine nell'accentramento delle forze triestine, 
per creare le basi di una grande atletica 
cittadina e frenare la «fuga» dei talenti. 

Nel momento in cui la ricerca di uno 
«sponsor» è in una fase di stallo, il Cus non 
solo ridimensiona le ambizioni, ma «rilancia la 
mano» con un'iniziativa di grande contenuto 
sportivo e sociale. Avrà infatti inizio con il 
primo febbraio una Scuola di atletica leggera, 
che dopo il «corso di avviamento ai lanci» in 
un prossimo futuro abbraccerà anche altre 


specialità. 


La finalità della scuola è di fornire agli 
atleti delle società locali ed ai giovani non 
tesserati che ne abbiano i requisiti, tutte le 
opportunità tecniche ed i supporti necessari 
per potersi perfezionare nella pratica dell’a- 
tletica leggera in generale e, per ora, dei lanci 
in particolare. Alla scuola sono ammessi‘i 
maschi dai 14 ai 17 anniì e le femmine dai 13 ai 
16 anni, in un ideale e logico proseguimento 
dei centri di avviamento allo sport (Cas). Il- 
numero è forzatamente limitato a 20 allievile, 


sbaragliato il campo: basti 
pensare che alla fine delle pro- 
ve la squadra gialloblù ha 
riportato il primo posto per 
società con gli juniores, il 
secondo con i seniores, il pri- 
mo tra le femmine e nella 
classifica complessiva il pri- 
mo posto assoluto. 

Per quanto riguarda il cam- 
pionato di società la Libertas 
Udine-Banca del Friuli, nono-. 
stante qualche importante as- 
senza, ha aumentato lieve- 
mente il vantaggio su Picci: 
nato e Cus quasi appaiate, 
mentre lo stesso Cus Trieste 
sembra ormai imprendibile 
tra le femmine. 

Ma veniamo alla cronaca, 
ricordando che si assegnava- 


ruccio Divo. 


569629. 


per cui sono stati scelti dalla commissione 


tecnica 8 atleti di interesse regionale, mentre 
rimangono disponibili 12 posti per i, ragazzi | R 
delle varie scuole, che saranno scelti in base al 
superamento di test attitudinali. 

La novità della scuola consiste nelfatto che 
per i giovani non tesserati non è richiesta 
alcuna pratica precedente, ma solo una dispo- 
sizione alla specialità. 

La struttura tecnica della scuola offre le 

— più ampie garanzie di successo: è diretta dalla 
commissione tecnica regionale nelle persone 
di Sanzin (direttore), Cassano (dir. tecnico), 
De Mori (segretario tecnico); istruttori saran- 
no Tiepolo, Tremul e Zecchi, che sono anche 
atleti di grande valore nazionale tuttora in 
attività e possono quindi mettere al servizio 
dei giovani unimmenso bagaglio di competen- 
za ed esperienze. Consulenti tecnici saranno 
Adriano Battello (psicologo e tecnico) e Guer- 
Tino Colautti. Medico della scuola sarà Fer- 


A disposizione degli allievi vi sono gli im- 
pianti del Cus Trieste: palestra completamen- 
te attrezzata (con cavo e rete per i lanci al 
coperto) e sala di muscolazione (con macchine 
îsocinetiche e oliodinamiche) con attrezzature 
del Cus e del Settore tecnico nazionale. Nella 
stagione estiva gran parte delle lezioni si 
svolgeranno al campo di Cologna. Le lezioni si 
svolgeranno nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle (14.30 alle 16 e dureranno da 
febbraio a luglio. Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede del Cus, via F. Severo n. 18, tel. 


no anche i titoli regionali indi- 
viduali vinti dall’udinese Pa- 
vanello (Seniores), da Claudio 
Licata (juniores), alla Tauceri . 
(juniores femmine), e De Ber- 
nardi (Seniores femmine); an- 
che qui, quindi il Cus domina 
con due titoli vinti. 

Si è iniziato con gli juniores 
dove, dopo un primo giro di 
assaggio in compagnia di Ma- 
solini e Butinar, Licata ha 
sfoderato un’altra galoppata- 
super, bissando il successo di 
Brazzacco e mettendo in fila a 
buona distanza Masolini e, 
più indietro, Polesello autore 
di un bellissimo sprint sul pur 
bravo Butinar (Cus) e con una 
brillante prova di Martellani 
(Cus), che con una maggior 


determinazione potrebbe fare 
ancora meglio. i 
‘Tra i seniores un perentorio... 
allungo del friulano Pavanello- 
ha tacitato le velleità degli 
avversari, non in grado di reg- 
gere dopo il terzo giro il ritmo. 
elevatissimo imposto dal vin-.. 
Citore. Per il secondo posto., 
l'ha spuntata in volata Maro-.. 
Stica su De Ponte, mentre la 
Banca del Friuli ha completa. 
to il quadro con il quarto, 
Posto di Innocente. sir 
Le femmine, pur divise per 
categoria, hanno gareggiato. 
assieme e tra le juniores si è,., 
Imposta alla grande la Tauce,s 
Tl, vera «stakanovista» dell’a-,, 
tletica, giunta in nottata da. 
Milano, dove aveva partecipa- 
to sabato ai nazionali juniores — 
«indoor», giungendo quinta e 
Perdendo, purtroppo, il re- 
cord nazionale di fresca con-= 
quista. fis 
Notevole la gara della Maz- 
Zaroli (Edera) giunta seconda} 
a dimostrazione di un accre- 
Sciuto livello tecnico e fisicog 
‘@egolare tra le seniores la* 
Gara della De Bernardi con. 
«tris» delle cussine, #9a 
Gianfranco Icardi 


Risultati e classifiche i 

Maschili juniores: 1) Licata (Cus ® 
Ts); 2) Masolini (Lib, Ud-B.ca Friù*» 
li); 3) Polesello (id.); 4) Butinars 
(Cus Ts); 5) Martellani (id.); 6) Oli:,} 
Vo (Atl. Go-Carisp.). toh 

Classifica società (dopo.2 prove); 
1) Lib. Ud-B.ca Friuli p. 165; 2) Cus © 
Ts p, 153; 3) Piccinato p. 124; 4) Atl. 
Go-Carisp p. 108. ni 

Seniores maschili: 1) Pavanello, 
(Lib. Ud-B.ca Friuli); 2) Marostica 
(id.); 3) De Ponte (Cus Ts); 4) Inno- 
cente (Lib. Ud-B.ca Friuli); 5) Lot 
(Piccinato); 6) Tomasella (Atl. Go- * 
Caris.). d 

Classifica pet società; 1) Lib. Ud- - 
B.ca Friuli p. 166; 2) Piccinato p. 
139; 3) Cus p. 138; 4) Atl Go- 
Carisp. p. 92. 

Juniores femminili: 1) Tauceri 
(Prevenire Ts); 2) Mazzaroli (Ede- 
Ta); 3) Vidoz (Cgg-Carisp.); 4) Coco-., 
lo (Edera); 5) Zof (Ugg-Carisp.); 6) 
Diminich (Sgt). 

‘Seniores femminile: 1) De Ber-' 
nardi (Cus Ts); 2) Alberti (Cus Ts); 

3) Ferrari (Cus:T8); 4) Cipolat (Sgt); 

5) Perissinotto (Lib. San Vito). . 
Classifica società: 1) Cus Ts p.‘ 
186; 2) Sgt p. 154; 3) Ugg-Carisp. p: © 
122; 4) Edera Ts p. 120; 5) Chimica © 
Friuli p. 103. FILL 


G.I 


Ai margini del campionato di A2 
un contributo della Federhockey 
per le «rotelle» a San Giovanni 


TRIESTE — Ancora una volta è stata la Zoppas di 


‘Pordenone l’unica formazione a tenere alto il nome delle 
regionali nei campionati di hockey su pista; vincendo netta» 
mente in casa con il Castiglione i pordenonesi sono stati infatti 
i soli a conseguire un risultato positivo. Sono tornate sconfitte: 
invece dalle rispettive trasferte la Saponia Gorizia e la Triesti- 
na in A2 e l'Italcantieri di Monfalcone in B, mentre l’Ise 
Pordenone ha dovuto forzatamente sostare per impegni in 
nazionale di un giocatore del Grosseto, avversario di turno. 

Im Ai dunque la Zoppas ha realizzato l'ottavo risultato utile 
consecutivo, tornando perentoriamente al successo con i gol, 
ormai consueti, per quantità e qualità, di Leste e Meroni. Ora la 
formazione di Silvani viaggia da sola al quinto posto in 
classifica verso il piazzamento che darà diritto a disputare i 
play-off per lo scudetto. 

In A2 Saponia Gorizia e Triestina sono state battute 
rispettivamente a Thiene e a Giovinazzo, ma entrambe hanno 
salvato l’onore con prestazioni decisamente positive. Certo 
rimane l'amaro sapore della sconfitta ma anche la consapevo- 
lezza di avere lottato alla pari con le squadre che guidano la 
graduatoria. In particolare le cronache hanno esaltato la gara 
degli alabardati, in vantaggio per 2-0 dopo il primo tempo e sul 
pari fino alla fine, quando uno sfortunatissimo autogol di 
Furlani li ha condannati. > 

A lenire in parte la delusione è venuta la notizia ufficiale 
dello stanziamento da parte del consiglio federale della Fihp di 
venticinque milioni a favore della società alabardata per la 
realizzazione della pista di San Giovanni. È questa una notizia 
di importanza fondamentale per il futuro del sodalizio che 
punta tutte le proprie chanches sul raggiungimento di tale 


obiettivo. 


U. S. 


DOPO IL PAREGGIO- THRILLING CON LE PALERMITANE 


Salvezza più difficile per 


le triestine 


PALLAMANO 


Trieste - Palermo 17-17 (9-8) 


TRIESTE: Ridolfo, Jerman, Ledovi 1, Ligezynska 2, Vianello, 
Mestroni, Parovel, Degano, D'’Adamo 2, Vukajlovic 3, Annese 9, Rado- 


vini. 


PALERMO: Politi, Petersson 2, Piazza, Matranga 2, Cambiaso 5, 
Turchio 1, Ferrandino, Collica, Signoretti 7, 


Costa dei Barbari - Verona 33-13 (17-9) 


COSTA DEI BARBARI: Zucca, Ostolidi; Menegatti 2, Tessaris 3, 
Cafau, Martinis 3, Gombac, Luxa, Carciotti, Zamuner 10, Marconi 2, 


Babich 13. 


VERONA: Piscitelli, Piazzi 1, Venturi 1, Azzini, Marchiori 4, Monda- 
dori 1, Padovani 3, Scipioni, Favari, Giardini 3. 


TRIESTE — Non è stata 
una giornata molto propizia 
per le formazioni femminili di 
pallamano. 

Nella massima divisione il 
Palermo ha costretto al pa- 
reggio, dopo un finale thril- 
ling, il Trieste, La formazione 
giallo-rossa prosegue sì nella 
sua serie positiva, ma è rima- 
sta con l'amaro in bocca per 
non essere riuscita a scavalca- 
re in classifica la compagine 
siciliana che la sovrasta di un 
punto, Il discorso salvezza è 


perciò ben lungi dall’essere 
chiuso. 

Eppure le ragazze di Di Pa- 
ce ancora una volta ce l'han- 
no messa tutta soprattutto 
per esorcizzare la sfortuna che 
l’ha perseguitata nell’incon- 
tro con il Palermo. Nel primo 
tempo si infortunava la Lipe- 
zynska, che poi fortunata- 
‘mente rientrerà in campo, e al 
18’ la jugoslava Vukajlovie, la 
colonna portante della squa- 
dra, si procurava una distor- 
sione al ginocchio che la co- 


stringeva a uscire dolorante 
dal campo. 

Senza il più efficace sbocco 
offensivo rappresentato ap- 
punto dalla straniera, il Trie- 
ste, che fino a quel momento 
sembrava in grado di domare 
le ospiti ha subito incontrato 
difficoltà nell'andare a rete 
con tiri da lunga gittata. Le 
locali, dopo ‘essere state in 
vantaggio di tre reti, nel finale 
hanno rischiato pure di perde- 
re la partita. 

In serie B la Costa dei Bar- 
bari ha letteralmente macina- 
to il fanalino di coda Verona. 
‘Tanti gol e tanto divertimen- 
to per il pubblico di Aurisina 
che ancora una volta ha visto 
in azione la coppia Zamuner- 


Babich (23 reti in due). Note 
positive pure per la Carciotti. 
I risultati della serie B: Set- 
timo Milanese-Bordighera 17- 
12; Rovereto-Vittorio, Veneto 
11-14; Manzano-Cedrate 9-8; 
Milland-Rubano 8-16; Costa 
dei Barbari-Verona 33-13. 


La classifica: Rubano punti 
19; Vittorio Veneto 18; Costa 
dei Barbari 16; Manzano 15; 
Settimo Milanese 11; Rovere- 
to 10, Cedrate e Bordighera 9, 
Verona 2, Milland 1. 


Ora tutti i campionati di 
pallamano osserveranno tre 


turni di riposo per consentire | 


lo svolgimento dei mondiali 
del gruppo O. “a 


SERIE D MASCHILE 


Inter Aurisina - Acli Udine 15-15 (7-5) 
INTER AURISINA: Barbieri, Fratta (2), Pacelli, Degrassi, Clai, 
Laurini (1), Mosetti (1), Mora (?), Pellegrin, Piccione (3), Brissì (1), 


Manente. 


ACLI UD.: Bortuzzo I, Rimicci (1), Segatti, Monaco, Sen (3), Colle (7), 
Bortuzzo II, Pinosa (1), Pegoraro (2), Morino, Codermaz (1), Bressan. 


CONTRIBUTI CAS, ALPE-ADRIA E GIOCHI DELLA GIOVENTÙ 


AI lavoro il consiglio regionale Coni 


TRIESTE — Nel corso della 
riunione della Giunta esecuti- 
va del CONI alla quale ha 
fatto seguito quella del consi- 
glio regionale il delegato re- 
gionale Civelli dopo aver get- 
tato le basi del programma 
del Torneo «Alpe Adria» al 
quale parteciperanno le rap- 
presentative di tre regioni ita- 
liane, due jugoslave, quattro 
austriache ed una germanica, 
ha parlato dalla possibilità di 
concessione di mutui da parte 
dell’Istituto ‘per il Credito 
Sportivo. 


Anche nel campo della tute- 
la sanitaria delle attività 
sportive qualcosa intanto si 
sta muovendo, l’assessore re- 
gionale Renzulli ha creato 
una commissione regionale 
della quale oltre all'Assessore 
stesso, fanno parte il delegato 
regionale del Coni, il presi- 
dente regionale della Federa- 
zione medico sportiva e i pre- 
sidentei delle Usl di Trieste e 
Udine. 5 

Sui Premi regionali Coni è 
stato assicurato che i 130 as- 
segni sono stati trasmessi ai 
Comitati provinciali: i Premi 
regionali verranno consegnati 


nel corso di una pubblica ceri- 
monia, assieme ai premi pro- 
vinciali. 

Nella sua relazione Civelli 
ha poi informato che il Coni 
sta studiando la costituzione 
di una nuova struttura regio- 
nale periferica del servizio im- 
pianti sportivi, servizio che 
sarà così decentrato e prende- 
rà la denominazione di 
C.O.R.I.S. (Commissione re- 
gionale impianti sportivi), la 
quale avrà. competenza di 
controllo e di revisione delle 
proposte di contributi oltre i 
500 milioni, mentre le prati- 
che sotto questa cifra verran- 
no trattate dai comitati pro- 
vinciali SIS. 


In sede di giunta e poi di 
consiglio regionale, è stata 
ratificata la nomina del prof. 
Jelen nell’incarico di segreta- 
Tio della commissione regio- 
nale dei Giochi della Gioven- 
tù. Il quinto posto romano 
con 7 medaglie d’oro, 13 d’ar- 
gento e 8 di bronzo, testimo- 
niano l'impegno e la validità 
del lavoro svolto da insegnan- 
ti di educazione fisica e tecni- 
ci della regione, 

E’ stata quindi accolta la 


proposta presentata dai presi- 
dentei provinciali del Coni 
per la suddivisione del contri- 
buto regionale: 21 milioni a 
‘Pordenone, 22 milioni a Gori- 
zia, 26 milioni a Trieste e 31 
milioni e 240 mila a Udine, 
Nel corso della riunione del 
consiglio regionale si è anche 
parlato della Commissione re- 
gionale isituita dall'Assessore 
alla sanità Renzulli, della 
nuova legge che uscirà a gen- 
naio con la quale saranno rivi- 
Ste le competenze dell’Istitu- 
to per il Credito Sportivo, del- 
la proposta di accordo Coni- 
Aligiulia, della possibilità di 
stipulare una convenzione 
Coni-Regione F.V.G. ed Isti- 
tuto per il Credito Sportivo. 


Civelli ha infine relazionato 
sulla riunione svoltasi a Ro- 
ma tra alcuni rappresentanti 
dell’Università di Trieste e del 
Coni per «ricerche di idrodi- 
namica applicata agli sport 
collegati agli scafi» sulla ma- 
nifestazione internazionale 
«Alpe Adria», sui Giochi della 
Gioventù e Campionati stu- 
denteschi, nonché sui C.A.S. 
(Centri di avviamento allo 
sport). 


RUGBY - SERIE «C2» 


Rubano 
Trieste 


(Primo tempo 6-6) 


RUBANO — Partita sfortu- 
nata per il Trieste. Dopo una 
prima frazione equilibrata, il 
secondo ha visto il prevalere 
del Rubano, che insieme ai 
due punti ha ottenuto il con- 
creto risultato di frenare la 
corsa del Trieste verso una 
non impossibile promozione. 


Sfortuna? Indubbiamente, 
perché Bertozzi, l’allenatore 
triestino, si è trovato troppo 
presto privo di Doimî e Pete- 
lin, usciti per infortunio nel 
corso del primo tempo, e poi 
addirittura del figlio Marco 
infortunatosi nella ripresa. 
Così che avendo già esaurito 
le sostituzioni a ‘propria di- 
sposizione, il Trieste si è visto 
costretto a giocare con 14 uo- 
mini praticamente tutta la ri- 
presa. 


Ma oltre alla sfortuna c’è da 
sottolineare una buona dose 
di imprecisione. 


Infatti sono stati commessi 
forse troppi errori, quando sì 
è mancata di un soffio la tra- 
sformazione di una meta e 
sono stati sbagliati due calci 
piazzati. 


SUCCESSI DELL’AGRITURIST CLUB 


Fuoristrada: Rom in Austria 


GORIZIA — L’Agriturist 
fuoristrada club ha partecipa- 
to con alcuni scelti equipaggi 
allo Schneerallye, svoltosi a 
‘Klagenfurt. La manifestazio- 
ne, organizzata dal Kartner 
Motor Veteraner Club di Kla- 
genfurt è la più importante 
escursione fuoristradistica 
sulla neve, a livello europeo. 
La classifica finale ha visto al 
1.0 posto assoluto Umberto 
‘Rom di Trieste con Jeep CJ7 
«Renegade» ed al 3.0 posto 
assoluto Donatello Cividin di 
Trieste con Mercedes 280 GE: 
entrambi i piloti appartengo- 
no all’Agriturist Fuoristrada 
Club. 

Il buon piazzamento di altri 
equipaggi ha inoltre consenti- 
to al club Goriziano di piaz- 
zarsi al primo posto nella clas- 
sifica di Club, ripetendo il suc- 
cesso già ottenuto lo scorso 
novembre nel «Trial» svoltosi 
sul monte Nanos, in Jugosla- 
via. L'Agriturist. Fuoristrada 
Club, con oltre 70 soci, tutti 
proprietari di Fuoristrada 
4x4, è il più importante a 
livello regionale e si inserisce 
tra ì primi clubs nazionali. 

Il Club nel corso del 1983 ha 
organizzato l'annuale raduno 


nazionale che di è svolto 
attraverso tutte le zone di 
produzione di vini D.O.C. del- 
la Regione, Altri raduni, a 
livello regionale, hanno poi 
avuto come meta Sauris e la 
zona del Collio, ove all’attivi- 
tà fuoristradistica sono stati 
aggiunti interessanti aspetti 
‘agrituristici, secondo lo spiri- 
to che anima il Club. 


Il presidente dell’Agriturist 
Fuoristrada Club, Albano Bi- 
dasio ha allo studio la possibi- 
lità di realizzare in Collio un 
«itinerario fuoristradistico 
permanente». 


Tra i successi conseguiti da 
appartenenti all’Agriturist 
Fuoristrada Club ricordiamo 
inoltre il 3.0 posto assoluto di 
Mimmo Ravaccia di Gorizia, 
su Range Rover al «Trofeo 
Nazionale Leyland», ottenuto 
grazie al primo posto alla gara 
di Pordenone ed ai buoni 
piazzamenti in altre manife-. 
stazioni. Ravaccia inoltre si è 
classificato 4.0 di Categoria 
(15.0 assoluto) nella gara te- 
nutasi a Bologna lo scorso 
dicembre. 


A.C. 


In poche righe 


= 
È È A È da 
Calendario stagione ciclistica s 
TRIESTE — I dirigenti del G.S. Pedale Triestino hanno 
presentato un calendario di massima per le corse ciclistiche di 
loro competenza. Al sodalizio bianconero il comitato regionale 


della Fci ha assegnato il compito di organizzare 1’8 aprile, la” 
corsa selettiva valevole per il campionato regionale esordienti. 
Le altre manifestazioni in calendario sono: 10 giugno la 
cronoscalata Udace (tutte le categorie) Bagnoli-San Lorenzo; 8 
luglio gara esordienti iscritti Fci; 15 luglio gara giovanissimi © 
iscritti Fci, 23-30 settembre Trofeo San Giusto per cilcoamato- 
ri, 7 ottobre gara sociale in linea e circuito.  » À 
A Udine, intanto, si sono riuniti i dirigenti dei sodalizi. 
regionali per vedere approvate le Varie corse ciclistiche per la 
stagione agonistica 1984 sulle strade del Friuli-Venezia Giulia. 
La stagione agonistica inizierà il 4 marzo proprio a Trieste 
con la classica «Coppa Longera» per dilettanti, e terminerà 
domenica 21 ottobre, In calendario sono iscritte 180 competi- ‘ 
zioni di cui una trentina si svolgeranno in provincia di Trieste 


Ginnastica artistica maschile 
TRIESTE — Due primi posti dei ginnasti della Sgt nella 
seconda prova del campionato regionale di artistica maschile 
svoltosi a Udine. S 
Nella categoria junior primo Posto di Fabrizio Mezzetti, 
nella categoria A. 2 primo posto di Diego Doronzo, nella 
categoria A.1 secondo posto di Matteo Bradaschia. Da segnala- h 
re inoltre il quarto e quinto posto nella categoria A.1 rispettiva- PI SÌ 
mente di Stefano Pribaz e di Fabio Ghersetti e il terzo posto di ‘’ 
Diego Castelli nella cat. A.2 e il secondo e terzo posto di Marco . 
Coassin e Massimo Zecchin. Le classifiche per categorie. Cat.!! 
A1 Cellitti (A.S.U.) punti 11.90; 2) Bradaschia (S.G.T.) 11.75;/3)/0 
Arena (U.G.G.); 4) Pribaz (S.G.T.); 5) Ghersetti (S.G.T.). Cat 
42: 1) Doronzo (S.G.T.) punti 29.95; 2) Deluca (A.S.U.) 28.65; 3 


Castelli (S.G.T.). Cat. Junior: 1) Mezzetti (S.G.T.) punti 46.75; 2) © 
Coassin (S.G.T.) 46.35; 3) Zecchin (S.G.T.); 4) Bussani (S.G.T.);»- 
5) Gherbaz (S.G.T.), |. ce 


Società Bocciofila San Giovanni st 
TRIESTE — Si è tenuta nei giorni sorsi nella sede sociale di» 


piazzale Gioberti 1, l'assemblea straordinaria dei soci della © 
Società Bocciofile San Giovanni. All’ordine del giorno, l’eleziow» 
ne del nuovo consiglio direttivo 1984-85, che risulta ora così , 


composto: À MT 


Presidente Onorario: Giuseppe Plet, presidente: Silvio 
‘Bernardis, vicepresidente: Bruno Chmet; segretario: Michele:s 
Florio, vicesegretario: Ezio Rupena, d.t.: Ezio Prodan, cassiere: 
Sergio Soban. Consiglieri; Angelo Sain e Silvano Meola; reviso->5 
ri: Vito Florio, Floriano Duva e Romano Savelli; responsabili divu 
sede: Benito Ribera e Aldo Grubelli; economo: Giacinto Uva. s* 

Nel corso dell'assemblea sono stati particolarmente ricor: 
dati i soci Bachi e Pitteri, scomparsi prematuramente, al cui0* 
ricordo la società dedicherà prossimamente due gare. Lav 
società e i soci hanno raccolto alla memoria degli scomparsi) 
una somma di denaro, donata in beneficienza a un istituto di-> 
bambini soli. — vid: 


Avviamento al pattinaggio 


TRIESTE — Si è svolto, al Palasport di Chiarbola, organiz- 
zato dallo Skating Club Gioni di Trieste, il III Trofeo di°° 
Avviamento al pattinaggio artistico, riservato agli atleti del-- 
centro Coni della società presieduta da Tirreni. TARA 

Erano una quarantina gli atleti presenti e tutti hanno 


PRINCIPIANTI: 1) Quaranta Alessandro, 2) Kristancich 
Luca, 3) Pauli Manuela. dp 

PREAGONISMO: 1) Corazza Roberta, 2) Millo Paolo, 3). ;, 
Davanzo Silvana. dY 

Gruppo «A» Giochi della gioventù: 1) Svagelj Fabiana, 2) .. 
Missi Erica, 3) Norio Marzia. reo pat 

CUCCIOLI: 1) Redivo Elisa, 2) Accardo Alessandra, 3) | 
Turelli Paola. % 

GIOCHI DELLA GIOVENTU: Gruppo «B»: 
Samantha, 2) Tretjak Samantha, 3) Pellizon Michela. 

MEDIE: Giochi della gioventù: 1) Vittori Amanda. 


Martedì, 31 gennaio 1984 
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CONSULTAZIONI DEL CANCELLIERE AL RIENTRO DA ISRAELE 


Kohl è deciso a sciogliere 
il nodo del caso Kiesslin 


Inceontrato Woerner, il probabile «sacrificato», vedrà oggi Franz Josef Strauss 


BONN — Il cancelliere fede- 
là Helmut. Kohl, rientrato 
menica sera dalla visita 
npiuta in Israele, ha deciso 

òccuparsi personalmente 
Lcaso Kiessling e risolverlo. 
?oco prima delle 14 ha rice- 
to nel suo ufficio di Bonn il 
Nistro della difesa, Manfred 
verner, il collaboratore ed 
sonente politico «colpevo- 
di aver estromesso dall’in- 
irico di vice comandante 
lla Nato l’alto ufficiale 


*o» di presunte amicizie ' 


i{biosessuali. 

L'incontro tra Kohl e Woer- 
net, del quale sia esponenti 
delle forze armate, sia l’oppo- 
sizione socialdemocratica, 
hanno ripetutamente chiesto 
‘e’dimissioni, è durato a lun- 
fo, e su di esso il portavoce 
let governo, Juergen Sudhoff, 
îon ha voluto fornire partico- 


ari di sorta. 


Si è limitato a dire: «Al 
centro del colloquio c’è il 
‘modo in cui Woerner ha trat- 
tato l'allontanamento del ge- 
nerale Guenter Kiessling, ex 
numero due della Nato. Il can- 
celliere deciderà se mantene- 
Te o meno Woerner nell’incari- 
co dopo aver esaminato tutti 
gli elementi dell’affare Kies- 
Sling», ha aggiunto il funzio- 
nario. 

Si è avuta dunque l’impres- 
sione che il cancelliere non 
intenda precipitare la sua de- 
cisione. Egli deve prima va- 
gliare con «assoluta esattezza 
e approfondimento politico e 
di sostanza» i problemi sul 
tappeto. 

Sudhoff non ha saputo pre- 
cisare quanto tempo occorre- 
rà al cancelliere per compiere 
questo esame, ma la maggior 
parte degli osservatori politici 
‘appare convinta che una deci- 


sione non potrà aversi prima 
che il cancelliere si sia consul- 
tato con gli altri due leader 
della coalizione di governo, 
Strauss per la Csu e Genscher 
per la Fdp. 

Della vicenda Kiessling, 
Kohl ha discusso con i suoi 
collaboratori non appena 
rientrato da Israele. Pubblica- 
mente egli ha finora condiviso 
la decisione del ministro 
Woerner, ma non si esclude 
che, da parte sua, possa esser- 
ci un ripensamento e che per 
tagliare la testa al toro, per 
evitare che il caso abbia ulte- 
riori ripercussioni, il cancel- 
liere federale decida alla fine 
di «sacrificare» il ministro del- 
la difesa. 

Prima di incontrare il mini- 
stro della difesa, Kohl ha esa- 
minato una relazione fattagli 
sulla vicenda dal capo della 
cancelleria, Waldemar 


© CRISI AFRICANA 


Missione 
di Cheysson 
a, Tripoli 
per il Ciad 


PARIGI — Il ministro degli 
esteri francese, Claude 
Cheysson, si recherà in Libia 
nei prossimi giorni per discu- 
tere la situazione nel Ciad. 
Egli si recherà anche a N’dja- 
mena e ad Addis Abeba. 


Il Quai d’Orsey ha precisa- 
to che le tre visite avverran- 
n9 tra domani e il 5 febbraio e 
che il ministro di incontrerà 
«con le più alte autorità» dei 
#@ paesì per «esaminare i 
mezzi atti ad accelerare il 
ristabilimento della pace nel 
Ciad. 


La Libia sta intanto esami- 
nando «seriamente» la richie- 
sta di aiuti militari da parte 
dei ribelli nel Ciad e ciò in 
seguito all’avanzamento del- 
la «linea rossa» deciso dalla 
Francia nel paese africano. 


Parigi sostiene (ma Tripoli 
nega) che la Libia aiuta i 
ribelli sin dall'inizio dell’of- 
fensiva dello scorso giugno e 
che 3500 soldati di Gheddafi 
si trovino tra le forze ribelli, 


Schreckenberger. 

Per oggi è previsto un 
incontro tra lo stesso Kohl e il 
primo ministro della Baviera, 
Franz Josef Strauss. Dell’at- 
tuale leader dei cristiano- 
sociali si è parlato in questi 
giorni come dell'eventuale so- 
stituto di Woerner, 

Sul piano della cronaca c'è 
da. registrare un intervento 
del settimanale «Spiegel», il 
Quale assicura che il sottose- 
gretario Schreckenberger ha 
sempre tenuto puntualmente 
al corrente il cancelliere dei 
movimenti di Woerner nella 
crisi, compreso l’incontro con 
lo scrittore omosessuale sviz- 
zero. Questo significherebbe 
che Kohl si sarebbe irritato 
non tanto per l'iniziativa di 
convocare Ziegler a Bonn, 
quanto per lo sdegno che ciò 
ha suscitato nell'opinione 
pubblica. 


PER FERMARE LA CORSA AL RIARMO 


ATENE —Ilsegretario generale del Partito 
comunista italiano Enrico Berlinguer, giunto 
domenica sera nella capitale ellenica, ha avu- 
to nel primo pomeriggio di ieri un lungo 
colloquio col primo ministro greco, Andreas 
Papandreu, nella residenza privata di que- 
st’ultimo a Kastrì, un sobborgo residenziale a 
una ventina di chilometri dal centro di Atene. 

Papandreu, dopo aver definito Berlinguer 
«una personalità a livello mondiale che svolge 
un ruolo importantissimo nelle vicende della. 
vicina e amica Italia» ha detto che la presenza 
del segretario del Pci in Grecia ha un significa- 
to particolare, perché egli è venuto a scambia- 
te idee e punti di vista sulla riduzione degli 
armamenti nucleari che preoccupa l'Europa e 
îl mondo e che ha assunto un'importanza 
particolare dopo l’interruzione dei negoziati di 
Ginevra. 

Il primo ministro greco ha ricordato le 
iniziative internazionali del suo governo a 
favore del disarmo nucleare e le parallele 
iniziative di Berlinguer che ha definito «con- 
crete e importantissime». Crediamo — ha sog- 
giunto — che «con una collaborazione più 
stretta in ambiti più ampi potremo dare qual- 
che contributo a questa grande causa per la 


Berlinguer e Papandreu 
verso iniziative comuni 


li segretario del Pci ribadisce la proposta di moratoria 


sopravvivenza dell’umanità». 

Alla domanda di un giornalista sulla possi- 
bilità dî iniziative comuni sul tema del disar- 
mo, Papandreu ha risposto «c’è qualcosa di 
comune în un ambito più ampio, e abbiamo in 
animo iniziative comuni». 

Berlinguer, dopo aver definito, da parte 
sua, «molto importanti» le iniziative di Papan- 
dreu per il disarmo, ha ricordato le idee e le 
proposte del Pci sul disarmo nucleare, secon- 
do le quali sono importanti tutte le iniziative 
che possono contribuire alla ripresa del dialo- 
90, ma ancora più importante è il blocco della 
corsa agli armamenti missilistici nucleari, 

La strada della trattativa potrebbe essere 
riaperta — ha detto Berlinguer — se le due 
superpotenze si fermassero al punto, del resto 
già pericoloso, a cui si è arrivati nel corso delle 


ultime settimane «e cioè, se da parte america- 


na sì mantengono nei silos i pezzi deì nuovi 
missili che sono già arrivati in Europa, e non 
se ne fanno arrivare dei nuovi e da parte 
sovietica si bloccano le contromisure e si 
ripristina la moratoria per quanto riguarda 
gli SS-20». Queste — ha concluso — sono le idee 
che abbiamo avuto il piacere di discutere 

anche col primo ministro Papandreu. ° 


MENTRE GLI USA TENDONO LA MANO PER RIPRENDERE I NEGOZIATI START 


Gromiko fra le braccia di Ceausescu 


Mosca cede a Bucarest sul petrolio 


BUCAREST — L’Urss ha 
accordato singificative agevo- 
lazioni di pagamento alla Ro- 
‘mania per quanto riguarda le 
forniture energetiche. Lo si è 
‘appreso in concomitanza con 
l’arrivo del ministro degli 
esteri Gromiko. Secondo 
esponenti sovietici e romeni, 
Mosca — cedendo alle richie- 
ste di Bucarest — ha accon- 
sentito a scambiare il petrolio 
con altri beni, invece che farsi 
pagare in valuta convertibile, 
come avveniva in passato. La 
questione, insieme all’atteg- 
giamento. di autonomia as- 
sunto spesso dal Presidente 
Nicolae Ceausescu, è stata a 
volte motivo di tensione fra i 
due paesi. 


Non si sa se il gesto conci- 
liante dei Cremlino c’entri in 
qualche modo, ma sta di fatto 
che. Ceausescu si è mostrato 
cordiale e premuroso quando 
si. è trovato al cospetto di 
Gromiko. I due statisti si sono 


L’Egitto 
reintegrato 
nel fronte 


IL: CAIRO — L'Egitto ha 
accettato ieri un invito formu- 
lato dall’organizzazione per la 
conferenza islamica («Ico») 
pet riprendere il proprio posto 
in seno all’organizzazione, un 
ulteriore segnale che il tratta- 
to:del 1979 con Israele non 
costringe più il Cairo in una 
posizione di isolamento nei 
confronti degli altri paesi ara- 
bi e musulmani. 


‘Al termine di un incontro 
conuna commissione dell’Ico, 
guidata dal Presidente della 
Guinea Sekou Toure, il Presi- 
dente egiziano Hosni Muba- 
rak ha detto ai giornalisti che 
l'Egitto ha accolto l’invito e 
che ciò non costituisce una 
«violazione alla sovranità egi- 
ziana». 


Negli ambienti egiziani, in- 
fatti, si era chiarito in prece- 
denza che l'appartenenza al. 
l’Ico non pregiudica il tratta- 
to di pace con Israele, firmato 
d»1 presidente Sadat nel 1979 

‘eicine dell’allontana- 
igitto dall’orga- 
lamica, né gli 
mp David sotto 
3tati Uniti. 


salutati calorosamente, ba- 
ciandosi e abbracciandosi, 
dopo di che si sono appartati 
con i loro collaboratori, 

Gromiko, che mancava da 
Bucarest da due anni, è 
accompagnato nella missione 
(si tratterrà tre giorni a Buca- 
rest) da Konstantin Rusakov, 
responsabile dei rapporti con 
i partiti comunisti. 

L’Urss si riconferma dun- 
que il maggiore partner com- 
merciale della Romania, dato 
che le sue esportazioni costi- 
tuiscono il 21 per cento del- 
l’intero import di questo pae- 
se. Fra Urss e Romania esiste 
un accordo commerciale 
quinquennale a lungo termi- 
ne, precisato annualmente da 
protocolli «ad hoc», ed una 
serie di accordi integrativi, fra 
i quali importantissimo quel- 
lo per il petrolio. 

L'export sovietico è costi- 
tuito per il 50 per cento da 
‘materie prime, combustibili e 


© 
La Somalia 
denuncia 
un raid 

e__° 
etiopico 

NAIROBI — La Somalia ha 
denunciato un’incursione ae- 
rea con molte vittime effet- 
tuata ieri da sei «Mig» etiopi- 
ci sulla regione di Nord- 
Ovest. Radio Mogadiscio ha 
citato un «comunicato 
straordinario» del ministero 
della difesa che parla di 40 
morti e 80 feriti, per lo più tra 
gli studenti del liceo di Bora- 
ma, una cittadina di frontie- 
ra 130 chilometri a Nord- 
Ovest del capoluogo Har- 
geisa. 

I «Mig-21» e i «Mig-23» — 
dice il comunicato somalo — 
hanno anche attaccato il vil- 
laggio di Goroyo-Awl con 
scarsi danni e sono stati re- 
spinti dalla contraerea lo- 
cale. 

In passato l’Etiopia ha 
smentito analoghe notizie, 
ma giornalisti stranieri pote- 
rono osservare nell’agosto 
del 1982 i danni di un bom- 
bardamento sul centro regio- 
nale di Galcaio. 


Nel giugno e luglio di quel- 
l’anno ci fu un conflitto alla 
frontiera e le forze etiopiche 
s’impadronirono di due mi- 
nuscole «enclaves». 


di base, per il 25 per cento 
forniture di macchinari per gli 
Obiettivi industriali che si co- 
struiscono in Romania con 
l'assistenza tecnica dell’Urss 
(oltre 50), ed il resto beni di 
largo consumo. Le materie 
prime fornite hanno un’im- 
portanza di «sopravvivenza» 
per l'economia romena. L'ex- 
port romeno: 40 per cento 
macchinari vari soprattutto 
per l’industria petrolifera, 25 
per cento beni di consumo ed 
il resto prodotti chimici ed 
‘agroalimentari. 


Di notevole peso, ancora — 
è “ato rilevato — gli accordi 
integrativi inter-Comecon. In 
base a questi, nel 1984 la Ro- 
mania avrà 1,5 miliardi di 
metri cubi di metano, 50 mila 
tonnellate di cellulosa, 30 mi- 
la di asbesto, 2,5 milioni di 
ferrometallo e dal 1985 cre- 
scenti quantità di elettricità 
dalla centrale nucleare 
«Ucraina Sud», in costruzione 


Le esequie 
del generale 
assassinato 
dell’Eta 


MADRID — Il primo mini- 
stro Felipe Gonzalez, visibil- 
mente commosso, ha guidato 
la delegazione del governo 
spagnolo ai funerali del gene- 
rale Guillermo Quintana La- 
caci, ucciso domenica a Ma- 
drid. Alla cerimonia, svoltasi 
nel comando generale dell’e- 
sercito, hanno partecipato le 
più alte gerarchie delle forze 
armate. 

Governatore militare della 
regione di Madrid all’epoca 
del fallito colpo di stato del 
febbraio 1981, Quintana è l’ot- 
tavo generale ucciso in Spa- 
gna dal 1978 dopo il ritorno 
del paese alla democrazia, Il 
Re Juan Carlos e la regina 
Sofia, intervenuti a una veglia 
funebre in onore del generale 
assassinato, non erano pre- 
senti alla cerimonia. 

Alcune centinaia di persone 
si sono riunite all’esterno del 
quartier generale.dell’esercito 
gridando insulti all’indirizzo 
del governo e lanciando slo- 
gan favorevoli ai militari. 

Il gruppo separatista basco 
Eta ha rivendicato la respon- 
sabilità dell’attertato con 
una telefonata - ima. 


in Urss, con la partecipazione 
Tomena. 


Intanto, sul piano interna- 
zionale, gli Stati Uniti sono 
pronti a esaminare proposte 
sovietiche sulla. limitazione 
dei missili nucleari americani 
in Europa in cambio di limita- 
zioni alle armi sovietiche a 
largo raggio: lo ha dichiarato 
Edward Rowny,. capo della 
delegazione americana ai ne- 
goziati sulle armi strategiche 
(Start), dopo un incontro con 
il Presidente Reagan. 


«Adesso siamo in una posi- 
zione tale da fare progresso 
quando torneremo al tavolo 
della trattativa», ha dichiara- 
to Rowny, aggiungendo che 
una eventuale iniziativa so- 
Vietica intesa a inserire nei 
negoziati sulla limitazione 
delle armi strategiche la que- 
stione dell’installazione dei 
«Pershing» e dei «Cruise» non 
verrebbe automaticamente 
respinta. 


e ree‘_——{  uququuÒllll1!.0.00 0.000 05 I a E 


Polarizzata 
dal voto 
la situazione 


in Ecuador 


QUITO — Concluso il primo 
‘turno delle elezioni ecuado- 

riane, in cui nessuno dei nove 
candidati è riuscito ad ottene- 
re la maggioranza assoluta 
dei voti, l’attenzione degli os- 
servatori è rivolta adesso ai 
due protagonisti del voto di 
domenica scorsa. L’imprendi- 
tore Leon Febres Cordero, 
leader del «Fronte di ricostru- 
zione nazionale» ed esponen- 
te dei ceti borghesi e conser- 
vatori, e l’avv. Rodrigo Borja, 
leader della «Sinistra demo- 
cratica», protavoce delle clas- 
si umili e fautore di un rifor- 
mismo socializzante. 

La scelta diuno o l’altro, nel 
secondo turno elettorale del 
prossimo 6 maggio — rilevano 
glì osservatori — farà sposta- 
re l’asse politico del paese a 
destra o a sinistra. Gli ecua- 
doriani saranno, infatti, chia- 
mati a decidere su due conce- 
zioni di vita politica, sociale e 
economica diametralmente 
opposte. 

Il «fronte» di Febres Corde- 
ro conta su immense risorse 
finanziarie. La sinistra di Bor- 
ja ha l'appoggio .‘*: dei sin- 
dacati. 


T 


Il giorno 28 corrente si è spen- 
to serenamente 


Romano Ferluga 
anni 76 


Lo annunciano la moglie FA- 
NY, le figlie ANITA e VERA con 
i generi DUILIO e RINO, i nipo- 
ti PAOLO, MAURO, ALES- 
SANDRO e BARBARA, le so- 
telle PAOLA ed OLGA ed i 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo oggi 31 
gennaio alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Si uniscono al lutto STELLA 
e FRANCO SFRECOLA, 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Si associano al lutto SERGIO 
SURIAN e famiglia. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipa al lutto la famiglia 
URZI. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano commosse fami- 
glie PITTINO e CEINER. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
PIZZAGALLI. 


Trieste, 31 gennaio 1984 f 


Partecipano al dolore di VE- 
RA gli amici: 
GIANNI ed EMMA, TULLIO e 
LAURA, ITALO, e LAURA, 
GIAN e GINA, ELIO e ANNY, 
LUCIO e CLELIA, RAF e AN- 
DREINA, GUIDO e LUCIANA, 
FABIO e MARIA, EUGENIO e 
ADUA, GIACOMO e WANDA, 
MARCO, LIONELLO, VINICIO 
e ATTILIO. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano al lutto i cugini 
IOLANDO, MARIA e FRANCO. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano al dolore di VE- 
RA: LUISA e TESEO, 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Lu 


Si è spenta all’età di 80 annila 
nostra cara mamma 


Nunzia Mancini 
ved. Del Sabato 
(Tina ex venderigola) 
Ne danno il triste annuncio i 


figli, la figlia, le nuore; il genero, 
11 nipoti, i pronipoti e parenti 


I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 1 febbraio alle ore 10.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Prendono parte al lutto le fa- 
‘miglie D'APRILE e POMPILIO. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


GIUSEP- 


Trieste, 31 gennaio 1984 
e e nn] 


t 


Si è spenta serenamente i 


Giulia Ranzatto 
ved. Bais 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ROMANO e LIVIO, la nuo- 
ra VERA el’amica ITA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Fide al lutto i nipoti 
VITTORIO, RINA e OLIMPIA e 
famiglie e i pronipoti. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


t 


Il 28 gennaio è mancato il 
nostro caro 


Giuseppe Rodighiero 


pensionato Acega 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli LUCIANA e PAOLO, il 
CASO ENRICO, le nipotine, i . 
familiari e gli amici tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
al personale della Neurochirur- 
gica per le premurose cure. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 8.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Il 28 gennaio si è spenta 


Margherita Morpurgo 
ved. Curiel 


Lo annuncia la sorella ALMA. 
Le esequie avranno luogo og- 

[ro martedì 31 gennaio, alle ore 
5, al Cimitero israelitico. 


Trieste, 31 gennaio 1984 

‘Partecipano al lutto la cogna- 
ta ANNETTA CURIEL ved. FA- 
NO, assieme al figlio GUIDO, la 


nuora LUISA e i nipoti e GIOR- 
GIO VOGHERA. 


Trieste, 31 gennaio 1984 
SRI I LI SIR TAIL 


XI ANNIVERSARIO 


Guglielmina Vidulich 


ved. Viezzoli 


I figli CARLO, ANNA MARIA 
e nipoti con immutato affetto 
La ricordano a quanti L'ama- 
Tono. 

La S. Messa in suffragio del- 
l’Estinta verrà celebrata nella 
Copurlia di via Marconi merco- 
ledì 1 alle ore 10. x 


Trieste, 31 gennaio 1984 
rn] 


t 


Ricordiamo il nostro caro 
Giorgio Ruini 


conservando nel cuore il Suo 
esempio di bontà e generosità. 

Piangono la Sua morte im- 
provvisa la moglie LUCIANA 
coni figli MAURO e MICHELE, 
il fratello MARIO con GRA- 
ZIELLA, ANNALISA e RINA, lo 
zio NINO e tutti i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 31 
corr. alle ore 10.30 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Piange il caro 
Giorgio 
NADIA. 
Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano al lutto gli amici; 
AMBROSINO, BOTTERI, 
BRANDI, CAMPAGNA, DI 
MARTINO, FLORIO, INDRIZ- 
ZI, LIN, MEZZINI, MUSSO, 
PELLANDA, SAMESE, STOC- 
CHI, SUMAN, VIDOTTO, i 
compagni di classe della V/C. 


‘Trieste, 31 gennaio 1984 


Piangono l’indimenticabile 
Giorgio 
i fraterni amici: 
— SERGIO ACCERBONI 
— FRANCO CAGGIANELLI 
— ALDO FAMA’ 


— IVO PANJEK 
— TRISTANO TAMARO 


Trieste, 31 gennaio 1984 


104 


Ha cessato di vivere 


Paola Forlì 
ved. Vernari 


farmacista 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti ADA e VITTORIO con i 
rispettivi coniugi e figli e con la 
mamma ELSA LAZZAROVICH 
ved. FORLT. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori MAIONICA e RELYA e 
alle care ANITA e ANNA per le 
loro affettuose attenzioni. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 14.30. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Si uniscono al dolore: 


— GIANNI e GIANNA 
SANDRI 

— GIUSEPPE e SILVIA JE- 
UM 


SUR 
— MARCELLA LEDNER 
Trieste, 31 gennaio 1984 


Si associano i collaboratori e 
le collaboratrici della Studio 
SANDRI. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


RRIZIL RI RISI 


u 


Il giorno 29 gennaio 1984 è 
improvvisamente mancata la 
mia cara mamma 


Vittoria Fabbro 


ved. Favetta 


Ne dà fl triste annuncio la 
figlia VITTORINA. 

In sentito ringraziamento al 
dott. TRIOLO, all'amico dott. 
TASCHI, ai colleghi della Medi- 
cina d'Urgenza e alle famiglie 
BERGAMO e PELLIZZARO. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


t 


Improvvisamente si è spento 


Mario Totto 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli, le sorelle, le cognate, i 
cognati, nipoti e parenti tutti. 

in sentito grazie alle famiglie 
LUGNANI e ALBINO DOS. 

I funerali seguiranno domani 
1 febbraio alle ore 9.45 dall’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 31 gennaio 1984 
VETTE E I 
II ANNIVERSARIO 
31-1-1981 31-1-1984 


Anna Zoratto 
ved. Kert 


n tempo non cancella il nostro 
grande dolore, la tua presenza è 
sempre con noi mamma cara, 
Ti ricordiamo con infinito 
‘amore e tanto rimpianto. 


BRUNA, RENATO, LUCIANA 
Trieste, 31 gennaio 1984 


SRZICI NE NILE ESS OI E II 
ni un anno dalla scomparsa 


di 


Bruno Bonetti 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto la Mae, LIVIA, i figli 
DIEGO, ARIELLA, il genero e il 
Tipo ‘unitamente parenti 


Monfalcone, 31 gennaio 1984 


[ti 
ANNIVERSARIO 


31.1.1980 - 31.1.1984 


Mario Pilato 
71.7.1974 - 71.7.1984 


Meravigliosi genitori e nonni 
siete sempre nei nostri cuori. 


Trieste, 31 gennaio 1984 
TIZIA RO A I I 


t 


Il 29 gennaio è mancato il 
nostro caro 


Edoardo Mihalic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la sorella, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 1 febbraio alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


L'ADRIATIC DISTRIBU- 
TION CENTRE - CITRUS 
MARKETING BOARD OF 
ISRAEL prende viva parte al 
lutto che ha colpito il direttore 
del Lavoro e relazioni industria- 
li EAPT dott. LUIGI ROVELLI 
per la morte del padre 


Ù AVV. 
Vincenzo Rovelli 


Trieste, 31 gennaio 1984 


La Casa di spedizioni A. BIL- 
LITZ Succ. Spa prende viva 
parte al lutto che ha colpito il 
direttore del Lavoro e relazioni 
industriali EAPT dott. LUIGI 
ROVELLI per la morte del 
padre 


PI VIA PI 
Vincenzo Rovelli 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Il personale della direzione 
Lavoro e relazioni industriali 
dell’EAPT partecipa al lutto del 
suo direttore dott. LUIGI RO- 
VELLI perla perdita del padre. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano al lutto dei fami- 
liari per la scomparsa del caro 
amico 


Vincenzo Rovelli 


— NINO ALEFFI 

— RAFFAELE BOSSI 

— VITTORIO e MARINA CAT- 
TARINI 


— ELIO GEPPI 
— REMIGIO LEUTZ 


Trieste, 31 gennaio 1984 


GIULIO DIMINI prende parte 
al dolore della famiglia per la 
Rcomparsa del caro amico e col. 
lega 


x AVV. 
Vincenzo Rovelli 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Si associano al lutto del colle- 
ga dr. LUIGI ROVELLI perla 
perdita del padre 


1 AVV. 3 
Vincenzo Rovelli 


— MICHELE ZANETTI 
— ARRIGO BORELLA 


A 
— FRANCESCO SOLLAZZI 
— MARIO ZUCCOLIN 


Trieste, 31 gennaio 1984 


La FILP-CISL partecipa al 
lutto del dott. LUIGI ROVELLI 
per la dolorosa perdita del 
padre. 


Trieste, 31 gennaio 1984 
ETRE I N 


t 


Si è spento serenamente 


Romano: Bernetti 


Le famiglie congiunte ne dan ,.& 
luncio. 


IE E, ce 
erali seguiranno oggi © ;l 

gennaio alle ore 10.15 Gala Ca /p 

pella dell'Ospedale maggiore 


Opere di bene 
Trieste, 31 gennaio 1984 
[Cnn n E «n 


t 


E° mancato all’affetto dei. ‘suoi 
cari 


Vittorio Ljubicic | 


Con profondo dolore ll 5 an- 
nunciano la sorella MARI LA uni- 
tamente a ROSA, GUER! “RINO. 
famiglia SURIAN e p \arenti 
utti. 


I funerali seguiranno m rercole- 
dì 1 febbraio Fior 9,3 ‘O dalla 
Cappella dell'Ospedale ‘> mag- 
giore. 

Trieste, 31 gennaio ? ,984 


n n] 
Il Direttore prof. MA} ‘210 SIL- 


LA ela Clinica Odonto. stomato- 
logica dell’Università dj Trieste 
partecipano al dolore. ‘gella fa- 


‘miglia per l’improvvis ia scom- 
parsa dell'indimentica’ bile 


MAESTRO PRO >F., 
Oscar Hoffi sr 


Trieste-Milano, 

31 gennaio 1984 ) 
EI DR RO I 

Oggi ricorre il Man iniversario 
della scomparsa di n 


Elda Tomm: asini 


Il marito la ricorda immu- 

tato dolore e affetto Sattutte le 

ersone che le voller ‘o veramen- 
ne, 

Una Santa Messa errà cele- 
brata alla memoria Rella Par- 
Trocchia di San Vince inzo de Pao- 
U oggi alle ore 9. 

Trieste, 31 genna jo 1984 

Caro marito, ado: apà e 
indimenticabile nor a Dar: 

Mario For izari 
nel rimpianto di ogr ri giorno Ti 
ricordiamo a quant: | Ti vollero 
bene. 
I familiari 
Trieste, 31 gennaio ; 1984 


t 


Il 29 corrente ha cessato di 
battere il cuore generoso del 
nostro amato marito, padre, 
nonno 


Stanislao Umek 


Ne danno l’annuncio nel più 
profondo dolore la moglie DA- 
NICA, le figlie SILVANA con 
TULLIO, MIRELLA con ALDO. 

I funerali seguiranno martedì 
31 gennaio alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore, 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Ciao 


nonno Stano 


gli adorati nipoti MAURIZIO 
con MARINA, ERIKA, ALEX e 
BETTY. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Si associano al lutto i dipen- 
denti delle ditte SACAT- 
CARVAT. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


I condomini di Scala Mainati 
a 


GADDO 
lorati per 


Il 29 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Giovanni Sossi 


Lo annunciano l’addolo” 


moglie IOLE, il fratello, 1°" 
gnate, i cognati, i nipo® | 
‘parenti tutti. 


I funerali avranno luc 988! 


31 gennaio alle ore 11 a& CaP- 
pella dell'Ospedale n$giore. 


Trieste, 31 gennai984 


Ricordano con setto il caro 


zio An 


( JIA, LUISA, 
batte GRATO nio 
gli, i mariti e ?pronipoti. 


Trieste, 31 pnnaio 1984 


Commossivartecipano al do- 


[GIDIO, FERRUC- 
Giò, SRIARA. NICOLETTO, 
LUCINDA : familiari. 


Trieste, {1 gennaio 1984 


0, PAOLA con GUIA e 
ROSS rofondamente addo- 
i perdita del care 25 


Gino Sossi 


SIPaLSGRanO al lutto della fa- 
gl 


‘Trieste, 31 gennaio 1984 sono vicini a zia IOLE in questo 


triste momento. 
Partecipano al lutto: fam. Genova, 31 gennaio 1984 
GARBASSI e MELON. [e E@eeeeeeni 
Trieste, 31 gennaio 1984 Si è spenta dopo lunga 
malattia 


Valnea Guerra 
nata Bertogna 


Ne danno l'annuncio il marito, 
la mamma, il figlio ela nuora, le 
sorelle, il cognato e gli adorati 
nipoti SANDRA, FEDERICO e 
FRANCESCA. ; 

Il funerale avrà luogo oggi alle 
15 nella basilica di Aquileia. 


Trieste, 31 gennaio 1983 


Sono affettuosamente vicini a 
MIRE e ai suoi familiari 
GRAZIELLA e GIORDANO, 


Trieste, 31 gennaio 1984 


t 


Dopo lunghe sofferenze è 
mancato il nostro caro 


Andrea Corti 
(Adriano) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli RENZO, MARINO 
(assente), la figlia ADRIANA, le 
DDA il genero, i nipoti e paren- 

uti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 

Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano all'immenso do- 
lore LILIA, TULLIO e ALBA 
FINAZZER. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano al lutto gli amici: 


— AMEDEO e SILVIA 
— DARIO e RITA 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Partecipano al dolore: 


Direzione e colleghi ‘di 
— RICCARDO, LUISA, FRAN- 


ADRIANA si associano al dolo- 


re per la perdita del papà. CA MESSINEO 
Trieste, 31 gennaio 1984 — l'amica LUIGINA 
Trieste, 2" «ltnaio 1984 


I soci dell’Officina Meccanica 


Montedoro partecipano al dolo- tecipano:al lutto i 
re della famiglia ‘perla scompar VE CELANT, PECENCO, VAT- 
sa del signor fimo. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Andrea Corti 


"Trieste, 31 gennaio 1984 


componenti dell’ERA e i soci 
ada COOPERATIVA GIULIO 
PASTORE partecipano al lutto 
del caro SEVERINO per la per- 
dita della moglie 


A ‘Partecipano al lutto le fami- 


# 


È mancata improvvisamente 
All’affetto «dei suoi cari 


Nel'a Maria Flego 


Ned )noiltriste annuncio il 
papà, .. sorella, il cognato, il 
Nipot; ; AAURO, gli zii, la nonna 
e Pe ‘Ati tutti. 

f %ierali seguiranno oggi alle 
ore. 24,30 dalla Cappella dell’O- 
Spe sale maggiore alla chiesa di 

e vola. 

Si prega opere di bene 


Trieste, 31 gennaio 1984 


wie CAPUTO e ROBERTI. 
"Trieste, 31 gennaio 1984 


t 


Il 27 gennaio è mancata alloro 
affetto la cara mamma e nonna 


Beatrice Delchin 
ved. Buttignon 


Ne danno il triste annuncio le 
fi ve SAINA, ANDREINA, FIO- 
RENZA, il figlio BRUNO, il ge- 
ner don DI io oggi alle 

I funerali seguiranni 
ore 11.30 dalla Cappella si via 
Pietà. 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nello Gon 


Ne danno il triste annuncio i 
fratelli NERINA, ALDO e 


I funerali si svolgeranno ol 

alle ore 11.45 dalla Cappella dot 

l'Ospedale maggiore. 
Trieste, 31 gennaio 1984 


Nel X anniversario della mor- 
te del nostro caro 


Leandro Travan 


moglie, figli e parenti tutti Lo 
ricordano sempre. 


Valnea Bertogna 
Trieste, 31 gennaio 1984 


I SETE TIZI NNT 


t 


Il 29 corrente è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Marino Puntin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIA MORO, i 
cognati e cognate PUNTIN, 
MORO, MONTICOLO, i nipoti e 
le nipoti e parenti tutti. 

I Re REEnIO de i 
‘martedì 31 gennaio È 
dalla Cappela: dell'Ospedale 
‘maggiore. 

Trieste, 31 gennaio 1984 


La Direzione e i dipendenti 
della Società INFORMATICA 
Friuli-Venezia Giulia partecipa- 
no al dolore della famiglia perla 
scomparsa di 


Maria Zorzi 


Trieste, 31 gennaio 1984 


i associano al dolore dei fa- 
miliari GIORGIO MIOT, WAL- 
TER MORO, DIEGO NAIMI, 
ROBERTO RAGOGNA, DO- 
RIAN REGGENTE, EUGENIO 
SUZZI, SERGIO UKMAR. 


Trieste, 31 gennaio 1984 
for teo rtl siente alti 
I ANNIVERSARIO 


Onorina Perossa 
in Vascotto 


Ti ricordiamo sempre con infi- 
nito rimpianto. 
I familiari 


Trieste, 31 gennaio 1984 


o —’——cocee@òì 
II ANNIVERSARIO 


Emo Marconi 


rdano gli amici GIOR- 
PARO TOGA GINO PIERI e 
MARIANO. 


‘Trieste, 31 gennaio 1984 


Trieste, 31 gennaio 1984 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli Publikompass di Galleria 
Tergesteo 11 e di via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


IL PICCOLO 


Martedì, 31 gennaio 1984 


ATTUALITÀ 


TROVATA UNA MISSIVA DELL'ATTRICE INDIRIZZATA A LEE STRASBERG 


CON UNA LETTERA ALLA RAI 


Implorante lettera di Marylin 


«Fammi uscire dal manicomio» 


Sca nel 1961, un anno prima di morire, da una clinica psichiatrica di Manhattan 


NÈ yORK — Un anno 
DIIM4; morire, si era nel 
1961, Arylin Monroe tra- 
Scorre\ciornate di dispe- 
rata soldine in una cli- 
Mica pshjatrica di Man- 
hattan 3 «Payne Whit- 
ney psyclatric clinic». 
Di quelì esperienza è 
Timasta ut testimonian- 
za drammijica e strug- 
gente: una \ttera che la 
Stessa attri6 scrisse al 

SUO «maestro Lee Stra- 
Sberg, direttce dell’Ac- 
tor's studio, imblorandolo 
di farla uscire dil’ospeda- 
le, liberarla da «ue medi- 
ci idioti» (sono s& testuali 
parole) che la tnevano 


Dan: 
Cina 
una ta 


Per è; 
ni 
tumori 


della p 


PECHINO — 

mica per taluneura chi- 
cerose che colpistie can- 
è stata sperimenia pelle 
ed ha guarito pa Cina 
zienti. Ne riferiscé pa- 
diano «China dailyaoti- 
do noto. che una den- 
scientifica al riguaràne 
pubblicata sull’ultimaie 
ro del bollettino di mer- 
tradizionale e occidenta 
tegrate, 


Si tratta, grosso modo! 


una miscela polverulent. 


sotto chiave in una stanza 
più simile ad una cella. 
Della lettera, l’unica che 
la Monroe riuscì a far usci- 
re dalla clinica non sì sa- 
rebbe forse saputo nulla se 
in questi giorni la vedova 
di Lee Strasberg, Anna, 
non si fosse rivolta al ma- 
gistrato per chiedergli di 
bloccarne la vendita all’a- 
sta da parte dell’antiqua- 
rio Charles Hamilton cui 
la missiva è stata conse- 
gnata dal sedicente pro- 
prietario, Robert Crivell. 
«Non mi sono fatta viva 
— scriveva Marylin — per- 
ché sono tenuta sotto 
chiave con tutta questa 


povera gente. Sono certa 
che non riuscirò ad uscir- 
ne se continuerò a vivere 
questa sorta di incubo. Ti 
prego, aiutami, Lee. Que- 
sto posto non fa per me; è 
come se vivessi in cella, 
pensa ci sono pareti di 
cemento». 

E’ uno dei passi forse più 
struggenti della lettera 
che secondo Anna Stra- 
sberg sarebbe stata ruba- 
ta insieme ad altre cose da 
ladri che nel 1978 misero a 
soqquadro il suo apparta- 
mento di New York. 

«Lee era una persona 
molto discreta e non 
avrebbe mai divulgato o 


comunque dato via la let- 
tera», ha spiegato la vedo- 
va. 

Hamilton sostiene dal 
canto suo di avere avuto 
la lettera da Robert Cri- 
vell. Questi conferma di 
esserne il legittimo pro- 
‘prietario e spiega di averla 
acquistata da un certo Ed- 
ward Ramson. 

Ramson afferma dal 
canto suo di aver avuto la 
lettera da un amico di 
Strasberg molti anni pri- 
ma che il «maestro» di 
recitazione della Monroe, 
di Marlon Brando e di de- 
cine di altri attori diventa- 
ti famosi, sposasse Anna. 


Bestemmia in diretta 
Stella Pende replica 
alle «ingiuste» accuse 


La difficoltà di gestire l'intervista 


ROMA — Stella Pende, la 
conduttrice della rubrica 
«Sotto a chi tocca» trasmessa 
nell’ambito di «Blitz», che 
due domeniche fa si è trovata 
coinvolta nella polemica se- 
guita alla bestemmia di Leo- 
poldo Mastelloni, ha scritto 
una lettera al consiglio di am- 
ministrazione della Rai e al 
direttore generale Biagio 
Agnes nella quale precisa la 
propria posizione. 

«Mi sento chiamata in cau- 
sa — premette nel documento 
— e credo di dover rispondere 
alle accuse che palesemente e 
ingiustamente ricadono si di 
me e, molto più gravemente, 
sulla mia professionalità». 

La Pende, sempre nella pre- 
‘messa, si riferisce a quel passo 


INSIGNE MEDICO FARÀ UN’INCHIESTA SULLA CENTRALE DI SELLAFIELD 


SEASCALE — Un’alta per- 
centuale di casî di cancro re- 
gistrata tra i bambini del vil- 
laggio dî Seascale, situato in 
prossimità di uno stabilimen- 
to nucleare britannico, ha 
scatenato un'accesa contro- 
versia su quanto possano es- 
sere pericolose le radiazioni a 
basso livello. 

A Il governo conservatore ha 


. Quanto corrosiva di arsenicincaricato uno dei più insigni 


solfato di rame, 


moneta »: 
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ferro e altr. ici 
sostanze che applicata sul iuledioi del paese, sir Douglas 


more, distrugge le cellule 
cancerose e cauterizza i vasi 
sanguigni che le alimentano. 
Il giornale riporta il caso di 
una donna di 67 anni che 
aveva sulla testa una forma- 
zione tumorale grossa come 
un pugno, ridel. a una.cica- 
trice non r' &rande gi una 
‘# applicazioni quo- 

Hi ha ‘ella polvere cura. 


lack, di condurre un’inchie- 
% sui casi di tumore regi- 
ie tra la popolazione in- 
‘ile di questo villaggio co- 
9, che dista 2,5 km dal 
nle complesso nucleare 
difficialmente con il nome 
copafield, ma chiamato 
Lemente Windscale. 

occutilimento in questione 
nell’ina posizione unica 
quanigtria nucleare. in 
impianiendo il più grande 
ucleare civile del 


T TEL AVIV 


mondo, riversa în mare più 
residui radioattivi di tutti gli 
altri impianti nucleari del 
pianeta messi insieme. 

Lo scorso anno, una ricerca 
condotta per mesi dalla tele- 
visione dello Yorkshire ha di- 
mostrato che Seascale hauna 
percentuale di casì di cancro 
tra i bambini dieci volte supe- 
riore alla media nazionale. I 
,medici locali sono molto 
‘preoccupati, perché si ritiene 
che il tipo di tumore registra- 
to a Seascale e în altri vicini 
villaggi abbia un legame con 
le radiazioni. Ma la «British 
nuclear fuels» (Bnfl), che ge- 
stisce Windscale, ha afferma- 
to che è incredibile che l'alta 
percentuale di questi casì di 
cancro possa essere attribui- 
ta a radiazioni derivanti dal- 
l'impianto. “% 

La Bnfl sostiene che le per- 
sone che risiedono presso 
Windscale sono sottoposte a 
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una dose di radiazioni circa 
100 volte inferiore a quella 
subita dai dipendenti dello 
stabilimento e che îl numero 
di casi di cancro tra questi 
ultimi è di poco inferiore alla 
media nazionale. Tuttavia, la 
compagnia ha pagato un to- 
tale di circa 200 mila sterline 
a sei dipendenti — cinque dei 
quali sono morti di cancro — 
perché, pur negando ogni 
responsabilità legale, ha 
accettato le‘ipotesi avanzate 
dal settore medico secondo 
cui può esistere un nesso tra 
queste malattie dei dipenden- 
ti della fabbrica e il lavoro da 
essi svolto. 

Comunque sia, nessuno sa 
‘per certo perché tanti bambi- 
ni del villaggio di Seascale 
stiano morendo di cancro. Il 
villaggio, che ha 2 mila abi- 
tanti, ha registrato undici ca- 
si di cancro tra i bambini 
negli ultimi 30 ‘anni, inclusi 


sportivo, non si è sciolto del 
tutto. 

Alcune centinaia di giovani 
sì sono, infatti, attestati sui 
prati che costeggiano la co- 
struzione del «fungo». Nella 
Tessa che si è determinata, 
anche molti spettatori in pos- 
sesso di regolare biglietto non 
sono riusciti a raggiungere gli 
ingressi del Palaeur. Un di- 
pendente della Siae è stato 
ferito alla testa da una botti- 
glia. Anche alcuni agenti di 
polizia sono rimasti legger- 
mente feriti, Nell’ospedale 
Sant’Eugenio sono state fino- 
Ta medicate diverse persone, 
tra cui quattro agenti, giudi- 
cate tutte guaribili in pochi 
giorni, 

I gruppi di dimostranti che 
sì erano attestati sui prati 
della collinetta prospiciente il 
palazzo dello sport hanno da- 
to vita successivamente a 
nuovi assalti contro i carabi- 
nierì e le forze di polizia che 


Anthony Perkins 
fermato a Londra 
perché deteneva 
hashish e Isd 


LONDRA — L'attore cine- 
matografico americano Ant- 
hony Perkins è stato arresta- 
to domenica al suo arrivo a 
Londra per detenzione di stu- 
pefacenti. Lo ha reso noto la 
polizia britannica. 


Perkins, che ha 51 anni e 
che fu protagonista nel film 
«Psyco» di Hitchcock, è stato 
trovato in possesso all’aero- 
porto di Heathrow, dove era 
appena giunto da Los Ange- 
les, di otto grammi di hashish 
e di tre pastiglie di «Lsd». 


L’attore americano, che è 
stato posto in libertà sotto 
cauzione, dovrà comparire 
giovedì prossimo davanti al 
tribunale di Uxbridge (peri- 
feria occidentale di Londra) 
per rispondere dell’accusa di 
«importazione illegale» di 
stupefacenti. 


La stessa disavventura era 
capitata qualche giorno fa al- 
la connazionale Linda Evans, 
la moglie dell'ex Beatle Paul 
McCartney. La cantante fu 
trovata in possesso di un li- 
mitato quantitativo di mari- 
juana mentre rientrava insie- 
me al marito e ai tre figli‘ da 
una. vacanza da Barbados. La 
Evans se l’è cavata con una 


Polemiche per i bimbi morti di cancro 
vicino all'impianto nucleare britannico 


Nella zona la percentuale di casi di tumore è dieci volte superiore alla media nazionale 


cinque casi di leucemia tra 
bambini al di sotto dei dieci 
anni di età. 

Queste percentuali sono 
dieci volte superiori alla me- 
dia nazionale e \statistiche 
mediche hanno dimostrato 
che la probabilità che questo 
tipo di cancro si verifichi na- 
turalmente è tra uno su 50 
mila e uno su 140 mila. 

A circa 50 km da Windscale, 
nella città portuale di Bar- 
tow, il dottor Todd ha regi- 
strato otto casi di mieloma 
multiplo, un raro cancro del 
midollo osseo, in otto anni, 
nonché quattro casi di leuce- 
mia acuta, 

Le autorità ammettono che 
l'impianto di Windscale ha ri- 
versato în mare negli ultimi 
33 anni circa un quarto diuna 
tonnellata di plutonio, un pe- 
ricoloso agente che provoca il 
cancro, e che parte di questo 
plutonio è tornato a riva. 


‘presidiavano l'impianto spor- 
tivo, Dopo essersi riorganizza- 
ti, infatti, i facinorosi hanno 
ripreso a lanciare sassi e un 
gran numero di bottiglie in- 
cendiarie, intraprendendo 
inoltre veri e propri raid tep- 
pistici contro le auto parcheg- 
giate lungoi viali di accesso al 
Palaeur. 

Numerose autovetture sono 
state letteralmente rovesciate 
in mezzo alla carreggiata per 
essere usate come barricate 
contro le cariche delle forze 
dell’ordine, Altre sono state 
raggiunte da lanci di sampie- 
trini che hanno mandato in 
frantumi cristalli e parabrez- 
za. Non sono mancati atti 
vandalici, come furti e dan. 
neggiamenti di antenne e ap- 
parecchi radio, 

Carabinieri e polizia hanno 
rinnovato le cariche e il lancio 
di lacrimogeni, bloccando e 
isolando infine sacche di di- 
mostranti, 


della decisione adottata dalla 
dirigenza della Rai di affidare 
in futuro la conduzione di tra- 
smissioni in diretta, come è 
appunto «Blitz», «a persone 
dotate di maggiore professio- 
nalità». 

Dopo aver detto che le con- 
dizioni dell’audio erano molto 
difficili, «e hanno lasciata me, 
come la maggioranza dei pre- 
senti in sala, con un ampio 
margine di incertezza su 
quanto detto da Mastelloni», 
la Pende sostiene che «in tali 
condizioni», dal punto di vista 
professionale «è meglio non 
sottolineare un episodio dub- 
bio piuttosto che stigmatiz- 
zarlo». 

Stella Pende parla poi delle 
«scuse». Nella lettera dice di 
essersi subito scusata con il 
pubblico e con i telespettatori 
«e ritengo», aggiunge, «pro- 
fondamente ingiuste e inspie- 
gabili le accuse che mi si con- 
tinuano a muovere». 

Il «personaggio Mastello- 
ni». La Pende dice in sostan- 
za: oggi tutti dicono di ritene- 
re Mastelloni un ospite peri- 
coloso, in realtà si tratta di 
artista «che è di casa in televi- 
sione». La Pende ricorda a 
questo punto le trasmissioni 
alle quali Mastelloni parteci- 
pò dando alle domande degli 
intervistatori «risposte civili e 
ineccepibili». 

Stella Pende parla poi della 
rubrica «Sotto a chi tocca» e 
delle condizioni in cui sempre 
si svolgeva. La presenza di 
tremila giovani in un teatro 
tenda — sostiene la conduttri- 
ce — presenta caratteristiche 
di maggiore tensione e diffi- 
coltà rispetto a una trasmis- 
sione in studio, 

«L'imprevisto è sempre in 
agguato, e la possibilità di 
bloccare sul nascere la be- 
stemmia di Mastelloni era 
semplicemente illusoria». 

«Delle tre domande che si 
riferivano all’omosessualità 
— dice poi la Pende a proposi- 
to del botta e risposta tra i 
ragazzi e Mastelloni — solo la 
seconda ha provocato le note 
reazioni. Ma il mio incalzare 
in questo contesto era dovuto 
non certo alla volontà di 
accendere ulteriormente il di- 
battito ma a quello di assiste- 
re la ragazza intervistatrice. 


AL CONCERTO DI ROMA TAFFERUGLI CON LE FORZE DELL'ORDINE 


«Police»: sul palcoscenico il rock 
all’esterno la violenza dei teppisti 


Michael Jackson 
rischia 
di restare 


mezzo calvo 


LOS ANGELES — Il can- 
tante rock Michael Jackson è 
uscito dall'ospedale di Los 
Angeles, dove era stato rico- 
verato per ustioni di secondo 
e terzo grado al cuoio capel- 
luto, e attualmente sta bene e 
si sta riposando in una locali- 
tà che viene tenuta segreta. 
Lo hanno affermato i suoi 
medici. 

I capelli del cantante ave- 
vano, preso fuoco venerdì 
sera in uno studio cinemato- 
grafico di Los Angeles men- 
tre sì stava girando un film 
pubblicitario. 

Il medico personale di Mi- 
chael Jackson ha detto che 
quest’ultimo potrebbe essere 
colpito da calvizie parziale 
ma ha aggiunto che nessun 
intervento chirurgico è pre- 
visto per il momento. Si 
aspetta di vedere se i capelli 
ricresceranno nei tratti di 
cuoio capelluto ustionato. 

Un ordigno pirotecnico ha 
causato l’incendio che ha 
bruciato la capigliatura del 
cantante intrisa di brillan- 
tina. 


I.CONSIGLI DELL'UOMO FORSE PIÙ VECCHIO D’ITALIA 


Poche donne e niente fumo 


per vivere oltre i 109 anni 


NORCIA — Ha quasi 109 
‘anni e mezzo e forse è l'uomo 
più vecchio d’Italia. Si chia- 
ma Cesare Di Claudio e vive a 
San Pellegrino, un paesino 
delle montagne di Norcia. 
Tutte le mattine, anche quan- 
do è freddo e c’è la neve, si 
alza alle otto per «non sentirsi 
troppo anziano». Vive in una 
vecchia casa di pietra, la stes- 
sa dove nacque il 17 settem- 
bre del 1874, assieme ad altri 
quattro fratelli, tutti morti in 
età piuttosto avanzata. 


«Non so — confessa — come 
lo Stato riesca a dare la pen- 
sione a tutti noi vecchi, ades- 
so che in Italia non lavora più 
nessuno». Lui, invece, ha sem- 
pre lavorato. Ha fatto il conta- 
dino e, per molti anni, ha 


| abitato anche negli Stati Uni- 


ti facendo l'operaio. Ora vive 
con la pensione di coltivatore 
diretto. 

Si è sposato a 30 anni ed ha 
speso tre lire per trascorrere 
15 giorni a Roma in viaggio di 
‘nozze. Dal suo matrimonio so- 
no nate nove figlie. Quattro 
sono ancora vive: la più giova- 
ne ha 58 anni, la più anziana 

Cosa pensa dei suoi 109 an- 


ni? «Non so cosa dire — ri. 
sponde — anzi spesso mi chie- 
do come sia riuscito a vivere 
tutto questo tempo. Comun- 
que, sono contento... la morte 
mi fa paura, anche se adesso 
faccio una vitaccia perché 
non sono più buono a niente». 

Quali sono i suoi segreti di 
lunga vita? Si mette a ridere e 
poi afferma: «Poche donne, 
niente fumo e sempre a caval- 
lo di un somaro fra gli alberi 
della montagna», In 109 anni 
non ha mai preso una sbornia 
e considera il suo più bel gior- 
no quello di martedì 12 dicem- 
bre 1918, quando, finita la 
«Grande guerra», tornò a 
casa. 

Ricorda con lucidità e 
straordinaria memoria tanti 
episodi della sua vita, trascor- 
sa in mezzo a difficoltà, sacri- 
fici e rinunce, A pranzo man- 
gia ancora di tutto, mentre a 
cena beve solo latte. Legge il 
giornale senza occhiali. 


Nel 1977, per festeggiare il 
suo centotreesimo complean- 
no, scese a Norcia e giocò 
addirittura in una partita di 
calcio con i giovani della Val- 
nerina che avevano organiz- 
zato una festa per lui. 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE; sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b_ galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065— 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza Giovanni 
XXIII 2, tel. 775224 - MILA- 
NO: via G. Negri 8/10, tel. 8596 
- TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, telefono 658965 — GE- 
NOVA: via E. Vernazza 23, 
tel. 592560 — BOLOGNA: via 
Indipendenza 24, tel. 228826 — 
PARMA: via Mazzini 10, tel. 
36642 - MANTOVA: corso Vit- 
torio Emanuele 3, tel. 324495 
- ROMA: via Quattro Fonta- 
ne 16, tel. 4755904- NOVARA: 
corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 - SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate 0 comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo - 
artigianato; ? professionisti - 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte; nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali - richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 


2. Lavoro pers. servizio 
fferte 


vere a signora Burlina, via del- 
l'Oreficeria 39 - 36100 Vicenza,, 


tw 


Impiego e lavoro 
Richieste 


SIGNORA 30.enne offresi colla- 
boratrice domestica oppure 
lavapiatti o inserviente, telef. 
728442 Elena. 2191/3 

TEDESCO francese perfetti, ul- 
tradecennale esperienza spe- 
dizioni, trasporti internazio- 
nali, contatti clienti, corri- 
sspondenti, dogane, acquisizio- 
ne, disposto viaggi offresi. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 19/D 34100 Trieste. 28/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


ATTORI attrici aspiranti ogni 
età cerchiamo per films fotoro- 
manzi pubblicità moda per 
selezione: spedire fotografia a: 


Nikofilm via Salaria 95 - Ro- 
ma. 003/4 
CERCASI panettiere a ore da 


Stabilire, tel. 760908. 


2195/4 
CERCASI 


asticciere aiuto 0 
[co con patente au- 
to, tel. 108. 2195/4 
GEOMETRA, Architetto ‘0 di- 
plomato scuola statale arte, 
abili nel disegno progettuale 
d'arredamento, telefonino 040/ 
62191 - 68722 dalle 19 alle 19.45 
er Ro 2160/4 
CCANICO. possibilmente 
con esperienza ricerca azienda 
industriale in Gorizia per lavo- 
To su macchine per imbotti- 
gliamento, telefonare 20325. 
N° 1 responsabile al personale 
ed alla conduzione, n° 1 com- 
‘messa per frutta e verdura, 
società assume per apertura 
negozio alimentari, con annes- 
, sa macelleria, zona centro, Ri- 
chiedonsi SE requisiti, 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 50/D Trieste, specifi- 
cando ultimo o attuale impie- 
go. Assicurasi massima riser- 
vatezza. 2181/4 
STUDIO legale cerca pratican- 
te. Inviare curriculum studi 
con voto di laurea. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 1/E 


34100 Trieste. 2183/4 
5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader settore ter- 
‘moidraulico offre ottimo gua- 
dagno a persone, anche estra- 
nee al settore, purché vera- 
‘mente interessate automunite 
‘età 20-35 anni, rappresentanza 
per le zone Gorizia Monfalco- 
ne Trieste. Inquadramento 
Enasarco, telefonare ore uffi- 
‘cio 0432/733273. 34/5 


6 Lavoro a domicilio 


{_ Artigianato 
A.A.SGOMGERIAM:' ‘atuita- 
‘mente purché s* dente 
APPATAE, Nitte 
ese amo ma- 
re 757376. — «a, "6 


AVVOLGIBILI tende veneziane 
riparo vernicio. Ore 8-12 tel. 
741242. 2092/6 


PITTORE. tappezziere pittura- 
zioni olio offresi, tel. 734023. 

2174/6 

SGOMBERIAMO: anche gratui- 

tamente appartamenti soffitte 

cantine, telefonare sempre 


422298 - 422292. 1914/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTO tovaglie, tende, 
tappeti, pizzi, lenzuola, bigiot- 
teria, soprammobili, libri, car- 
toline, abiti antichi, intere gia- 
cenze, contanti, eventualmen- 
te sgomberando, telefonare 
‘793972 abitazione 941093. 

2050/10 

PITTORI triestini dell’800-'900 
acquistiamo Il Giardino via 
Mazzini 12, tel. 68242. 


11 


e pianoforti 


ACQUISTO fino 1950, mobili, 
Sopiammondi, lampade, por- 
cellane, quadri, stampe, vetri, 
libri, ceramiche, intere giacen- 
ze, eventualmente sgombe- 
rando, telefonare 793972 abita- 
zione 941093. 2050/11 


12 


Commerciali 


MENTE. GOLDMARKET via 


A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi oro 
orologi e argenti d'epoca. Via 
Malcanton 14/B, tel. 631641. 


piridione 6, tel. 64355. ‘91/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ri- 
tira macchine da demolire, tel, 
566355, 2211/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PROFESSIONISTA cerca ap- 
partamento mq 130 doppi ser- 
Vizi, referenze. Telefonare ore 
pasti 574547. 2170/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AMMOBILIATO paraggi Giar- 
dino Pubblico affittasi. Telefo- 
nare 568724 dalle 15 alle 17. 

2163/19 

AFFITTANSI DER: apparta- 
‘menti centrali per uffici o abi- 
tazione da 600.000 mensili. 
766676. 19/19 

AMBULATORIO medico asso- 
ciato centro Gorizia disponibi- 
di SO affittasi. Tel. 0432/ 


193844, 30/19 
GORIZIA affittansi zona cen- 
trale locali 500.e 600 mq circa 
uso magazzini o attivit: 


arti- 
gianali. Tel, 0481-82471 ore pa- 
ti. 64/19 


sti, 

POSTO all’aperto per moto o 
macchina piccola MBIOPI ona 
cede affitto, Tel. 631021. 


iano 
via Economo proprietario ce- 
de affittanza. Telefonare 
631021. 2099/19 


20 Capitali 


Aziende 


A.A.A. OCCASIONE vendesi li- 
cenza tab. XIV (fotografia - 
ottica - profumeria - bigiotte- 
ria) in Lignano Sabbiadoro 
centralissimo. Tel, DEA 

A. MUTUI immobiliari in 10 
giorni per acquisto alloggi, ri- 
strutturazioni, per disporre di 
contanti. Rimborso sino 7 an- 
ni, anche dopo ipoteca banca- 
ria. Telefono 820222. 1978/20 

CEDO ioioo frutta erbaggi 
avviatissimo. Tel. 771031 ore 
10-13 e 19-21, 


analcoolico causa malattia, 
rezzo interessante 25.500.000, 
‘el. 568889, 2070/20 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fiumicello cedesi gestione ne- 
gozio abbigliamento. SI 
‘VIA Udine avviatissimo negozio 
arrucchiera con arredamen- 
e attrezzature 23.700.000. 
GRIMALDI. 040/764952. 
1000/20 


21 Case, ville, terreni 


Acquisti 


ACQUISTASI magazzino da 50 
a 100 mq pagamento contanti. 
Tel. 17775735 - 227287. 80/21 

ACQUISTO da privato cucina 
1-2 camere qualunque zona 
paro contanti. 422824. 121/21 

CERCHIAMO per nostra clien- 
tela cucina soggiorno 2 stanze 
zone Roiano - Cantù - Roma- 
gna, garantiamo serietà e 
Copen Spaziocasa 
64266. 6/2. 


CERCO appartamento esclusi- 
vamente vista mare 70-100 mq 
tratto solo con privati. Tel, 
‘755059. 14/21 

CERCO appartamento 2-3 stan- 
ze recente in zona residenzia- 
le. Pago contanti. Astenersi 
intermediari. Telefonare 
732498. 2/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento 3 stanze, cucina con- 
fort. Telefonare 946269. 2006/21 

SOFFITTA mansarda o miniap- 
peamolo anche da ristrut- 

jurare definizione immediata 
tratto solo con privati. Telefo- 
no 755059. 14/21 

STABILE intero cerco per inve- 
stimento purché da privati. 
Definizione contanti. Telefo- 


nare 732498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
R. BOSCHETTO seminuovo 
rifinitissimo 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno poggiolo. 

2093/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
GATTERI bella casa epoca 
piano IV 2 stanze cucina servi- 
zi ristrutturato. 2093/22 

ALPICASA Revoltella recente 

iano alto soggiorno cucinot- 
bicamere cameretta bagno 
ripostiglio poggioli. TIZo a 

ALPICASA Piccardi ottime 
condizioni autoriscaldamento 
cucina bicamere bagno ripo- 


tiglio. 733209, 25/22 | 


ALPICASA Romagna recer 
saloncino cucinotto pranzo L 
servizi poggiolo possibilit, 
box. 733229. 26/21 

ALPICASA Cacciatore salone: 
no bicamere biservizi giardir 
proprio primingressc 
90.000.000. Tel. 733229, 6h 

APPARTAMENTINO libero pi 
vato vende zona Roiano. Tel 
pomeriggi 764080. 1933/2 

APPARTAMENTO Anastasii 
cucina 3 camere bagno ripost 
glio vendo. Tel. 631793. 1946/2. 

APPARTAMENTO libero re 
staurato 5 camere cucina dop 
pi servizi riscaldament 
ascensore, adatto anche pr 
fessionisti, vendonsi, facilit 
zioni pagamento. Visitare c 
9.30-16, Scussa 5 III sinist 
suonare Balsini, 2099, . 

APPARTAMENTO via Udi 
cucina 3 camere servizi veni 1 
Tel. 631793. 

ATTICI mansarde in palazz 
zona Parco Revoltella cons. 
gna settembre, prezzi vantar 
giosi, possibilità permit 
Spaziocasa 64266. Ù 

BOX Sanzio 4 posti macch: 
doppingressi 32.000.000, pos 
bilità mutuo. Spazioca 
84268. 6 

DUE villette nuovissime sig1 
rili 150 mq Duino, occasior 
sima. Quercia 61430 pomer 


gi. 
GIARIZZOLE appartamen 
nuovo, Giardino proprio, ] 
sto macchina box. Tei. Da 
1980/57 
GRADO Pineta vendesi atti 
arredato 45 ma, 46.000.0t 
(040) 766676. 19/ 
GRIMALDI (040) 764952 - Adis. 
cenze Rive libero soggiorno 8 
camere cucina servizi riposti. 
glio, 38.000.000. 1000/22 
GRIMALDI (040) 764952 - Vi 
' Settefontane libera mansarde 
2 camere cucina bagn;/ 
34.000.000. 1000/ E 
GRIMALDI (040) 764952 - S; 
Giacomo libera mansatda.c 
mera cucina docci! 
17.500.000. 1000 1 
GRIMALDI (040) 764952 - V 
Rosandra casetta libera 2 ci7 
mere cucina servizi cantin: 
possibilità giardini 
57.000.000. 1000/ , 
IMMOBILIARE CIVICA vent 
VIALE XX SETTEMBRE m © 
derno 3 stanze cucina bagr 
poggioli autoriscaldament 
metano ascensore cantina, £ 
Lazzaro 10, tel. 61712. 2006/2 
IMMOBILIARE CIVICA vendi 
CANTÙ 2 stanze cucina bagnc 
ripostiglio poggiolo cantina 
centralnafta. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 2006/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
in villetta zona stadio soggior 
no 2 stanze cucina doppi servi 
zi ampia mansarda poggiol* 
garage giardino proprio. S 
Lazzaro 10, tel.61712. 2006/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO 2 stanze cu- 
cina bagno autoriscaldamer 
to 42.000.000, S. Lazzaro 10 
tel. 61712. I 2008/2 
ININTERMEDIARI Stuparic 
appartamenti ristrutturati 
vani, ottimo investimento, 
‘Tel. (0432) 201440. 33/97 
IPPODROMO attico nuovo (*.. 
mq circa) panoramico terra. 
ze. Telefonare 829222, 1979/22 
LUCINICO terreno edificabile 
frontestrada circa 1300 mc” 
prezzo interessante. GR] 
MALDI (0481) 45283. 1000/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento perfette condi- 
loni mq 90 più sovrastante 
mansarda mq 50. Garage can. 
He o sona condomi. 
niale permuta più conguagiì ., 
41807. 122 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘mansarda recente 80 mq can- 
tina garage 59.000.000, 41807. 


1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 

mandamento villa nuova 120 

mq abitabili più taverna can- 
tina garage. Giardino alberw 
t0. 41807 WU 


MONFALCONE. privato vene 
appartamento centralissimo, 
agamento dilazionato. Tel. 
4831 escluso mattina. 1/22 
MONFALCONE XXV APRILE 
RE ni SERA SUONI RO 
lorno bagno ripostiglio ter- 
razze. GRIMALDI 0481-45288, 
1000/22 
MONFALCONE VIA PORTAN- 
ZIE libero 2 camere cucina 
SALO bagno garage. GRI- 
DI 0481-45283. 1000/22 
MONFALCONE LIBERO I pia- 
no 3 camere cucinino tinello 
salotto riscaldamento autono- 
mo prezzo interessante. GRI- 
MALDI 0481-452883. 1000/22 
OCCUPATI centrali stabile pre- 
SUO tricamere cucina biser- 
Vizi autometano affaroni Spa- 
ziocasa 64266. 22 
OCCUPATO Revoltella possibi- 
lità I-IMI p. saloncino cucinot- 
to bicamere bagno panorami- 
AO 38.000.000 Ro 


84266. 
POSTI macchina coperti varie 


metrature zona Sanzio- © 


Boschetto da 8.000.000 Spazio- 
casa 64266. 6/22 
RIVE fronte mare vendesi ap- 


partamento libero 180 mq cin-. È 


que stanze stanzetta cucina 
ue servizi I piano adatto an- 
che uffici 766676, 19/22 
S.IM.I. 772629 IN ZONA PRE. 
STIGIOSA appartamento li. 


bero completamente ristrut-/ 


turato in stabile con ascenso: 
re. Luminoso. Termoautono- 
mo, ingresso, stanza, cucima; 
bagno, balcone. 2209/22 
S.IM.I. 772629 S. GIUSTO (zo- 
na) in stabile completamente 
ristrutturato primi ingressi 
varie metrature. Possibilità 
posta macchina. Piante ed in- 
formazioni presso nostii uffici 
previo SRP ia) 2209/22 
S.IM.I, 7772629 LOCCHI (via) ap- 
partamento libero con man- 
sarda. Vista mare, salone, 4 
letto, cucina abitabile, servizi, 
balcone, cantina, ripostiglio; 
lisciaia. 150.000.000. 
S.IM.L 772629 F, SEVERO (via) 
luminoso SRL libe- 
To in stabile con ascensore. 
Soggiomno, 2 stanze, cucina 
abitabile, 2 servizi, 2 balconi, 
cantina. 63.000,000. 2209/22, 
S.IM.I. 772629 LUMINOSISSI- 
MO appartamento libero otti 
me condizioni posizione d’an- 
golo. Termoautonomo a meta- 


no, saloncino, letto, cucina. 


abitabile, bagno, ingresso, 2 
balconi, cantina. 55.000.000. 
2209/22 
STARANZANO recente libero 2 
camere cucina soggiorno gare- 
ge giardino prezzo interessan- 
te. GRIMALDI 0481-45283, — 
1000/22 
ZONA Burlo vendesi con mutuo 
‘agevolato recentissimo salone 
due stanze cucina bagno pog- 


176. I 
19.000.000 locale affari 30 ma’ 
libero buone condizioni Felice 
Venezian bassa 766676. 19/22 
28.000.000 San Luigi casetta ca 
ristrutturare semilibera vei- 
desi 766676. 19/22 
34.000.000 panoramicissimo ul- 
timo. piano. ottimo apparta- 
mentino Soncini Quergia 
61430 pomeriggio. 2013/22 


27 Divergi 
SE cerchi 2 ore d' 


sauna, massag 
911049, 


2209/22. 


